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Dini tra paesi poveri, cultura e ambulanze 


L amaggioranzadellapopolazionemon- 
dialesela passa male^ sopravvive sotto 
lasogiiadi povertà.Tremiliardi cerca- 
nodi campare con duedollarì ai gior¬ 
no, un miliardo eSOOmilioni vivono neH'asso- 
I uta povertà. Ma per la gran fetta di genteche 
amanca <4a povertà non àsolo economica, la 
cultura non èun lusso, né un optional, è uno 
stmmentodi sviluppoeconomicoesociale>. 

Dalla Sala dei cinquecento di PalazzoVec- 
chioaFirenze^all'ombradiqua banchieri tan¬ 
to abili e spregiudicati quanto prodighi verso 
le arti che furono i Medici, lo dichiara James 
Wolfensohn, australiano, presidente della 


Banca mondiale: Wolfensohn lancia il suo 
proclama dal convoco «La cultura conta», 
appuntamento in corso al la Fortezza da basso 
finoagiovedì promossodal la Banca mondiale 
edal ministerodegliesteriechevede^tragli in¬ 
vitati,giovedì matti naHillaryClinton. 

Il conve^o parteda un presupposto; lacul- 
turaèopuòessereuna risorsa ancheperi paesi 
in via di sviluppo. Dai buoni principi all'atto 
pratico ne come però di strada. Soprattutto 
quandoc'èil portafogiiodi mezzoeil pauroso 
debito cheattanagiia moltissimi paesi. «Con 
questa conferenza - spiega il presidente del la 
Banca mondiale-speriamo di capirecomeor- 


ganizzazioni intemazionali, governative e 
non, fondazioni, privati possano collaborare 
per usare la cultura come gimaldello di svi- 
luppodei paesi poveri».Il ministrodegli Esteri 
Lamberto Di ni cogl iela pai laal balzoeannun- 
cia che l'Italia intendeaumentaregli stanzia¬ 
menti per la cultura anche in collaborazione 
con la Banca mondiale Per il 2000 il nostro 
paese-annuncia il ministro-contribuiràcon 
cinquemiliardi di lireaunguppodi lavoroda 
poco costituito dal la Banca mondialaAllafi- 
nedellegiornatefiorentineiltitolaredellaFar- 
nesina auspica che vengano definiti dei para¬ 
metri d'intervento. Dovasi sperasi tenga con¬ 


tadi moltevariabili.Wolfensohnraccontache 
la Banca mondiale ha finanziata e fatta co- 
sbuire migiiaia di case in cementa nel Paki¬ 
stan nordorientalemaquei leabitazioni si ri ve¬ 
larono inabitabili perchéterribilmentecalde 
d'estate e tremendamente fredde d'inverno; 
erano a un piano soloenon duecomequelle 
tradizionali. Co9 racconta di una scuola nel 
Mali dovei bambini apprendono il francesee 
parolecome«ambulanza»in luoghi dovenon 
c'èneppureun'auta. Questa perdi recheun i n- 
terventa senza radici nellatradizioneecultura 
locale^ imposta dall'altaodairocddente^ sen¬ 
za rispetta, rischia di essere inefficace o, peg¬ 


gio, dannoso. Il presidente del la Banca mon- 
dialesi proclamaconsapevolechei beni cultu¬ 
rali offrono opportunità per il turismo, «oggi 
laprincipaieindusbiadel mondo», e possono 
dare posti di lavoro, mac'èi I rovesciodel la me- 
dagl ia; «II turismoèun'armaadoppiotagl io. 11 
mondo è pieno di luoghi turistici che hanno 
perso la loro autenticità culturaleeal ienata le 
comunitàlocali». Allora daquestaconferenza, 
Wolfensohn spera di uscirecon <4deeoperati- 
ve»sucomefìnanziareinvestimenti sostenibi¬ 
li nel la cultura. Auguriamoci cheil convegio 
non siasoloteatrodi gandi chiacchiere: 

St.Mi. 




L'«arder&> 
della discordia 

Forseun falso di Michelangelo 
Ed è poi emi ca tra gl i esperti 


La Madonna di 
Manchesterdi 
Michelangeloe, 
accanto, il 
contestato 
Fanciullo arciere, 
una piccola 
statua 
proveniente 
dall'ambasciata 
di Francia a New 
York. L'opera è 
stata attribuita 
tre anni fa al 
grande maestro 
ma non tutti sono 
d'accordo 



L'ESPOSIZIONE 


LE OPERE 

Giovinezza 
età più oscura 
del Buonamoti 


HRENZE La «Giovinezza di Miche¬ 
langelo» indaga un terreno che, a 
detta degli studiosi, è poco esplora¬ 
to, e forse anche minato: affronta 
l’età più oscura di Michelangelo, al 
quale attribuisce ufficialmente ope¬ 
re più 0 meno discusse, e perciò si 
pone come una mostra molto am¬ 
biziosa, volutamente problematica. In effetti gode di 
qualche prestito più unico che raro, riunendo per la pri¬ 
ma volta opere mai esposte al pubblico, o mai viste in 
Italia, oppure invisibili perché collocate in angoli al di là 
della portata dello sguardo. La mostra si dipana tra Ca¬ 
sa Buonarroti, con un corpus di disegni riuniti intorno 
alla «Battaglia dei centauri» e alla «Madonna della sca¬ 
la», opere giovanili esposte permanentemente, e la Sa¬ 
la d’arme di Fàlazzo vecchio. Ed è sotto i merli della 
Torre d’Arnolfo che potremo vedere il «Fanciullo arcie¬ 
re» di New York, la «Madonna di Manchester» di Lon¬ 
dra (mai uscita dalla National gallery), il Crocifisso li¬ 
gneo che la studiosa Margiit Lisner ritiene sia il Cristo 
eseguito dal Buonarroti per la chiesa di Santo Spirito, 
un’attribuzione sulla quale incontra l’opposizione del 
solo specialista del M ichelangelo in erba, lo storico del¬ 


l’arte Alessandro Parronchi. Il Croci¬ 
fisso, da nove anni alla Casa Buo¬ 
narroti, a fine mostra, dopo altri ri¬ 
tocchi, tornerà definitivamente nel¬ 
la chiesa in Oltrarno con una festa 
di popolo. 

Oltre a opere di Donatello, Ber¬ 
toldo di Giovanni, Piero di Cosimo, 
la Sala d’arme farà vedere quattro sculture che, in con¬ 
dizioni normali, per la loro posizione, si intravedono 
appena: il San Procolo, il San Petronio e l’angelo reggi- 
candelabro che M ichelangelo scolpì durante il soggior¬ 
no bolognese del 1494-5 per l’Arca di San Domenico, 
un San Paolo dall’altare Piccolomini di Siena. 

La «giovinezza» sarà aperta da Giovedì al 9 gennaio, 
ogni giorno dalle 10 alle 19, con biglietto a 15.000 li¬ 
re, info allo 055/215271, e sito internet www.vps.ity ar¬ 
tificio. Ne sono promotori il Comune, la soprintenden¬ 
za ai beni artistici, l’ente Cassa di risparmio, Casa Buo¬ 
narroti, l’Opificio delle pietre dure, la Fondazione bon¬ 
ghi, la New York university, ^onsor la Carapelli e il 
Corriere della sera, pubblica il catalogo l’accoppiata 
ed itoriale Artificio-Ski ra. 

Ste. Mi. 


STEFANO MILI ANI 

FIRENZE «Cresceva la virtù e 
la persona di M ichelagnolo di 
maniera che Domenico (il 
Ghirlandaio ndr) stupiva ve¬ 
dendolo fare alcune cose fuor 
d'ordine di giovane, perché 
gli pareva che non solo vin¬ 
cesse gli altri discepoli, dei 
quali aveva egli numero 
grande, ma che paragonasse 
molte volte le cose fatte da 
lui come maestro». Con que¬ 
ste paroleGiorgio Vasari, nel¬ 
la seconda edizionedellevite 
d'artista del 1568, celebra un 
Buonarroti enfant prodige 
che rivaleggia con il maestro 
di bottega, quel Ghirlandaio 
che pure era pittore assai va¬ 
lente. Michelangelo talento e 
genio innato è il ritratto pro¬ 
pagandato dalla biografia del¬ 
l'allievo Condivi, dal Vasari e 
dal diretto interessato, artefi¬ 
ce in vita del suo stesso mito. 
Che ora rischia se non di sfa¬ 
rinarsi almeno di restare in¬ 
taccato: anche il Buonarroti 
ebbe il suo bravo apprendi¬ 
stato e le sue imperfette pro¬ 
ve da giovane. Lo suggerisce 
la mostra «La giovinezza di 
Michelangelo», in calendario 
dal 7 ottobre al 9 gennaio a 
Firenze, che per la prima vol¬ 
ta riunisce la sua opera giova¬ 
nile, documentata o attribui¬ 
ta, e offre sul piatto un caso 
tuttora apertissimo: un fan¬ 
ciullo arciere in marmo dalle 
braccia troncate. 

La piccola scultura dal 
1906 era nella ricca casa del 
miliardario Payne Whitney, 
sulla Quinta avenue a New 
York, diventata ambasciata 
francese negli anni Cinquan¬ 
ta. La statuetta era al centro 
di una fontana, ma nessuno 
le dava peso. Nel '68 lo stori¬ 
co dell'arte fiorentino Ales¬ 
sandro Parronchi la assegnò, 
vedendola solo in fotografia, 
niente di meno che a M iche¬ 
langelo, ma nessuno si scom¬ 
pose più di tanto. Finché, 
nell'autunno del '95, dopo 
averla studiata dal vivo, la at¬ 
tribuì al Buonarroti Kathleen 
Weil-Garris Brandt, docente 
all'università di New York, 
consulente da Musei vatica¬ 
ni per il restauro della Cap¬ 
pella Sistina, e ora coordina¬ 
trice scientifica della mostra 
insieme a James Draper del 
Metropolitan museum di 
New York, Nicholas Penny 
della National gallery di Lon¬ 
dra, Cristina Acidini, ispetto¬ 
re centrale del ministero per i 
beni culturali. 

Naturalmente c'è chi con¬ 
testa: Michael Hirst in primo 
luogo, che qualche anno fa 
ha reso sicura l'attribuzione a 
Michelangelo del dipinto 
detto «Madonna di Manche¬ 
ster» attraverso una docu¬ 
mentatissima mostra alla Na¬ 
tional gallery londinese. Hirst 
non nutre dubbi e sferra un 
duro attacco: «Sono sicuro 
che la statuetta newyorkese 
non è di Michelangelo. L'ho 
osservata da vicino per oltre 
due ore e mi sono convinto 
che l'attribuzione è assoluta- 
mente sbagliata. Quindi cre¬ 
do che anche la mostra fio¬ 
rentina sia un errore. Altri 
colleghi, più rinomati di me, 
hanno rifiutato di contribui¬ 
re al catalogo. A mio parere 
potrebbe essere, ma lo sugge¬ 
risco con estrema cautela. 
Bertoldo di Giovanni». Qvve- 


ro il maestro del Buonarroti 
nel Giardino di San Marco. «I 
profili della statua non esisto¬ 
no proprio», insiste Hirst, 
«non ha sostanza plastica». 

«Lo capisco - risponde a di¬ 
stanza Kathleen Brandt - in¬ 
fatti è l'opera più "bertoldia- 
na". Hiri non ha visto la 
scultura con l'illuminazione 
giusta, per cui non può aver 
notato il modellato molto de¬ 
licato. D'altronde coà dicen¬ 
do lo studioso inglese, che 
stimo moltissimo, conferma 
quanto sia radicato il mito di 
Michelangelo, propagato dal¬ 
le fonti e sacralizzato dal Ro¬ 
manticismo ottocentesco, 
che vuole l'artista eroico e 
monumentale». Hirst, che ri¬ 
manda a un articolo pubbli¬ 
cato sul «Giornale dell'arte», 
muove obiezioni formali: «I 
profili rivelano uno scultore 
piuttosto in difficoltà con la 
forma tridimensionale». In¬ 
vece, aggiunge, «i bimbi sui 
gradini della "Madonna delle 
scale" - finora considerata la 
prima opera lasciataci dall'ar¬ 
tista, ndr - esposta a Casa 
Buonarroti sono incompiuti 
ma robusti ». 

La studiosa non si scompo¬ 
ne. Rimanda proprio agli an¬ 
geli nella «Madonna di Man¬ 
chester»: «Sono molto snelli, 
dal modellato tenero. In mo¬ 
stra esponiamo un disegno 


del '700 che rappresenta la 
statua di New York al tempo 
in cui aveva tutti gli arti edi- 
mostra che la posa del cupido 
è molto simile a quella degli 
angeli del dipinto. È stata 
proprio la riattribuzione di 
Hirst della "Madonna" ad 
avermi aperto gli occhi». La 
studiosa continua: «Non vo¬ 
levo trovare un Michelange¬ 
lo, ti rovina la vita, anzi 


quando vidi la statua volevo 
escluderlo. Ho dovuto cam¬ 
biare opinione. Questo è un 
Michelangelo non eroico, 
non ancora monumentale, è 
il lavoro di un artista in dive¬ 
nire che prova forme anche 
azzardate, sperimenta i pro¬ 
pri limiti». Eppure a giudizio 
di Hirst la scultura newyorke¬ 
se è di Bertoldo. «Indubbia¬ 
mente è la scultura marmo¬ 


rea più "bertoldiana" che ab¬ 
biamo - risponde la curatrice 
- Se non altro dimostra l'im¬ 
patto straordinario di Bertol¬ 
do sullo scultore del fanciullo 
e comunque, se fosse sua, 
avrebbe molto a che fare con 
il Buonarroti. L'importante è 
riconoscere che abbiamo a 
che fare con un'opera-chi ave 
del tardo Quattrocento». 

Nella storia della statuetta 


esiste un precedente poco 
chiaro: l'antiquario toscano 
Stefano Bardi ni nel 1902 offrì 
a un'asta da Christie's la scul¬ 
tura come del Buonarroti, ma 
nessuno la comprò al prezzo 
fissato. Possiamo pensare che 
Bardini, spregiudicato com'e¬ 
ra, abbia «aggiustato» il Cupi¬ 
do, una pratica a cui ricorreva 
spesso e con maestria? «Sono 
convinta che l'abbia fatto - è 
la sorprendente risposta della 
studiosa - In epoca moderna 
qualcuno ha ritoccato l'oc¬ 
chio sinistro, eparti dellacin- 
ghia che regge ia faretra sono 
state ri elaborate». 

Ma questo particolare, 
puntualizza la studiosa, non 
esclude affatto «il giovane 
Buonarroti», è un'altra storia. 
E conclude: «Gli specialisti 
che ritengono la scultura di 
Michelangelo sono sempre 
più numerosi. Le somiglianze 
formali tra la Madonna di 
Manchester, il Cupido, il 
Crocifisso in legno di Casa 
Buonarroti che tornerà nella 
chiesa di Santo Spirito, le 
opere dalla chiesa di San Do¬ 
menico a Bologna, sono mol¬ 
to forti. Queste opere o sono 
del giovane M ichelangelo op¬ 
pure di un altro artista scono¬ 
sciuto, importantissimo. Al 
che si pone la domanda, 
scientifica, non retorica: se 
non è Buonarroti, chi è?». 


IN BREVE 


Morta Silverstone 
fotografa e mistica 

■ Èrmortadi cancro, all'etàdi70an- 
ni, aKathmandu (N epal), M aiilyn 
Slverstone, unadellesolecinque 
donnechefin quasi dallafonda- 
zionefecepartedellacelebre so¬ 
cietà fotograficaamericana M a- 
gnum, creata nel 1947damaestii 
comeRobertCapaed Henri Dar¬ 
ti er-Bresson. N ataaLondranel 
'29dagenitoii americani, dopo 
piùdivent'annidifotogiornali- 
smo si li tirò, agli inizi deglianni 
Settanta, i n N epal, d opo I a morte 
del suo compagno, il reporter 
FrankM oares, perdiventareuna 
suorabuddista. 

Scuituredi ghiaccio 
aGerusaiemme 

■ LemuradiepocaturcadellaCittà 
Vecchiadi Gerusalemmesonoda 
l'altro ieri abbellitedaunascultu- 
ra «agghiacciante», ossiada24 
giganteschi blocchi di ghiaccio 
trasportati dall'Alaskadalloscul- 
torestatunitenseDaleChichuIy 
cheaffemnadi avervolutosimbo- 
leggiareillentodisciogliersi delle 
ostilitàinMedioOriente. I bloc¬ 
chi dellenuovemurahanno una 
grandelucentezzachedi notteè 
stata esaltata con unaspecialeil- 
luminazione. L'operad'arte-co¬ 
stata 300 mi la dol lari - entro do¬ 
mani nondovrebbepiùlasciare 
tracciadisè... 

Arte rupestre 
delia Siberia 

■ Perlapiimavolta,aPinerolo,dal 
24ottobreal 19dicembre, viene 
presentataal pubblico italiano 
unadocumentazionedettagliata 
sull'arterupestredellaSiberia. 
Qui, nel corso dei millennisi sono 
susseguitenumeroseciviltà, dai 
cacciatori preistorici ai nomadi 
Sciiti fino alleinvasionidegli Unni 
epiù recentementedei mongoli. 
La mostraèil risultato del lavoro 
di unatyiuipeintemazionaledi 
studiosi russi, statunitensi, inglesi, 
sudafricani, australiani. 

Uomini su Marte 
già nel 2007? 

■ Nonostantel'umiliantescaccodi 
unadecinadi giornifacon laper- 
ditadellasondaMarsOrbiter,gli 
scienziati americani hannofatto 
saperedi voler sbarcarequanto 
piimasul pianetarosso. «Samo 
ormai ingradodi metterepiede 
sul pianeta nel girodi unadecina 
dianni»,haproclamatoauncon- 
vegnoaBoion il presidentedel- 
l'associazionedi Sudi su malte, 
RobertZubiin. Perii momento 
l'entespazialeUsanonmiraa 
un'impresa del genereprimadi 
unaquindicinadianni,maZubrin 
,exingegneredell'induSriaaero- 
spaziale'Locl<heed-Maitin',iitie- 
nechegiànel2005siapossibileil 
piimoviaggiodi andataeritorno 
perunasondaautomatica, segui- 
tadaun equipaggio umano nel 
girodidueanni. 

Suicida in Francia 
il pittore Buffet 

■ Il pittorefrancese Bernard Buffet 
si èsuicidato ieri nellasuaproprie- 
tàdiTourtour, nel Var(sud della 
Francia). Lo sièappreso dalla 
gendarmeiialocale. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Imprenditori, convocato il vertice 
Parte l'offensiva contro la concertazione 
Ma Palazzo Chigi frena 


♦ / andacati minacciano lo sciopero 
E intanto la manovra porta 
1.100 miliardi per gli sfrattati 


Salvi agli indidrìali: 
rispettate il Patto sodale 


Pininfarina insiste contratti, no al doppio livello 



IL CASO 


Rnanziarì^ inizia l'iter p^amentare 
EdaBmxelleamvail primo ok 


ROMA II governo si schiera in di¬ 
fesa del patto di Natalesottoscrit¬ 
to con le parti sociali, patto che 
conferma il doppio livello della 
contrattazione, ed il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi rispondeper 
le rime al presidente della Con¬ 
fi n d ostri a Fossa eh e l'aveva eh i a- 
mato in causa per la sua partigia- 
nerianel preoccuparsi troppo dei 
rischi peri lavoratori: «Chi chie 
de adesso soltanto un livello, 
non ricordaciòchehasottoscrit- 
tonovemesifa?». 

Fatto stachegli industriali non 
demordono. Giovedì prossimo 
laconsultadei presidenti di Con- 
findustriaaffronteràil temadegli 
assetti contrattuali. A sostenere 
la posizione di Fossa, èinterve 
nuto il presidente della Feder- 
meccanica Andrea Pininfarina: 
«Purtroppo l'incompatibilitàdfr 
gli attuaii assetti contrattuaii, do- 

FONDI EUROPEI 

Monti; Italia 
in ritardo 
neii'utiiizzazione 

MILANO L’Italia è ancora lontana 
dall’efficienza nell’utilizzo dei fondi 
comunitari. Lo ha detto ilcommis- 
sario europeo, Mario Monti, parian- 
do in margine alle celebrazioni in 
ricordo di Spadolini alla Bocconi. 

«L’Italia ha migliorato proprio 
durante la conduzione di Ciampi 
del ministero del Tesoro - ha spie¬ 
gato Monti - il sistemare i tempi di 
utilizzo dei fondi. Ma siamo ancora 
lontani dall’efficienza che occorre¬ 
rebbe prima di pensare ad altre for¬ 
me di agevolazioni talvolta dispersi¬ 
ve». Una occasione persa? gli è sta¬ 
to chiesto: «Si, nel passato - è stata 
la risposta - mentre nel futuro l’oc¬ 
casione va tenuta più saldamente in 
mano». Quanto al tema della com¬ 
petitività, «l’Italia sarebbe alla deri¬ 
va se non fosse nell’Euro, ma essere 
nell’Euro non basta per vincere la 
sfida». È urgente, ha sottolineato, 
«che si proceda con la massima ra¬ 
pidità al recupero dicompetitività». 
Ciò che più manca all’Italia - ha 
concluso il commissario - «oggi 
non è la strategia, non è la volontà, 
ma il tempo». È importante, dun¬ 
que, continuare sulla strada delle 
politiche sane, come la lotta all’in¬ 
flazione e al disavanzo, e negli inve¬ 
stimenti in infrastrutture e capitale 
umano, mentre «per fortuna non è 
più disponibile la via facile e illuso¬ 
ria delle svalutazioni periodiche». 

M onti non ha voluto rispondere 
a una domanda sulla golden share, 
limitandosi a definire la questione 
«importante». 


ve troppo spesso si sommano gli 
effetti economici senza tener 
conto della competitività edella 
redditività delle imprese, non è 
stata affrontata compiutamente 
nel Patto di Natale e ora i nodi 
tornano al pettine». Ovvero, «il 
sistema contrattuale cosi com’è 
produce aumenti di costo due 
tre volte l'inflazione, cheèdue 
trevoltequellaeuropea». 

Però èsceso in campo ancheil 
leaderdellaCgiI Sergio Cofferati, 
per dire che «il doppio livello 
contrattuale non si discute», e 
chi non rispetta le regol e del pat¬ 
to sociale «ne pagherà leconse 
guenze». Uno sciopero generale? 
E «prematuro», ma per i I segreta¬ 
rio dellaCgiI «èun fatto gravissi¬ 
mo» mettere i n mora i I patto so¬ 
ci alecon laconseguenzadi far ri¬ 
partirei! conflitto, specialmente 
sui salari. Cofferati critica anche 


RAULWITTENBERG 

ROMA «L’idea della Confindu- 
striadi far scegliere alle imprese, 
in alternativa, il contratto nazio- 
naleo quello aziendaleèprivadi 
senso. Tuttavia è vero che nel 
patto soci al edel '93 enei lo stesso 
patto di Nataleèrimastoun pun¬ 
to debole sul modello contrat¬ 
tuale: il negoziato biennaledella 
parte economica, con rischi di 
sovrapposi zi on e sul I e tre caden - 
ze della contrattazione». Gino 
Giugni, gi usi avori sta e presi den- 
teddlaCommissionedi garanzia 
dei servizi pubblici essenziali,en¬ 
tra nel dibattito aperto a Capri 
dal presidentedegli industriali. 
Professore, Confindustria secon- 
doleivuoleandarefinoin fondo, 
0 quella di Fossa è una sortita da 
presidenteuscente? 
«Èunavalutazionenon mi sento 
di fare, andiamo esplorarei segre 
ti di una coscienza. Guardiamo 
i n veceal I a sostan za ech i ed i amo- 
ci perché il problema è stato po¬ 
sto in queio momento, visto 
chenon mi sembraci si a un a par¬ 
ti co lare urgenza. Certo, siamo in 
pienastagionecontrattuale, mai 
problemi nascono dal fatto cheil 
protocollo del '93 lasciò un pun¬ 
to molto equivoco, di cui si di- 
scussea lungo a suo tempo: il ri¬ 
schio della sovrapposizione di 


il sottosegretario alla presidenza 
Franco Bassanini per aver rimes¬ 
so alle parti sociali la contesa 
(«non può lavarsi lemani edire 
nediscutano loro»). Pronta la re 
plica del sottosegretario: «Vorrei 
rassicurare Sergio Cofferati: non 
ho mai pensato che il governo 
possa lavarsi le mani, assumere 
un atteggiamento agnostico sul- 
laquestionedell’assetto contrat¬ 
tuale», definito ne! '93, confer¬ 
mato col Patto di Nataleeperdi 
più introdotto nel pubblico im¬ 
piego. Non si può negareal le par¬ 
ti ildirittodi modificareil model¬ 
lo se sono d'accordo; ma «senza 
un accordo fra tutti quanto èsta- 
to concordato con il Patto di Na¬ 
tale, continua ad impegnare tut¬ 
ti. 11 governo puòfarsi garantedel 
rispetto dei patti sottoscritti che 
n essu n 0 p u ò revocare u n i I ateral - 
mente». Ecomedatoredi lavoro 


L'IMTERVISTA 


trelivelli. Il livello nazionale mi 
sembra che appartenga nostra 
tradizione in maniera così pro¬ 
fonda che è diffìcile metterla in 
discussione. Altrettanto si può 
dire per il livello aziendale, pur 
tenendo presentecheri guardasi 
e no un terzo dei lavoratori. Il 
punto più deboleèinvecelacoe 
si sten za fra co n tratto n azi o n al e e 
contratto aziendale 
avendo in mezzo la 
fasebiennale». 

Perché sarebbe cos 
debole? Non è giu¬ 
sto aggiornare l'a¬ 
deguamento ai 
prezzi con cadenza 
biennale, dal mo¬ 
mento chela difesa 
del potere d'acqui¬ 
sto avviene sull'in¬ 
flazione program¬ 
mata e non su quel- 
lareale? 

«Mi sembracheai li¬ 
velli d’inflazionein cui ci trovia¬ 
mo il contratto possaedebbadu- 
rarepiù di dueanni. Aquei tempi 
era giustificata la cadenza bien¬ 
nale, perché l’inflazione proce 
deva a ritmi serrati e quindi era 
gi usto verificare I a sua i n ci den za 
nelle retribuzioni reali. Adesso 
questaemergenzenon c’èpiù». 
Confindustria vorrebbe che le 
aziende siano liberedi scegliere, 
secondo le convenienze, fra con- 


deved i fen derei 'assetto attuai e. 

Cesare Salvi dal canto suo ri¬ 
corda a tutti: «losonogarantedi 
un patto firmato aNataledal mio 
predecessore, chepuò esseremo- 
dificato soltanto daun nuovo ac¬ 
cordo fra tutte le parti. Nel patto 
sociale è esplicito il richiamo al 
modello contrattuale del luglio 
'93 basato su due livelli. Peraltro 
dei contratti nazionali sono stati 
già firmati - è il caso dei metal¬ 
meccanici e del commercio - o 
sono in dirittura d'arrivo. Quin¬ 
di, di che cosa parliamo? Chi 
chiedeadessosoltantoun livello, 
non ricordaciòchehasottoscrit- 
to nove mesi fa? Comunque, 
non mi sembrachelaConfindu- 
stria abbia già assunto decisioni. 
Per adesso appare come la rifles- 
sionecheun presidenteallafine 
del mandatoaffidaai suoi succes¬ 
sori». 


tratto nazionale e contratto 
aziendale-Checosanepensa? 

«Trovo che sia una idea priva di 
senso». 

Comunque, metterein discussi o- 
neil modellocontrattualenon è 
un colpo mortale alla concerta¬ 
zione? 

«Nel Patto di Natale dell’anno 
scorso, si èrafforzata laconcerta- 


zione ma sul modello contrat¬ 
tualenon si èscritto nulla, limi¬ 
tandosi leparti a confermare gli 
accordi del luglio '93. Di conse¬ 
guenza restò tutto invariato, la 
pressione per il cambiamento fu 
esercìtatasu altri fronti ». 

Tuttavia di contratti si parlò, la 
conferma del modello era impli- 
citanelrinvioal pattosociale. 
«Non ci fu una vera discussione, 
ma quel tanto che bastava per 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES La Finanziaria? Una 
conferma della «credibilità dell'Ita¬ 
lia». Ufficiosamente, è arrivato il pri¬ 
mo voto di approvazione da parte 
della Commissioneeuropea che, nel¬ 
le prossime settimane, dovrà occu¬ 
parsi nei dettagli del programma di 
stabilità cheil nostro governo, al pa¬ 
ri di tutti gli altri partner dell'Ue, è 
obbligato a presentare a Bruxelles 
Un voto di apprezzamento concesso 


raggiungere un patto di concer¬ 
tazione per cui la cosa migliore 
era di non parlarne affatto. Gli 
imprenditori non espressero la 
tensione che c'era sul modello 
contrattuale perché contavano 
di ottenerealtri risultati sul piano 
economico in termini fiscali edi 
agevolazioni. Tant’è vero che li 
ottennero». 

I sindacati annunciano risposte 

dure.Saràunautunnocaldo? 

«Su questo non posso prevedere 
niente. Secondo me non ci sarà 
l’autunno caldo. Anchesei pro¬ 
blemi sono ancora tutti là. La 
nuova definizione dei livelli di 
con trattazi on eèri masta i n evasa, 
il modello èquello di sei anni fa. 
Una risposta dura del sindacato? 
Sarebbe di opposizione al cam¬ 
biamento come oggi proposto 
dallaConfindustria». 

Ma lei concorda col sindacato o 

conlaConfindustria? 

«Con il sindacato perché si può 
arrivarea una nuova definizione 
dei contratti, ma occorre arrivar¬ 
ci d'accordo. Il doppio livello 
può essere serenamente affron¬ 
tato cometentò di fareunacom- 
missionedi esperti nominata da 
Palazzo Chigi di cui ero presiden¬ 
te. La difesa del potered’acquisto 
salari e la redistribuzione della 
produttività si possono ottenere 
in altro modo». 

Come? 


in via del tutto informale, a carte 
non ancora esaminate compiuta- 
mente, ma checostituiscegià un im¬ 
portante viatico per i conti pubblici 
italiani e per la marcia di avvicina¬ 
mento ai parametri prefigurati dal 
Patto per la moneta unica. La credi¬ 
bilità italiana è stata individuata nel 
fatto che la Finanziaria approvata 
dal governo, e che da questo pome 
riggio comincerà il viaggio nel parie 
mento a partire dall'aula e dalle 
commissioni di Palazzo Madama, ri¬ 
calca le linee fondamentali contenu- 


«Samo alla struttura della con¬ 
trattazione. Una delle idee che 
ci rcolòfu latri ennalizzazionedei 
contratti nazionali in modo da 
unificareleduefasi, normativae 
salariale. S parlò anchedi un for¬ 
te decentramento contrattuale, 
seppur non in sostituzione de! 
contratto nazionale, ma con la 
divisione di compiti che oggi 
non c’è». 

Se cade la concertazione, quali 
conseguenze per l'economia, 
considerando anche! riflessi nel 
pubblicoimpiegoenei servizi es¬ 
senziali? 

«lo credo molto nella politica 
della concertazione, ma ho pau¬ 
ra cheil sistemacontrattualenon 
regga. Nel ’93si ottenneun gran- 
derisultato. Sequestocadesi crea 
unacondizionedi instabilità nei 
rapporti sociali chefino a oggi 
hanno tenuto splendidamente. 
Un nuovo autunno caldo non lo 
vedo, non credo che il mondo 
sindacale possa avere vantaggi 
da una condizione di disgrega¬ 
zione». 

E quali conseguenze per il gover¬ 
no? 

«Il governo di centro sinistra ha 
tesaurizzato quello eh e avvenne 
nel '93. Distruggerequesto patri¬ 
monio sarebbe insensato, ma 
credo che lo svantaggio sarebbe 
oggi soprattutto dal lato sindaca¬ 
le». 


te nel Dpef, il documento di pro¬ 
grammazione economica e finanzia¬ 
ria, chegli uffici della Commissione 
hanno avuto modo di valutare posi¬ 
tivamente nei mesi scorsi. Il debutto 
al Senato, detto per inciso, avviene 
con l'annuncio di emendamenti che 
introdurranno risorse per 1.100 mi¬ 
liardi in favore delle famiglie sfratta¬ 
te da abitazioni abusive. 

È, innanzitutto, l'obiettivo del rap¬ 
porto tra deficit e prodotto interno 
lordo quello che invoglia l’esecutivo 
comunitario e gli uffici che adesso 
fanno capo al commissario per le po¬ 
litiche economiche, lo spagnolo Fe¬ 
dro SolbesMira, adareun anticipato 
benvenuto alla finanziaria sebbene 
ancora non interamente nota nei 
dettagli (emendamenti futuri a par¬ 
te). Secondo i funzionari, ri,5% del 
deficit previsto per la fine del Due¬ 
mila, èun risultato importante al pa¬ 
ri delle previsioni che riguardano la 
crescita e che viene calcolata al 
2,2%. La Commissione, anzi, ancora 
una volta accusa - se si può dire - l’I¬ 
talia di mantenere un livello molto 
prudente di valutazione al cospetto 
di una prossima crescita europea dal 
carattere «robusto». Una crescita che 
non potrà non toccare la penisola 
anche in maniera considerevole no¬ 
nostante il peso dei ritardi del passa¬ 
to ed una capacità di competizione 
ancora non sufficiente. Se, dunque, 
le previsioni italiane sono considera¬ 
te oggettivamente «realistiche», pur- 
tuttaviaessepeccano di timori e pru¬ 
denze non giustificate. 

Negli uffici della Commissione se 
si valutano con soddisfazione l'im¬ 
pianto della Finanziaria ed il rispetto 
del Dpef consegnato a Bruxelles, si 
ricorda con puntiglio la disputa delle 
scorse settimane sulla previsione del 
deficit per quest'anno: l'Italia chiese 
ed ottenne senza problemi dall'Eco- 
fin (il Consiglio dei ministri delle fi¬ 
nanze deirUe) che il rapporto fosse 
allungato sino al 2,4% ma adesso 
Bruxelles può vantare d'aver avuto 
ragione in quanto l'Italia sarà proba¬ 
bilmente in grado di toccare il 2%, il 
livello precedentemente auspicato e 
fissato nei documenti ufficiali. In¬ 
samma: «un ve l’avevamo detto che 
non c’era bisogno» di allarmarsi più 
di tanto. AllaCommissionesi ribadi¬ 
sce, infatti, cheanchel’ltaliaormai è 
entrata in una fase di crescita e ne 
otterrà dei benefici pieni nonostante 
le sue «debolezze specifiche». 

Se. Ser. 


■ GINO GIUGNI, giurista del lavoro _ 
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SEGUE DALLA PRIMA 


FISCO 


PARIGI 

DIVISA 

L’esame della legge comincerà 
proprio oggi e, alla vigilia del 
percorso parlamentare, il pa¬ 
dronato francese, chiamato a 
raccolta da Ernest-Antoine Seil- 
lière, presidente del Medef-I’or- 
ganizzazione degli industriali - 
e da Lucien Rebuffel, il leader 
della Cgpme - l’organizzazione 
delle piccole e medie imprese - 
ha inteso mandareun messag¬ 
gio di netta opposizione al go¬ 
verno a guida socialista. Una 
sfida in campo aperto e nello 
stesso giorno in cui, da un’altra 
parte, il sindacato Cgt stava 
manifestando per un obiettivo 
contrario, cioè migliorare ulte¬ 
riormente la l^ge senza che es¬ 
sa lasci margini di flessibilità 
interpretativa alle imprese. «La 
Francia non sarà nulla senza gli 
imprenditori», ha tuonato Seil- 
lière galvanizzando i manife¬ 


stanti convenuti per partecipa¬ 
re alla più grande manifestazio¬ 
ne padronale che, secondo al¬ 
cune valutazioni, la storia so¬ 
ciale francese ricordi. «Lottere¬ 
mo senza tregua contro que¬ 
st’ukase», ha rincarato la dose 
Rebuffel paragonando la legge 
Jospin ad un decreto russo. 

Indubbiamente riuscita, la 
manifestazione padronale ave¬ 
va anche un altro obiettivo: la 
riconquista di una perduta visi¬ 
bilità nell’opinione pubblica. 
Spiazzati dalla permanente po¬ 
polarità di Jospin, ed anche da¬ 
gli innegabili risultati ottenuti 
dal governo di sinistra in mate¬ 
ria di creazione di nuovi posti 
di lavoro (16 mila imprese han¬ 
no già concluso degli accordi di 
riduzione del tempo di lavoro 
con la creazione o promessa di 
123 mila impieghi), gli impren¬ 
ditori francesi hanno il proble¬ 
ma di riacciuffare credibilità ed 
affidabilità minate da decisioni 
impopolari prese nell’ambito di 
selvaggi processi di ristruttura¬ 
zione dell’apparato produttivo. 


Il caso della Michelin e del mi¬ 
nacciato abbandono di 7.500 
operai, ha lasciato il segno così 
come, meno di dueanni fa, lo 
ebbe il caso della Renault che 
decise, però in Belgio, di di¬ 
smettere uno dei più grandi sta¬ 
bilimenti automobilistici. Per 
questa ragione,l’argomentazio- 
ne di Seillière è stata anche un 
misto di chiamata a raccolta dei 
sentimenti patriottici e di am¬ 
monimento per le sfide che il 
complesso industriale francese 
rischia di perdere nel mondo 
della competitività se dovesse 
vincere il progetto delle «35 
ore». 

Secondo Pierre-Antoine Seil¬ 
lière, il quale ha chiesto le di¬ 
missioni di Martine Aubry, il 
ministro del Lavoro, ispiratrice 
delle «35 ore» ritenuto lo stru¬ 
mento più efficace per ottenere 
la riduzione della disoccupazio¬ 
ne, il governo di Parigi com¬ 
metterà un «errore storico» se 
deciderà di proseguire sulla sua 
strada. Addirittura, sarebbe una 
Waterloo. E per Rebuffel, la leg¬ 


ge finirà, poi, per essere di ar¬ 
dua applicazione, per la sua 
macchinosità, un carattere 
prettamente tecnocratico e, in 
ultima ma non irrilevante ana¬ 
lisi, costosissima. «Noi indu¬ 
striali pagheremo altri balzelli e 
ai lavoratori non ne verrà nul¬ 
la», ha valutato il leader dei 
piccoli e medi industriali. 


La giornata di lotta non sarà 
l’unica. L’esame della legge sarà 
accompagnato da altre manife¬ 
stazioni. Particolarmente im¬ 
portante, dal punto di vista po¬ 
litico, visto diesi tratta di una 
forza di governo, quella annun¬ 
ciata dal partito comunista di 
Robert FI ue per i I 16 ottobre. 

SERGIO SERGI 
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«L’incremento delle entrate 
è onriai un dato strutturale» 

ROMA L’andamento sostenuto e superiore alle previsioni delle en¬ 
trate tributarie italiane nel 1999 ha carattere strutturale. Lo rileva il 
Governo nella nota di aggiornamento del Dpef 2000-2003 tra¬ 
smessa da Palazzo Chigi alle Camere. L’aggiornamento si è reso ne¬ 
cessario visto l’andamento delle entrate nel corso dell’anno «non 
prevedibile - si spiega nella nota - sulla base dei dati disponibili al 
momento dell’elaborazione del Dpef». In particolare nel documen¬ 
to si rileva che il maggior gettito riguarda in particolare le entrate 
derivanti da lotto, lotterie ed altri giochi, dall’lrp^ e dall’lva sugli 
scambi interni. Il governo ha tenuto in considerazione, «in via pnj- 
denziale» anche l’impatto, di carattere straordinario per il biennio 
2000-2001, sulle entrate tributarie che deriverà dai flussi turistici t 
commerciali legati alla ricomenza del Giubileo. Nel complesso le 
previsioni tendenziali aumentano rispetto al Pii di circa 0,4 punti 
percentuali per ciascuno degli anni del quadriennio 2000-2003. 
L’aumento dell’avanzo primario a legislazione vigente per il perio¬ 
do 2000-2003 «relativo al complesso della pubblica amministrazio¬ 
ne - si legge nella nota di aggiornamento - è rispettivamente pari a 
9.300 miliardi, 9.500 miliardi, 9.500 miliardi e 10.500 miliardi». 
Per garantire il rispetto dell’impegno alla riduzione dell’imposizione 
tributaria, il Governo «ha ritenuto di dover incrementare le poste 
relative agli interventi per la crescita, destinando il maggior avanzo 
primario a legislazione vigente ad ulteriori riduzioni fiscali rispetto a 
quanto già previsto». 
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Il leader 
del partito 
nazional- 
liberale 
Joerg Haider 
in un seggio 
elettorale 
E.Gert/ Ansa 



STAMPA ESTERA 


Le Monde: un fenomeno 
unico in Europa 


ROMA «In un'Austria prospera - 
crescita solida, menodel5%di di¬ 
soccupazione, finanze pubbliche in 
ordine-lo spettacolare risultatodei 
liberali èun segnale pericoloso per 
socialisti epopolari austriaci-si 
leggenell'editorialecomparso sul¬ 
l'edizione internet di «Le Monde», 
l'unica fruibile ieri visto il perdurare dello sciopero della stampafrancese. 
Per l'autorevolegiornalefrancese-chedefiniscequello del partito di Hai¬ 
der unfenomenounico nell'Europa occidentale-la crescita dei liberalina- 
zionalisti esciovinisti «manifesta il rigetto in un numerocrescentedi au¬ 
striaci di un sistema di governochevedeiduepiù grandi partiti (fi no a ieri, 
ndr) spartirsi tutti i posti del potere, a qualsiasi livello dell'amministrazione 
edell'industria di stato. Questo monopolioèfontedi pratichemalsane, ov¬ 
vero della corruzioneorganizzata». 

Secondo« Le Monde» l'evoluzione della Fpoèabbastanzaassimilabilea 
quella del M si, oggi Alleanza nazionale chea quella del Fonte nazionale 
francesedi Le Pen, con il quale il partito di Haider rifiuta di sedereinsieme 
nel parlamento europeo. «Cosa checomunque non ci rassicura», com¬ 
menta «Le Monde». 

M a l'argomento della corruzione non èquello principale per spiegare que¬ 
sto grandeexploit. È sì la spia di un malessere. Chi ha sostenuto Haider ha 
votato contro qualcosa, ec'è pure la corruzione. Ma anchecontroun fanta¬ 
sma chespesso ritorna in politica, la paura dellostraniero. La forza della 
Fposta nella xenofobia. «Che questa corda attirasse così tantoconsenso 
in un paesecosì ricco-si conclude l'editorialedel quotidiano francese-e 
che nella storia ha mostratouna grande capacità a far conviverediverse 
nazionalità, dovrebbesuscitareuna sana inquietudineintuttii democrati¬ 
ci». 


Il sogno populista delle Regioni etniche 

Le «piccole patrie» ndle irategiedi Haider, Bossi, StoibereDilIen 


BRUNO LUVERA* 

ROMA È, come il risveglio, indeside¬ 
rato, da un bel sogno: che le elezioni 
europee dd 13 giugno avessero sanci¬ 
to l'inizio ddia parabola discendente 
dd movimenti populisti della nuova 
destra, che si erano schierati contro 
l'intervento della Nato nel Kosovo e 
per questo erano stati penalizzati da 
un'opinione pubblica inorridita dal¬ 
l'esodo dd profughi kosovari causato 
dalla pulizia etnica serba. La guerra 
per il Kosovo, restituendo centralità 
agli Stati nazionali, ha sì indebolito 
l'offerta politica della nuova destra, 
ma non ha modificato il quadro geo¬ 
politico che dall'inizio degli anni Ot¬ 
tanta aveva favorito lo sviluppo e il 
radicamento dei movimenti del nuo¬ 
vo regionalismo micronazionalista. 

Jòrg Haider, il primo a lanciare in 
Europa l'idea di un referendum con¬ 
tro l'immigrazione, Umberto Bossi pa¬ 
dre ddia immaginata nazione pada¬ 
na, il bavarese Edmund Stoiber fiero 
oppositore della società multicultura¬ 
le, e l'indipendentista fiammingo Ka- 
ren Dilien, che propone il rimpatrio 
fonato degli immigrati dopo tre anni 
di disoccupazione, hanno in comune 
l'adesione al progetto di Europa delle 
Regioni (etniche). I quattro leader po¬ 
pulisti hanno modernizzato il vecchio 
regionalismo, che conservava una po¬ 
sizione di lealtà né confronti degli 
Stati nazionali, inserendolo all'inter¬ 
no di un nuovo progetto micronazio¬ 
nalista, con la nazione declinata in 
chiave regionale e indicata come/a ri¬ 
sposta politica alla crisi identitaria e 
alla domanda di sicurezza. La regione, 
così, diventa sinonimo di «piccola pa¬ 
tria», il «guardiano del confine» etno- 
culturale minacciato dalla globalizza¬ 
zione. 

La regione viene concepita come un 
duplice baluardo, esterno contro l'im¬ 
migrazione, interno contro la diffu¬ 
sione déla società multiculturale. 
Mentre il regionalismo degli anni Set¬ 
tanta si sviluppava lungo l'opposizio¬ 
ne territoriale centro-periferia, deter¬ 


minata dagli squilibri socio-economi¬ 
ci, oggi il regionalismo micronaziona¬ 
lista di Haider, Bossi, Stoiber e Dilien 
è ancorato a realtà economiche flori¬ 
de, con i leader politici che assegnano 
valenza strategica allo stretto collega¬ 
mento tra rinascita regional-nazionale 
e questione dell'immigrazione. L'e- 
mozionalizzazione del tema dell'im¬ 
migrazione favorisce l'etnicizzazione 
e la rinazionalizzazione déle questio¬ 
ni sociali. Nazione, etnia, «piccolapa¬ 
tria», regione, comunità, territorio, 
identità, costituiscono richiami forti 
né glossario politico di una famiglia 
politica europea in formazione, una 
nuova destra che si caratterizza per la 
forma politica populista, l'adesione al 
micronazionalismo regionalista, la fe¬ 
de liberista in economia. 

Il populismo, oltre che nella figura 
centraledel leader, né richiamo diret¬ 
to al popolo, né linguaggio politico 
semplificato, si esprime anche attra¬ 
verso una critica radicale degli altri 
partiti edel sistema politico. Il micro¬ 
nazionalismo, che si basa su una vi¬ 
sione irrigidita e monoculturale dell'i¬ 
dentità, individua nelle «piccole pa¬ 
trie» regionali il luogo ideale di orga¬ 
nizzazione politica: l'Europa delle Re¬ 
gioni si profila come una visione geo¬ 
politica in cui prevalga il principio di 
esclusione. L'obiettivo è la disintegra¬ 
zione degli odierni Stati nazionali, et¬ 
nicamente eterogené, per favorire la 
proliferazione di Stati regionali mo¬ 
noetnici. Jòrg Haider si dice fautore 
del l'Eu ropa del le Region i, perch é «sot¬ 
to il tetto europeo deve esserci posto 
per la molteplicità delle culture nazio¬ 
nali e per le identità etniche delle re¬ 
gioni cresciute storicamente», tra le 
quali il libero Stato dellaCarinzia, eia 
Regione europea del Tirolo. Né caso 
del Sudtirolo, la nascita di un'Euregio 
tedesco-tirolese, consentirebbe attra¬ 
verso un esercizio moderno, «soft», 
del diritto di autodeterminazione, di 
«superare - spiega il braccio destro di 
Haider, Walther Meischberger - l'in¬ 
giustizia storica del 1919, perché il Ti¬ 
rolo in una nuova Europa possa essere 
delimitato nuovamente dai suoi vec- 


La vecchia e la nuova Camera dei deputati austriaca 


Partito 
Nazional-liberale 
FPOe 
Seggi: 41 
(21,89% 



Partito Popolare-OeVP 
Seggi: 52 
(28,29%) 
Verdi 
Seggi: 9 
(4,81%) 

J 


Socialdemocratici-SPOe 
Seggi: 71 (38,1%) 


.E NEL 1999 


Partito 

Nazional-liberale FPO 
FPOe 
Seggi: 53 
(27,22%) 



Socialdemocratici-SPOe 
Seggi: 65 (33,39%) 

P&G Infograph 


Forum 
Liberale-LIF 
Seggi: 10 

(5,51%) 


Partito Popolare-OeVP 
Seggi: 52 
(26,90%) 
Verdi 

Seggi: 13 

(7,10%) 


Il Forum Liberale (LIF), 

3,41% dei voti, non ha ottenuto nessun 
seggio perchè non ha superato 
io sbarramento ai 4% 


L'INTERVISTA 


RusGoni: <<)ueEla destra risponde 
alla domanda d'identità» 


chi confini». 

Il futuro del processo di integrazio¬ 
ne europea dipenderà dal prevalere 
dell'idea pluralista o monoculturale 
dell'identità. Alle divergenti visioni di 
identità culturale, corrispondono dif¬ 
ferenti modelli di regionalismo efede- 
ralismo: al federalismo solidale, in cui 
viene sottolineato il valore dell'al¬ 
leanza edella cooperazionetra gruppi 
sociali ed etnici diversi, difeso in Eu¬ 
ropa dalla sinistra, si contrappone il 
federalismo etnico, in cui si riconosce 
la famiglia déla nuova destra, con i 
Freihétiichen di Haider, la Lega Nord, 
il Vlaams Blok, e a cui dagli anni Set¬ 
tanta offre sostegno politico e logisti¬ 
co la Baviera, prima di Strauss, poi 
Stoiber. Il federalismo etnico esclude 
la dialettica positiva tra l'unità e la di¬ 
versità, mirando all'omogeneizzazio¬ 
ne etno-cul turai e, basandosi sull'idea 
che le società multiculturali costitui¬ 
scano la maggiore fonte di conflitti 
interetnici. Il nuovo populismo mi¬ 
cronazionalista si alimenta delle idee 


guida, oltre che dei federalisti etnici, 
della nuova destra metapolitica, che 
attorno al francese Alain deBenoist e 
ai circoli intellettuali tedeschi «nazio- 
nal-rivoluzionari» ha profondamente 
innovato il vecchio nazionalismo, 
aderendo ad una visione geopolitica 
regionalista e neo-federalista etnica, 
camuffando il razzismo tradizionale 
nell'etno-pluralismo, in quélo che il 
politologo francese Pierre André Ta- 
guieff ha definito il neo razzismo dif¬ 
ferenziai ista. Assolutizzando il diritto 
alle differenze si produce un nuovo 
aparthéd, legittimando lo slogan 
estremista del «ciascuno a casa sua». 

Entrambi i filoni ideologici affonda¬ 
no le loro radici nella «rivoluzione 
conservatrice», il movimento intellet- 
tualedi estrema destra, che con lafine 
della Repubblica di Wémar, in parte 
confluì né nazionalsocialismo. 

*giorndlista dd Tgl, 
è autore dd libro «I confini dd l'odio 
- Il nazionalismo etnico eia nuova 
destra europea», Editori Riuniti. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Quello di Haider è il suc¬ 
cesso di un esasperato "leghismo 
nazionalista” che ha tradotto in 
politica le paure del presente - 
l’immigrazione, la sicurezza, l’Eu¬ 
ropa come i n accettabi I e omoi oga- 
zione culturale, la paura delle di¬ 
versità- più che le nostalgie per il 
passato. La destra austriaca ha da¬ 
to risposta, certo esecrabile per il 
suo etnocentrismo venato di xe¬ 
nofobia ma concreta e chiara, a 
una diffusa domanda di identità. 
Una sfida a cui la sinistra non può 
sottrarsi né può risolvere questa 
tormentata ricerca di identità ap¬ 
pellandosi alla "casa comune" eu¬ 
ropea». A sostenerlo è il professor 
Gian Enrico Rusconi, ordinario di 
Scienza della Politica all’Universi¬ 
tà di Torino. «La vittoria di Haider 
rappresenta comunque un ele¬ 
mento di chiarezza - sottolinea 
Rusconi - rispetto ai tanti camuf¬ 
famenti della destra europea». 

La vittoria deli'estrema destra 
austriaca riporta aiia iuce iugu- 
bri fantasmi del passato. 

«Questo riferimento ha più valore 
sul piano simbolico eculturaleche 
su quélo strettamente politico. È il 
presentecon tuttelesueincognitee 
non il "nostalgismo" a spiegare il 
successo di Haider. Lasuaèlavitto- 
ria di un "leghismo nazionalista" 
con forti radici etnocentriche». 
Soffermiamoci ancora su questo 
concetto di "leghismo nazionali¬ 
sta". 

«Né successo éettorale dèi'estre¬ 
ma destra austriaca - comeèstato a 


suo tempo in Italia con la Lega di 
Bossi - ha giocato unafortecompo- 
nentelocalistica. In senso antropo- 
logico eculturaleladestraradicaleè 
permeata più di "localismo" chedi 
" nazi on al i tà". Ed assumendo I a pro¬ 
spettiva europea l’Austria si presen¬ 
ta come una "provincia". La destra 
radicale sfonda laddove la dimen- 
sione"nazionale" èlocalistica. Non 
dimentichiamo che 
l’Austria come Stato- 
nazione è un’inven¬ 
zione déla seconda 
guerra mondiale. Que¬ 
sta ossessi onedél’"au- 
stricità" è postuma. È 
molto importante evi¬ 
denziare questa spac¬ 
catura tra un passato 
"imperiale" multina¬ 
zionale mitizzato e la 
realtà di un localismo 
minimalista, provin¬ 
ciale. L’Austria vive 
queste due dimensio¬ 
ni contraddittorie, conflittuali. Evi¬ 
terei però di drammatizzareeccessi- 
vamente l’avanzata di Haider: non 
d i men ti eh i amo eh e I a maggi oranza 
restadi centrosinistra. Unamaggio- 
ranzach eperòfa semprepi ù fati ca di 
fronte a problemi quali l’immigra¬ 
zione, il mantenimento dell’identi¬ 
tà, la sicurezza. In un talescenario, 
l’Europanon sostituiscema semmai 
dovrebbe ridefinire questa doppia 
dimensioneidentitaria». 

Insisto; da diverse parti si èguar- 
dato, e con preoccupazione, al 
passato per spiegare la vittoria 
dé l'estremadestraaustriaca. 
«Ne comprendo la suggestione ma 
non credo che sia quéla storica la 


// 


La vittoria 
di Haider 
èun elemento 
di chiarezza 
Altrove la destra 
si camuffa 


IN ITALIA 


EILCENTRODESTRATEMEDISC0TTAR3 LE MANI CON LA «BOMBA AUSTRIACA» 


STEFANO DI MICHELE 


Q 

Forza I 


uando sente parlare di H ai- 
der, al professor Lucio Col¬ 
letti, filosofo e deputato di 
ForfS Italia, viene in mente la tor¬ 
ta Sacher. Non perché ritenga un 
tipo dolce il nazionalista austria¬ 
co, anzi, «facciamo chiarezza, 
non c'è possibilità di rapporto», 
ma perché questo voto gli sembra 
«una specialità tutta locale, come 
appunto la Sacher, una roba pe¬ 
sante e indigesta che con noi non 
c'entra niente». 0 sì? Certo, se 
uno subito dopo chiede a Teodoro 
Buontempo, mitico «er Pecora» di 
An, si sente magnificare la bellez¬ 
za di «una nostra alleanza al Par¬ 
lamento europeo con Flaider e Le 
Pen, avremmo una grande forza 
politica e sarebbe un terremoto pu¬ 
re in Italia». Che lui auspica, «e 
certo...», però sa che sono illusio¬ 
ni. «Questa destra è succube e pie¬ 
na di infiltrati di sinistra, mi viene 
da pensare a due libri paga...». E 
poi magari prendete il portavoce 


del suo partito, Adolfo Urso, chela 
pensa in modo del tutto diverso, e 
vede Haider «a metà strada tra Le 
Pen e noi», e chissà, magari do¬ 
mani, se mai dovesse fare la sua 
Fiuggi in Carinzia... 

Ecco il centrodestra italiano di 
fronte all'onda nazional-liberale 
(si fa per dire) ai confini con l'Alto 
Adige. Chi mostra contenuta sod¬ 
disfazione e chi aperta insofferen¬ 
za, chi esulta e chi frena. E tra 
questi ultimi c'è Gianfranco Fini, 
che ieri si è trovato davanti all'e¬ 
sultanza di Alessandra Mussolini, 
per la quale «gli austriaci hanno 
inviato un grande segnale di liber¬ 
tà». Ha storto il naso, il leader di 
An, poi ha messo la situazione in 
questi termini: «Andiamoci piano 
con l'entusiasmo». Per Fini «è 
sbagliato accusare H aider di essere 
un nazista e un razzista», anche 
se il suo successo, riconosce, è do¬ 
vuto a due scelte che molto onore 
non fanno, «il rifiuto ddl'integra- 


zioneeuropea eia politica xenofo¬ 
ba che respinge l'integrazione dd 
lavoratori stranieri». E così, il Polo 
nostrano si mostra cauto. E se al¬ 
cuni suoi esponenti, in maniera 
chiara, dicono che con il vincitore 
ddle elezioni austriache non vo¬ 
gliono avere neanche una lontana 
parentda, altri si mettono in posi¬ 
zione di attesa. Come fa il capo 
dd senatori di Forza Italia, Enrico 
La Loggia. «Vorrd comprendere fi¬ 
no a che punto H aider è di destra - 
dice -. È più a destra di Le Pai? 
Forse non fino a qud punto, certo 
più a destra di conservatori e golli¬ 
sti». E allora? «Beh, c'è comunque 
il fatto positivo che la sinistra co¬ 
mincia a pa'dere colpi a ripetizio¬ 
ne...». 

Ndta e dura, a sorpresa, l'opi¬ 
nione di Gustavo Sdva, capogrup¬ 
po di An a Montecitorio. «Il peg- 
gior danno da queste dazioni lo ri¬ 
ceve l'Austria - taglia corto -, con 
un voto che ha premiato una cam¬ 


pagna xenofoba e dai richiami sto¬ 
ria inaccettabili. E sicuramente, a 
livdio europeo, noi non possiamo 
avere alcun contatto con personag¬ 
gi che si richiamano a idee dd ge¬ 
nere». Per Sdva, con Haider «ci si 
deve comportare come la destra de¬ 
mocratica francese che isola Le 
Pen». Sono figure identiche? «Hai¬ 
der ha molte sfaccettature, non ha 
toni truculenti. Ogni tanto gli 
sfugge qualche richiamo storico, 
ma sa, sono sfuggiti pure alla de 
stra italiana... Insamma, da tene 
re sotto stretta sorveglianza». So¬ 
spira Urso: «Mah, sorvegliare è un 
brutto termine... Penso che possa 
compiere il percorso per entrare 
ndia destra democratica europea, 
ma per il momento è a metà stra¬ 
da. Sarebbe utile per tutti, in Euro¬ 
pa, se si mettesse sulla rotta di 
Fiuggi...». 

S'infervora, invece. Buontempo: 
«La destra italiana deve dee/dere 
se vuole rispettare il voto popolare 


0 se invece vuole far governare per 
sempre la sinistra con questa stu¬ 
pidaggine dd centrodestra. Anche 
Le Pen, insomma... Certi esponen¬ 
ti di An li manderd a vivere, con 
moglie e figli, per un po' di tempo 
a Marsiglia...». 

VorrSbe tenere Haider il più 
lontano possibileGiuliano Urbani, 
un altro dd professori di Forza Ita¬ 
lia. «È una figura nd limbo, come 
Le Pen», dice. Prova a spiegare il 
clamoroso risultato dettorale con 
il fatto che l'Austria «è l'unico si¬ 
stema consociativo in forma stabi¬ 
le», con democristiani e socialde¬ 
mocratici che da decenni governa¬ 
no insieme, e dunque dentro qud 
voto c'è «l'esigenza di un normale 
ricambio», ma anche «qualcosa di 
preoccupante nazionalismo bece 
ro, razzismo, intolleanza». E al¬ 
lora, «nessun rapporto con Haide, 
lui è geneticamente diveso da noi. 
Qud signore è ai confini ddia de 
mocrazia, con almeno un piede 


che sta abbondantemente fuori 
dalla democrazia». Ludo Colletti 
individua la ragione dd voto au¬ 
striaco di domenica anche nd fat¬ 
to che «in qud paese non è succes¬ 
so qudio che è successo in Gemo¬ 
nia. I tedeschi, dopo la guarà, 
hanno cominciato un profondo 
esame di coscieza sulla questione 
ddia colpa, hanno scritto libri, si 
sono mobilitati intdiettuali. Un 
lungo travaglio, mette in Austria 
non si è vi sto nulla di simile». 

E quindi si muove con circospe 
zione, il cetrodestra italiano, in¬ 
torno al 27% dd nazionalisti au¬ 
striaci e al loro leda. 

Un sorvegliato spai al e da teae 
ancora alla porta di servizio. Ap- 
pea qualcosa di meo dd cordo¬ 
ne sanitario stretto intorno a Le 
Pen, che continua a non dar pace 
a Buontempo: «Vorrd vedere An, 
ipocrita e conformista, resistae co¬ 
me lui vet'anni fuori dal Parla- 
meto...». 


chiavedi letturapiùappropriataper 
piegare il successo di Haider. Certo 
è che da tempo l’Austria non è più 
qué luogo dél’illuminismo, qué 
pontedi dialogo con l’Est eh e carat¬ 
terizzò gli anni dèi a can cèleri a so¬ 
ci al democratica di Krésky. Negli ul¬ 
timi tempi l’Austriahatesoadaredi 
sé l’immagine, solo in parte tran- 
quii lizzante, di unasortadi "Svizze- 
ramittéeuropea"». 
Perché solo in parte 
tranquillizzante? 
«Perché anche la Sviz¬ 
zera ha componenti lo¬ 
cai isti eh e molto forti e 
che spesso sfociano in 
atteggiamenti di riget¬ 
to, ad esempio sulla 
questione dél’immi- 
grazione. Sia chiaro: le 
suggestioni dé passato 
hanno pesato. Ma que¬ 
sta ambiguità verso l’e¬ 
sperienza nazionalso¬ 
cialista vienefuori pro- 
priopergli irrisolti problemi politici 
dél’oggi.Sonolepauredé presente 
a rispolverare le pseudocertezze dé 
passato. La destra - enonsoloinAu- 
stria-cercadi dare,anchesené peg¬ 
giore dé modi, risposta ad unado- 
mandadiffusadi identità». 

Eiasinistra? 

«La si ni stra non può sottrarsi a que¬ 
sta sfida né limitarsi agiocaredi ri¬ 
messa. Deve invece offrire una sua 
risposta con vincente al la domanda 
di identità. Certo è che non è suffi¬ 
ci enteun generico appélo all’Euro¬ 
pa come "casa comune". Insisto su 
questo punto: è necessario riconsi¬ 
derare I a q uesti on e i den ti tari a sen za 
pensareche l’Europa cometalel’ab- 
bia risolta. Occorre inventare una 
identità europea, cosi come 120 an¬ 
ni facostruimmoun’identitànazio- 
naleitaliana». 

C’èdaaverpauradi Haider? 

«Una democrazia è solida quando 
unacoalizionecomequélachego- 
verna l’Austria non si fa spaventare 
ma rispondein termini politici alla 
sfida déla destra estrema. E rispon- 
desenzasubalternitào "sconti". Ve¬ 
de, se c’è un éemento diciamo cosi 
"positivo" né successo di Haider è 
eh e esso h a u n effetto eh i ari fi catore 
rispetto ai tanti camuffamenti della 
destra europea». 

Ci ò vai eancheper r I tal i a? 
«Certamente In Italiaquélolocale 
nazionaleèun grosso problema per 
ladestra. Lo scontro traAlleanzaNa- 
zionaleelaLegaasuotempopures- 
sendofrontaleaveva in séqualcosa 
di paradossale: sul temadél’immi- 
grazioneedél’affermazionedi una 
identità era lo scontro tra dueetno- 
centrismi: quélo "padano" equélo 
"italiano". Mapertornareallasini- 
stra, essadevesfidareledestresul ter¬ 
reno dé progetto e déle idealità. 
Senza ambiguità o zone d’ombra. 
Penso, ad esempio, al l'al largamento 
dé diritti di cittadinanza, alladifesa 
dé caratteri aperti, multi etnici déla 
soci età, al I a n etta opposi zi on everso 
quél’aparthéd scolastico invocato 
dal l'estremadestraaustriaca». 
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LE Cronache 


l'Unità 



^ Le contestazioni di AsorRosa: «Chi ha i'autorità 
perdettareieregoiesugii insegnamenti universitan'?» 
E punto su punto gii lispondeGuido Martinotti 


I Ds sull'università 
«È l'orìentanientD 
il nodo della rìfonna» 


Assemblea della Quercia sul decreto quadro 
Tanti assensi ma anche interventi polemici 



Tania Cristofari/ Foto A3 


_ L'IffrERVISTA ■ PIETRO POLENA _ 

<^oadi sbariaiientj,<x)ntalafbrTiiadm^ 


ROMA Accessi alle facoltà e sboc¬ 
chi professionali peri laureati, de¬ 
creto quadro sull'autonomia di¬ 
dattica ed efficacia della differen¬ 
ziazione tra laurea triennale e 
biennale,decreti d'area, poteri de¬ 
gli atenei di definirei curriculadei 
corsi universitari ecompetenzeat- 
tri bu iteal mi n i stero del l'U n i versi- 
tà, concorsi per i docenti e ruolo 
d^li studenti di tutto questo si è 
discusso ieri aRomaall'assemblea 
dei Dssu 11 ' u n i versi tà. E n on èstata 
una discussione diplomatica. I 
nodi dellariforma, leaspettativee 
i dubbi sono stai posti con fran¬ 
chezza in una discussione che ha 
coinyoltodocenti, studenti epoli- 
tici. È stato l'onorevole Fabrizio 
BraccoafornireilquadrodeH'atti- 
vità legislativa e il sottosegretario 
al l'Università, Luciano Guerzoni 
a offri re u n a pu n ti gl i osa ri costru- 
zione dell'attività di riforma di 
questo governo. Erano molti i do¬ 
centi in sala, ma numerosi erano 
anche gli studenti di sinistra in¬ 
tenzionati afar pesarelaloro pro¬ 
testa contro la proposta di fissare 
filtri alleiscrizioni ai corsi univer¬ 
sitari in base alla titolo di studio 
conseguito. Ehannoavutounari- 
sposta chiara. «Non si 
tratta di una proposta 
chiusa, immodificabile» 
ha assicurato il sottose¬ 
gretario Guerzoni, per il 
quale la polemica «è in¬ 
giustificata». «Il proble¬ 
ma della qualità della 
formazione degli stu¬ 
denti chesi iscrivono al¬ 
l'università esiste e inci¬ 
de sul loro successo for¬ 
mativo - ha puntualizza¬ 
to - ma per risolverlo bi¬ 
sogna puntaresuN'orientamento, 
sul tutorato esu corsi integrativi, 
verificando anche la formazione 
realedellostudentein baseai siste¬ 
mi dei crediti formativi consegui- 
ti».Esonoquestealcunedellemi- 
su re, i n si emeal I a autovai utazi on e 
da parte degli studenti, richieste 
da Vinicio Peluffo, segretario na¬ 
zionale della Snistra Giovanile e 
dal sindacato. I parlamentari che 
nellecommissioni esprimeranno 
il loro parere sull'articolo 6 del 
"decreto quadro" terranno conto 
di questeindicazioni, haassi cura¬ 
to il coordinatore nazionale dei 


Ds, Pietro Polena. E sin dadomani 
inizierà il confronto a Montecito¬ 
rio sul provvedimento. Un parere 
che il governo non intende igno¬ 
rare. L'alternativa all'accesso pro¬ 
grammato - indicata dal numero 
duedei Ds-èquelladella"canaliz- 
zazione" degli studenti, darealiz- 
zaregraziead un'attività di orien¬ 
tamento che deve partire sin dal 
secondo anno delle superiori. E 
pienadi^onibilità al confronto è 
stata assicurata a nomedel Murst 
da Guerzoni. «Sarebbe assurdo 
pensare a sbarramenti quando il 
fine della riforma universitaria è 
quellodi avereun maggiornume- 
ro di iscritti edi raddoppiarel'at- 
tualenumerodi laureati» ha pun¬ 
tualizzato. A sostegno di tali pro¬ 
poste si è schierato anche il re- 
sponsabileperl'universitàdei Ds, 
Fabrizio Bracco, che però ha rico¬ 
nosciuto giusta l'esigenza posta 
dal governo «di verificareil livello 
di preparazione al momento del- 
l'accesso ai corsi, i n modo dapoter 
presumibilmente completare gli 
studi egiungerealla laurea entro i 
tempi previsti». 

Ma ladiscussioneèstata anche 
sul merito della riforma universi- 
tariaeun «imbarazzato» 
Alberto Asor Rosa ha 
spiegato le ragioni del 
suo no al decreto qua¬ 
dro. «L'autonomia di¬ 
dattica degli atenei non 
può essere a metà. In 
questo campo non esi- 
stonoviedi mezzo tra so¬ 
luzioni centralizzatrici e 
di autonomia». E poi ha 
aggiunto: «Chi ha l'au¬ 
torità per dettare regole 
sugli insegnamenti uni¬ 
versitari?». Bocciati anchei decre¬ 
ti d'area definiti dal professore 
«documenti programmatici di au¬ 
todifesa delle corporazioni uni¬ 
versitarie». E critiche anche per i 
corsi di laurea triennale. «I curri- 
culadellelaureediprimolivelloin 
lettere classiche non portano da 
nessuna parte, non offrono alcu¬ 
no sbocco professionale». E con¬ 
clude il suo intervento con una 
provocazione: abolireil valorele 
galedei titoli di studio, in mododa 
obbligareogni università ad orga¬ 
nizzarsi al meglio. 

Gli replica il professor Guido 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Università di massa nelle 
immatricolazioni, ma di élite al mo¬ 
mento dell'esito finale» questo il pa¬ 
radosso a cui porre rimedio per entra- 
rein Europaeil problema degli acces¬ 
si non è certo quello centrale» com¬ 
menta l'onorevole Pietro Folena, 
coordinatore nazionale dei Osche ha 
tratto le conclusioni deH'assemblea 
dei ds sull'università. «Siamo davanti 
ad una fase nuova dell riforma molto 
importante e sul punto più contro¬ 
verso l'articolo 6 (ndr quello degli ac¬ 
cessi) siamo dell'opinione che possa e 
debba essere corretto. Questa non è 
una posizione solo della sinistra, ma 
condivisa anche dal ministro e dal 
governo e credo dalla maggioranza. 
Ci sono tutte le condizioni perchè le 


Martinotti. «I dubbi della sinistra 
toccano problemi reali, ma biso¬ 
gna anche li bararsi da alcuni idoli 
e cercare di capire cosa c'è dietro 
certe parole» afferma. E sul valore 
legaledel titolo di studio, si èrifat¬ 
to al modello universitario Usa. 
«Anchenegli Usaquandodevi es¬ 
sere assunto devi fare riferimento 
"al pezzodi carta".Ol'universitàè 
accreditata 0 lesi lascia grande li¬ 
bertà curri cu lare, ma in questo ca¬ 
so leuniversitàsonopagareesclu- 
sivamentedallerettedegli studen- 


commissioni di Camera e Senato 
esprimano un parere - tenendo conto 
anche delle proposte avanzate da 
CgiI, CisI e Uil e dalla sinistra giova¬ 
nile- chesposti l'accento dal temadi 
una limitazione degli accessi a quello 
di una loro canalizzazione. Mi riferi¬ 
sco alle politiche del l'orientamento 
che già coinvolge 178mila studenti e 
che vanno estese, con tutto il sistema 
dei crediti formativi e con un sistema 
scolastico e universitario in cui cam¬ 
bia la logica: il punto di vista essen¬ 
ziale è lo studente e il suo futuro for¬ 
mativo, il suo diritto al sapere e non 
un sistema di sbarramenti che non 
riesce a vai utare la sua formazione». 
Allora onorevole partiamo da 
questa riforma che trasformerà 
I ’u ni versità. Cornei a vai uta?? 
«Siamo di fronte ad un atto chevedrà la 
sua conclusione a metà ottobre e che 


ti,equestemettein moto un mec¬ 
canismo di competizione tra le 
università. Ma sevi èun vincolodi 
bilanciocentrale, comenel nostro 
paese, non vi può essere un mec¬ 
canismo che assicura la qualità a 
I i vel 1 0 peri feri co e eh e espri ma u n 
valoreconvenutochevaleper tut¬ 
ti "al pezzodi carta"». 

E gli studenti dell'Udu hanno 
annunciato la loro mobilitazione 
contro «la riforma degli accessi del 
ministro Zecchino». Ieri hanno 
occu pato i I rettorato d i Si en a. 


concludeil percorsolegislativodi unari- 
forma attesa da decenni. È un risultato 
ottenuto nei tre anni di governo di cen¬ 
trosinistra. Lo scenario al qualecollega- 
relariformaèquelloeuropeo. L'accordo 
dellaSorbonaclelgiugno'98equellodi 
Bologna del giugno scorso che hanno 
dato vita ad un'armonizzazione degli 
indirizzi degli studi in Europa. Per il 
mondo universitario èstato il corrispet¬ 
tivo degli accordi di Maastricht per la 
moneta, tra l'altro ha permesso di poter 
usci rea 21 anni con una qualificazione 
formativa da spendere in nuove oppor¬ 
tunità. Questoèunsaltodi straordinario 
rilievo e per noi rappresenta una parte 
decisiva di una strategia di riforma an- 
cheperquel cheriguardaiagrandeque- 
stionedei diritti, dd wdfare, deiiepossi- 
biiità offerte ai giovani. Con i'autono- 
mia ddie istituzioni universitarie, con 
i'autonomiadidatticaecon iaresponsa- 
biiitàaiie università dei- 
i'organizzazionedd cor¬ 
si di studio si compieta fi- 
naimenteun quadro nor¬ 
mativo». 

Lei insiste sulla 
competizione con 
gli altri paesi? 

«Certo, perchèad egoarei 
tempi di studio degii stu¬ 
denti itaiiani aqueiii dd 
ioro coetand europei è 
moito importante. Per 
noi iaquestioneddSpiù 
2vaviàacomeunasfida 
immensa. E vanno battu- 
tequeiietendenzepresentitrai potenta¬ 
ti accademici e gii ordini professionaii 
che vorrebbero trasformare i tre anni 
ddiaiauredi primo iivdio in unaspecie 
di super iiceo, per svaiorizzaria. invece 
bisogna puntare moitissimo ad una ri- 
quaiificazioneed a un ripensamento di 
questi tre anni perchè ia forza dei titoio 
chesi conseguerappresentaiavera sfida 
di questa riforma». 

Maquali sonoledeficienzeda su¬ 
perare? 

«Non c'èaicun dubbio cheiaconfusio- 
nechec'ènei primi anni degii studi uni¬ 


versitari e un affoiiamento che impedi¬ 
sce una proficua organizzazione degii 
studi rappresentano uno dd grandi pro- 
biemi. Ma ia questione dei fiitro aii'ac- 
cessodd corsi non puòesserevistafuori 
dai temaprincipaiedi un ripensamento 
dei triennio e dei biennio succesivo. ii 
probiemainitaiiaèqudiodi aumentare 
ii numero di coioro checonciudono gii 
studiasi iaureano.Aiioraii punto non è 
queiioddiaiimitazionedegii accessi in 
sensodirigistico maqudioddiacan aiiz- 
zazione. Vi sono ipotesi interessanti co- 
mequdieavanzatedaCgii,Cisi eUii,o 
suggeritedaiiasinistragiovaniie, di cui 
si èdiscusso in questo nostro convegno. 
Rappresentano un contributo ad un 
probiema che esiste e che presentiamo 
in modo assoiutamente non poiemico 
verso ii ministro deii'università di cui 
apprezziamo i 'i mpegno a portareavanti 
ia riforma. Pensiamo ad un sistema di 


autovai utazi on e degii studenti, cheap- 
profitti ddiariformadd cidi deiiascuo- 
ia media superiore, con gii uitimi due 
anni dedicati aii'orientamento da rea- 
iizzarecon un forte coordinamento tra 
universitàescuoia.Nonvavaiutatoiidi- 
piomadi maturità conseguito ai termi- 
nedei ciciodi studi, mai curricuiaperso- 
naii dei singoii studenti». 

Non vi è una certa contraddizio¬ 
ne tra la flessibilità introdotta 
nella scuola riformata e il siste- 
madifiltri propostodal ministro 
Zecchino? 


<Credocheil si sterna fi essi bile così co¬ 
me è immaginato nella scuola dei cicli 
debba funzionare anche nel sistema 
universitario. Non risolviamo nullacon 
l'irrigidimento. Risolviamo, invece, go¬ 
vernando questa flessibilizzazione. Un 
giovaneviaviacheprocedenel corsode 
gli studi sarà in possesso di unaforzafor- 
mativa, avràdei crediti o dei debiti, eal- 
lora gli stessi atenei promuoveranno 
corsi di sostegno edi orientamento. Al 
terminedel primo annodi studi univer¬ 
sitari potrebbeessereintrodottaun'ulte 
riorepossibilitàdi di sceltaperlostuden- 
te». 

Onorevole Folena, in questi gior¬ 
ni si è registrato un violento at¬ 
tacco dell'Osservatore Romano 
allariformada cicli. Lascuolaè 
untemacaldonel rapportoconii 
mondocattolico? 

<Credo che bisogna dare atto all'intero 
governoealleforzechelosostengonodi 
aver lavorato comemai era successo nel¬ 
la storia dell'Italia r^ubblicana per la 
scuolaeper l'università, equesto non è 
solo un merito di Berlinguerodellasini- 
stra, madel concorso di tuttelecompo- 
nenti della maggioranza. E sulla parità 
questamaggioranzahatrovatoun'inte 
sa eh en essu n a al tra maggi oranza an che 
in epochein cui laDcavevapiùdel 30% 
dei voti, aveva mai trovato. Bisogna 
ascoltareleriflessionicritichechemuo- 
vel'OsservatoreRomanooaltri ambien¬ 
ti con lagiustadisponibilità. Debbodire 
tuttaviachecolpiscein modo clamoro¬ 
so il fatto cheper anni questegrandi tri¬ 
bù ne son 0 state si I enzi ose ri spetto ai te 
mi della riforma della scuola. Ora anzi¬ 
ché avanzare proposte di merito, ho 
l'impressionecheci sialatentazioneda 
partedi qualcunodi ri alzarevecchi stec¬ 
cati ideologici. Noi non ri spondi amo al¬ 
zando a nostra volta steccati ideoiogici, 
perché leriformecheabbiamo avviato, 
basta pensare all'idea dell'autonomia 
sia sul piano scolastico che nel campo 
universitario, hanno in sé quei grandi 
valori di sussidiari età cheappartengono 
alla migliore tradizione del cristianesi¬ 
mo soci al ed i q uesto paese>. 


■ LUCIANO 
GUERZONI 
«Il testo 
può essere 
modificato 
Non sì tratta 
di proposte 
chiuse» 
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U P^ÒPOiTÀ DEI Di 


Orientamento alla formazione universitaria 
al quarto anno delle superiori. 

Valutazione finale non sul tipo di diploma ma sul 
curriculum personale di ogni studente. 

I debiti formativi vanno colmati con corsi di 
integrazione nei primi 6 mesi di vita universitaria. 

È lo studente, che attraverso un test, autovaluta 
le conoscenze acquisite nei corsi di orientamento 
propedeutico prima di scegliere il corso universitario. 


il 


L'Osservatore 
Romano? 
Colpisce che per 
anni queste 
grandi tribune 
abbiano taciuto 


n 



ALCESTE SANTINI 

ROMA II convegno di studi pro¬ 
mosso a Roma per due giorni dal¬ 
l'Università Cattolica, sul tema 
«Risorse umane e territorio, quale 
ruolo per l'Università», ha voluto 
lanciare al Paese un messaggio nel 
senso, come ha spiegato il rettore 
Sergio Zaninelli, è urgente che gli 
atenei, nella loro autonomia, ride¬ 
finiscano il loro rapporto con il 
territorio, con le istituzioni locali e 
le realtà produttive. Questa è, al¬ 
meno, la scelta dell'Università Cat¬ 
tolica. Scomparsa la De e ritenuti 
deboli e frammentati i partiti che 
ne rivendicano l'eredità, la Chiesa, 
come ha spiegato il card. Camillo 
Ruini, sollecita i cattolici a «riparti¬ 
re dal la persona, dal la società civile 
per dare luogo ad aggregazioni 
nuove dal basso capaci di interpre¬ 
tare le reali aspirazioni della gen¬ 
te». Tanto più - ha aggiunto - che 
«l'orizzonte complessivo del no¬ 
stro Paese sembra ancora caratte¬ 
rizzato da elementi di confusione, 
di accidentalità edi frammentazio¬ 
ne» perché «i nodi istituzionali e 
culturali rimangono ancora sospe¬ 
si, per mancanza di progettualità». 
Ed ha annunciato cheproposte, per 
contribuire a definire una «proget¬ 
tualità» che manca, verranno dalla 


Ruini: «Dagii atenei mano tesa aiia società» 

Convegno alla Cattolica su territorio e ruolo del mondo accademico 


L'INTERVISTA 


Il rettore Sergio Zaninelli 
«Formiamo per le imprese» 


Settimana Sociale dei cattolici ita¬ 
liani, chesi terrà!I 16-20 novembre 
a Napoli sul tema: «Quale società 
civile perl'ltalia di domani ?». Ma, 
intanto, già èstato indicato dal ret¬ 
tore, prof. Sergio Zaninelli, un sog¬ 
getto, l'Università Cattolica che, 
investendo sui Centri di cultura 
(giàesistenti in Lombardia, in Emi¬ 
lia Romagna, nel Veneto) e, gra¬ 
dualmente, si estenderanno nel 
territorio nazionale, si propone di 
«contribuire a formare una nuova 
classe dirigente capace di agire lo¬ 
calmente», con una «visione na¬ 
zionale ed europea», e direndere 
più agevole «l'inserimento dei 
nuovi laureati nel mondo del lavo¬ 
ro». È stato, quindi, illustrato un 
programma di ampio respiro che, 
partendo dal territorio, mette a di¬ 
sposizione delle imprese, delle isti¬ 
tuzioni pubbliche e private che vi 
operano la ricerca e la formazione 
di giovani laureati che, così, po¬ 
tranno trovare uno sbocco di lavo¬ 
ro. Viene, in tal modo, a realizzarsi 
-èstato sottolinato dal documento 


conclusivo del convegno - «un'in¬ 
tegrazione tra Università e sistema 
di imprese». E queste ultime, chesi 
trovano adoperare in un mondo 
altamente complesso e incerto, 
hanno bisogno di competenze 
qualificate. Sugli aspetti tecnico¬ 
giuridici si è soffermato il pro-ret- 
tore, Lorenzo Qrnaghi, il quale ha 
spiegato i nuovi rapporti che devo¬ 
no essere attuati, rispetto a «logi¬ 
che di comportamento piùseziona- 
li-corporative», per una effettiva 
corrispondenza tra la legittimità a 
«rappresentare» e la legittimità, 
operando consuccesso, a «governa¬ 
re». Mentre l'economista Alberto 
Quadrio Curziosi è soffermato sul 
«modello dei distretti», sulle «isti¬ 
tuzioni» chenon siano solo espres¬ 
sione d^li odierni governi locali 
(Provincie e Comuni) ma di «go- 
vernance» e, quindi, della sussida- 
rietà e dellasoiidarietà ad un tem¬ 
po. Insomma, bisogna passare 
«dall'impresa fordista alle imprese 
a rete» a cui l'Università dà il suo 
apporto di ricerca. 


ROMA II prof. 

Sergio Zaninelli, 
rettore dell'Uni¬ 
versità Cattoli¬ 
ca, vi ha insegna¬ 
to storia econo¬ 
mica ed è stato 
preside della Fa¬ 
coltà EconomiaeCommercio. 
Professore,qual èil senso dellasfidalan- 
ciatadal convegnoal Paeseedalleforze 
politiche? 

«La nostra Università, sviluppando 
l'impostazione del passato come un 
servizio porgli studenti deformare, ha 
accentuato sempre più un rapporto 
personalizzato con gli studenti. Abbia¬ 
mo un Comitato «Università-mondo 
del lavoro»perun raccordotrauniver- 
sità eopportunità professionali. Ma la 
nuova situazione dell'Italia, comedel- 
l'Europa edel mondo, ci ha indotto a 
faren uovesceltecol legandoi'U ni versi¬ 
tà, come centro di formazione e di ri¬ 
cerca, con leimprese,con leistituzioni 
pubbliche e private perché i giovani 
laureati possano portare nell'ospedale 
Gemelli enei vari campi del mondo¬ 


produttivo i loro studi, leloro esperien¬ 
ze scientifiche. Unaformazione, quin¬ 
di, al servizio delleimpreseperchésia- 
no piùcompetitivecon lealtresu scala 
europea mondiale».Ciò vuol dire che si 
apreuna prospettiva nuova per il lavo¬ 
ro per i gi ovan i I au reati ? 

«L'Università non è un'agenzia per 
l'occupazione. È un centro diricerca e 
di formazione che, facendo diventare 
queste ulti mestrumento di politicadel 
lavoro collaborando con leimpresee 
con I ei sti tuzi on i, favori sceper i gi ovan i 
laureati uno sbocco di lavoro.Di qui il 
nostro sforzo per favori reuna integra¬ 
zione mi gl i ore traU n i versi tà e si sterna 
di imprese. Tale obiettivo può essere 
raggiuntolavorando percrearelecon- 
dizioni affinché quote di risorse mag- 
gioridi quelleattuali siano canalizzate 


verso la ricerca finalizzata,soto forma 
di joint venturestra sistema delle im- 
preseeeentri di ricercauniversitaria». 
Non lesembrachel'attualepoliticadel 
governo verso il mondouniversitario 
vada nelladirezionedala indicata? 
«Qualchetimido segno verso l'esterno 
il mondo universitario lo sta oggi mo¬ 
strando, anche in rapporto al processo 
di innovazione istituzionale che, sep¬ 
pur faticosamente, si sta cercando di 
mettere in moto. Ma, a mio parere, nel¬ 
lo spirito dell'autonomia, questo te 
madevediventarecentrale, acondizio- 
necheil mondo delleimpreseequello 
dell'università sapppiano abbandona- 
relereciprochediffidenzeepensinoad 
un rapporto non semplicementestru- 
mentale, maproficuamentecollabora- 
tivo. 

Non pensa che da uno più stretto rap¬ 
porto tra Università ed impresepossa e 
debba favori reancheleesperienzeal l'e- 
sterodei gi ovani I aureati ? 

«L'Università Cattolica già oggi, oltre 
ad offrire collegiuniversitari (1500 po¬ 
sti) agli studenti meno abbienti, preve 
deborsedi studio per esperienze all'e 
stero, nei Paesi europei, negli StatiUni- 
ti. Sviluppando, perciò, la collabora¬ 
zione tra l'Università, le imprese e le 
istituzioni pubbliche e private noi ci 
proponiamo di potenziare le borse di 
studio per offri reagii studenti ed ai lau¬ 
reati maggiori possibilità per arri echi re 
il oro studi ed esperienze». AI.S. 
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♦// premierà Mancino: «Non è vero 
chedò gomitate per rubare spazio 
Con i ministn c'èpiena intesa» 


^La missioneArcobaieno? «Ha operato 
in modo iimpido, difendo i'onore 
del Paese e di chi ci ha iavorato» 


♦ «Sono favore/oieai rafforzamento 
dd maggorìtarìo: s/ ai amboio unico 
eaii'aboiizioneddia Usta dd partiti» 


«Un chiarìmentD senza crisi né rimpadi» 


D'Alema in tv: il governo va avanti. Assienriealla Finanziaria misure sul Tfr 


IL PUNTO 


PPI INQUIETO CON GLI ALLEATI 
E LA SFIDA CON BERLUSCONI? 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA M assi ma aperto raaichia- 
rimenti nella maggioranza ma 
«nessuna necessità di rimpasto». 
La criminalitàdiffusaerimp^no 
del I eforzedel l'ordi n e per argi nar- 
la. Le polemiche sulla missione 
Arcobaleno e la maglietta n. 10 
della Roma regalata da Francesco 
lotti in persona. La destinazione 
del Tfr ed il problema dei pensio¬ 
nati chevoglionocontinuareala- 
vorareedei giovani che non tro¬ 
vano lavoro. Egran finaleabasedi 
gamberoni perché Bruno Vespa, 
evidentemente, non ce la fa pro- 
prioanon sottolinearelapassione 
del presidentedel Consiglio perla 
buona cucina. L'altra volta fu ri¬ 
sotto. Ieri èstata la volta del nobile 
crostaceo. 

M assi mo D'AI ema, eh eh a i n au¬ 
gurato la nuova serie di «Porta a 
Porta», si è trovato di fronte, per 
quasi due ore interlocutori ag¬ 
guerriti. Non solo il conduttore 
ma an eh e M arco Tron eh etti Pro¬ 
verà per gli industriali e Vittorio 
Feltri (in look gentiluomo di cam¬ 
pagna che non è sfuggito al pre¬ 
mier) eGiulioAnselmi, in rappre¬ 
sentanza dei giornalisti d'assalto. 
Domande a tutto campo, presi¬ 
dentetranquillo. Evidentemente 
dispiaciuto solo quando Feltri ha 
cercato di gettare fango sulla mis¬ 
sione Arcobaleno che resta un 
evento, ha ricordato il premier, 
«percuituttoii mondo continuaa 
congratularsi per la capacità degli 


Il leader Ds 


ALDO VARANO 

ROMA «No, non vedo alcun ri¬ 
schio di crisi del governo». E ai 
giornalisti cheinsistono, Veltro¬ 
ni, appena uscito dallo studio del 
presidente del Senato Nicola 
Mancino, ribadisce: «Nessuno 
può essere tanto irresponsabile 
da pen sare eh e possa essere uti I e 
una crisi di governo. Se c'è pro¬ 
prio un rischio che non vedo, è 
questo. Ma non lo vedo davvero, 
non èchenon lo vedo per como¬ 
dità». Ma il capo diessino una 
pauracel'ha,enon lanasconde: 
«Non abbiamo nessuna ragione 
per esserepreoccupati, senon del 
rischio, cheio pavento, cheledi- 
visionitrai partiti facciano venir 
meno quest'aspetto equesta im¬ 
magine di stabilità che, invece, 
sono molto importanti». E il 
«rimpasto», termi ne evocato dal 
segretario dell'Udeur, ci sarà? 
«Ho sentito oggi Mastellaperte 
lefono.Samo rimasti d'accordo- 
assicura Veltroni - che domani 
(oggi, ndr) ci vedremo a Strasbur¬ 
go per scambiarci un po' le idee. 
Mi pare che non ci sia in questo 
momento un problema di rim¬ 
pasto, una parola che mi evoca 
un po'troppoii passato. Masec'è 
dapartedi unaforza politi calari¬ 
chiesta di un chiarimento si di¬ 
scuterà con loro esi vedràdi tro- 
vareun puntodi equilibrio». 

llcapodellaQuerciaieri pome 
riggio è stato ricevuto per quasi 
un'oradaMancino.l duesi erano 
sentiti a lungo ieri mattina dopo 
aver letto i gi orn al i eh eri portava¬ 
no con grandeevidenza l'accusa 
di «asso pigliatutto», scagliata da 
Mancino contro D'Alema e i 
diessini, dal palco del congresso 
Popolare. Obiettivo evidente 
dell'incontro: chiari re agli occhi 
di tutti l'assenzadi conflitti trala 
secon da cari ca del I a Repu bbl i ca e 
il maggior partito della maggio- 
ranzadi governo. 

Una visita testimonianza, 
quindi, per usare le stesse paro le 
del leader diessino che, appena 
fuori dallostudiodi Mancino,ha 
chiarito: «Sccome sui giornali 
era emerso chec'eraqualchepro- 


i tali ani». 

Il titolo della puntata era «Un 
anno al Massimo?». Lo è stato per 
davvero? Ocosa non hafunziona- 
to tanto dadarlasensazionecheil 
governosi stia«sedendo»?Elaliti- 
giositànellamaggioranzaèun se- 
gnodi vitalitàodi crisi?Il premier 
è davvero un «assopigliatutto»? 
D'Alemarispondecon laconsueta 
puntigliosità, che sembra non la- 
sciarspazioallareplica. «Abbiamo 
comi nei ato afarecosebuon eevo- 
gliamo continuare. Vogliamo co¬ 


mi nciarea raccoglierei frutti delle 
cose buone fatte in questi anni e 
anchedei sacrifici fatti dagli italia¬ 
ni». 11 governo, dunque, non è«se- 
duto». «Negli ultimi mesi ci sono 
stateleelezioni europee, con tutte 
le polemiche che sempre accom¬ 
pagnano gli appuntamenti politi¬ 
ci ed elettorali. Ma Tazionedel go¬ 
verno non si èfermata». Dritti per 
la strada tracciata. E tutti insieme 
quelli cheoggi compongonoii go¬ 
verno D'Alema. «Non avverto la 
necessitàdi un rimpasto. Il gover- 


blema equalchetensione, posso 
assi curare chenon c'ènéproble 
manétensionetradi noi.Questa 
vi si ta serve i n q ual eh e modo a te 
stimoniarlo». 

Ma l'incontro è sicuramente 
andato oltreil pubblico «recipro¬ 
co apprezzamento». In quasi 
un'ora, sarebbero stati passati in 
rassegna i più importanti temi 
istituzionali. Mancino ha preci¬ 
sato di avere approfondito con 
Veltroni «in un clima sereno e 
cordiale>, la legge fin anzi ari a, le 
riforme costituzionali, la legge 
elettorale,! tempi parlamentari.I 
dueleader avrebbero verificato il 
comune convincimento sulla 
necessità di lavorare, «sia pure 
nella distinzione dei ruoli, per¬ 


no ènella pienezza dellasuacom- 
posizione» ribadisce il premier 
confermando che «altra cosa è la 
richiesta di un chiarimento: per 
quelli siamosempreadisposizio- 
n e». An eh e perch é i I govern o n on 
è di certo avvantaggiato dalle di¬ 
scussioni e dalle polemiche nella 
maggioranza. Questo -ha detto- è 
un problemacheci preoccupa, ma 
non ci impedisceaproseguirel'a- 
zione dell'esecutivo. E anche per 
cercare di arrivare alle prossime 
scadenze elettorali con una mag¬ 


gi orecoesi on e. «C'èbisognocheil 
centrosinistra si presenti meno 
frantumato. D'altra parte alle re¬ 
gionali si va con un sistema di vo¬ 
to d i verso, ed è auspi cabi I e an eh e 
con la possibilità dell'elezionedi- 
rettadel presidente, lo sono per la 
democrazia bipolare e quindi per 
un maggioritariosenzaquota pro¬ 
porzionale». Ma non parladi que¬ 
sto anche il referendum di An? 
«Ho già votato per un analogo 
quesito. Mail quorum non èstato 
raggiunto. Sperocheil Parlamen- 


ché le Camere arrivino alla loro 
scadenza naturalein un clima di 
serena dialettica tra maggioran¬ 
za ed opposizione». E Vetroni: 
«Ho incontrato una personalità 
politi cachehaacuoredei valori 
che anche noi abbiamo a cuore: 
la stabilità del governo edi que 
sta legislatura, lavolontà-di que 
sto abbiamo discusso molto - di 
accelerare il processo di riforme 
istituzionali di cui questo paese 
ha bisogno. In particolare, ci sia¬ 
mo scambiati leideesulla neces¬ 
sità di garantire attraverso un 
meccanismo elettorale nuovo la 
stabilità, di cui il paese ha biso¬ 
gno». 

Il leader di BottegheQ scure, ha 
approfittato dell'incontro coi 


to ri esca afarei a I egge». 

Scadenzeelettorali vicineelon- 
tane. Problemi di leadership. Il 
presidente del Consiglio non si 
mostra preoccupato di perdere la 
poltrona. E al presidentedel Sena¬ 
to cheio ha definito «un asso pi- 
gliatutto»an cheseunalunga tele¬ 
fonata trai duehachiarito il senso 
dell'affermazione, D'Alema co¬ 
munque risponde: «lo non rubo 
spazi. H 0 1 a speci fi ca respo n sabi I i- 
tàdi guidareil governo, questo èil 
mio compito istituzionale». E, co¬ 
munque, per tranquillizzare gli 
animi spiega che non è affatto 
scontato « che il candidato pre¬ 
mier del centrosinistraalleprossi- 
meelezioni sialo. Peroraapalazzo 
Chigi però ci sono io edevo poter 
lavorare con l'accordo di tutti in 
questa legislatura. Poi si troveran¬ 
no leformeC'èchi proponelepri- 
marie...sitroveràun mododi scel¬ 
ta dei candidati»». 

Il momento emozionante di 
Totti cheglifarecapitarelamaglia 
dellaRomaechefadirea D'AI ema 
una frase inusuale, per sua stessa 
ammissione «È un onore straor¬ 
dinario, assolutamenteimmerita- 
to». Il momentodellepolemiche. 
La missioneArcobaieno che, adi- 
spetto dellepungolaturedi Feltri, 
D'AI ema in siste nel difendere. «S 
èlavoratoin modolimpidoeserio 
esenza precedenti poichési èaffi- 
data la gestionedei fondi d'accor¬ 
do non al governo ma ad una ge 
stione indipendente. Difendo le 
migliaiadi volontari chevi hanno 
lavorato eleforzearmatean corali 


giornalisti che lo attendevano 
nell'anticamera di Mancino, per 
sdrammatizzare le tensioni 
emersenegli ultimi giorni -dopo 
le dichiarazioni di Di Pietro, La 
Malfa, Boselli ed esponenti Po¬ 
polari, su quellechehanno defi¬ 
nito pretese «egemoniche» dei 
Ds. La Quercia pigliatutto? 
«Francamenteno. Ecolgo l'occa- 
sioneperdirequesto:ogni prete 
sa egemonica, soprattutto fatta 
da un partito del 17 percento, sa¬ 
rebbe grottesca». Un messaggio 
preciso agli alleati e al proprio 
partito. Per Veltroni comunque 
i I probi ema vero del I a stabi I ità è 
quellodi dareforzaaunagrande 
alleanza al cui interno conviva¬ 
no tutti i riformismi italiani. 


impegnate. L'aver enfatizzatoepi- 
sodi che sono normali nell'espe 
rienza di paesi che fanno qu^e 
coseean chesecondari nellagran- 
deimpresa umanitaria condottaè 
una cosa eh e arreca danno al Ti m- 
maginedel nostro paeseeumilia 
tutti quelli chevi hanno lavora¬ 
to». L'impegno a combattere la 
criminalità diffusa che, con l'at¬ 
tacco alla disoccupazione, è una 
delleprioritàdel governo viene ri¬ 
badita. Per Feltri c'è riservata 
un'altra strigliata quando tira in 
ballo i finanziamenti del Pcusal 
Pei, giustificando in qualche mo¬ 
do i finanziamenti anomali di al¬ 
cuni partiti negli anni '80. Nessu¬ 
na possibilità di confondereTan- 
gentopoli con i finanziamenti dal¬ 
l'estero. «D'altra partelaCiadava 
dan aro al I a De. Ed ètutto i n docu¬ 
menti chesonoconsultabili». 

Perchiuderel'altro puntodi for¬ 
za su cui il governo vuol lavorare. 
«Noi intendiamo procederea mi- 
surechefacilitino l'utilizzo del Tfr 
periifondi pensione. Nel collega¬ 
to al I a fi n an zi ari a ci saran n o pro¬ 
poste precise. I lavoratori hanno 
diritto di decidere come allocare 
questo salario differito». E, a pro¬ 
posito di pensioni, in studio c'era¬ 
no un padrepen si on ato di 50 an n i 
con un figlio di 21 disoccupato. 
«Lei vuol continuare a lavorare 
anche dopo la pensione?». Nel si 
dato in risposta è condensato il 
problema della disoccupazione 
italiana. Questa volta il baby pen¬ 
si on ato Feltri h a taci uto. 


«Nessuno più di me-haspiegato 
- lavora, persino con umiltà, alla 
ricerca del tessuto che possa far 
stareunitaquestacoalizione». Ed 
ha scandito: «S vince con 51% 
dei voti. E si vi n cenel nostro caso 
con la valorizzazione di tutte le 
energie, di tutteleculture, di tut¬ 
te le identità di cui questa coali¬ 
zione è ricca». Insomma, il cen¬ 
tro-si n i stra vi ncerà, sol o seri usci - 
ràaricostruirelospirito del 96, se 
lacoalizioneconteràpiù dei sin¬ 
goli partiti. DiceVeltroni: «Quel¬ 
lo chevorrei direatutti noi èche 
èinteressedi tutti chesul prosce 
nio in primafilapiù chei partiti 
cisialacoalizione». 

Ieri, Veltroni haincontratoan- 
ch ei I mi n i stro Amato. 


di ENZQ RQGGI 

D ue parti ti, un medesimo 
probi ema. Se si fa una 
iettura paraiiela delia 
DirezioneD sedei congressoPpi 
si ottienelospaccato, pressoché 
completo, di questa fasepoliti¬ 
ca, ddlesuedifficoltà, ddlesue 
prospettive. Domina, su ambe¬ 
due! versanti, un impdlentebi- 
sogno di rilancio dd ruolo pro¬ 
prio e ddi'alleanza. Domina, 
per conseguenza, la questione 
cuituraieddia condiiazionetra 
l'identità propria eia riconosci¬ 
bilità ddi'alleanza come sog¬ 
getto politico. Naturalmente 
questa equivalenza tematica è 
vissuta con gradi diversi di 
drammaticità dall'uno e dal¬ 
l'altro partito: tra i Ds e il Ppi 
correla differenza tra chi è in 
difficoltà echi èin crisi. Fermo 
restando cheèdi grandeimpor- 
tanza la comune prociamazio- 
nedi voler irrobustirei! centro- 
sinistra, colpisce la grande di¬ 
versità di approccio: se peri Ds 
l'accento cadesu una più acuta 
contrapposizione al centro-de¬ 
stra, perii Ppi sembra prevalen¬ 
te la spinta a farsi 
largo a spese dd 
principale alleato. 

In tal modo si viene 
a creare una perico¬ 
losa asimmetria 
ddle forze l'una 
spinge all'esterno, 
l'altra all'interno; 
l'una focalizza 
l'avversario, l'altra 
il concorrente. 

Sarebbe sciocco 
n^re che queste 
differenze, dram¬ 
matizzate dal voto 
europeo, hannoa chevederecon 
la rottura bertinottiana ddl'ot- 
tobre 1998 con il cambio alla 
guida dd governo econ la diver¬ 
sa composizioneddia sua base 
parlamentare. Prodi rappresen¬ 
tava un certo mondo, D'Alema 
un altro. L'equilibrio politico e 
d'immagine ne è risultato mu¬ 
tato. Ma, a parte il fatto chela 
nuova soluzioneèstata costrui¬ 
ta assieme, non si può smarrire 
la continuità sostanziale, pro¬ 
grammatica, tra i due governi. 
Dal punto di vista dd popolari 
non ci si può limitarea mettere 
nd conto il cambio ndia presi¬ 
denza dd Consiglio, si devean- 
chericonoscerechela basepar¬ 
lamentare e la stessa composi¬ 
zione dd l'esecutivo si è sposta¬ 
ta ancor più versoi! centro mo¬ 
derato-riformista. Ancora: è 
ben vero chela fi^ra dd presi¬ 
dente dd C onsiglio è oggddiva- 
mente preminente ndl'imma- 
gineenegli atti, ma èanchevero 
cheil Ppi ricopre cariche di ec- 

Ag NELLO 


ROMA Di fronte alla posizione 
espressa dal presidentedel consi¬ 
glio Massimo D'Alema alla dire¬ 
zione Ds i Democratici «non 
possono che rinnovare la pro¬ 
pria soddisfazione».Parola di Ar¬ 
turo Parisi, vicepresidente esecu¬ 
tivo dei Democratici. Sotto gli 
occhi di Parisi il resoconto del¬ 
l'intervento del presidente del 
consiglio alla direzione della 
Quercia così come riportato dal¬ 
l'Unità. Non «è il vangelo- dice- 
ma trattandosi dell'intervento 
del presidente D'Alema alla dire¬ 
zione del partito riteniamo che 
abbia una sua autorevolezza». 
Parisi cita alcuni passaggi dell'in¬ 
tervento e poi osserva: «Tra la 
pregiudiziale antiulivista di Cos- 


cdlenza in termini di potere, di 
protagonismo e di comunica¬ 
zione. Si arriva alla conseguen¬ 
za un po'assurda checri beando 
D'Alema in realtà si boedanoi 
propri ministri. Tanto più cu¬ 
rioso quando, poi, si prodama 
cheil governoha lavorato benee 
il suo capo è«bravo». Lostesso 
fatto cheil nuovo segrdiarìo dd 
Ppi debba negare l'intento di 
crisi di governo, seda un lato è 
rassicurante, dall'altro sottoli¬ 
neala persistenza di una tensio- 
nenon risolta. Così appare un 
artificioso dilemma: si rafforza 
il partito rafforzando la coali¬ 
zione, oppure la coalizione si 
rafforza solo grazi eedopo il raf¬ 
forzamento dd partito? Questo 
è puro bizantinismo. Nd buon 
lavoro dd governo c'èono il se- 
gnodd contributodd PpiTSesì, 
scompare ogni dilemma e tutto 
èri messo ai! a capacità di comu¬ 
nicare questa verità ai propri 
dettori. Ma qui - bisogna rico¬ 
noscer! 0 - c'è un di fette comune 
a tutteleforze, grandi epiccole, 
ddiacoalizione. 

Lacoalizioneèes- 
senzialmente frutto 
ddl'incontro parita¬ 
rio tra sinistra de¬ 
mocratica, modera¬ 
tismo cristiano-po¬ 
polare e sensibilità 
ambi entalisteelibe: 
ral-riformatrici. È 
un mix moderno 
dalle enormi poten¬ 
zialità, e che ha nd 
proprio arco due 
frecce decisive la 
prova dd fatti di go¬ 
verno e la capacità 
cui turale e comunicativa di de 
misti ficareil coacervo liberista- 
populista ddia destra. Carretra 
gli osservatori stranieri la per- 
manentesorpresa per l'idea che 
possa abrogarsi un corpaccio- 
n e cen tri sta- con serva tore a ttor- 
noad un piu tocra tesenza stori a 
e immerso nd conflitto d'inte 
ressi. A chi spetta, senon in pri¬ 
mo grado ai popolari, affronta¬ 
re questo singolare avversario, 
nudando il re? I commenti 
odierni sul congresso dd Ppi sa- 
rdbbero stati ben diversi se da 
Rimini fossevenuta un'offensi¬ 
va argomentata, analitica, cul¬ 
turale, socialeeidealea questa 
anomalia ddia transizione ita¬ 
liana cheèil berlusconismo. Si 
sarebbe detto: ecco la sfida nd 
vasto campo dd ceti moderati 
tra modernizzazione ri forma¬ 
trice d'ispirazione popolar-cri- 
stiana econservatorismo liberi¬ 
sta. Cono senza Prodi, questa è 
obbligatoriamente la frontiera 
di C astagnetti ecompagni. 


siga e questa dichiarazione di 
D'Alema c'è un anno di lavoro, 
di tensioni, frizioni e incom¬ 
prensioni. Qui leggo: "Vogliamo 
rilanciare l'Ulivo dopo il colpo 
che esso ha subito con la crisi 
del governo Prodi", e la persona 
che parla è D'Alema: questo ci ri¬ 
paga». Parisi prosegue spiegando 
che nell'intervento di D'Alema 
«vediamo svolgersi ulteriormen¬ 
te la posizioneanticipata a inizio 
settembre riconoscendo come il 
salto di qualità da lui auspicato e 
la necessità di rilanciare lo spiri¬ 
to dell'Ulivo comporti la indivi¬ 
duazione di regole comuni perla 
scelta dei candidati e innanzitut¬ 
to del candidato alla guida del 
governo». 


Veftroni da Mancino: «Nessuna tensione» 

«Ogn i prd:esa egemon i ca sarebbe grottesca» 


Violante: chi ha responsabilità 
istituzionali riunisca non divida 

ROMA L'attacco di Mancino a D'Alema? Le affermazioni del Pre¬ 
sidente del Senato sui diesse «pigliatutto» fatte dalla tribuna del 
congresso dei popolari? Dal Presidente della Camera, Luciano 
Violante viene se non una replica un invito ad abbassare i toni 
della polemica. Ieri mattina Violante era a Milano, allo Smau, 
l'annuale rassegna sulle tecnologie. Qui, i giornalisti gli hanno 
chiesto un commento sulle cose dette da Mancino a Rimini. E lui, 
senza mai nominare il Presidente del Senato, ha risposto cosi: 
«Chi ha responsabilità istituzionali deve riunire, fare coesione e 
non divisioni». Quello di Violante è comunque un «invito» perché 
ognuno - ha subito aggiunto - «è assolutamente libero di com¬ 
portarsi come meglio ritiene ». 

Altra domanda, sempre ieri e sempre allo Smau. Stavolta a Vio¬ 
lante è stato chiesto un parere sul convegno dei giovani industria¬ 
li a Capri. E il Presidente della Camera ha risposto così: «I mezzi 
di infomnazione, parlando di Capri, hanno preso le cose più rile¬ 
vanti e naturalmente le critiche diventano più rilevanti dei con¬ 
sensi. lo credo comunque che la classe dirigente politica abbia bi¬ 
sogno di essere continuamente stimolata, quindi ben vengano 
questi stimoli. Poi però bisogna ricordare anche quello che si è 
fatto». 

Ed è qui che Violante ha spiegato che a suo parere «il Paese sta 
facendo grossi passi in avanti. E negarlo significa negare la veri¬ 
tà». Insomma, per Violante c'è un «paese che si rimbocca le ma¬ 
niche». Gli esempi? «La riduzione delle imposte - che c'è stata e 
ci sarà - l'aumento degli investimenti per le imprese, l'aumento 
dei posti di lavoro... una serie di cose positive». «Questo non vuol 
dire - ha proseguito - che tutto vada bene, non vuol dire nemme¬ 
no che tutto vada male. Vuol dire che stiamo facendo grossi passi 
in avanti e questo non lo sta facendo il partito A o il partito B. 
Questa è una sciocchezza. Lo sta facendo il Paese». 



Nicola Mancino a colloquio con Walter Veltroni 


Plinio Lepri/Ap 


■ LA MAGLIA 
DI TOTTI 

Il calciatore 
regala la 
numero 10 
al premier 
«Un onore 
Immeritato» 



II 

Al congresso 
dé Popolari è 
stata prevalente 
la spinta a farsi 
largo a spese 
déla Quercia 

—ff— 


Parisi apprezza l'intervento 
del premier alla Direzione Ds 
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GLI Spettacoli 



Martedì 5ottobre 1999 


Tutto l'Auditel perCanà 

«Domenica in» vince; ma Bonoliss difende 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Diciamolo subito: la Rai 
ha vinto, ma Mediaset non è an¬ 
data malissimo. Parliamo del bi- 
lancioAuditel dell'ultimofineset- 
timana. Un bilanciofondamenta¬ 
le perché siamo nelle settimane 
decisive(cosiddette«di garanzia») 
perleconcessionarie. S tratta, per 
letv, di stare dentro lepra/isioni 
dando l'impressione di poterle 
anche superare. In modo che gli 
inserzionisti pubblicitari abbiano 
lacertezzadi comprare ben eeper- 
fino l'illusione di fare un colpac¬ 
cio. E quel che acquistano siamo 


noi spettatori inconsapevoli, che 
veniamo venduti un tanto a cra¬ 
nio, sen za i ntascaren i ente. 

Il direttore di Rai uno Agostino 
Saccà ha piazzato le sue squadre 
nelle zone strategiche. Oddio, 
trattandosi dellaCarrà, più chedi 
quadra si tratta di tutto l'Auditel 
in una donna sola. Una sorta di 
stalinismo etereo che frutta 
7.798.000 spettatori per la durata 
di treorebuone. Anzi ottime, sesi 
pensa ehesi tratta solo di una me¬ 
dia e che, in realtà almeno 
21.496.000 persone hanno dato 
più di un'occhiata al programma, 
mentrelamediadei minuti visti è 
di ben 64,18. Il con corrente «Ciao 


Darwin», che è durato 20 minuti 
in meno, ha conquistato una me¬ 
dia di 5.131.000 spettatori, con 
15.830.000 contatti e49,18minu- 
ti visti. Un buon risultato anche 
questo. Ancheseil programma di 
Bonolis ha ereditato un pubblico 
scaldato da «Striscialanotizia», 
perdendone mezzo milione, 
mentre Carràmba» ha guada- 
gnatoduemilioni emezzodi spet¬ 
tatori rispetto al programma pre¬ 
cedente («Rai sport notizie»). È la 
duraleggedel «traino», di cui solo 
I a corazzata Raffa sembra poter fa¬ 
rea meno. 

Nel pomeriggio festivo, invece, 
Saccà ha vinto vivisezionando il 



Amadeus 
eMara Venier 
nellostudio 
di «Domenica 
in» 


pubblico, cioè creando dellefasce 
di rispetto per salvare la sua «Do¬ 
menica in» dai gol di Fazio che 
l'anno scorso aveva stravinto. Il 
debutto ha premiato Amadeus e 
Romina Mondello (più Baudo e 
tutti gli altri) di ben 5.402.000 
spettatori nella prima franche, 
3.541.000 nella seconda (la repli¬ 
ca di «Un medico in famiglia») e 


4.769.000 nella parte 
finale, dopo «90“ mi¬ 
nuto». A Costanzo e 
alla sua «Buona do¬ 
menica» sono rimasti 
3.002.000 spettatori 
nella prima parte e 
3.747.000 nella se¬ 
conda. Fazio hafatto il suo gioco, 
tenendosi i suoi 4.184.000. 

Ma i conti non si fanno senza 
l'oste e neppure senza «Scherzi a 
parte» (7.916.000 spettatori ve¬ 
nerdì serasuCanale5)esen za Friz¬ 
zi, eh e, con il suo improbi le, in cre¬ 
di bile avvocati echio ha battuto 
(6.059.000 contro 5.600.000) gli 
«Anni60»deiVanzina. Madai. 


CONCERTO PER IL TIBET 

Jo\/anotd,C.SI.&co. 
insiemecri Dalai Lama 

■ Sarà unagrandefesta-concerto in onoredel Dalai Lama, contanti artisti sul 
palcoeunafinal ità benefica: raccoglierefondi infavoredel popolo ti beta- 
no. L'appuntamento èperii 24ottobreal Palalidodi M ilano, dovasi esibi- 
rannoilCoroTibetanoclelMonasterodiSeraJe(lndia),iC.S.I.,gliesbAsia, 
Jovanotti, Loten (cantantesolista tibetano), i N omadi, Sainkho, iTimoiiae 
gli Ustmamò. L'iniziativa, coordinatadal centrodi studi tibetani Rabten 
Ghe-Pel-Ung,rientranell'ambitodellegiornatecheil Dalai Lama,suinvito 
delConsiglioRegionaledellaLombardiadedicheràaMilanoeallaLom- 
bardia. «Ci sarò, ci tengo moltissimoaquestaserata-spiegajovanotti che 
smentisceleillazionidichilodavaperassente-saràunabellissimaoccasio- 
nedifestaeamicizia. Ognuno porterà un po'dellasuamusicaespero si 
possafarequalcosatutti insieme. Perl'occasionesi ricostituirannoanchei 
C.S.I.,cheavevanodecisodisepararsiperunpaiod'anni». B^peCarletti, 
dei Nomadi, racconta che ha avuto il privilegiodi conoscerei! Dalai Lama: 
«Sensazioni,emozioniindescrivibili.Sperochearriverannoanchealpub- 
blicoquellasera». Infine, Gianni MaroccolodeiC.S.1., spiega: «Mi sono av- 
vicinatoal Dalai Lamadacattolicopraticante,masono rimasto addolora¬ 
to earrabbiatoperlatragediadel popolo tibetano». 


DIEGO PERUGINI 

MILANO I Beatles, Linda, il ro- 
ck'n'roll. Il vecchio Paul ricorda 
senza lacrime ma con affetto, riba¬ 
dendo la forza ri generatrice di suo¬ 
ni senza tempo. Che adesso, alle 
soglie del Duemila, ritroviamo In 
un album dal fascino semprever¬ 
de. S'intitola Run Devii Run e sarà 
giovedì nei negozi. Vi troverete 
un MeCartney scatenato, come 
non ci si aspettava quasi più, alle 
prese con gli Idoli della sua giovi¬ 
nezza: Gene Vincent, Chuck Ber- 
ry, Fats Domino, Cari Perkins, Bi¬ 
vi s Presiey. «Era da molto che 
pensavo a un disco così: io e Lin¬ 
da ne parlavamo spesso e lei era 
entusiasta dell'idea. Linda adora¬ 
va il_ rock'n'roll, proprio come 
me. È l'unica musica che riesce a 
tirarti su quando sei depresso», 
spiega Paul. E lascia intuire come 
non sia stato faci le superare i mo¬ 
menti più duri. 

Lo si capisce dal testo di Trynot 
to Cry (Prova a non piangere), 
uno dei tre inediti, o dalla com¬ 
mossa Interpretazione di Loneso- 
me Town, struggente ballata sulla 
gente sola scritta da Ricky Nelson. 
Oppure dai ricordi personali, co¬ 
me quelli legati 
a un altro pez¬ 
zo nuovo come 
What It Is: 

«L'ho scritto 
quando Linda 
era ancora vi¬ 
va, mi piaceva 
cantarle il ri¬ 
tornello: per 
questo vi sono 
affezionato, era 
dedicato a lei». 

Non pensate, 
però, al disco di un uomo triste, 
cupo e rassegnato. Run Devii Run è 
tutto il contrarlo: una collezione 
di cover suonate con passione e 
vigore da una band d'alto livello, 
dove spiccano il chitarrista dei 
Pink Floyd DaveGilmoureil bat¬ 
terista dei Deep Purple, lan Paice. 
Paul cantaallagrandeenon man¬ 
cano i pezzi da brivido: ad esem¬ 
plo A/o Other Baby, misconosciuta 
traccia dei Vipers, trasformata in 
una baliad notturna e sensuale, 
vagamente springsteenlana. Il cd 
contlenequindici brani, tre inedi¬ 
ti (in chiave rock) e dodici cover, 
scelte fra il repertorio minore di 
autori classici. «Sono le cosiddette 


■ UN CD 
COME SFIDA 

«Dopo la morte 
di mia moglie 
ho preferito 
stare tranquillo 
Il disco è stato 
una terapia» 




IL PRECEDENTE 


Raul MeCartn^ 
tomaalleorìgni 
A tempo di rock 


Stop alla (depressionecon «Run De/il Run» 
«Ho lavorato in studio come con i Beatles» 


r 


b-side, che all'inizio costituivano 
la scaletta dei Beatles: siccome ci 
capitavano serate con varie band 
e ci toccava uscire per ultimi, suc¬ 
cedeva che0i altri ci soffiassero le 
cover migliori. Così dovevamo 
cercare pezzi meno conosciuti: 
uno stressi Alla fine siamo stati 
costretti a scri¬ 
verci le nostre 
canzoni: così 
nessun altro 
avrebbe potuto 
fregarci Jl ma¬ 
teriale. È la ve¬ 
rità: io e John 
non pensava¬ 
mo di diventa¬ 
re compositori, 
l'abbiamo fatto 
perché era l'u¬ 
nico modo per 
salvare il gruppo». Per l'occasione 
Paul ha ripescato una pila di vec¬ 
chie cassette, le ha ascoltate e ha 
trascritto le parole, «proprio come 
facevo nella mia cameretta a 
quindici anni». Poi ha riempito 
una cartelletta piena di testi e ac¬ 
cordi, è andato in studio di regi¬ 
strazione e ha cominciato a pro¬ 
vare con la band. Che, il più delle 
volte, non aveva mai ascoltato i 
pezzi. «È lo stesso che avveniva 
coi primissimi Beatles: io e John 
scrivevamo una canzone e, poi, ci 
trovavamo tutti e quattro in sala, 
senza che George e RIngo ne sa¬ 
pessero nulla. Allora bisognava 
prendere delle decisioni sul mo¬ 


mento, senza pensarci troppo, fi¬ 
dandoci del nostro Istinto. Per 
questo album ho voluto ricreare 
esattamente le stesse condizioni. 
Immaginate, quindi, un manipo¬ 
lo di rockstar miliardarie chiuse 
per cinquegiorni in studio a sfor¬ 
nare canzoni a ripetizione». Senza 
rifiniture, sovrastrutture, ripensa¬ 
menti. Come dei ragazzini con 
problemi di budget che non pos¬ 
sono sforare dagli orari prenotati. 
«È stato un delirio. Ma è piaciuto 
a tutti, perché ha messo alla pro¬ 
va la nostra capacità di_ suonare 
bene e farlo in fretta». È questo, 
in fondo, il senso del rock'n'roll. 
0 lo fai 0 non lo fai. Il risultato è 
un cd Irruente, spontaneo, ener¬ 
gico. E umanissimo. «È stata una 
à'ida con me stesso: dopo la mor- 
tedi Linda non avevo più cantato 
ed ero pieno di dubbi. Mi diceva¬ 
no che per superare una disgrazia 
bisognava essere molto occupati: 
troppo facile, ho pensato, come 
negare l'evidenza. Fio preferito 
stare tranquillo efarequel checa- 
pitava, quel che mi piaceva. Co¬ 
me questo disco, che è stata una 
speciedi terapia». 

E dopo il rock'n'roll, sarà il tur¬ 
no della classica. Con un altro cd. 
Working Classical, che comprende 
arrangiamenti per quartetto d'ar¬ 
chi di canzoni del MeCartney so¬ 
lista. Uscirà il 16 ottobre e verrà 
presentato a LIverpool con un 
concerto speciale. Dove Paul, ov¬ 
vio, sarà l'ospite più atteso. 


Proprio come «Rxk'n'roll» di Lennon 


E ra il 15 giugno 1956 quan¬ 
do, ad una festa parrocchiale 
a Woolton, Liverpool, si in¬ 
contrarono per la prima volta due 
ragazzetti che di lì a poco avrebbe 
ro fatto la storia. 

I loro nomi erano John Lennon e 
Paul MeCartney. Era l'anno In cui 
Il rock'n'roll era approdato In In¬ 
ghilterra sulla scia di «Heartbreak 
Hotd» del pelvico Elvis. Il quindi¬ 
cenne Paul suonò al futuro autore 
di «lmaglne> due versioni talmen¬ 
te convincenti di «BeBopA Lula» 
e di «Twenty fll^t rock» che II 
giovane Lennon rimase di sasso: 
quel primo, acerbo rock'n'roll, quel 
loro primo, potente e ormonale 
amore adolescenziale, segnò le loro 
vite. 


Quella selvaggia e tribale musi¬ 
ca che marcava l'Incontro tra la 
cultura nera (Il blues) e la cultura 
bianca d'America (Il country, Il 
folk), e che arrivava da Oltreocea¬ 
no carica d'uno spirito di liberazio¬ 
ne che sarebbe esploso compiuta- 
mente Il decennio successivo, è 
sempre rimasto II codice di ricono¬ 
scimento ddia parabola artistica 
dd Beatles quanto dd dopo-Bea- 
tles. Oggi II vecchio Paul se ne esce 
con «Run devll run», che sembra, 
né più né meno, una risposta al 
quasi analogo album «Ro¬ 
ck'n'roll» pubblicato da Lennon 
nd ‘75: una carrdiata di classici, 
di standard degli anni '50, qudil 
stessi che qud due eterni adole¬ 
scenti avevano tanto amato, una 


carrdiata che si apriva proprio con 
«Be Bop A Lula», seguita dall'In¬ 
dimenticabile «Stand by me» di 
Ben E. King. Nessuna sorpresa: 
qud disco targato Lennon di 25 
anni fa è legato a qudio di oggi 
targato MeCartney a doppia man¬ 
data. Ambedue segnano una svol¬ 
ta ndle rispettive carriere, un mo¬ 
do, per così dire, di «risciacquare I 
panni ndl'Arno»: nd caso di John 
l'addio dallesceneper un lungo pe¬ 
rìodo «sabbatico», nd caso di Paul 
Il «ritorno alla vita» dopo la scom¬ 
parsa ddia mogi le Linda. 

Non solo. Qudio di tornare perio¬ 
dicamente alle proprie radici era 
un'abitudine che I Beatles non ave 
vano mal perso: regolarmente, per 
riscaldarsi I «Fab four» eseguivano 


qualche grande standard dd re 
ck'n'roll, I pezzi degli amatissimi 
Chuck Berry, Cari Perkins, Gene 
Vincent, Little Richard. QudII 
stessi che avevano rappresentato 
l'ossatura dd loro repertorio dd 
primi anni, pezzi spesso da loro 
portati alla leggenda come «Long 
Tali Sally», «Rock'n'roll music», 
«Roll over Beethoven». Per John & 
Paul, suonare I vecchi classici era 
(e, per Paul, lo è adesso) una sorta 
di «terapia», un modo non dimen¬ 
ticare le radici, sporche e semplici 
quanto esaltanti e liberatorie, dd- 
l'awentura musicale che più di 
qualunque altra ha cambiato II 
mondo. Insomma, In principio e 
alla fi ne fu sempre II rock'n'roll. 

ROBERTO BRUNELLI 


Paul MeCartney 
torna 
sullescene 
con 
un nuovo 
album 
dal titolo 
«Run Devii 
Run» 


MUaCA 

La scomparsa 
di Nella Colombo 
voce tialedue guerre 


Due immagini 
di Claudia 
Pandolfi 
in «Una farfalla 
nel cuore» 


faodo suora per fiction» 

Pandolfi in «Unafarfalla nel cuore»su Raiuno 


Cantò «Solamenevo'perladt- 
tà» etutti l'amarono. N el la Co¬ 
lombo, cantante notissi ma nel 
primo dopoguerra, èmortaaTo- 
rlno,dopounamalattiachel'ave- 
vabloccataacasaperuna paralisi. 
Tralesuecelebri interpretazioni 
restaimmortaleappuntolacitata 
In cerca di te, meglio conosciu¬ 
ta per il suo ritornello che lei 
intonava con voce profonda. 
Popolare anche all'estero (so¬ 
prattutto nel paesi di lingua 
spagnola), quando In tv e nelle 
sale da ballo si esibivano Nilla 
Pizzi, Carla Boni, Alberto Raba- 
gllatl. Nella Colombo divenne 
poi un'attrice di cabaret e di 
teatro dialettale piemontese. 
Negli ultimi anni, come carat¬ 
terista, aveva lavorato con Ma¬ 
rio Ferrerò al Maffei di Torino e 
In spettacoli realizzati dal regi¬ 
sta Massimo Scaglione. Nella 
Colombo lascia un figlio, Dani¬ 
lo Bruni, di professione attore. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Difficile fare la domanda 
cruciale a Claudia Pandolfi pro¬ 
prio alla presentazione del tv mo¬ 
vie Una farfaiia nd cuore nel quale 
l'attrice interpreta il ruolo di una 
ragazza borghese chiamata a una 
scdta controcorrente: quella di 
diventare suora. Proprio lei, 
eh i acch i erati ssi ma per tutta l'esta¬ 
te dopo la clamorosa rottura del 
suo matrimonio (religioso odora¬ 
to appena 66 giorni) con Massi¬ 
miliano Virgili e l'inizio della 
nuova love story con Andrea Pez¬ 
zi. Tutti Insieme, appassionata¬ 
mente, sotto i riflettori impietosi 
di tv, quotidiani, settimanali. 

Ma, alla fine, la domanda cru¬ 
ciale arriva, e la risposta pure: 
«Ma perché parlare ancora della 
mia storia privata? Quello che 
posso dire, spero per l'ultima vol¬ 
ta, è che mi sono trovata in un 



meccanismo più grandedi me, un 
meccanismo che mi ha gettato 
nella confusione più totale. Ma 
ho agito sempre in buona fede, 
nel rispetto di me stessa e degli al¬ 
tri. È stata comunque una grande 
lezione di vita. Se ho sbagliato o 
no, sono fatti miei. Semplicemen¬ 
te, siccome avevo reso pubblico il 
matrimonio ho dovuto, poi, rac¬ 



contare pubblicamente quello 
che stava succedendo». E II perso¬ 
naggio di Lorenza, cornalo ha vis¬ 
suto? «Fin dall'inizio mi sono 
sentita molto vicina a questa ra¬ 
gazza chea un certo punto dicedi 
no a tutto efa una scelta forte - ha 
spiegato l'attrice-. Una scelta, se¬ 
condo me, dettata da un bisogno 
di crescita. Se mi somiglia? Fio ri¬ 


cevuto un'educazione religiosa, 
ho fatto un matrimonio religioso 
e tuttora sono credente. Ma Lo¬ 
renza mi somiglia soprattutto per¬ 
ché è una donna che ha scelto di 
fare una cosa per II proprio bene. 
È stato difficile Interpretarlo, ma 
le difficoltà che incontravo sul set 
erano le stesse che stavo vivendo 
nella mia vita privata. E questo, 
paradossalmente, mi ha aiutato». 

Il film, diretto da Giuliana 
Gamba - che Raiuno propone do¬ 
mani sera in prima serata - inau¬ 
gura il ciclo di «Donneai bivio» 
condotto quest'anno da Elisabet¬ 
ta Gardini che prende il posto di 
Danila Bonito. Un ciclo che con¬ 
templa, nelle prossime due pun¬ 
tate, La vita cambia con Isabella 
Ferrari e Mariangela Melato (scrit¬ 
to da Andrea Purgatori ejim Car¬ 
ri ngton) e Una vera madre con 
Carlotta Natoli, la stessa attrice 
che fa la suora in Una farfaiia nd 
cuore e «aiuta» Claudia Pandolfi a 


seguire la sua stessa vocazione. 
«Ho fatto fatica a convincere i 
produttori a girare questo film - 
racconta la regista - ma si trattava 
per me di un'urgenza interiore 
profonda. Volevo capire cosa 
spi n ge al I e sogl I e del 2000 gi ovan I 
ragazze con mille prospettive da¬ 
vanti a rinunciare alla maternità, 
all'amore carnale, alla famiglia 
per una dimensione totalmente 
spirituale. Ho Iniziato una mia 
personale ricerca confluita nel- 
l'i n eh i està Oitre ii siienzio attraver¬ 
so la quale ho Incontrato persone 
affascinanti e di grande carisma. 

11 f i I m è n ato grazi e a I oro». 

Corde in usuali per un film tv, 
non banale malgrado le Infinite 
trappole. Dallo scippo dei due 
extracomunitari africani che por¬ 
terà l'amica del cuore a morire in 
un incidente stradale proprio 
mentre questa e Lorenza li stanno 
inseguendo, alla scelta della ra¬ 
gazza di fare la volontaria in un 


centro di accoglienza per immi¬ 
grati solo per scovare gli «assassi¬ 
ni» della sua amica, fino allo 
sconcerto dei genitori alla notizia 
che la loro figliola desidera inter- 
romperela bri II ante carri era di fu¬ 
tura architetta per prenderei voti. 
«Altro che farfalla nel cuore, la 
vocazione è come una deflagra¬ 
zione - conclude Gamba -. Arriva 
nella tua vita in un modo così di¬ 
rompente che sconvolge tutti gli 
equilibri, i tuoi e quelli delle per¬ 
sone cheti circondano». Nel cast 
anche un ottimo Paolo Graziosi, 
Anita Zagaria, Davide Bechini, 
Rosa Ferraiolo, Maria D'Elia, Mi¬ 
chel Leroy, PatrIceNkouloukIdi. 

E nel futuro di Claudia Pandol¬ 
fi? Prima un film In Francia Tutto 
è bene qud che finisce bene eh e i n i - 
zierà a girare a febbraio, finite le 
riprese di Un medico in famigiia; 
poi un film In Perù. Insomma, 
«lavoro, lavoro e lavoro. Per for¬ 
tuna...». 
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Martedì 5ottobre 1999 


FORMULA UNO 


Per Schumi 
al Mugello 
tenebri vidi 



SCARPERIA «Il cuoremi battepiùfortequando 
saigo sulla mia monoposto». Questa l'unicadif- 
ferenza per Schumacher dopo il terribile inci¬ 
dente di Silverstone. Un periodo lungo, lun¬ 
ghissimo, cheperò adesso sembra vici no aliati¬ 
ne. Perchéieri Michaelètornatoaprovarelasua 
F399sul circuito del Mugello. Schumi ha detto 
chelesuecondizioni fisichesono notevolmen- 
temigliorate, manon èguaritodel tutto. Eprefe 
riscenon rischiare. Niente rivalità con Irvine, 
n i en teassen zepol emi eh e. 

Mano, spiega Schumi. La realtà òche «Dopo 
l'incidentedi Slverstoneho ripreso! testtroppo 
presto». Così, al quotidiano tedesco «DieWelt», 
ha spiegato! motivi della sua rinuncia agli ulti¬ 
mi dueGp del la stagione. «Ho problemi con en- 
trambeleginocchia-hadettoil pilota-eciò mi 
impediscedi allenarmi comevorrei edovrei per 
tornarein formaal cento percento». 

D'altra parte, il manager di SchumacherWilli 
W eber aveva defi n i to «pu resci occh ezze» I esu p- 
posizioni di qualchegiornalesecondolequali la 
rinuncia del pilota tedesco a correre gli ultimi 
dueG ran premi sarebbero i I pri mo passo verso la 
fine anticipata della sua carriera agonistica. 
«Schumacher si sta preparando intensamente 
per la prossima stagione e nel 2000 intende in 
ogni caso vincere il Mondiale», ha detto Willi 
Weber all'agenzia Dpa. Il manager ha quindi 
giustificato la decisione di Schumacher affer¬ 
mando di non capireil chiasso el'agitazionese- 
guitiataleannuncio. 

«La decisione di Michael è stata del tutto as¬ 
sennata- aveva detto il Weber- Selui non èin 
formaal cento percento non può offri relepre 
stazioni chetutti si attendono da lui, néciò sa- 
rebbed'altra parteuti len el I a I otta al mon di ale». 
«Se M ichael Schumacher dovesse scendere in 
pista e, per caso, gli dovesse capitare qualcosa, 
verrebbemessa 1 n peri colo l'i ntera prossi ma sta¬ 
gi o n e>, aveva aggi u n to W i 111W eber. 

Ieri, Schumacher ha provato per tutto il gior¬ 
no al Mugello. Nel corso della terza uscita dai 
box, dopo cheaveva già percorso complessiva- 
menteunaquindicinadi giri, Michael, all'en tra- 
ta dellacurva Scarperia, èuscito di pista. La sua 
Ferrari F399si èfermata nella via di fugarichie 
dendo l'intervento dei mezzi di soccorso. Nes¬ 
sun problemafisico perii pilotache,però,èstato 
costretto a rientrarea piedi ai box. La F399 ha ri¬ 
portato danni all'avantreno ealla sospensione 
anteriore destra. Danni, comunque, non gravi. 
Tanto, chepiù tardi, Schumi bari preso! test. 


MONDIALI DI CICLISMO 

A Gutierrez crono U. 23 
Donn^ vince la Jeanson 


TATUAGGI 

Amoroso&Cannavaro 
Non è punibile 
lajena sul torace 


OLIMPIADI 

Pronto uno sponsor 
per l'Italia 
Appalto in arrivo 


COPPA DEL MONDO 

Maratona di volley 
Undici match per 
azzurre e azzurri 


STREAM FA IL BIS 

Lazio-Milanshow 
Stasera la replica 
della grande sfida 


Lo spagnolojoselvan Gutierrez ha vinto, ieri matti¬ 
na, aTreviso, il titolo iridato dellacronometro under 
23. Con il tempo di 39'34", sui 33,250 chilometri 
dellagara, haprecedutol'austnalianoM ichael Ro- 
gerseil russo Evgueni Petrov. N on benegli italiani: 
Claudio Salvi, il miglioredegliazzu ni, s'èpiazzato 
ottavo. 

Intanto, lacanadeseGenevieveJeanson ha vinto ieri 
iltitoloiridatodellacronometrojunioresfemminile 
di ciclismo, garad'aperturadei M ondiali in Veneto. 
L'atleta ha coperto gli 11,1 kmdel percorso attorno 
aTreviso nel tempo di 14'33” 19, precedendo di un¬ 
dici secondieSO laciclistafranceseJulietteVande- 
kerkove. Al terzo posto latedescaTrixi Worracka 
23"90. 


Anchetraledonne,faticaritalia.Primadelleazzurre 
ZarinaRonchetti, giuntadecima, con il tempodi 15' 
34"70. 


D'ora in poi i calciatori chevonan- 
nomandaremessaggi alzando la 
magliadigiocopotrannofarlosul- 
la loro pelle. Nel senso letterale, pe¬ 
rò. Il messaggio òdi Amorosoe 
Cannavaro. Afotografi etvhanno 
esibitodomenicalafacciadi una 
jenaaccettando iI giocosui poteri 
taumaturgici dellelenetelevisive. I 
duenon dovrebbero incorrerein 
sanzioni disciplinari. Il regolamen¬ 
to volutodal presidenteN izzola, 
dopolastoriadellemagliettedi 
Totti eDelvecchio, èchiaro: «van- 
nopunitelescrittesullemagliette 
di giocoosuquelleindossatesotto 
di esse». Non si palladi pelle, quin¬ 
di non sonopunibiliitatuaggi. 


llConiharicevutodaunagrande 
aziendaitalianaunaoffertadi 
sponsorizzazioneperlasquadra 
cheparteciperàalleOlimpiadidi 
Sydney, ai Giochi del M editena- 
neodiTunisi(2001)eaquellidella 
gioventù europeadi Murcia 
(2001). Lazi endafomirebbean- 
cheabbigliamento, un contributo 
perleparaolimpiadi (500 milioni 
dilire)ecurerebbeanchelapubbli- 
cità, perquesto potrebbedirsi 
«fornitoreufficiale». MailConiè 
un entepubblico, equindi èstata 
aperta unagarad'appalto. Leditte 
devonofargiungereleproprieof- 
ferteal Coni entro il 22 ottobre 
prossimo 


Èstata presentataieri laCoppa 
del mondo di pallavolo chesi 
svolgeràinGiappone. Lanazio- 
nalefemminile(allaricercadi uno 
dei tre passi perleOlimpiadi)sarà 
impegnata dal 2al lOnovembre 
eafffonteràneH'ordineCoreadel 
Sud, Argentina, Russia, Giappo¬ 
ne, Usa,Tunisia, Croazia, Perù, 
Brasile, CubaeCina. 

Dal ISnovembreal 2dicembre 
diventa protagonistalanazionale 
maschilecampioned'Europa. Gli 
azzurri guidati daAnastasi seia 
vedranno conTunisia, Russia, 
Brasi le. Usa, Ci na. Argenti na, Ca¬ 
nada, Coreadel Sud, Giappone, 
SpagnaeCuba. 


Lazio-M ilan, giudicatadallastam- 
paedalpubblicounadellepiùav- 
vincenti partitedegli ultimi tempi, 
si giocherà ancora. Stream, visto il 
grandesuccessodi pubblico edi 
abbonamenti, hadecisodi replica- 
reoggi dalle20alle24 latelecrona- 
cadell'incontro(conclusasi4-4),e 
l'intero prepartitaepostpartita. 
SaraTeamtv, il canaledi informa- 
zionedel bouquetdi Streamaritra- 
smetterel'eventoperilqualegli 
abbonati, ma anche! lettori di 
molti giornali hannochiestolare- 
plica. Nei duegiorni precedenti 
l'incontro 12milapersonehanno 
sottoscritto un abbonamento ri- 
chiamatedallo scontro al vertice. 


Zoff richiama Del Piero e Ferrara 


Bidorussia-ltalia: tornano i duejuventini. Dubbi su Totti 


I DinoZoffhaconvocato22giocatorietraquesticiso- 
noancheCiro FerraraeAlessandro Del Piero al loro ri¬ 
torno in Nazionaledopo lungo periodo, perlapartita 
Bielorussia-ltalia(qualificazionifasefinaleEuro2000). 

I convocati. Portieri : Buffon (Parma), Toldo (Rorenti- 
na); difensori : Cannavaro (Parma), Ferrara (J uve), 

M aldini (M ilan), N esta(Lazio), Panucci (Inter), Pessot- 
to(juve),Vanoli(Parma);centrocampisti:Albertini 
(M ilan), Ambrosini (M ilan), Baggio (Parma), Conte 
(juve). Di Biagio (Inter), Di Francesco (Roma), M oriero 
(Inter), Zambrotta(juve); attaccanti: Del Rero (juve), 
M ontella(RDma), Inzaghi (juve), Vieri (Inter) eTotti 
(Roma).Quest'ultimoèperòindubbioperuniniziodi 
pubalgia.il medico socialedellaRoma, Ernesto Alicic- 
co, avverte: «Totti risponderà allaconvocazionema 
sarà vi si tatodal medico dellaNazionaleFerretti. Suc¬ 
cessi vamentedecideranno sefario rimanereo no». 
Questalaprobabileformazione: Buffon, Panucci, Ne- 
sta,Cannavaro,Maldini,Conte,Albertini,DiFrance- 
sco,Totti(sedovessefarcela), Vi eri, Inzaghi.Tutto da 
deciderel'assettodellasquadra. Fer¬ 
ma restando ladifesa, seZoffopterà 
perTottiallespalledellepunte,po- 
trebbeavanzareleggermente Pa¬ 
nucci (allaCafu) evarareun centro¬ 
campo con tredasceglieretraConte, 
Albertini, Di Biagio, Dino BaggioeDi 
Francesco. RùdifficilecheZoff,con 
Totti trequarti sta, inserisca anche 
unotraMorieroeZambrotta. 



Alessandro Del 

Piero torna In 

Nazionale 

In alto a sinistra 

Michael 

Schumacher 

Adestra due 

protagonisti di 

Lazio-Mllan, 

Veron(sln.)e 

Shevchenko 


PAOLO CAP RIO 


Q 

Miisn 


uando il signor Bazzoli 
da M erano ha rimanda- 
tonegli spogliatoi Lazio e 
MUctn, dalla platea edallebal- 
conate dell'Olimpico è partito 
un lungo caloroso applauso che 
per un po'ha riempi tol 'ahi tua! e 
brusio del fine partita. Un ap¬ 
plauso cheaveva un mittente, 
chenon aveva un indirizzopre 
ci so, ma cheaccomunava i pro¬ 
tagonisti di una recita difficile 
da dimenticare. Eppu rei'esercì- 
todd tifo lazi al enon era affatto 
félce. Ha sognato, ha tremato, 
s'è dovuto accontentare. Ma la 
partita era stata così avvincen¬ 
te, cheandava al di là dd colore 
dellemaglie, dd tifoeddlesim- 



Foto di Paolo Cocco/ Reuters 



Foto di M aurizio BrambatI/ Ansa 


IL COMMENTO 


<Vadoveti portai! piede> 

E il calcio ritoma iiresi^bile 


patie. D omeni ca sera per un 'ora 
emezzo il cal ci o s'èri appropria- 
todd calcio, ddia sua semplici¬ 
tà edd fattocheèsoprattuttoun 
gioco, al qualeattori bravi ame¬ 
no bravi sannodare, selasciati 
in libertà di espressione, un'im¬ 
pronta indddbiie. Ecco, il segre¬ 
to di un Lazio-M ilan, bdio da 
vedere e da raccontare, proba¬ 
bilmente sta tutto qui. Ndia re¬ 
cita a soggetto ddle sue stdie. 


N on ècheSven G oran Eriksson, 
ex idealista tattico, e Alberto 
Zaccheroni, alla continua ricer¬ 
ca di un compromesso che co¬ 
niugi estetica e concretezza, 
abbi ano spedi to ven ti dueuomi- 
ni allo sbaraglio. Di sicuro non 
hanno limitato gli ardori e le 
fantasie dd loro geni«pallona- 
ri». E il calcio, per una sera, ha 
riscoperto il suo antico spirito, 
trasformandosi in spettacolo 


d'alto livdio. Le giocate di Ve- 
ron, leprodezzedi Shevchenko e 
Salas, i «miracoli» di Abbiati 
hanno trovato spazio e gloria, 
perchéhannopotutoestrinseca- 
reil loro talento, senza chenes- 
suno indicasse loro il numero 
dd metri da percorrerein campo 
ei tempi da impiegare È stato, 
per lunghi tratti, tutto un «va 
doveti porta il piede», dovenon 
sono mancati gli errori, alcuni 


anche grossolani, ma dove l'a¬ 
nima dd calcio ha ritrovato la 
sua iden tità. Tutto questoin un 
clima spasmodico edi parteci¬ 
pazione, in campoesugli spalti. 
La realtà ècheil calcio ha biso- 
gnodisemplicità. Non di filoso- 
fieeconvinzioni personali por¬ 
tate al l'eccesso. Domenica sera 
all'Olimpicosi ècapito cheque¬ 
sto sport è bello e divertente se 
resta soltanto un gioco, vissuto 
come tale, pronto a regalare 
emozioni edivertimento. Altri¬ 
menti si trasforma in un ingan¬ 
no, chenon puòesserebarattato 
con l'alibi dd risultato. È come 
nasconderela testa nd la sabbi a 
per non sentire Lazio e Milan 
domenica sera non l'hanno fat¬ 
to. Chenon finisca qui, fateci 
diverti reancora. 



: lMIB£iaDIL©(aiJ[g 

DALLUNBJiflLVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
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06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 
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06/69996465 
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oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoitre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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I I n mestiere che nasce 
//I I dall’esperienza». <Che 
w si verifica ogni giorno 
nel rapporto coi lavoratori». Che 
difficilmente insomma - nel co- 
munesentire-può costruirsi nel¬ 
l’isolamento di un’aula 0 nel si- 
lenziodi unasaladi studio. «E in 
effetti ancor oggi - sottolinea Saul 
M eghnagi.presidentedell’lsf,l’i¬ 
stituto dell aCgiI preposto al l’atti¬ 
vità di formazione sindacale - i 
sindacalisti sono personechein 
larga misurasi formano sul cam¬ 
po». N onostante al I e affermazi o- 
ni di cui sopra si aggiungano, 
semprepi ù spesso,frasi del ti po «i 
problemi chei sindacalisti devo¬ 
no affrontare sono sempre più 
difficili ecomplessi». Senza chei 
livelli viaviapiùal ti di scoi ari zza- 
zionedi delegati emilitanti siano 
ingradodi forniredi per sé rispo¬ 
stesufficienti. 

Modificata l’organizzazione 
del lavoro, chiusa l’epoca della 
fabbrica taylorista e fin ito il tem¬ 
po dei «generai i sti del I a poi i ti ca», 
insomma, quello del sindacalista 
si presenta come un mestiere, se 
non da rei nventare, da ri defi ni re. 
E riqualificare. Perché ci sono 
«vecchi »si ndacal i sti dari moti va¬ 
re. E ci sono giovani neoeletti del¬ 
le Rsu (solo nel pubblico impie- 
go,laCgil,nehaottenuti 25mila), 
spesso i n settori i n passato poco 
battuti dal sindacato, senza alcu¬ 
na esperienza alle spalle. Non a 
caso quel la del la formazione rap¬ 
presenta oggi, per i bilanci delle 
confederazioni, un capitolo im¬ 
portante sotto la voce usci te (il 3 
per cento, in casa CgiI, tenendo 
conto del solo bilancio nazionale, 
per organi zzare corsi che, nel ’98, 
hanno coinvolto quasi 1.700 per¬ 
sone, tra di rigenti, quadri edele- 
gati). 

M a quali sono le competenze 
professionali che si richiedono a 
chi vuol svolgerefunzioni sinda¬ 
cali,dadelegatodi fabbricaadi ri¬ 
gente di categoria o di struttura 
territoriale per salire su, fino ai 
vertici regionali onazionali? 

«Il punto è proprio qui - ri¬ 
sponde il professor Meghnagi, 
autoredi unaricercasu"Lacom- 
petenzadei sindacalisti" chesarà 
presentata oggi a Roma nel l’am¬ 
bi todi un seminariodellaCgiI su 
"Organizzazione e formazione 
nelle strutture di rappresentan¬ 
za"-, nel la molteplici tàdellefun- 
zioni che un rappresentante dei 
lavoratori è chiamato a svolgere. 
E nellaloronovità». Basti guarda¬ 
re a come si sono mosse i n questi 
anni le confederazioni. La CgiI, 
maanchelaCisI elaUil,oltrealla 
tradizionale tutela dei lavoratori 
dipendenti, si sono occupate di 
pensionati,di disoccupati e-èil 
caso del N idii - di nuoveidentità 
di lavoro, i cosiddetti «atipici». E 
rispetto al passato sono cambiati 
anche gli interlocutori, al l’inter¬ 
no di una realtàsemprepiù fram¬ 
mentata. N on c’è più soltanto la 
grandeazienda,col «padrone»oil 
manager (privato) di turno. E 
non c’è più nemmeno solo l’asso¬ 
ci azioneimprenditoriale. Si sono 
cercate, e si sono attuate, dal Pro- 
tocollodel 23 luglio in poi, nuove 
forme concertati ve e si sono mol¬ 
tiplicati i soggetti, il rapporto con 
leistituzioni -enon solo per quel 
cheriguardalatuteladei diritti e 
delleragioni dei pensionati.Sono 
stati introdotti nuovi strumenti - 
dai patti territoriali ai contratti 
d’area - che modificano gli stessi 
strumenti contrattuali adeguan¬ 
doli al le speci fi eh e esigenze. Si è 
individuato un nuovo rapporto 
con la politica. E con l’amplia¬ 
mento della fascia degli interlo¬ 
cutori si sono modificati gli am¬ 
biti di intervento. Reclamando, 
tra l’altro, sul piano politico, an- 
chelanecessitàdi unanuovapre- 
cisazionedd concetto di autono¬ 
mia. 

E, sul l’altro versante, si è al lar¬ 
gata, da parte dei I avoratori, I a ri - 
chiestadi servizi.M entrerapidis- 
simi mutamenti del quadrodi ri¬ 
ferimento-si pensi ai protocolli, 
ai patti, ai contratti, alle leggi di 
riforma-pretendono ai diversi li¬ 
velli dagli operatori un aggiorna¬ 
mento costante. Il carattere di- 


Contratti/l 

Integrativo Fiat, 
Fiom all'attacco 


Contratti/2 

I tessili varano 
la nuova piattaforma 


Sicurezza 

Ospedali e cliniche 
sotto osservazione 


Il documento 

LaCgiI elaverifica 
sul Welfare 
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COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 




sanila 95mila 4,8% 55% 33% 48,5% 


È questo il numero di posti 
che entro il 2002 saranno 
creati in Italia col commercio 
elettronico. Ma il deficit 
di professionalità è molto forte 


Secondo l'Osservatorio 
dello Smau questo è il valore 
del mercato italiano in miliardi 
dell'Information tecnology 
nel 1998: +11,7% sul ’97 


È il peso (dati ’98) del settore Secondo un sondaggio svolto 


«Ite» sul pii nazionale, 
in forte aumento dal 4,4% 
di incidenza fatto 
registrare un anno prima 


da www.jobcaffe.it questa 
è la percentuale di cybernauti 
disposta a cambiare regione 
per trovare un lavoro 


Sempre secondojobcaffe.it 
questa è la percentuale 
di persone disposte che, pur 
di ottenere un posto, 
andrebbe anche all'estero 



Cgil-lsf 
duegiorni 
di seminario 

Organizzazione 
e formazione 
neiie struuture 
di rappresen¬ 
tanza: è questo 
ii tema dei se¬ 
minario che si 
tiene oggi e 
domani a Roma 
(Centro con¬ 
gressi Frentani) 
su iniziativa 
dei Dipartimen¬ 
to organizza¬ 
zione Cgii e 
deii'isf. 



Questa, secondo Anasin-Idc, 
è la percentuale di imprese 
del settore Ite che lamenta 
la scarsa preparazione 
di chi aspira ad un posto 


F 0 R T U 


Progetto 


Dirigenti/quadri | Delegati | Formatori Altro I totali 


Qualificazione dei rappresentanti dei lavoratori. 
Analisi dei fabbisogni e definizione di profili 
professionali ("Creta") 

Women and Trade Unions. 

Per una maggiore e più significativa presenza delle 
donne nelle Rappresentanze Unitarie di Base (RSU) 

"Contrattazione sociale territoriale" 

"Progetto Ulisse" 

La competenza professionale del sindacalista 

Organizzazione di genere e le politiche delle donne 

Relazioni interistituzionali e ruolo delle parti 
sociali nella formazione continua 

Les compétences transervales 

La formazione per l'accesso alla società 
dell'informazione 

Development of competences for partnership 
in training 

Training trade union project officers 

Formazione e autoriforma della CGIL 

Decentramento e insediamento territoriale 
dei sindacati 

Formazione come sviluppo 

Insediamento e presidio del territorio: dal funzionario 
dei diritti alle nuove forme di presenza sindacale 

Innovazione e continuità nella politica dei Quadri 

Qbiettivi Sindacali e Istanze dei Lavoratori 

Totale destinatari 


Ricerca 


Ricerca 


Ricerca 


a s 0 


A sàeme competenze tecniche e preparazione poiitica 
L a Cgii punta suiia formazione per rispondere ai ie nuove 
esigenze delia negoziazione e ai suoi nuovi interiocutori 


Segretari, funzionari e delegati, 
il sindacato torna a scuola 


ANGELO FACCINETTO 


Sbricioliamo 
il muro 

dell'indolenza 

CARLO SM URAGLIA 


D esidero tornare sul tema 
giustamente sollevato 
martedì scorso da M iche- 
le U rbano sul l'enorme spreco di 
viteedi ricchezze rappresentato, 
non solo in Italia, ma nell'intera 
Europa, dagli infortuni sul lavo¬ 
ro. 

I dati sono davvero impressio¬ 
nanti; ma rappresentano la real¬ 
tà solo perdifetto,postocheil la¬ 
voro sommerso fa scomparire 
non pochi infortuni, mentre altri 
non figurano nelle statistiche 
proprio per i I metodo con cui es¬ 
se sono redatte, lasciando fuori 
interi settori ed interi periodi la¬ 
vorativi. 

Ancora pecore è la situazio¬ 
ne se si considerano le malattie; 
e non solo quelle professionali 
ma tutte quelle patologie non 
"tabellate" che sono però colle¬ 
gate alle prestazioni lavorative 
da sicuro nesso di causalità. 
Spesso di queste malattie sap¬ 
piamo ben poco; non di rado, 
quando le scopriamo è troppo 
tardi, perchéessestannogià pro¬ 
ducendo effetti micidiali,ed altri 
neprodurranno i n prosieguo. 

E vero,dunque,cheil fenome¬ 
no è di estrema gravità; ed è al¬ 
trettanto verochepercontrastar- 
lo non si fa abbastanza. Certo, 
l'avvento del decreto 626/94 ha 
provocato un forte scossone, an¬ 
che sul piano culturale; ci sono 
iniziative nuove, c'èuna maggio¬ 
re presadi coscienza,da partede- 
gli stessi lavoratori e delle loro 
organizzazioni, di recente c'è un 
impegnoseriodapartedel nuovo 
M inistrodel lavoroedel Sottose- 
gretarioal lavorodelegatoallasi- 
curezza. M a tutto questo non ba¬ 
sta, perché continua a mancare 
quell'impegno diffuso, strafi¬ 
co, complessivoche non lasci zo- 
ned'om bra ec he riesca a mettere 
in campo tutte le energie e tutti 
gli strumenti necessari. 

SEGUE A PAGI MA 2 


verso del lanegoziazioneesi gedi- 
versi negoziatori. E, anche, orga¬ 
nizzatori in grado di favorire la 
crescita di un sindacato capace di 
operare in una pi oralità di modi. 
Nella consapevolezza che una 
sci ssi on e tra azi on e n egozi al e ed 
azione organizzativa costituisce 
unodei maggiori limiti nellapro- 
mozionedellerisorseumanedel- 
l’organizzazione. 

«Il mestiere di sindacalista - 
sosti eneM eghnagi -richiedeuna 
specifica competenza, anche se è 
difficilechiarirein cosatalecom- 
petenza consista. D i certo si può 
direchesiacostituitadaun sape¬ 
re che lega l’attività del singolo a 
un processo più ampio di azione 
organizzativa, che connette l’o- 
perati vi tà i n d i vi d u al e al I e strate- 
giepiùampiedi unadeterminata 
struttura. E, di fatto, i I ri sul tato di 
un percorso in cui si ècostruitala 


capacitàdi interpretare la realtà e 
di agire su di essa». Per questo 
non la si può definire fuori del 
contestoincui si opera.E per que¬ 
sto le modalità di qualificazione 
di quadri edirigenti devonoesse- 
reassociate, al l’interno del sinda¬ 
cato, ai processi di innovazione 
organizzativa e basate sulla con¬ 
divisione dei percorsi da intra¬ 
prendere. 

M a, i n generale, c’èoggi questa 
«professionalità»? Secondo la ri¬ 
cerca delI ’l sf - reaiizzata sulIa ba- 
sedi interviste-alcuni sindacali¬ 
sti si riconoscono inequivocabil¬ 
mente inadeguati. Altri invece 
sono in grado di destreggiarsi 
egregiamente in un contesto in 
costante evoluzione. Per questo - 
sottolinea il responsabile del l’or¬ 
ganizzazione della Cgii naziona¬ 
le, Carlo G bezzi - laformazioneè 
desti nata a giocare un ruolosem- 


prepiù importante. 

Con un’avvertenza, però. La 
necessità di sempre maggiori 
competenze tecniche non dove 
cancellare la sensibilità, eia pre- 
parazi one, poi i ti ca. N i entesi nda- 
calisti tecnocrati, insomma, an- 
cheseainsegnareil mestierenon 
può pi ù esseresol tanto lafabbri ca 
con i suoi quadri storici. Piutto¬ 
sto l’individuazione, rispetto al 
passato, di un percorso diverso. 
«Perché - spiega M eghnagi - at¬ 
traverso competenze tecniche 
speci al i sti che deve avveni re I ’as- 
sunzionedi responsabilità politi¬ 
che». Chi si occupadi contrattare 
occupazione, giusto per fare un 
esempio, deve conoscere il mer¬ 
cato del lavoro e le leggi che lo re¬ 
gol ano. Da speci ali sta. M alasen¬ 
sibili tà, quella, appartiene alla 
cultura politica. E non la si può 
sostituire. 


INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 

A fronte di un inveslinicnto pari a£. 19.800.000, offriamo l'npiinrtnnità di intraprendere una 
attività in un settore esente da crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partners ai quali affidare la 
gestione ed il periodico ountiuUo di apparecthiatuie da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla It^e 425 del 6 ottobre 1995) da noi pieventivaittente collocate oell'atnbito 
di una tona operativa che vetri, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste petcentuali fisse di ricavo sn tutti gli incassi nonché l’esclusiva dei punti vendita. 



Per iiirorrnarioni più dettagliate inviare Fax a: EUROGAMES 
Via del Lavoro. 60 - 40127 Bologna - Fax 0511377008 - e-niail internet: eurogames@iol.it 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 5 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 229 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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D’Alema: néoìsi nérìmpadi 

Veltroni incontra Mancino: «Più spazio alla coalizione» 


LA STRATEGIA 
DELLO STILLICIDIO 

BRUNO MISERENDINO 


S ono solo scaramucce, di¬ 
ce il ministro Lamberto 
Dini, «la maggioranza è 
calma». Nientepaura, precisa 
il presidentedel Senato Nico¬ 
la Mancino, «l'attuale mag¬ 
gioranza non haalternativee 
1 0 stesso vai e per i I govern o». 
«Non intendiamo far cadere 
l'esecutivo», assicurail neose¬ 
gretario del Ppi Castagnetti. 
Eccole, messe in fila, alcune 
delle molte dichiarazioni di 
pace che nel recinto del cen¬ 
trosinistra, hanno costellato 
lagiornata politi cadi ieri.Sesi 
esclude l'Udeur di Mastella 
chepreme, garbatamente, per 
un chiarimento che assomi¬ 
glia molto a una richiesta di 
rimpasto, sembrerebbe che il 
temporale abbattutosi nel 
week end sul governo D'Ale 
ma, (con lecritichedel Ppi, il 
fuoco sullafinanziariadi Polo 
e imprenditori), non abbia 
provocato molti dann i. 

Il rimpasto, come spiega il 
premierà Portaa Porta, non ci 
sarà, perché non se ne sente 
proprio il bisogno. Il chiari¬ 
mento, invece, sì. Perché di 
quello, come la saggezza, non 
cen 'èmai abbastan za. I n som¬ 
ma, allafine, a senti re queste 
voci di rasserenamento non 
succederànulladi clamoroso. 

Pri mo, perch éi I eh i ari men¬ 
to di persèèsemprepositivo. 
Secondo, perchépartedauna 
costatazione oggettiva e co¬ 
mune: alternative a questa 
maggioranza non cenesono. 
Dunque lefibrillazioni, fisio¬ 
logi chein un'alleanzadi mol¬ 
te forze con storie diverse, so¬ 
no destinate a comporsi in 
qualche modo. E il governo 
andrà avanti senza grandi 
contraccolpi. Del resto il pre 
miereil presidentedel Sena¬ 
to, che aveva accusato D'Ale 
ma di fare «l'asso-pi gli atut¬ 
to», si sono già chiariti, ieri 
mattina, in un colloquio più 
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ROMA Né crisi, né rimpasto: D'Alema a «Porta a por¬ 
ta» dice la sua sulle prospettive dell'esecutivo. «Il go¬ 
verno è nella pienezza della sua composizione e della 
sua azione», quindi il premier non avverte «l'esigen¬ 
za» di un cambiamento della squadra di governo, pro¬ 
spettato dal leader dell'Udeur, Clemente Mastella. «Il 
chiarimento politico invece sì, al 
chiarimento politico sono sempre 
disposto», aggiunge il presidente 
del Consiglio. Che precisa anche 
che «non è automatica» la sua can¬ 
didatura a premier: il presidente 
del Consiglio «deve poter lavorare 
con l'accordo di tutti nel corso di 
questa legislatura, poi si troveran¬ 
no le forme, si troverà un modo di 
scelta dei candidati». 

Una telefonata con D'Alema e 
un incontro chiarificatore di mez¬ 
z'ora tra il presidente del Senato, 
Nicola Mancino, e il segretario dei Ds, Walter Veltro¬ 
ni, che aH'uscita assicura che con l'esponente del Ppi 
non esistono «né problemi nétensioni». E invita a la¬ 
vorare per il rilancio dell'Ulivo. 

CIARNELLI VARANO 
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■ CHIARIMENTO 
TRA I LEADER 

«Con il presidente 
del Senato 
non ci sono 
tensioni 
e non esistono 
problemi» 


SICUREZZA 


Ciampi: i'Itaiia non èaiio sbando 



ROMANO 

A PAGINA5 


Con le ruspe oxTtiio le case abusive 

Catania, si demoliscono 600 abitazioni nell'oasi del Smd:o 



S.Ragonese/ Ansa 


STA PER FINIRE 
L'ERA DELLE PROM ESSE 

_CLAUDIO FAVA_ 


D emolirelecostruzioni abusive, risanare 
a territorio, recuperario aiia iegaiità: 
nessun'aitra ambizionepoiitica ha su¬ 
bito più convegni eraccoitonegii anni tantedi- 
chiarazioni di principio; eai tempo stesso nes¬ 
sun'aitra iegge del io Stato èstata mai disatte¬ 
sa con altrettanto sistematico senso dell'im¬ 
punità. Finoa quandoci soccorrelamemoria, 
ricordiamo ministri dei Pubblici lavori an- 
nunciareruspe, nuove norme, rinnovato rigo¬ 
re li ascoltavi, li osservavi escoprivi già nel lo¬ 
ro sguardo un'ombra di rassegnazione, come 
dire, per favore, fate finta di crederci almeno 
un po'. L'unica orgogliosa dichiarazionechesi 
ricordi sull'abusivismo risaie ai governo Ber- 
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CATANIA Case abusive, dunque 
da abbattere. Dopo decenni di 
permissivismo, il sindaco di Ca¬ 
tania Enzo Bianco ha notificato i 
primi 40ordini di demolizionedi 
alloggi abusivi costruiti nell'Oasi 
del Smeto. Leoperazioni di ab¬ 
batti mento son o stateavviatetra 
leprotestedei proprietari. Aque 
sti ordini neseguiranno altri, fi¬ 
no acolpire tutteleGOO abitazio¬ 
ni realizzateillegalmentenel par¬ 
co naturaleasud di Catania. L'i- 
niziativaharicevutoil plauso del 
ministro dei Lavori pubblici, En¬ 
rico Micheli: «È una giornata di 
estrema importanza - ha detto - 
per quanti hanno a cuore l'am¬ 
biente, losviluppo del territorioe 
la riqualificazione urbana, ma è 
anche la conferma che spira un 
ven to n uovo sul I a I otta al l'abusi- 
vismo». La soddisfazione di Le 
gambi ente. 

CESARATTO 
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L'ARTICOLO 


EUROPA E AISTTIEUROPA 
ECCOLASHDA 
SINISTRA-NUOVA DESTRA 

LEONARDO PAGGI 


Q uanto meno dalleelezioni dello scorso giu¬ 
gno la prospettiva del riformismo europeo 
appare compromessa da un trend elettora¬ 
le negativo che tende a riprodursi nei diversi con¬ 
testi nazionali, come le elezioni austriache, dopo 
la lunga serie dei rovesci delI'Spd , hanno confer¬ 
mato. Per misurarsi criticamente con questo nuo¬ 
vo dato di fatto la discussione sulla validità e la 
esemplarità dei diversi «modelli» nazionali chea 
lungo ha tenuto banco sembra oggi assai meno 
appassionante di ieri. Sentiamo il bisogno di una 
riflessione storica più ampia su al cu ne caratteristi¬ 
che di base di questo decennio. Del resto, proprio 
la guerra del Kosovo ci ha ricordato bruscamente 
il ruolo politico determinante di quella dimensio¬ 
ne internazionale già dimostratasi essenziale, all'i¬ 
nizio degli anni 90, nel fare precipitare un nuovo 
tipo di domanda politica. Dinanzi ad un forte re¬ 
stringimento del discorso politico, come quello 
che stiamo vivendo, è forse utile cominciare a ri¬ 
cordare che fu proprio la improvvisa e inaspettata 
fine della seconda guerra fredda a mettere dura¬ 
mente in questione la identità di una destra fino 
ad allora trionfante, storicamente caratterizzatasi 
per una linea di confronto duro e bellicoso con il 
blocco comunista. La richiesta di una politica di 
maggiore socialità si presenta insomma all'inizio 
del decennio strettamente contestuale al processo 
di distensione che si apredi fatto con l'affonda¬ 
mento del blocco comunista. 

L a vicenda americana è in questo senso esem¬ 
plare. L'elezione nel 1992 di un Clinton dal 
profilo nettamente socialdemocratico (con 
l'inizio di una crisi del partito repubblicano desti¬ 
nata a crescere ininterrottamente negli anni suc¬ 
cessi vi ) sarebbe stata impensabilesenzaquellasor- 
ta di smilitarizzazione deH'opinione pubblica 
americana incoraggiata e promossa dal collasso 
dell'Unione sovietica. Qu^o intreccio strettissi¬ 
mo tra politica interna e politica estera si trova in 
forma diverse anche alla base della esperienza eu¬ 
ropea. Con tutte le diversità e le sfumature nazio¬ 
nali, la sinistra comincia ad affermarsi sul piano 
elettorale in quanto forza più conseguentemente 
europeista, dove Europa significa «progresso», 
«modernità»; ossia: risposta creativa ad una situa¬ 
zione mondiale completamente nuova, cambia¬ 
mento necessario per raggiungere insieme ad una 
più forte presenza internazionaledel vecchio con¬ 
tinente, maggiore efficienza e maggiore equità del 
sistema economico integrato. Le difficoltà che sta 
incontrando il riformismo europeo mi sembra 
debbano essere analizzate ripercorrendo conte- 
stualmentequesta duplicità di motivi, quali si tro¬ 
vano intrecciati in una transizione e storica estre¬ 
mamente complessa e ancora tutta aperta. Del re¬ 
sto, l'effetto politico di operazioni ideologiche di 
pura immagine sembra ormai ridursi seriamente 
dinanzi alla urgenza di problemi irrisolti. 

Sul terreno della politica interna la nuova sini¬ 
stra di governo si caratterizza subito per il tentati¬ 
vo di conciliarei valori tradizionali del socialismo 
con i mutamenti strumentali di un nuovo 


SEGUE A PAGINA 12 


Di Maggio; ho ucdso mentre ooHaboravo 

Confessione (tioc in tribunaledel pentito (tie fece arrestare Ri ina 


Sulle 35 ore Parigi si divide in piaza 

A migliaia nei cortei di imprenditori esindacati 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Non faccia così 

N emmenoGrosz avrdbbesaputo di segnarelo sfatto, dispe 
rato, atroceritrattinoincarnatol'altrasera, chezChiam- 
bretti, dalla povera Sandra M ilo. Chend panni, rivendi¬ 
cati, ddi'amantein pena, invitava il suoBettinoaritornaredal- 
l'esilio. Una gag da basso impero chela M Ho, intrippata in un 
vestitinobiancoedefinitivamenteoffesa da un liftingcheleim- 
balsama il viso in una maschera ridanciana, ha interpretato 
con stupefacente impudicizia. Un'impudicizia così assoluta, 
così imbarazzante, da costringere, alla fine, al turbamento. Per- 
chéperridursi così, epertrattarsi così, si deveaverecomunque 
un infinito coraggio, eforseun'infinita disperazione. Si èvista 
una signora anziana recitare, con piena partecipazione, una 
parteda ganza di reg me che stri deva econ i suoi anni ecoi no¬ 
stri. Una Petacci da Bagagli no. Si ècapi to da subi to che! 'irri ta- 
zioneeil dileggio, comepossibilereazione, eranoiargamentein- 
feriori (anchemoral mente) alla cruddtà dd lo spettacolo. Si sa- 
rdbbe voluto dire alla signora qualcosa di malinconicamente 
gentile. A ccompagnarla fuori. Trovareuna parola, un gesto, un 
attimocheriuscisseroa quietarla, a consolarla. 


PALERMO Balduccio Di Maggio, il 
mafioso che accusa Andreotti di aver 
incontrato e abbracciato Totò Riina, si 
presenta in aula e confessa un nuovo 
omicidio, compiuto durante il.perio¬ 
do della sua «collaborazione». È acca¬ 
duto ieri a Palermo nel corso di un 
processo concluso in serata con una 
condanna a 27 anni di carcere per gii 
altri omicidi di cui Di Maggio si era 
già autoaccusato. La Corte d'assise 
non gii ha riconosciuto lo status di 
collaboratore, concedendogli solo le 
attenuanti generiche, accogliendo le 
richieste della Procura. Ieri Di Maggio, 
nel confessare l'altro omicidio, ha det¬ 
to di aver ricevuto «pressioni dal Rose 
dal gruppo due da Carabinieri», per¬ 
ché si recasse in Scilia durante il pro¬ 
gramma di protezione alla ricerca di 
latitanti e per far terra bruciata attor¬ 
no a Giovanni Brusca. L'ha fatto - ha 
detto - «per il popolo siciliano e per il 
popolo italiano». 

ANDRIOLO 
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TARIFFE 


Telefoni, addio scatti 
dal 1° novembre 
si pagherà a secondi 

ROMA Addio ai vecchi scatti. An¬ 
che per Telecom Italia arriva la ta¬ 
riffazione a secondi. La novità sarà 
operativa dal primo novembre as¬ 
sieme all'aumento del canone, che 
passa da 16.800 lire a 18 mila lire 
e all'introduzione, il 30 ottobre, 
del prezzo interdistrettuale, che se¬ 
condo Telecom farà ri^armiare fi¬ 
no al 70% chi chiama in quelle zo¬ 
ne dello stesso distretto alle quali 
non si applica la tariffa urbana. Sul¬ 
la base di quanto stabilito dall'Au- 
thority, il prezzo a tempo sostituirà 
la vecchia tariffazione a scatti. 

IL SERVIZIO 
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DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES 
SERGIO SERGI 

H anno scaldato i muscoli 
i piccoli e medi impren¬ 
ditori francesi. E li han¬ 
no anche mostrati i muscoli, 
sia pure con una certa compo¬ 
stezza, ndia giornata di lotta 
«contro le 35 ore». Trentami¬ 
la imprenditori giunti a Parigi 
da ogni regione per manifesta¬ 
re, nd padiglioni ddia Fiera, 
nd pressi ddia Porta di Ver¬ 
sailles, contro il progetto di 
legge dd governo Jospin che, 
dopo le enunciazioni di princi¬ 
pio contenute nd provvedi¬ 
mento promulgato lo scorso 
mese di giugno, intende far 
approvare dalla Camera bassa 
dd parlamento i princìpi con¬ 
creti ddia riduzione dd l'ora¬ 
rio settimanale di lavoro. 
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IL CASO 


Ocalan, Roma concede l'asilo politico 


ROMA II tribunale 
civile di Roma ha 
concesso ieri l'asilo 
politico ad Abdul- 
lah Ocalan, il lea¬ 
der del Pkk attual¬ 
mente detenuto in 
Turchia dove ri¬ 
schia la condanna 
a morte. Il procedi¬ 
mento era frutto di 
una istanza pre¬ 
sentata, quando 
Ocalan era ancora 
in territorio italiano, dagli av¬ 
vocati Saraceni, PisapiaeSaler- 
ni. Tra l'altro, i legali italiani 
del leader curdo, nel contesta¬ 
re la versione di quanti parla¬ 
vano di improcedibilità dell'a¬ 
zione poiché Ocalan non si 



trova più in Italia, 
avevano sottoli¬ 
neato come un ac¬ 
coglimento della 
loro istanza avreb¬ 
be dato impulso 
anche all'attività 
del governo italia¬ 
no impegnato ad 
evitare la condan¬ 
na a morte. «Una 
decisione positiva 
- ha commentato 
il responsabile giu¬ 
stizia dei Ds, Carlo Leoni - per¬ 
ché rende più forte la pressio¬ 
ne nei confronti delle autorità 
turche affinché il leader curdo 
non venga giustiziato». 

BERTINETTO 
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Martedì 5ottobre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


CENSURE AMERICANE 

Se destra e sinistra 
cavalcano l'arte 

SIEGMUNDGINZBERG 



Lenin contro ^via 
suffragetta antifascista 

S farà un monumento per la Pankhurst? 


L I arte contemporanea 
non ha fortuna con 
gli defanti a New 
York. Si stava appena sopen¬ 
do lo scandalo suscitato da 
un nuovo membro alle Na¬ 
zioni unite, qudio lungo per¬ 
turbanti 76 centimetri, di un 
pachiderma in bronzo di 5 
tonndiate opera ddio sculto¬ 
rebulgaro Michail Simeonov, 
dono dd Kenya, destinata ai 
giardini dd Palazzo di vetro. 

E ora impazzano eon vio¬ 
lenza inaudita le polemiehe 
su un quadro dd nigeriano 
Chris Offili, da ben prima 
ehe aprisse al pubblieo l'e¬ 
sposizione intitolata «Sensa- 
tion» ehe lo ospita al Broo- 
klyn Museum of Art. 

Raffigura una Santa Vergi¬ 
ne nera in eampo oro, ehiaz- 
zata di eollages di foto di 
parti intime femminili e di 
toeehi di stereo. Stereo, man- 
eo a dirlo, di defante 
Per il membro di bronzo 
hanno trovato una soluzione, 
effieaee a ealmare gli animi 
quanto ridieola: 
sarà naseosto da 
folti arbusti. Per 
il quadro ehe fa 
gridare al saerile- 
gio la guerra è so¬ 
lo agli inizi. Il 
sindaeo di New 
York, Rudy Giu¬ 
liani, inorridito 
dal «vilipendio ai 
eattoliei» ha mi- 
naeeiato di toglie¬ 
re al museo i 
7milioni di dolla¬ 
ri di sussidi mu- 
nieipali, a meno ehe non riti¬ 
rassero il quadro. Il museo gli 
ha fatto eausa aeeusandolo 
di attentato alla libertà di 
espressione artistiea sanata 
dalla Costituzione. Poco ha 
servito ehe qualeuno cercasse 
di spiegargli ehe lo stereo di 
defante è ndia eultura afri- 
eana un simbolo di rigenera¬ 
zione e ehe i ritagli patinati 
ritenuti pornografia simbo¬ 
lizzano ndle intenzioni dd- 
i'artista il saero ehe prevale 
sul profano. 

Non osiamo immaginare 
quale sarebbe la reazione di 
Giuliani edd suoi eonsiglieri 
artistiei benpensanti se riee- 
vessero in omaggio una eopia 
ddia recente fatica dd foto¬ 
grafo Oliviero Toscani, «Cac¬ 
ca», con l'intero catalogo di 
foto artistiche ddia straordi¬ 
naria varietà degli escrementi 
animali. O se qualcuno aves¬ 
se avuto l'idea di trasferire 
ndia capitale mondiale dd- 
Tarte contemporanea la di¬ 
vertentissima mostra sul Ses¬ 
so, «Masculin/Feminin» pro¬ 
posta qualche anno fa al 
Beaubourg di Parigi. O cosa 
faranno quando si accorge¬ 
ranno che la seconda parte di 


una ddle più straordinarie 
mostre di questi anni, «The 
American Century», anch'es- 
sa inaugurata in questi gior¬ 
ni al prestigiosissimo Whit- 
ney Museum, contiene, tra 
l'altro, una fotografia di An- 
dres Serrano di un crocifisso 
immerso in un vaso di urina 
dd l'artista. 

Il clima è incandescente. 
La guerra tra artisti in cerca 
di originalità estrema e auto¬ 
rità moralizzatrici, senza 
quartiere. N e hafatto le spese 
anche una ddle più note gal- 
leriste di New York, Mary- 
Boone discepola di Leo Ca¬ 
stdii, addirittura arrestata 
perché all'inaugurazione di 
una mostra ddi'artista pop 
Tom Sachs, di denuncia dd- 
la cultura ddia violenza, di¬ 
stribuivano pallottole vere. 

La cosa peggiore è che, 
contrariamente a quanto po¬ 
trebbe sembrare a prima vi¬ 
sta, queste battaglie titaniche 
non riguardano affatto l'arte 
0 il gusto. Non si propongono 
di tracciare una li¬ 
nea di demarca¬ 
zione tra arte e 
volgarità, tra ricer¬ 
ca e sensazionali¬ 
smo gratuito, tra 
capolavori e por¬ 
cherie. 

Non rientrano 
nemmeno ndl'an- 
noso dibattito se 
l'arte dd secondo 
dopoguerra, qudia 
dd colori sbattuti 
sulla tda, dd cubi 
astrusi dd mini¬ 
malisti, dd concettualisti che 
incorniciano parole, di chi fa 
sculture con parti di animali 
macdiati, sia vera arte. Ri¬ 
guardano campi che non do¬ 
vrebbero entrarvi affatto: la 
politica e il mercato. 

Sono segreti di Puleindia. 
Giuliani è intervenuto eosì 
pesantemente solo perehé 
l'anno prossimo eorre da de¬ 
stra per il se^io al Senato e 
vuole ingraziarsi il voto dd 
benpensanti eattoliei. Per lo 
stesso motivo si è Iandata a 
eapofitto a difesa ddia liber¬ 
tà artistiea la sua rivale da 
sinistra, Hillary Clinton. 

A goderne, paradossal¬ 
mente è ehi l'arte la vende, e 
non si limita ad esporla o 
ammirarla. 

Gongolano per la pubbliei- 
tà. 

Aneheseil Museo di Broo- 
klyn ha reagito eon ripieea 
all'aeeusa di Giuliani ehe in¬ 
tende speculare sulla «sensa¬ 
zione», e nega che alcuna 
ddle opere esposte finirà ad 
un asta da Christie's, si sa 
che il solo avere un'opera in 
mostre dd genere aumenta 
dd 20-30% la quotazione 
ddi'artista. 


ALFIO BERNABEI 

Minacciata di morte dai fascisti 
italiani di Londra, temuta nemi- 
cadi Mussolini.schedatadall'O- 
vra, n ota ad An to n i 0 G ramsci, ai 
fratelli Rosselli, a Pietro Menni e 
Gaetano Salvemini, ladonnain- 
glesecheal momento èal centro 
di una petizione per chiedere al 
governo di Tony Blair l'autoriz¬ 
zazione a farle un monumento, 
ha una storia italianissima legata 
intorno al suo no¬ 
me: Sylvia Pan¬ 
khurst. Laraccoltadi 
firme(esoldi)èorga- 
nizzatadaun gruppo 
di donne sindacali- 
steinglesi. Vogliono 
che la statua venga 
eretta davanti al par¬ 
lamento di We 
stminster dove le 
suffragette marcia¬ 
rono per chiedere il 
diritto di voto. La 
statua potrebbe esse¬ 
re di marmo italia¬ 
no, mal'ltalialedevequalcosain 
pi ù. Syl vi a Pan kh urst f u I a pri ma 
donnachein linguainglesealler- 
tò il mondo sul pericolo rappre 
sentato dal fascismo. Quando i 
fasci sti i tal i an i a Lon d ra fecero I a 
prima marcia in camicia nera a 
Westminster il 4 novembre del 
1922, il giornalecheSylviapub- 
blicavain quel periodofu l'unico 
a lanciare l'allarme col titolo 
«TheFascisti Menace». Non smi¬ 
se mai, durante l'intero Venten¬ 
nio, di lottare con ogni mezzo 
controladittatura.ln Inghilterra 
il suo nomeèlegato soprattutto 


allo storico movimento per dare 
il voto alle donne. Sua madre, 
Em mel i n e, e I a sorel I a C h ri stabel 
sostennero intorno al 1904 il 
movimento che prese il nome 
Women's Social and Politicai 
Union (Wspu). 

Il diritto al voto per le donne 
era già stato perorato da vari uo¬ 
mini politici edafilosofi nei due 
secoli precedenti come Thomas 
Paineejohn StuatM ili, ma senza 
ri su I tati. Em mel i n etro vò i I so ste 
gnodi Keir Hardiedell'lndepen- 
dent Labour Party 
cheera stato trai fon¬ 
datori del Trades 
Union Congress, la 
federazione sindaca¬ 
le che diede vita al 
partito laburista (di¬ 
ventò poi amico e 
forse amante di Syl¬ 
via), ma il successo 
delle suffragette fu 
opera della massi ci a- 
partecipazione delle 
donnestesse. Lamili- 
tan za de! I e suffraget¬ 
te era vi gorosa ed an - 
cheviolenta, costellatadi episodi 
drammatici. Il più notoquellodi 
Emily Wilding Davison che si 
gettò sotto i I cavai I o del red u ran - 
teli Derbyemorì davanti allafol- 
la. Syl vi a veni va spesso arrestata 
emessain prigione. In cellaface 
va lo sciopero della fame ed era¬ 
nutrita a forza. M igliaiadi donne 
si radunavano davanti al carcere 
in segnodi solidarietà. 

Il voto alledonnevennecon- 
cesso nel 1918, ma solo per alcu¬ 
ne categorie privil^iate. A que 
sto punto Sylvia si era entusia- 
smataperlarivoluzionerussa. La 


rivista che avei/a fondato nel 
1914, Women's Dreadnought, 
diventò Workers Dreadnought. 
Pubblicava articoli firmati da Le 
nin eTrotsky egettava lebasi di 
quello chesarebbepoi diventato 
il partito comunista britannico. 
Un primo contatto con l'Italia 
l'avei/a avuto nel 1902 quando, 
insieme alla madre, soggiornò a 
Venezia per frequentare l'Acca¬ 
demia di Belle Arti. Nel 1919 vi 
tornò per partecipare ad una 
conferenza socialità a Bologna. 
Era senza passaporto. Attraversò 
leAlpi a piedi, accompagnata da 
un guardiacaccia. Dopo Bologna 
andò in Germania dove l'aspet¬ 
tava u n ' al tra co n feren za co n CI a- 
raZetkin. Poi raggi un se Mosca ed 
incontrò Lenin che le consigliò 
di abbandonare gli estremismi, 
di unire la sinistra inglese in un 
solo partito e di partaci pare al la 
politica parlamentare invece di 
fomentare «disordini infantili». 
Gramsci lepubblicavagli articoli 
su Ordine Nuovo. S era intanto 
legata a Slvio Corio, un intellet¬ 
tuale anarchico ches'era rifugia¬ 
to a Londra all'inizio del secolo 
dopo essere rimasto coinvolto 
nel regicidio di Umberto I. Sylvia 
parlò ai primi comizi a Londra 
contro il Fascio eh e aveva creato 
lasuasedenel 1921. Eraun perso¬ 
naggio importantissimo tra gli 
italiani perché, essendo famosa 
ed avendo adisposizioneunate 
statalettadai politici inglesi, per- 
mettei/a di diffondere informa¬ 
zioni e propaganda contro Mus¬ 
solini fino ai più alti livelli. Nel 
1932, con l'appoggio di altre 
donnetracui Dora Russell, mo- 
gl i edel fi I osofo, An gel i ca Bai aba- 


noffeFridaLaski, nonchédi Sal¬ 
vemini, Carlo Rosselli e Pietro 
Menni, pubblicò Flumanity, de 
scritto come l'organo del Comi¬ 
tato internazionale delle donne 
per Matteotti. L'obiettivo era di 
ricordare al mondo l'assassinio 
del deputato socialista avvenuto 
nel 1924. LeautoritàaRomache 
credevano di aver sepolto per 
sempre l'«affaire>, si allarmaro¬ 
no. Il Ministero degli Interni, Se 
zione Affari Riservati, aprì un 
dossier intestato «Pankhurst 
Estolle Slvia» (sic). 

Nel 1936, furibonda 
davanti all'invasio¬ 
ne dell'Abissi ni a, 

Sylvia creò una nuo¬ 
va rivista, New Ti¬ 
mes and Ethiopia 
News, questa volta 
per denunciare l'in¬ 
tervento fascista e 
l'uso dell'iprite con¬ 
tro la popolazione 
Quando i Rossell- 
che le erano amici- 
furono assassinati 
nel '37 a Bagnoles- 
sur-l'Qrne misesulla testata del 
giornalelaspadaaformadi fiam¬ 
ma cheera diventato lo stemma 
di Giustizia e Libertà. Intr^ida, 
testarda, contradditoria, si fece 
in quattro per portarein Inghil¬ 
terra l'imperatored'Etiopia. Flai- 
lé Selassié non era mai stato un 
leader esemplare ma agli occhi 
di Sylviaimportavadimostrareil 
pri n ci pi 0 eh e l'aggressi on efasci- 
stadi un popolo in erme era assai 
peggio. Quando Mussolini di¬ 
chiarò guerraall'Inghilterrail IQ 
giungo del 194Qe4.5QQ italiani 
residenti aLondra furono arre 


Una 

propagandista 
per il diritto di 
voto alle donne 
tieneun 
comizio in un 
distretto 
minerario 
inglese, in vista 
del voto del 
Parlamento 
britannico 
(1918) sul 
suffragio 
femminile 


stati, Syl vi a si diededafareperfar 
liberare gli antifascisti internati. 
Pubblicò in primapaginaunase 
rie di appelli urgenti al governo 
menzionando quasi tutti: Mo¬ 
migliano, Sraffa, i Trevesesi pre 
seacuorelamortedi DecioAnze 
ni cheera stato il segretario lon- 
dinesedellaLegaitalianaperi di¬ 
ritti del'uomo. Chiese comemai 
certi fascisti italiani non erano 
stati arrestati e si permettei/ano 
ancora di cantare Giovinezza 
Giovinezza al bar Roma di Soho. 

Qualcuno di loro la 
minacciò di morte. 
Durante tutti quegli 
anni non si era di¬ 
menticata della lotta 
peri diritti alledonne 
che, nel frattempo, 
avei/ano ottenuto il 
suffragio universale. 
Libera ed emancipa¬ 
ta, lei stessa madre di 
un figlio da Corio, 
senza matrimonio - 
decisione scandalosa 
per quei tempi chefi- 
nì sulleprime pagine 
dei giornali -futraleprimedon- 
neinglesi asostenerei diritti del¬ 
le madri singole. Morì nel 196Q 
ad Addis Abebadov'èsepolta. La 
statua che le stanno preparando 
avrà probabilmente la testa vol¬ 
tata verso il pari amento di We 
stminster dove, ottantasei anni 
fa, appena uscita di prigione, si 
piantòasederedavanti allaporta 
d'entrata. Chiese al primo mini¬ 
stro Asquith di ricevereunadele 
gazionedi suffragette e di sseche 
senza una promessa del governo 
di dare il voto alle donne, da lì 
n 0 n si sarebbepi ù mossa. 


Il 

Da LeoCastéli 
al museo 
di Brooklyn 
all'elefanteOnu 
Scandali 
newyorkesi 

—ff— 


// 

Una raccolta 
di firme e soldi 
per ricordare 
la militante 
con una 
statua 


// 

Nemica 
di Mussolini 
schedata 
dall'Ovra 
era legata 
a Gramsci 
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E successo. 

Dal romanzo 
al piccolo schermo 
il Commissario più amato 
arriva in edicoia. 
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Rc-auto e benzina, né '99 prezzi ai i e stài e 

FRANCO BRIZZO 


o 

p 



29/09 30/09 01/10 04/10 


■ prezzi ddleassicurazioni obbligatoriesulleautovettureeletariffeddracqua sono 
leduevodchend '99peserannodipiùsulletaschedegliitaiiani. Èquantoemerge 
daiia tabdiasuii'infi azionendl999 contenuta ndia Rdazioneprevisionaieepro- 
grammatica perii 2000 messa a punto dai governo. Secondoii documento, a frontedi 
una infi azione medi a in crescita ddi' 1,5%, ietariffeddia Re auto aumenteranno dd 
17% (dopoesseregià cresciutedd 15,6% nd '98 edd 9,2% nd '97), seguitea brevedi- 
stanza daiietariffeddi'acqua cheregistrerannond compi esso aumenti dd 12,4%. Se- 
condoia previ sionaie, invece, i prodotti petroiiferi aumenterannodd 5%o. 








La Borsa 


MIB 

1.010-10,497 

MIBTEL 

23.968-10,621 

MIB30 

34.052-10,754 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,071 

-0,001 

1,072 

LIRA STERLINA 

0,646 

-0,003 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

1,591 

-0,007 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

113,600 

-t0,350 

113,250 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,757 

-to.ois 

8,742 

DRACMA GRECA 

328,750 

-tO.lOO 

328,650 

CORONA NORVEGESE 

8,238 

-0,009 

8,247 

CORONA CECA 

35,723 

-0,153 

35,570 

TALLERO SLOVENO 

197,345 

-11,368 

195,977 

FIORINO UNGHERESE 

258,230 

-0,720 

258,950 

SZLOTY POLACCO 

4,384 

-t0,009 

4,375 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,580 

-to.oio 

1,570 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,057 

-0,011 

2,068 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,625 

-0,005 

1,630 

RAND SUDAFRICANO 

6,427 

-0,015 

6,442 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Telecom toma a respirare in Borsa 

D'Alema: ora non ci sono lecondizioni per usare la golden share 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Dopolabatostaddlasetti- 
manascorsa, in Borsasono ricom¬ 
parsi gli acquisti sui titoli telefoni¬ 
ci. Le Telecom ordinarie hanno 
fatto segnare un rialzo del 3,51%a 
8,527 euro (+2,24% le risparmio); 
segno più anche per Tecnost 
(+1,37%) e per Olivetti (-10,38%) 
mentre firn è rimasta sostanzial¬ 
mente stabile (-0,07%, -0,46% le 
risparmio). Pimadi poterdireche 
il peggio è passato bisognerà però 
atten dere an cora q u al eh e gl orn o. 
Moltecarteil numerounodiTele- 
com se I egi och erà propri 0 tra oggi 
e martedì quando sottoporrà i 
suoi progetti al vaglio degli anali¬ 
sti a Milano e a Londra mentre 
l'omnicandidato Cesare Romiti 
smentiscedi prepararsi aprendere 
il postodell'amministratoredele- 
gato, Roberto Colaninno:«Masia- 
moseri». 


Di Telecom è tornato a parlare 
ancheil presidentedel Consiglio, 
Massimo D'Alema. Ha negato l'e- 
sistenzadi contrasti tra lui eli mi¬ 
ni stro del Tesoro G i ul i an o Amato 
ricordando che l'intervento del 
ministro la scorsa settimana al se¬ 
nato «èstato concordato». Il pre¬ 
mier ha poi ricordato che i consi¬ 
glieri del Tesoro nel eda hanno 
«fatto ri eh i este preci se: eh e i I vai o- 
re di concambio delle azioni sia 
sottoposto alla valutazione di un 
advisorindipendentechenon ab¬ 
bia interessi in Telecom ed un pia¬ 
no industriale, in particolare sul 
rapporto tra la telefonia fissa e la 
telefoniamobile». 

Quanto alla golden share, D'A¬ 
lema ha ribadito cheperorail go¬ 
verno oggi non può usarla «per¬ 
ché cosi è fatta la legge». Al di là 
delleragioni di opportunità di far 
ri corso a quel I a eh eèstata defi n i ta 
u n a «bom ba ato m i ca f i n an zi ari a» 
0 degli ambiti in cui essa possa 
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eventualmente essere utilizzata, 
lalegi slazi oneprevedechei poteri 
speciali del Tesoro possano veni re 
messi in camposoltantoacosefat- 
te, q uan do ci oè u n a soci età pri va- 
tizzata abbia formalizzato leazio- 
ni ritenute illegittime dal gover¬ 
no. Cosa che, perquanto riguarda 
Telecom, non è ancora avvenuta: 
soltanto quando leassembleede¬ 
cideranno l'enucleazionedi Tim, 
infatti, il governo potrà prendere 
in considerazionel'opportunitào 
meno di intervenire. Sul piano 
concreto non se ne parlerà, dun¬ 
que, prima di alcune settimane 
anche se non può essere indiffe¬ 
rente sin d'ora l'effetto di "moral 
suasion" dapartedel governo. Do¬ 
potutto, mezzo secolo di guerra 
fredda si è giocato proprio sul 
pri nei pio della deterrenza n uclea- 
re. 

L'attesa non significa cheli go¬ 
verno rinunci comunque ad uti¬ 
lizzare la golden share per Tele¬ 


com: «Lalegge stabiliscecondizio- 
ni e casi nei quali essa può essere 
usata. Casi cheadesso non ci sono 
- ha ricordato D'Alema - Se mai si 
verificasse una delle condizioni 
previste dalla legge (scissioni, fu¬ 
sioni, ecc.) noi la potremmo usa¬ 
re». 

«IIG overn o farà ri corso al I a gol - 
den share se dovesse ritenere lesi 
gli interessi di caratteregenerale- 
h a sostenuto il sottosegretario al la 
presi den za del con si gl i 0 Bassan i n i 
-1 limiti dell'utilizzo della golden 
share sono ben precisi: i poteri 
speciali non possonoessereutiliz- 
zati senon per alcuni casi efinalità 
definiti in coerenza con leindica- 
zioni della Commissione euro¬ 
pea». 

E se verdi e Rifon dazione chie¬ 
dono al governo di opporrelagol- 
den shareaColaninno,il ministro 
degli esteri, Lamberto Dini, ènet- 
to: «Non ci sono lecondizioni giu- 
ridicheperusarelagolden share». 


IN PRIMO PIANO 


Mercati ancora in attesa il piano sarà ritoccato? 


ROMA «Quello che ha scatenato 
le ire degli investitori esteri è il 
concambio, checomporta un tra¬ 
sferimento di valore da Telecom 
Italia verso Tecnost - spiega un 
dealer di una istituzione d'affari 
londinese - Una revisione a van- 
taggo degli azionisti di Telecom 
Italia, saràbein gradodi spingere 
al ri al zo i I ti tol 0 ». Ed èpropri 0 u n a 
modifica dei valori di scambio tra 
azioni Tim ed azioni Telecom che 
gli analisti vogliono sentirsi dire 
dall'amministratore delegato di 
Telecom, Roberto Colaninno. 
Propriogli incontri con gli investi¬ 
tori, stamattina alle 10 in Medio¬ 
banca, domani egiovedì aLondra, 
fan n 0 partedel I ' «operazi on efi d u- 
cia» che Colaninno ha messo in 


moto per ritrovare il perduto fee- 
lingcon mercato. 

Cheli suo compito non siafaci- 
lelosi evincedaun altro velenoso 
articolo uscito ieri sul Financial Ti¬ 
mes e che in qualche maniera te¬ 
stimonia degli umori che Cola¬ 
ninno dovrà fronteggiare a Lon¬ 
dra. «Il piano di Colaninno è un 
modo cinico per ripianarei debiti 
legati all'acquisizionedi Telecom 
usando i ricchi dividendi di Tim. 
Non vi èdasorprendersi, dunque, 
chegli investitori si ano costernati 
echei prezzi delleazioni protago- 
n i stedel I avi cen da sian 0 scesi. C iò 
scuoterà ulteriormente la fragile 
fiduciadegli investitori in un'ope¬ 
razione equa per gli azionisti di 
minoranza». Perii giornalefinan¬ 


ziario inglese «il governo non do¬ 
vrebbe utilizzare la golden share, 
dovrebbe chiudere le molte falle 
nelle leggi sulla corporate gover- 
nanceei politici dovrebberocom- 
prenderechein un'economiamo- 
derna la politica non dovrebbe 
avere un ruolo nella risoluzione 
dei takeover». 

«Non mi unisco al giudizio che 
si tratti di una truffa», ha risposto 
D'Alemaperil qualelevisitedi Co¬ 
laninno e vari manager a palazzo 
Chigi non sonosegni di ingerenze 
della politica nell'economia: Ven¬ 
gono perinformaretuttoqui. Noi 
n on abbi amo fatto n u 11 a ed i n vece 
iosonoaccusatodi intrusione». 

Intanto ieri in Borsa circolava 
con una certa insistenza l'opinio- 


necheil concambio potrebbeve- 
n i r aggi ostato per ven i re i n con tro 
al le ri chi este degli investitori este¬ 
ri edelleminoranze, in un merca- 
tochehavolutodarcreditoallein- 
discrezioni di stampa su pressioni 
in questo senso da parte della Le¬ 
hman Brothers, la banca america¬ 
na vicina al gruppo che ha curato 
l'operazionecon Mediobanca. 

Secon do Al essan d ra C an tù an a- 
listadi Caboto, la quota Tim dete- 
nutadaTelecom, ai prezzi di mer¬ 
cato prima dell'operazione, vale¬ 
va 3,6 euro per azione. Invece, 
stando al concambio proposto da 
Colaninno gli azionisti Telecom 
dovrebbero ri ceveretra 1,50 el,65 
azioni Tecnost, quindi circa 3 eu¬ 
ro». 


Agnelli: «Evidentemente sono 
preferiti i capitani coraggiosi...» 

■ «Evidentementeoggi sono preferiti i capitani coraggiosi allagentedel 
piccolo mondoantico»: citando Fogazzaro il presidented'onoredella 
FlatGlannlAgnelllhaiispostoleiiachlgllchledevauncommentosulle 
ultlmevlcendedlTelecomltallaesull'operatodell'attualemanage- 
mentguldatodaRobertoColanlnno.Nelleparoledell'Awocatotraspl- 
raunaspeclerlmplantoperquelchepotevaessereenonèstato,maan- 
chel'amarezzadlnonessereplùannoveratotragllazlonlstldlcontrol- 
lodelgruppotelefonlco.Unapresenza,cloè,cheavrebbedovutosim- 
bolegglarel'allargamentodeglllnteressidellafamlgllatorlneseasetto- 
rlnuovledlgrandesviluppocomeletlccompensandocosleplùlncer- 
tepro^ettlvedell'auto.l«capltanlcoragglosi»allaColanlnnogllhan- 
no"sclppato"TelecomacolpldlQpa.ll"mondoantlco",forsepiiglo- 
nlerodellesuetradlzlonleunpo'anchedellaiitrosiaametteremanoal 
portafogllo(magaiifacendodebltlcomehafattoColanlnno), non ha 
sap uto ri spandere. LadIchlarazIonedIAgnelllèda leggerecomeunse- 
gnaledl Impotenzadifronteall'arrembaredel tempi nuovl?Forse. Ma 
di sicuro, quel "mondoantico" perAgnelllefamigllanoneracertoC03 
"piccolo" comevorrebbepretendereora. 

G.C. 


VERTICE ENI 

Oggi si tiene il eda 
per preparare 
ildopo-Ruggiero 

■ SIstiingonoltempIsulfuturodel 
vertIcedell'EnI dopo ledimissioni 
di Renato Ruggiero. Oggi II cdadel 
gruppo si riunirà peraf^ntarell 
nododellasuccessione. C'èchI 
Ipotizzaunafu mata nera ed II rin¬ 
vio dellaquestlonealla pressi ma 
assemblea straordinaria(lacui da¬ 
ta sarà fissatadal eda). Intanto sul 
toto-nominenonsi puòescludere 
nulla, anchesesembra perdere 
terrenolapossibllltàdluncomple- 
to azzeramento del vertici, un lim- 
pastocloèchecolnvolgaanche 
i'attualeamministratoredelegato 
Vittorio M locato. Restanoaltele 
quotazioni di Franco Bernabèche 
potrebberientrarenel gruppo, 
con un camblodellaguardia: M lo¬ 
cato allapresidenzaeBemabèam- 
mlnlstratoredelegato. In corsa c'è 
ancheUmbertoColombo, consi- 
glIereanzIanodeH'Enl. E, ancora, 
proprionelleultimeoreèspuntata 
unanuova candidatura, quelladi 
Alberto CIÒ, membrodel eda. 


Telefoni, arriva la tariffa a tempo 

Rivoluzione nelle bollétte 6a novembre aiddio agli scatti 


MILANO Taceil presidentedell'l- 
na Sergio Sglienti. «Sono passi¬ 
vo, non posso direnulla». Ever¬ 
rebbe tacere anche l'avvocato 
Gianni Agnelli. Che, costretto 
comunque a una risposta, se ne 
esce con una curiosa personaliz¬ 
zazione: «Sono sotto Opaequin- 
di non neparliamo». La rettifica 
segue immediata: «Non è affar 
nostro, èaffaredei presidenti del 
Sanpaolo-lmi e delle Generali». 
Formalmente, la precisazione 
nonfaunagrinza. Ma,si sa, nella 
famiglia Agnelli, attraverso pro¬ 
prio Sanpaolo-lmi, non si faceva 
mistero dell'interesse per l'Ina. 
Nèchesi consideraval'Qpaslan- 
ciata del le Generali unaautenti- 
ca prepotenza perpretata dall'ex 
alleataMediobanca. 

Scontata quindi una fiera rea¬ 
zione. Cheormai sembra vicina. 
N e è con vi n to G i useppe G uzzet- 
ti, presidente della Fondazione 
Cariplo, azionista di Sanpaolo 


con il 2,7%edell'lnacon il 2,5%. 
«Credo che presenteranno altre 
propostechesaranno migliorati¬ 
ve rispetto a queste». Quando? 
Molto probabilmente già oggi. 
La controffensiva potrebbe scat¬ 
tare oggi al terminedella riunio¬ 
ne dell'esecutivo del Sanpaolo. 
Comecheperaltronon èstata uf¬ 
ficialmente confermata. Come? 
Lanciando, attraverso lacontrol- 
lata Banca Fideuram - che po¬ 
trebbe varare per l'occasione un 
congruo aumento di capitale - 
unaofferta, sul 100%del capitale 
dell'Ina. E naturalmente agli 
azionisti sarà offerto un prezzo 
più elevato di quello offerto da 
Generali (che ha proposto per 
duemila azioni Ina 1.600 euro e 
140 azioni Generali) per un 
esborso complessivo di circa 26 
mila miliardi. Si, sarebbequesto 
il piano, ormai approntato, mes¬ 
so a punto dall'amministratore 
delegato del Sanpaolo-lmi, Rai- 


ner M asera e benedetto dalla fa¬ 
miglia Agnelli, che dovrebbe es- 
sereesami nato oggi dal comitato 
esecutivo del Sanpaolo-lmi (riu- 
nionechepotrebbe trasformarsi 
inCda). 

M a sarà approvato? Al I a vi gi I ia 
della riunione, l'accordo sul lan¬ 
cio dellacontro-Qpasnon appa- 
reunanimetragli azionisti stabi¬ 
li del gruppo torinese, infatti, c'è 
chi preferirebbe percorrere piut¬ 
tosto la via di un accordo con le 
Generali. Ciò cheèda verificare, 
insomma, è la reale volontà dei 
soci del Sanpaolo-lmi di arrivare 
al lancio di una operazionecon¬ 
corrente, con un conseguente 
esborso di denaro. Un piano, 
quello del Sanpaolo-lmi per il 
quale, teoricamente, potrebbe 
essere suffi den te l'approvazi one 
dell'assemblea straordinaria del¬ 
l'Ina con il voto favorevole del 
30% del capitale (l'Ina è infatti 
soggetta alle passivity rules pre 


viste dalla legge sul Corporate 
govern an ce e potrebbe con voca- 
re l'assemblea straordinaria in 
soli 15 giorni). La guerra è ormai 
aperta. Malgrado - durante un 
convegno - una stretta di mano, 
con replica, ad usoeconsumodei 
fotografi, tra il presidente delle 
Generali, Alfonso Desiatael'am- 
ministratore delegato dell'Ina, 
Lino Renassi, che all'inizio del 
suo intervento, a giustificare la 
sua afonia, ha esordito con una 
battuta: «M i scuso per la voce ma 
la sera devo ballare l'opa-opa». 
Insamma, ancora presto per ca¬ 
pi reaquali condizioni sarà possi¬ 
bile firmare un onorevole armi¬ 
stizio. Nel frattempo Pi azza Affa¬ 
ri annusa il profumo di buoni af¬ 
fari. Non acaso sono andati bene 
tutti i titoli coinvolti nell'affaire: 
Fideuram -10,52%; Ina +2,98%; 
Generali -10,55%: Sanpaolo 
-10,87%. 

M.U. 
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AL CENTRO DI UN NUOVO WELFARE 
L'EDUCAZIONE PERMANENTE 
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^SelaÒvp resterà al terzo posto 
dovrebbe passare all 'opposizione 
Si aprirebbeun periodo di instabilità 


^Schussel aspetta i risultati 
definitivi con il computo 
de 200mila voti inviati per posta 


L'Austria col fiato sosf^ 
S rischia l'ingovernabilità 

E i popolari sperano ancora nel sorpasso 


DALL’INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

VIENNA La data decisiva è martedì 
12 ottobre. Quel giorno il ministero 
dell'Interno a Vienna fornirà l'esito 
dello spoglio dei200 mila voti (ma 
qualcuno parla di 380 mila) inviati 
per posta. Solo allora i risultati delle 
elezioni austriache saranno definiti¬ 
vi. E solo allora si saprà chi ha vinto 
la corsa per il secondo posto: i popo¬ 
lari della Òvp, attualmente distanzia¬ 
ti di 14 mila voti, o laFpò, il partito 
di Jòrg Haider. 

Sembra una questione di prestigio 
e invece è un problema la cui sostan¬ 
za politica inciderà drammaticamen¬ 
te sul futuro del paese. L'avanzata dei 
«liberali» di Haider ha proiettato 
l'Austria al centro dell'attenzione, 
preoccupata, del mondo. La resistibi¬ 
le ascesa del populista carinziano è 
già un fatto che comunque condizio¬ 
na negativamente il paese e l'Europa. 
Ma se la Fpò arriverà davvero nelle 
stanze del potere a Vienna è ancora 
un rebus e dipenderà in buona parte 
proprio da ciò che accadrà il 12 otto¬ 
bre. E anche da quello che deciderà, 
subito dopo, il presidente della Re- 
pubblicaThomas Klestil. Mai, nella 
fino a ieri tranquilla e prevedibile re¬ 
pubblica alpina, si erano respirate 
nell'ariatanteincertezze. 

La prima riguarda i popolari. Che 
cosa decideranno? Si sa che nel parti¬ 
to si è già scatenata una lotta sorda 
tra i sostenitori della riedizione della 
grosse Koalition con i socialdemocra¬ 
tici, soprattutto i quadri amministra¬ 
tivi egli ambienti piij legati al mon¬ 
do del lavoro, e quanti propendono 
per l'avventura con Haider o almeno 
con il suo più presentabile luogote¬ 
nente Thomas Prinzhorn. Se la Òvp 
resterà al terzo posto, dovrebbe, in 
teoria, passare all'opposizione come 
aveva preannunciato il suo presiden¬ 
te Wolfgang Schussel, che è anche 
vicecancelliere e ministro degli Este¬ 
ri. Ciò, visto il prevedibile rifiuto di 
Klestil a far nascere un governo so¬ 
cialdemocratico 0 rosso-verde mino¬ 
ritario, renderebbe il paese ingover¬ 
nabile. È una prospettiva inquietante 
anche sotto il profilo psicologico per 
un'opinione pubblica che è abituata 
da decenni a considerarsi immune 
dall'i nstabiI ità che affiigge altri paesi, 
soprattutto quello che comincia su¬ 
bito al di là del Brennero. Si capisce, 
perciò, la prudenza con cui la «ferma 
intenzione» proclamata da Schussel 
prima del voto (e che ha contribuito 
non poco alla prodigiosa rimonta 
elettorale degli ultimi giorni) comin¬ 
cia ad essere smorzata nelle dichiara¬ 
zioni dei dirigenti i quali fanno nota¬ 
re che in ogni caso lo scarto con la 


ISRAELE 


«Preoccupazione 
e sgomento» 


I Israelereagiscecon preoccupazio- 
neesgomentoai risultati elettorali 
austriaci. Lo testi moniano leparole 
del presidente, fcerWeizman: 
l’Europa, hadettonel corsodi un ri¬ 
cevimentoofferto in occasione 
dellavisitadel presidentefinlande- 
seM artti Ahtisaari, devecapireche 
problemi quali lacrescitadi un mo¬ 
vi mento cornei I Partito I iberaleau- 
striaco devono essereaffrontati 
prima possibile. Il ministrodegli 
Esteri David Levyhaannunciato 
cheli govemoattenderàdi vedere 
qualeesecutivo verrà formatoin 
Austria prima d i decidereche mi¬ 
sure adottare. Lavittoriadi Haider- 
hacomentatoil ministro perla 
Cooperazioneregionale, Shimon 
Peres, citatodal quotidiano «Hàa- 
retz»-«modificalamappapoliti- 
ca»inAustriae«destagrande 
preoccupazione». «Iliattocheun 
austri acosuquattroabbiadatoii 
proprio voto ad un partito razzista, 
antisemitaepostnazistarappre 
sentadaséuntristecommento sul¬ 
l’intera nazioneaustriaca 


Fpò sarebbe molto esiguo. M a se non 
passa all'opposizione, la Òvp con chi 
tenterà di allearsi? 

Un negoziato per una nuova coali¬ 
zione con la Spò sarebbe molto com¬ 
plicato, e probabilmente inviso a 
buona parte del partito. D'altra par¬ 
te, una coalizione con gli uomini di 
Haider appare possibile solo se la 
cancelleria sarà nelle mani di un po¬ 
polare, giacché altrimenti lo shock, 
anche (e specialmente) all'estero, sa¬ 
rebbe troppo forte. Ma se la Òvp re¬ 
sterà al terzo posto è difficile imma¬ 
ginare che ilpresidente della Repub¬ 
blica, fallito il tentativo che comun¬ 
que spetta al cancelliere attuale Vi- 
ktor Klima come capo del partito an¬ 
cora più forte, possa incaricare un 
suo esponente. Una coalizione tra i 
socialisti e Haider èesclusa per ragio¬ 
ni evidenti e che Klima ha voluto co¬ 
munque riassumere ieri nel modo 
più chiaro: gli uomini della Fpò sono 
«estremisti irresponsabili» e «ci fa¬ 
rebbero affogare nei debiti». Insam¬ 
ma, è evidente che la via d'uscita dal 
labirinto non sarà facile, a meno che 
i popolari non accettino di imprime¬ 
re una radicale svolta a destra alla 
politica austriaca piegandosi sponta¬ 
neamente alla Fpò, magari anche per 


la paura dei consensi che potrebbe 
continuare ad accumulare su di sé 
dalla sua Carinzia uno Haider restato 
all'opposizione. 

Il gioco è complicato ancheperché 
stanno scendendo in campo giocato¬ 
ri extraistituzionali che paiono avere 
intenzioni bellicose. Uno è la Con- 
findustria, il cui presidente Lorenz 
Fried (vicino allaÒvp ma non iscrit¬ 
to) ha cominciato una sorta di pres¬ 
sing per la formazione di un governo 
di destra-destra che, imbarcando 
qualche personalità indipendente, 
dovrebbe, secondo lui, garantire la 
stabilità e non spaventare troppo i 
partner dell'Austria. Il capo degli in¬ 
dustriali è disposto a passar sopra al le 
trovate spendaccione del suo nuovo 
amico politico (come la concessione 
di sontuosi assegni familiari alle 
mamme che partoriranno austriaci 
doc contro la «alienizzazione» del 
paese) e in ogni caso annuncia batta¬ 
glia contro una riedizione della gros¬ 
se Koalition «che è stata bocciata da¬ 
gli elettori» anche perché faceva una 
politi cadi spese pubbliche eccessive. 

Un altro lobbista della svolta a de¬ 
stra si è manifestato ieri, asorpresa, 
dalla Baviera. Il capo del governo di 
M onaco Edmund àoiber si è prodot¬ 
to in un clamoroso atto di ingerenza 
invitando la Òvp a sc^liere Haider. 
Una ulteriore teàimonianza, se ce ne 
fosse stato bisogno, dei legami orga¬ 
nici che vanno costituendosi tra i 
gruppi ultraconservatori, tentati dal¬ 
la xenofobia e da un egoistico etno¬ 
centrismo regionalistico, in vaste zo- 
ne del l'area al pina. 

Ma alla formazione di un governo 
di destra-destra ci sono anche con¬ 
troindicazioni delle quali i dirigenti 
della Òvp debbono tener conto. Esse 
riguardano non tanto l'economia, 
dove è opinione corrente che lo sfre¬ 
nato populismo di Haider si modere¬ 
rebbe immediatamente una volta 
passato il bisogno di strappare voti 
agli altri, quanto nella politica estera 
ed europea. Il fatto che il capo dei 
popolari sia anche ministro degli 
Esteri, fa notare l'esperto della Spò 
Bruno Aigner, è un dato positivo 
giacché difficilmente gli sfuggiranno 
i danni che l'arrivo al governo degli 
haideriani porterebbe all'immagine 
internazionale dell'Austria che anco¬ 
ra soffre i postumi dell'affare Wal- 
dheim. Ancora più gravi sarebbero le 
difficoltà nell'Uevisto cheHaidersi è 
battuto prima control'adesione del¬ 
l'Austria, poi contro l'adozione del¬ 
l'euro (usando fra l'altro lo spaurac¬ 
chio della «instabilità» dell'Italia) e 
infine, come ha avuto modo di ricor¬ 
dare con preoccupazione il ministro 
degli Esteri polacco ieri a Bruxelles, 
contro l'allargamento della Ue. 


socialdemocratico 
Viktor Klima 

R.BIaha/Ap 



L'irfrERVISTA M BRUNO AIGNER. inteliettualesocialdemoQctico 

<4%9 la fiducia dei ceti deboli» 


DALL'INVIATO 


VIENNA II successo del partito di 
Haider. L’incertezza sulla forma¬ 
zione del prossimo governo. Ma 
c’è anche un terzo elemento che 
le elezioni austriache hanno evi¬ 
denziato in modo drammatico: i 
socialdemocratici della Spò han¬ 
no ancora la maggioranza relati¬ 
va, ma i n questo dopoguerra non 
erano mai scesi tanto in basso 
nel favore degli elettori austriaci. 
Le prime analisi del voto mostra¬ 
no che le perdite sono state par¬ 
ticolarmente pesanti proprio trai 
ceti popolari. E che ormai, come 
sottolineano impie¬ 
tosi gli analisti degli 
istituti di ricerca, il 
vero partito dei lavo¬ 
ratori, in Austria, 
non è la Spò, nell’e¬ 
lettorato della quale 
la percentuale dei la¬ 
voratoridipendenti è 
scesa al 31%, ma è 
proprio la Fpò di 
Haider, con il suo 
40%. 

Bruno Aigner, 
stretto collaboratore 
del presidente del 


il 


La Spò è Stata 
al governo 
negli ultimi 
50 anni, molti 
la identificano 
con la burocrazia 

—n— 


Parlamento Heinz Fischer, ha de¬ 
dicato molti dei suoi studi ai pro¬ 
blemi del socialismo austriaco e, 
per quanto partecipato e soffer¬ 
to, il suo giudizio sulle ragioni 
della sconfitta è molto severo. 

«Ai popolari del la Òvp è ri usci¬ 
to un miracolo: quello di recupe¬ 
rare, nelle ultime settimane, un 
ritardo che sembrava irrimedia¬ 
bile. Lohanno fatto mobilitando 
il proprio elettorato mentre noi 
non ci siamo riusciti. In un qua¬ 
dro di partecipazione al voto per 
l’Austria eccezionalmente basso, 
il 76% (a Vienna addirittura il 
66%), sicalcola che 160-170 mila 
elettori della Spò non si siano re¬ 


cati alle urne». 

L'astensipnismo degli elettori di 
sinistra. È un fenomenochesi ve¬ 
de anche altrove, ma qual è la 
spiegazionedel fenomeno? 

«lo ho una mia personale analisi, 
basata su quattro punti. Il primo 
consi stenel fatto che la Spò è stata 
al govern 0 , e spesso da sol a, per tut¬ 
ti gli ultimi cinquant’anni, salvo 
unabreveinterruzionetrail '66eil 
'70. Questo comporta un certo 
prezzo. Molti cittadini hanno fini¬ 
to peridentificarelaburocraziadel 
sistema, spesso soffocante, con il 
partito cheeraal governo. La Spò è 
diventataun partito vecchio: fra gli 
elettori giovani èal secondo posto e 
ormai èal secondo po¬ 
sto anche tra i lavora¬ 
tori dipendenti. Il se¬ 
condo punto è che per 
quanto dispongano 
indubbiamente di più 
competenze nel cam¬ 
po del la politica socia¬ 
le, i socialdemocratici 
nonricscono più da 
tempo a rappresentare 
gli interessi degli strati 
sociali più insidiati dal¬ 
la modernizzazione: i 
lavoratori con una 
scarsa formazione, 
quelli con meno sicurezze, quelli 
più impauriti. 3 trattadi unaperdi- 
tadi fi duci achetocca i I cuoredel I ’e- 
lettorato tradizionale. Il terzo pun¬ 
to èchelaSpòfin dall’inizio degli 
anni Novanta ha trattato le que¬ 
stioni dell’immigrazioneedel dirit¬ 
to di asilo copiando Haider. Forse 
mi esprimo in modo un poco trop¬ 
po forte ed è vero che i I partito so¬ 
cialdemocratico è stato e resta un 
bastione contro le tendenze di 
estrema destra. E però, debbo an- 
chericonoscerechein fatto di poli¬ 
ticaverso gli stranieri non abbiamo 
avuto alcuna intelligenza politica: 
non siamo riusciti aconciliaremi- 
surecheregolasseroi fiussi di immi¬ 


// 


grati con lasalvaguardiadi valori di 
umanità che sono propri dellatra- 
dizionesocialista. E accaduto, allo¬ 
ra, che non abbiamo recuperato a 
destra, gi acché tra I a copi a e l'ori gi - 
naiegli elettori preferìsconol’origi- 
nale (cioè Haider), ma abbiamo 
perso a sinistra, verso i Verdi, che 
hanno raccolto la bandiera di una 
ragionevole politica dei diritti 
umani e sono aumentati a nostre 
spese anche nei quartieri operai di 
Vienna. Morale della favola: chi 
vuol e star seduto su duese^iolefi- 
nisce per cadere. C’è infine una 
quarta considerazione: gli «Spin- 
doktoren»». 

Chesarebbero? 

«È un nostro modo 
austriaco di chiamare 
quei «maghi» delle 
campagne elettorali 
all’americana che 
puntano tutto sul- 
i’immagine dei candi¬ 
dati da <A/endere» 
piuttosto che sui pro¬ 
grammi. Quelli per 
cui la messa in scena è 
più importante dei 
contenuti. La Spò nel¬ 
la campagna elettora¬ 
le ha finito per diven¬ 
tare un partito non 
più riconoscibile per la sua solida 
basedi programma, chepureesiste 
perché abbiamo un ottimo pro¬ 
gramma approvato un anno fa. È 
un errore che si era commesso già 
nelleelezioni del '95, al punto che 
dei commenti scritti allora potreb¬ 
bero alla lettera essere ri presi ades¬ 
so. Per esempio, allora si dissecheil 
risultato era stato un «ammoni¬ 
mento», esattamente quel lo che si 
diceora: ma perchénessuno aveva 
pensato di cambiare qualcosa, do¬ 
po il primo «ammonimento»? Se 
un partito di venta tuttoimmagine, 
si perde. Avremmo dovuto cercare 
di «ri poi iti ci zzare» levita pubblica, 
di riiabilireil primato della politi¬ 


soci al democratici 
dovrebbero 
cercare di 
modernizzare 
mantenendo 
la propria identità 

// 


ca. Invece...». 

Ma non èun’illusioneparlaredi 
«primato della politica» in tem¬ 
pi i n cui i cittadi ni si al lontanano 
dalla politica in modo eoa evi¬ 
dente? 

C’èquesto allontanamento, enon 
èun fenomeno solo austriaco. Ma, 
vede, talvolta sembra che noi lo si 
voglia addirittura favorire, perché 
anchea sinistra si sottolineano più 
le immagini che la sostanza. Che 
cosaèstato.senon questo, il famo¬ 
so documentoBI ai r-Sch róder 
quando esistevano precisi pro¬ 
grammi dei partiti?». 

Lacrisi riguardacomunquetutta 
lafamigliasocialista europea. 

«Il problema è, secon¬ 
do me,chenellasocial- 
_ democrazia molti ve¬ 
dono una contrappo¬ 
si zi onetratradizionee 
modernizzazione e 
pensano: ol’unao l’al¬ 
tra. Un socialdemocra¬ 
tico intelligente do¬ 
vrebbe invece porsi la 
questi onedi comefare 
a modernizzare man¬ 
tenendo la propria re¬ 
sponsabilità e la pro¬ 
pria sensibilitàsociale. 

La modernizzazione è 
anche responsabilità sociale. In 
Germania, per esempio, molti nella 
Spd non si sentono rappresentati 
daSchròderquando questi dice,co- 
mehafatto, chenon esistono poli¬ 
tiche economiche di destra odi si¬ 
nistra ma solo politiche buone o 
cattive. Non èvero:esisteuna poli¬ 
tica economica di sinistra e una di 
destra, una in cui lo stato gioca un 
ruolo importante, pur se certo non 
prevalente e soffocante, e una che 
iasciail gioco tutto al mercato. Una 
scel ta va fatta. E se un soci al demo- 
craticonon riesceadireal proprio 
el ettorato popol are: «G uarda, i o so¬ 
no dalla tua parte» può esser certo 
chei voti non arriveranno». P.So. 


L'INTERVISTA 


SbenzeI (Òvp): «Ma Haider non è Hitler» 


DALL'INVIATO 


VIENNA La fatica per rime¬ 
diare a una situazione che 
pareva disperata, degli ulti¬ 
mi giorni di campagna elet¬ 
torale, dev'essere stata note¬ 
vole. Ma Ursula StenzeI, ieri 
mattina, ha voluto ugual¬ 
mente partire per Strasbur¬ 
go, dove cominciava la ses¬ 
sione del Parlamento euro¬ 
peo nel quale guida la com¬ 
ponente austriaca dell’ibri¬ 
do groppone popolare. Il 
quale si vede arrivare sul ta¬ 
volo un'altra grana, giacché 
c'è da immaginare che alla 
decisione che dovranno 
prenderei popolari austriaci 
le altre componenti del 
gruppo e del partito europei 
non saranno certamente in¬ 
differenti. 

Signora StenzeI, a Vienna ha la¬ 
sci ato i I suo partito, I a Òvp, sospe¬ 
sa tra Vi ktor Kl i ma ej órg H ai der. 

Un bel dilemma. 

«Mi lasci prima sottolineare 


unacosa:quelladi Haidernon 
èunavittoriaradiosaei popo¬ 
lari non sono dei perdenti pa¬ 
ralizzati, comecerti istituti de¬ 
moscopici etutti i media ave¬ 
vano prò n osti cato al la vi gi i i a. 
La Òvp ha tenuto 
egregiamente». 

Sempre nel dilem- 
masi trova, però. 

«lo preferisco dire 
che si trova a fare 
l'ago della bilan¬ 
cia, che è una si¬ 
tuazione tutt'altro 
che disprezzabile. 

Senza di noi non è 
possibile alcuna 
soluzione e oltre¬ 
tutto Ieri cordo che 
ci sono quei 200 
milavoti per corri¬ 
spondenza ancora da scruti- 
nareecheci potrebbero ripor- 
tareal secondo posto». 

Ma se questo non accadrà, se re- 
stereteterzi, checosafarete? An¬ 
drete all'opposizione come ave- 
vatepreannunciato? 

«Lo scarto sarebbecomunque 


tanto inconsistente, la nostra 
sconfitta così poco chiara che 
tutte le opzioni resterebbero 
per noi aperte». 
Ancheunariedizionedellacoali- 
zioneconi socialdemocratici? 

«L ' i m po rtan teèco- 
munc|ue fissare 
condizioni precise, 
che tengano conto 
del fatto che gli 
elettori ci hanno 
dato il mandato per 
farelanostra politi¬ 
ca. In ogni caso, la 
questionedelleno- 
stre al lean ze dovre¬ 
mo considerarla 
con tutta la calma 
necessaria». 

È preoccupata per i 
danni chela vittoria 
di Haider può portare alla posi- 
zionedeH’AustrianellaUe? 

«No. Direi anzi cheall'Europa 
al meno noi popolari abbiamo 
mandato un bel segnale. In¬ 
fatti nelleultimeduesetti ma¬ 
ne del la campagna elettorale 
siamo riusciti a mobilitare il 


nostro elettorato facendo leva 
propriosuitemieuropa». 

Per l'immaginedel suo paesenel 
mondo, però, Haider è un disa¬ 
stro... 

«Bisogna capire che Haider 
non è Hitler e che gli elettori 
dellaFpò non sono sostenito¬ 
ri del nazismo. Tant'è vero 
chei Freiheitlichehanno«pa 
scato»tragli elettori tradizio¬ 
nali degli altri duegrandi par¬ 
titi, e soprattutto nel serba¬ 
toio dell aSpò». 

Non starà per caso m i n i m i zzando 
per gi ustificareuna futura scelta 
del suo partito i n favoredi quel la 
destra? 

«La Fpò non è propriamente 
un partito di estrema destra. 
Con ciò non voglio certo ba¬ 
nalizzare l’allarme che la sua 
avanzata ha provocato. Vo¬ 
glio dire, però, checon gli uo¬ 
mini di Haider ci si devecon- 
frontare non su un piano 
ideologico ma sulle scelte 
co n cretech esi co m p i o n o ». 

P. So. 


SEGUE DALLA PRIMA 


È FINITA 
L'ERA... 

lusconi, quando un suo ministro 
convocò la stampa per annuncia¬ 
re con un sorriso da squalo la più 
clamorosa sanatoria del secolo. 

Abbiamo sempre saputo che in 
un paese con 280.000 fabbricati 
abusivi costruiti perfino sui bordi 
dei vulcani etra i capitelli degli 
anfiteatri romani, l’ostinazione 
ambientalista sarebbe rimasta so¬ 
lo una petizione di onesti princì¬ 
pi. I più irriducibili si sarebbero 
dovuti accontentare d’aver de¬ 
molito il monolite di Fuenti, l’e- 
comostro travestito da albergo a 
picco sul Tirreno. 

Invece ieri mattina le ruspe so¬ 
no sbarcate in riva al mare di Sci¬ 
lla, neH’oasi del Smeto, una riser¬ 
va naturale violata da duemila 
villette della domenica, mattoni, 
ringhiere, portoncini d’alluminio 
dorato, i nani di gesso nel giardi¬ 
no (che in realtà è sempre un pez¬ 
zo di spiaggia accuratamente re¬ 
cintata). Una selvafelicedi palaz¬ 
zine a due piani, paraboliche sui 
tetti e i I mare a trenta passi. Abu¬ 


sivi smo bucolico. 

Ieri mattina i vigili urbani di 
Catania si sono presentati con 
seicento ordini di demolizione. 
C’era il sottosegretario Mattioli, 
c’era il sindaco Bianco, c’erano 
duecento carabinieri a proteggere 
i cingoli delle ruspe. Hanno co¬ 
minciato all’alba, sono andati 
avanti per tutta la mattina a cen¬ 
sire, a notificare, compilare in¬ 
ventari. Due case alla fine le han¬ 
no tirate giù davvero. Dice Mat¬ 
tioli: «Questo è l’inizio, adesso 
toccherà anche alla Valle dei 
Templi, l’abusivismo di specula¬ 
zione, irrecuperabile. Intollerabi¬ 
le. C’è già un protocollo d’Intesa 
con la Regionesiciliana, si lavore¬ 
rà per recuperare, non solo per 
distruggere». 

Un segno dei tempi diversi. Più 
che nel lavoro Ingrato delle ru¬ 
spe, va colto nelle poche cose che 
Mattioli spiegava ieri mattina a 
nome del governo: «Non conce¬ 
deremo sanatorie, andremo fino 
in fondo. Ci potrebbe fermare so¬ 
lo un ribaltone politico...». Se fos¬ 
se vero, se sarà vero, questo Paese 
vincerà la sua più difficile batta¬ 
glia per sentirsi definitivamente 
parte deH’Europa: che non si co¬ 
struisce solo battendo moneta e 


armandosi per proteggere le co¬ 
muni frontiere. C’è una misura 
della politica che deve obbedire 
anzitutto a regole di elementare 
civiltà, a un senso perfino esteti¬ 
co della vita. Squadernare ogni 
mattina II nostro entusiasmo per¬ 
ché l’Europa sta per sommergerci 
di denaro, acclamare fondi strut¬ 
turali e agende 2000, presentare 
disciplinatamentei noiri proget¬ 
ti per il rilancio del turismo e la 
valorizzazione del nostro patri¬ 
monio culturale, lasciarsi cullare 
dall’eco di cento convegni sullo 
sviluppo compatibile, far tutto 
ciò con il sorriso dei giusti e fin¬ 
gere intanto di non v^erelevil- 
lozze di cemento piantate a due 
passi dal mare eh e tanto chi sene 
accorge e poi mica ti verranno a 
buttar giù davvero la casa... 

Ecco il dubbio, ecco la scom¬ 
messa. Scettici per vocazione e 
per esperienza, i magistrati cata- 
nesi die hanno firmato quegli or¬ 
dini di demolizione, ieri mattina 
assistevano muti. Nello sguardo, 
una sola discreta preghiera: pur¬ 
ché non sia stato fatto tutto que¬ 
sto rumore solo per buttar giù 
due casette. Altrimenti faremmo 
benea ricostruirgliele. 

CLAUDIO FAVA 


// 

Quel la di Haider 
non èuna 
vittoria radiosa 
ei popolari 
non sono 
dei perdenti 

—fr- 
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Martedì 5ottobre 1999 



^In provincia di Catania 
un'aitra battagiia vinta ai danni 
delia cementificazioneseivaggia 


♦ Verranno abbattute 600 abitazioni 
li sottosegretario Mattioli: «Nessuno 
rimarrà senza un tetto dignitoso» 


Guerra all'abusivismo 
Demolite 40 case 


Le ruspe «liberano»rOasi del Smeto 



Il sindaco di Catania Enzo Bianco, durante I lavori di demolizione delle case abusive nell'oasi del Slmeto S.Ragonese/ Ansa 


ROMA Dopo decenni di permis¬ 
sivismo che hanno portato alla 
cementificazione selvaggia del 
Belpaese (232.000 costruzioni 
illegali sorte solo tra il '94 ed il 
'98, perunasuperficiecomples- 
siva di 32,5 milioni di metri 
quadrati), lo Stato lancia con¬ 
creti segnali di guemaall abusi¬ 
vismo edilizio. Il primoèarriva- 
to nel luglio scorso, quando è 
stato finalmente completato 
l'abbattimento del Fuenti, che 
da 30 anni sfregiava la costiera 
amalfitana. Il secondo segnale 
forte èstato lanciato leda Cata¬ 
nia dal sindaco Enzo Bianco, 
chehanotificatoi primi 40ordi- 
ni di demolizionedi alloggi abu¬ 
sivi costruiti neirOasi dd Sme- 
to. Leoperazioni di abbattimen¬ 
to son o stateawi atetra I eprote- 
stedd proprietari. Aquesti ordi¬ 
ni neseguirannoaltri,finoacol- 
piretutte le 600 abitazioni rea¬ 
lizzate illegalmente nd parco 
naturaleasuddi Catania. L'ope- 
razioneharicevutoil plauso dd 
ministro dd Lavori pubblici, 
Enrico Michdi: «Èunagiornata 
di estrema importanza - ha det¬ 
to - per quanti hanno a cuore 
l'ambi ente, I o svi I uppo dd terri - 
torio e la riqualificazione urba¬ 
na, maèanchelaconfermache 
spi ra un vento n uovo su11a I otta 
all'abusivismo». Dal ministro è, 
quindi, partito un invito al Par¬ 
lamento affinchéesamini al più 
presto il di segno di leggedi rifor¬ 
ma in materia di abusivismo 
edilizio, presentato dal Gover¬ 
no. 

Il provvedimentoprevedel'a- 
zionesostitutivadd lo Stato nd- 
le ordinanze di demolizione e 
misureinnovativepersndiirele 
procedure in vigore e rendere 
più agevole l'opera di abbatti¬ 
mento. Il sottos^retario ai La¬ 
vori pubblici, Gianni Mattioli, 
hapoi rassicuratoquanti hanno 
perso lacasa: «Non corrono il ri¬ 
schiodi restaresottolestdie-ha 
detto -, visto chendla Finanzia¬ 
ria saranno inserite risorse per 
1.100 miliardi per affittare nuo¬ 
vi alloggi allepersonebisognose 
sfrattate da case abusive». Sod¬ 
disfatta Legambiente, che da 
anni si batteperlademolizione 
dd cemento illegale. Quello di 
ieri, ha dichiarato il presidente 
dd l'associazione, Ermete Rea- 
lacci, «èun altro tassello impor¬ 
tante, dopo il Fuenti, ndia co- 
struzionedi unaItaliachepun- 
tasullalegalitàesullalottaall'e- 
comafia». Secondo il Wwf, in¬ 
vece, il «demolition day» è un 
«successo parzialissimo, visto 
che si tratta di 40 ordinanze di 
demolizioneafrontedi 660co¬ 
struzioni abusive insanabili e 
ben 6.000 realizzate in dispre¬ 
gio dd l'ambi ente». Intanto, 
buone notizieanchedalla Val le 
dei Templi di Agrigento, un al¬ 
tro dd luoghi simboli dell'abu¬ 
sivismo. È i nfatti i n arri vo u n ac- 



Località Metri cubi: di cemento 


* HOTEL FUENTI 

Baia Punta Licosa (terreno) 

Case abusive Eboli 
Vaiie dei Tempii 

Viiiaggio Coppoia “Pineta Mare; 
*OASIDELSIMET^^^| 
VjNaggi^jCicci^uhiiarej^J 

Punta Meiiso _ 9 

Palmaria | 

Punta Pizzo | 


Vietri (SA) 
Montecorice (SA) 
Eboli (SA) 
Agrigento 
Caserta 
Catania 
Vibo Valentia 

Giannutri | 

ì 

S. Maria di Leuca 
Portovenere 
Gallipoli 


40 mila metri cubi 
80 mila metri cubi 
Centinaia di abitazioni 
600 abitazioni 
Migliaia di abitazioni 
300 mila metri cubi 

11 mila metri cubi 

10 mila metri cubi 
333 mila metri cubi 


* demoliti o in via di demolizione 


P&G Infograph 



ITTCTTI 


^ Infrazioni 
accertate 

% su 

totale Italia 

Campania 

1.228 

16,54 

1 Puglia 

505 

6,80 

Calabria 

1.020 

13,74 

Sicilia 

421 

5,67 

Totale 

3.174 

42,75 


Fonte: Elaborazione Legambiente 
su dati Nucleo Operativo Ecologio, 
Guardia di Finanza, Corpo Forestale 
dello Stato e Corpo Forestale 
della Regione Sicilia 


cordo tra la Regione Sicilia e lo 
Stato, che stabilisce I' abbatti¬ 
mento degli schdetri di palazzi 
lasciati incompleti e I' acquisi¬ 
zione al demanio pubblico di 
tutte le costruzioni abusivenel- 
la zona A, quella di massima 
protezione. Nonostantelerassi- 
curazioni dd sottos^retario 
Mattioli, lefamigliesicilianedd 
Smeto hanno protestato con¬ 
tro l'abbattimento. Le ru^e, 
scortate da poi i zi a e carabi n i eri, 
ieri hanno tirato giù casette già 
fatiscenti, costruite per lo più 
con legno e mattoni. Scene di 
rabbia, di tensione davanti ai 
cumuli ddle macerie mentre i 
vigili urbani inventariavano i 
mobili affidati a un custode. 
Volti scuri al Smeto. Una don¬ 
na sbotta contro le autorità: 
«non abbi amo dove andare, do¬ 
ve erano tutti mentre noi co¬ 


la mappa 
degli «eco-modri» 

ROMA Gli scheletri di Agrigento: 600 
abitazioni realizzate nell'area sottopo¬ 
sta a vincolo di inedificabilità assoluta 
all'interno della Valle dei Templi. Pa¬ 
lermo, Le ville di Pizzo Sella: 314 im¬ 
mobili e sei lotti di terreno realizzati 
tra il 1978 e il 1983 da Rosa Greco so¬ 
rella di Michele Greco, il «papa della 
mafia». Bari, la «saracinesca» di Punta 
Perotti: 300mila metri cubi a meno di 
300 metri della battigia. E le 11 ville 
di Torre a Mare. Salerno: a Booli cen¬ 
tinaia di costruzioni illegali nella pine¬ 
ta e su aree demaniali. E ancora: il 
«mostro di Montecorice» costruito a 
Baia Punta Licosa. Caserta, il Vill^gio 
Coppolà: 8 grattacieli di 12 piani con 
80 appartamenti l'uno. 


stru i vamo ?», eh i ede scon vo I ta. 
«Non abbiamo dove andare - 
aggiunge - cosa sarà di noi?». 
Quasi tutti gli abusivi sostengo¬ 
no di «avereagitoin stato di ne¬ 
cessità» perché, affermano, 
«non avevano dove andare ad 
abitare». M a i dati forniti dal si n- 
daco edalla Procura di Catania 
dicono il contrario: «soltanto il 
10-20 per cento degli abitanti 
vive reai mentequi, perii restosi 
tratta di "seconda casa" per le 
vacanze estive». Sulla stradina 
che porta al mare, un uomo si è 
inc^enato davanti al cancello 
della propria casa, oltre i 150 
metri dalia battigia: «abito qui 
da anni - sostiene Anton io Mo¬ 
naco, 55 anni - con i miei quat¬ 
tro fi gl i. H 0 pagato I a san atori a, 
marischio lo stesso. Qui mi arri¬ 
va la posta, il certificato eletto¬ 
rale. lo non mi muovo». 


LE TAPPE 


Cronistoria 
di un parco violato 

ROMA Come la natura viene sconvolta dal mattone sel¬ 
vaggio. Questa è la storia della riserva naturale dell'Oasi 
del Smeto, istituita dalla R^ione siciliana nel 1984, a 
tutela degli importanti ambienti naturali posti alla foce 
del fiume Simeto, a sud di Catania. In quest'area umida 
di importanza mediterranea sono sorte un numero im¬ 
pressionante di costruzioni abusive, oltre 6.700, all'in¬ 
terno dell'area protetta colmando zone umide e sban¬ 
cando sistemi donali. Di queste, 150 sono state realizza¬ 
te nella zona di massima protezione (zona A), più di 
400, pur ricadendo nella zona B di preriserva sono state 
considerate incompatibili con i valori naturalistici e pae¬ 
saggistici della riserva, dall'organo tecnico scientifico 
dell'ente gestore, la provincia regionale di Catania. 

Tra il 1989-90 furono demolite una cinquantina di 
costruzioni, ma da allora l'amministrazione comunale di 
Catania non è più intervenuta a tutela dell'area protet¬ 
ta. 


Nel febbraio del 1998, dopo una denuncia di Legam¬ 
biente e l'incendio doloso dell' Ufficio riordino urbani¬ 
stico del comune di Catania competente nel rilascio 
delle sanatorie, le indagini della Digos, come ricorda Le¬ 
gambiente, hanno portato all'arresto di funzionari co¬ 
munali e professionisti privati accusati di falsificare le do¬ 
mande di sanatoria a favore degli abusivi. Nel maggio 
1999 è stato richiesto il rinvio a giudizio di undici perso¬ 
ne per numerosi reati. Ma non finisce qui. Nell'ottobre 
del 1998 la Procura della repubblica ha sequestrato 
un'intera lottizzazione e ne ha affidato la custodia giudi¬ 
ziaria all'amministrazione comunale. Recentemente è 
stato istituito un'ufficio comunale per reprimere l'abusi¬ 
vismo nell'area protetta, che ha rigettato 70 domande 
di sanatoria per una parte delle costruzioni ricadenti in 
aree a vincolo d'inedificabilità. 

Il 10 maggio 1999, infine, denuncia Legambiente, 
l'assessore regionale al territorio ed ambiente su parere 
conforme del Consiglio regionale per il patrimonio na¬ 
turale ha approvato una modifica della perimetrazione 
dell'area protetta con la quale si riduce drasticamente la 
zona B di preriserva <comportando di fatto la sanatoria 
anche per quelle costruzioni assolutamente incompati¬ 
bili con la riserva naturale». Decisione questa contrasta¬ 
ta da associazioni ambientaliste, enti locali ed esponenti 
del mondo scientifico e culturale. 


LltirERVISrA ■ ENZO BIANCO, sindaco di Catania 

<4)alla Sdli^ un esempio per ritali»> 


GIULIANO CESARATTO 

Il sindaco Enzo Bianco èli, tra le 
biancheduneasud di Catania, a 
pochi metri dal mare dove le ru¬ 
spe comunali danno il colpo 
d'avvio dell'operazione Proser- 
pina, l'abbattimento di centi¬ 
naia di abitazionenascostetrala 
vegetazione, esclusivevilledi ce 
mento armato ma anche povere 
case di legno e mattoni. Con lui 
sono in tanti, rappresentanti di 
Governo, magistratura, ecologi¬ 
sti e, naturalmente, un robusto 
cordonedi poli zi a per proteggere 
quel I a eh epoteva essereun a n on 
del tutto pacifica impresa di di¬ 
struzione. 

Signor Sindaco, che effetto fa 
presenzi are, anzi chéai i a ci assi ca 
posa delia prima pietra, alla pri- 
ma,tremenda,picconata? 

«È il risultato finaledi una lunga 
battagli a per la legalità, l'effettoè 


perciò di grande soddisfazione 
checi incoraggiaadandareavan- 
ti sino achequestameravigliosa 
oasi medi terranea torni ad essere 
quel paradiso di floraefaunache 
ora vediamo massacrato dagli 
abusi einquinatodal 
cemento. Un inter¬ 
vento che abbiamo 
voluto chiamare 
operazi on eProserpi- 
na perché la leggen¬ 
da vuolecheproprio 
sullefoci del Smeto 
fosse avvenuto il rat- 
todellafigliadi Cere¬ 
re, dea dell'abbon¬ 
danza: un'etichetta 
mitologica per dare 
un messaggio positi¬ 
vo a tutti e che mi 
sembra sia stato ben 
accolto». 

Anche dagli sfrattati, alcuni da 
quali si sono incatenati alleloro 
case mentre altri minacciano di 


farsi sotterrarecon lemacerie? 

«Bè, le cose non stanno proprio 
così: il 95%di quellecostruzioni, 
oltre a sorgere nel cuore di una 
zona che è riserva naturale dal 
1984, sono seconde case, utiliz¬ 
zate per la villeggia¬ 
tura e quasi nessuna 
come abitazione. In 
questi ultimi, difficili 
casi che, ripeto, sono 
pochissimi, interver¬ 
remo con un altro at¬ 
teggiamento ma per 
l'area cosiddetta in¬ 
san abile do ve di abu¬ 
si edilizi ne abbiamo 
individuati circa sei¬ 
cento, lì non c'èaltra 
possi bi I i tà eh e abbat- 
tereesuccessivamen- 
terisanareeriqualifi- 
care. Eternando ai casi difficili le 
dirò: nell'88 ero sindaco di una 
coalizionedi sinistra edisposi la 
demolizionedi unacasa abusiva. 


ovvio che il proprietario mi 
odiasseenon melo mandò adi¬ 
re, ma qualche tempo dopo mi 
fermò dicendo di avermi rivota¬ 
to perché aveva capito che non 
ce l'avevo eon lui ma ehe i miei 
argomenti erano l'idea della le 
gal ità edel la bel lezza del la nostra 
eittà». 

Chetempi ecosti comporta un in¬ 
tervento eoa traumatico?E come 
ha fatto il sindaco Bianco ad agi¬ 
re eoa tempestivamente su una 
materiadovegli altri comuni fa¬ 
ticano 0 falliscono quando non 
devono ricorrereall'esercito o ad 
altri poteri? 

«Seriusciremoatenerequesti rit¬ 
mi, unadeeinadi demolizioni al 
giorno, credo che in cinque, sei 
mesi, potremmo completare l'o¬ 
perazione che, a noi Comune, 
costerà circa un miliardo com¬ 
preso l'acquisto di altre ruspe. E, 
ci tengo adirlo, qui abbiamo fat¬ 
to tutto da sol i, pri ma scopren do 
come questi abusi diventavano 
legali sulla carta grazie alla con¬ 
nivenza di interi uffici della no¬ 
stra amministrazionechesi era¬ 
no divisi in lotti di pertinenza le 
areeeconcedevano, pri ma anco¬ 
ra che il proprietario abusivista 
cominciasse a recintare, sanato¬ 
rie che poi venivano approvate: 
ci si mettavacosì di fronteal fatto 
compiuto alterando mappe, 
tempi di fabbricazione, conces¬ 
sioni. Quando questo gioco èsta¬ 
to scoperto ei responsabili sosti¬ 
tuiti oltre che denunciati un in¬ 
cendio doloso ha cercato di can- 
cellareletraccedi questi malaffa¬ 
ri controllati ediretti in ambienti 
paramafiosi, ma siamo risciuti a 
ven i rn ea capo I o stesso ed eccoci 
qui, senza esercito ma con lacer- 
tezza di fareil benedi tutti resti¬ 
tuendo l'aspetto originario a 
queste dune e questo fiume che 
per dieci mesi l'anno sono meta 
di turismo di qual ità oltre che la 
spiaggiapreferitadi molti uccelli 
migratori prima del loro viaggio 
verso il nord Africa». 

Come il Fuenti o come la vicina 
Valleda templi,l'oasi del Simeto 
è, oltre che un fi ore all'occhiello 
del Belpaese, un simbolo del suo 
sfascioecologico; col pendoqui si 
riscuotelargoconsenso,mail più 
striscianteeclandestino abusivi¬ 
smo, quello che si nasconde na 
centri storici echenon fa clamo¬ 
re, non potrebbe risultare ine¬ 
spugnabile? 

<'AI contrario. Èpiùdifficileinter- 
venirein un'area come l'oasi del 
Smeto dove la concentrazione 
abusiva ha raggiunto livelli for¬ 
midabili. Agi reinvecesui singoli 
abusi recuperando, anche con 
semplici recuperi architettonici, 
lehell ez zedei centri storici, èben 
più agevole. E poi, con le ruspe 
nellezonepiù nobili econ l'eco 
chesi suscita contiamo anchedi 
mettere in moto operazioni me 
no costose ma fondamentali co¬ 
me l'autodemolizione: tu butti 
giùquellochenonpuòcoesistere 
con l'ambiente e il Comune ti 
agevola nella ricostruzione, ma¬ 
gari da un'altra parte. Un po' co¬ 
me abbiamo già positivamente 
sperimentato sulle zone pede 
montanedell'Etnadovelo scem¬ 
pi 0 èstato pi ù chef ren ato». 

Orgogliomunicipale? 

«Non soltanto legittimo orgo¬ 
glio, èun messaggioaquei comu¬ 
ni che timidamente e tra mille 
ostacoli cercano di farealtrettan¬ 
to ma anche all'Europa che di- 
fendesemprepiù emeglio i suoi 
I uogh i sacri. L'oasi del S meto co- 
melaCamargue,in Provenza, ec¬ 
co lamiaambi zione». 



Unico. Protetto da tre 
brevetti internazionali. 
Resistente, anallergico, 
ergonomico. Semplicemente 
ultraleggero. 


// 

Tra sei mesi 
questedune 
torneranno 
ad essere 
un paradiso 
di flora efauna 

—fr- 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «È diminuita ia capacità di attrattiva 
verso ienuovegmerazioni eiedonne 
li congresso parlerà soprattutto a loro» 


♦ «Il bipolarismo non è in contrasto 
col molo dd partito, tutt'aitro: ma 
bisogna essere capaci di rìnnovarsi» 


♦ «Il baricentro dell'iniziativa politica 
a èspostato verso le istituzioni, guai 
però a perderei rapporti con la soo'età» 


L'INTERVISTA ■ FRANCO PA5SUELL0, responsabileorganizzativo dei Democratici di sinistra 


«La prima emergenza Ds aprire ai gio\^i» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «È ancora un partito molto 
corposo in termini di iscritti e di 
strutture, ma che è in difficoltà 
quanto a livelli di coesione inter¬ 
na, quanto a capacità di avere un 
giusto equilibrio tra sua proiezione 
nelle istituzioni e sua pentrazione 
nella società. Un partito che ha 
qualche difficoltà ad allargare il 
suo quadro attivo e nel rinnovare i 
suoi gruppi dirigenti». Franco Pas- 
suello, responsabile organizzativo 
dei Ds, non nasconde i problemi 
che la Quercia ha accumulato in 
questi anni di crisi del vecchio mo¬ 
dello di partito. Lo stato di salute 
con cui si presenta al congresso 
non è dei migliori. 

«Governare in un momento in 
cui significa soprattutto riformare 
e risanare non basta farlo bene, ma 
bisogna anche farsi capire dai cit¬ 
tadini. E per farsi capire, almeno a 
sinistra, non bastano le tecniche e 
le strategie della comunicazione, 
ma ci vuole un partito che riesca a 
pari are al la soci età». 

C’è un problema generazionale 
per il partito dei Democratici di 
sinistra? 

«Nel nostro regolamento congres- 
sualesi faunasceltaforteecoraggio- 
sa: un'assemblea di giovani chedeg- 
gecento delegati al congresso nazio¬ 
nale. Questo è un partito che ha una 
minorecapaci tàdi attrattivanei con¬ 
fronti dei giovani, delledonneedd 


LUIGI QUARANTA 

RQMA 0 ra eh e I a macch i n a del 
primo congresso nazionale dei 
Democratici di Snistra è stata 
finalmente messa in moto, dal¬ 
la periferia del partito arrivano 
apprezzamenti ma anche di¬ 
stinguo. Lontano da Roma la 
sottolineatura dd rapporto tra 
rafforzamento ddia sinistra e ri¬ 
lancio della coalizione raccoglie 
consensi (anche in vista delle 
imminenti, importantissime 
dezioni regionali), ma c'è an¬ 
che molta attenzione ai temi 
della riorganizzazione dd parti¬ 
to. E siccome il congresso si 
svolge nel 2000, è forse signifi¬ 
cativo segno dei tempi che già 
numerosi siti Internet delle fe¬ 
derazioni e delle unioni regio¬ 
nali hanno link (contraddistinti 
magari dal classico strillo 
«new») con pagine dedicate al 
congresso: anche il dibattito 
on-line si è avviato, nel forum 
del sito nazionale (www.demo- 
craticidisinistra.it) e in molte 
pagine locali. 

Ma torniamo ai pareri di alcu- 


soggetti emergenti. Apri reil partito ai 
giovani deve essere considerato co¬ 
me una vera emergenza. Non a caso, 
proprio in occasione dd congresso, 
abbiamo dato forte spazio alleauto- 
nomie tematiche. Ci sono le assem¬ 
blee dd giovani, delledonne, dei la- 
vot;atori, del lasocietàcivi le». 

È un terreno sul qualesi ètentato 
di lavoraredatempo però! risul¬ 
tati sono sempre stati scarsi. Ad 
esempio le unità tematiche non 
sono mai, escluse poche eccezio¬ 
ni,adecollare. 


ni dirigenti di importanti orga¬ 
nizzazioni territoriali. Comin¬ 
ciamo da Torino, anche in 
omaggio alla decisione di tene¬ 
re nel capoluogo piemontese il 
primo congresso ddia Quercia e 
della Rosa. Lu¬ 
ciano Maren¬ 
go, segretario 
regionale, ha 
apprezzato le 
anticipazioni 
che Walter 
Vdtroni ha 
fatto delle li¬ 
nee fonda- 
mentali della 
sua mozione 
congressuale: 

«Trovo molto 
ben risolto il tema del ruolo del 
partito dentro e in rapporto alla 
coalizione. Il doppio ancorag¬ 
gio, da una parte alla tradizione 


«Questoèil congresso che deve por¬ 
tare a compimento il percorso co¬ 
minciato con gli stati generali di Fi¬ 
renze. Un percorso che è entrato in 
sofferenza perché era stato immagi¬ 
nato sul l'onda di un processo politi¬ 
co che doveva portare alle riforme, 
uno scenario che ha subito una bat- 
tutad'arresto. Poi lamaggioranzasi è 
fatta più composita e il profilo della 
coalizione si è stemperato. Inoltre 
non c'èdubbiochel'innovazionedel 
partitosi èin qualchemodo fermata 
perchési èarr^ato un investimento 


dd socialismo europeo, dall'al¬ 
tro all'esperienza dell'Ulivo, of¬ 
fre anche in periferia, alla vigi¬ 
lia delle elezioni regionali del 
prossimo anno, un quadro di ri¬ 
ferimento chiaro ed efficace. 
L'altro punto che più mi con¬ 
vince è il modo in cui sono af¬ 
frontati i temi economico socia¬ 
li e la nostra posizione sulla ri¬ 
forma del welfare: si esce dal 
chiacchiericcio giornalistico e si 
indicano concreti assi di rifor¬ 
ma e di estensione ddle coper¬ 
ture dello stato sociale alle nuo¬ 
ve figure dd mondo dd lavo¬ 
ro». Marengo dà un giudizio po¬ 
sitivo anche sulle innovazioni 
introdotte nd regolamento: 
«L'aver stabilito un legame tra 
mozioni e candidature alla se¬ 
greteria mi sembra un modo 
corretto di introdurre trasparen¬ 
za anche ndia scelta dei gruppi 



■ LUCIANO 
MARENGO 
Il segretario 
piemontese: 
«Finalmente 
sul welfare 
concreti assi 
di riforma» 



Va accresciuta 
la legittimazione 
della leadership 
ma anche 
la partecipazione 
democratica 

/; 



sul partito. Daquestocongressodeve 
venire proprio una spinta in avanti. 
Q il partito èin grado di profilare la 
sua identità enellestesso tempo è in 
gradodi portarefinoinfondoquelle 
innovazioni che sono rimaste in 
mezzo al guado,comesinistra aperta, 
plurale, il partito a rete, altrimenti è 


chiaro cheli partito correseri rischi». 

Non credechela scelta di un mo¬ 
dello bipolare e maggioritario 
abbi af i n ito per rei egarei n secon¬ 
do pianoii ruolodel partitocome 
strumento di partecipazione di 
base esaltandone invece la fun¬ 
zioneelettoralistica? 



«Questoèil grande malinteso. Sono 
un sincero sostenitore del bipolari¬ 
smo e nel lo stesso tempo credo nella 
funzionedd partito, ovviamente un 
partito riformato. Proprio la logica 
bipolare ci dicechedentro il centro- 
sinistra, nell'Ulivo, vi siaunasinistra 
a sua volta rinnovata non solo nei 
profili programmatici,maanchenel- 
la sua capacità di rapporto con la so¬ 
cietà. Pensare eh e tra il partito peda¬ 
gogico di massaeil partito elettorali¬ 
stico non vi sia nulla è una grande 
sciocchezza. In verità oggi si vede, 
ovunque, che se il partito non è pri¬ 
ma di tutto parte organizzata nella 
soci età quando si va a govern aresi in¬ 
contrano difficoltà. Sui grandi temi 
del I a soci età com pi essa i I govern o h a 
una forma allargata che si gioca più 
che nelle istituzioni, nella società, 
nella capacità di mettere in movi¬ 
mento soggetti. Quindi più che mai 
serve un partito, ma un partito di ti po 
nuovo». 

Unaparola... 

«Lo so. Non si può immaginare che 
un partito possa dare dall'esterno e 
dall'alto forma allasoci età, manem- 
meno si può pensaredi trasformareil 
partito in un semplice sindacato de¬ 
gli interessi. Ci vuole un partito che 
sa riconoscerei soggetti, i movimen¬ 
ti, le associazioni e sa attrarli in un 
campo politicostrutturatodaun pro¬ 
getto eda un programma». 
Lapartecipazioneal governodel- 
la sinistra non ha finito per met¬ 
terei n om bra i I parti to ? Pri ma I a 
gestionedel potere,al partitoci si 


penseràdopo? 

«Nessuno l'ha teorizzato così. Però 
nei fatti il baricentrodell'iniziativasi 
è spostato verso le istituzioni. Negli 
ultimi anni, con levittorieelettorali 
cheabbiamo cominciato aconsegui¬ 
re dal '93in poi,decinedi migliaiadi 
nostri quadri sono finiti nelle istitu¬ 
zioni. È chiaro chequesto di fatto ha 
inevitabilmente spostato il baricen¬ 
tro. Esesi perdeil contatto con laso- 
ci età si stenta a ri n n ovareead al I arga- 
re il gruppo dirigente del partito. 
Mentre più si èforzadi governo più 
c'è bisogno di un partito nuovo, aper¬ 
to, capace di rinnovare continua- 
men tei I patto con I asoci età». 

Quindi il partito degli assessori è 
da bocci are... 

«Ci vuole il partito degli assessori, 
purché non sia l'unico partito, pur¬ 
ché non sia un partito separato. Per 
meèch iaro chei I bari centro del parti - 
to sta n d I uogo dove i I suo essere par- 
teddlasocietàcivileeil suoessereat- 
toredd la rappresentanza si confron- 
tanoattornoal progetto e al le allean¬ 
ze». 

E lafunzionedel leader?Negli ul¬ 
timi tempi,anchenel partito, si è 
concentrata tutta la potenza di 
fuoconellafiguradel leader. 

«N ei fatti ci stiamo muovendo per ac¬ 
crescere la legittimazione ddia lea- 
dersh ip.maanchesvilupparela par¬ 
taci pozione e la democrazia i ntern a. 
Noi immaginiamo un partito aforte 
federati vi tà nel quale la leadership è 
bilanciata da una partecipazioneau- 
ten ti camentefed arativa». 


IN PRIMO PIANO 


La «periferia» del la Quercia plaude al partito federale 
E nellefGderazioni il congresso già viaggia su Internet 


dirigenti, ma soprattutto la de¬ 
cisone di far eleggere dai con¬ 
gressi regionali il 50% dei mem¬ 
bri della direzione nazionale è 
finalmente un atto concreto in 
direzione di quel partito federa¬ 
le di cui abbiamo bisogno». 

In una grande federazione 
dell'Italia rossa, qudia di Ra¬ 
venna (ISmila iscritti) il clima 
non è molto diverso. Miro 
Fiammenghi confida che «la ri¬ 
flessione sulle nostre scelte poli¬ 
tiche e sugli strumenti con le 
quali le per^uiamo ci restitui¬ 
sca insieme il gusto della politi¬ 
ca e una rinnovata capacità di 
crescere. Non c'è dubbio che sia 
il partito che la coalizione di 
centrosinistra hanno subito il 
contraccolpo della crisi che ha 
portato alla fine del governo 
Prodi ed alla nascita del gover¬ 
no D'Alema: il modo in cui pro¬ 


poniamo il rilancio dell'Ulivo 
può portarci rapidamente fuori 
da questo impasse, e con senti rei 
di recuperare insieme ai nostri 
alleati lo "spirito del 96"». An¬ 
che da Ravenna si guarda alle 
elezioni regio¬ 
nali del prossi¬ 
mo anno, ma 
il 2000 porterà 
anche un ap¬ 
puntamento 
fortemente 
simbolico, 
quello delle 
elezioni a 
Faenza, dove 
per la prima 
volta, nel giu¬ 
gno del 1994 
si sperimentò l'alleanza di cen¬ 
trosinistra. Fiammenghi spezza 
una lancia anche a favore delle 
novità che si intravedono nel¬ 


l'organizzazione del partito: «È 
bene che si passi ad un partito 
più federale. Anche noi nel no¬ 
stro piccolo abbiamo comincia¬ 
to a decentrare risorse, uomini e 
capacità decisionali in perife¬ 
ria». 

Settecento chilometri più a 
Sud Antonio Maniglio, segreta¬ 
rio della federazione dei Ds di 
Lecce è impanato con l'esecu¬ 
tivo provinciale a fissare le tap¬ 
pe dei congressi: «L'unico dub¬ 
bio che ho è proprio questo sui 
tempi: staremo un po' stretti, in 
un mese bisogna fare quasi cen¬ 
to congressi di sezione e quello 
provinciale, e i temi della mo¬ 
zione di Veltroni e del docu¬ 
mento di Ruffolo meriterebbero 
maggiore aprofondimento». 
Una preoccupazione che non 
nasconde critiche alle linee an¬ 
ticipate nella direzione nazio¬ 


nale del partito di sabato scorso: 
«Ho ascoltato sia Ruffolo che 
Veltroni per radio ed ho trovato 
la proposta politica molto con¬ 
vincente. Si mette finalmente 
un punto fermo dopo una sta¬ 
gione di incertezza che era pos¬ 
sibile avvertire a tutti i livelli 
della vita del partito». Grande 
apprezzamento anche a Lecce 
per le scelte di "federalizzazio¬ 
ne" della struttura organizzati¬ 
va, ed anzi richieste perchè si 
passi anche ad un federalismo 
programmatico: «La Puglia non 
è il Veneto, ma nemmeno la Si¬ 
cilia e il centro ha esaurito da 
anni la sua "spinta propulsiva". 
Faccio l'esempio della cosiddet¬ 
ta emergenza ordine pubblico: 
per noi era un tema di iniziativa 
politica da anni, ma nessuno da 
Roma si è mai accorto di que¬ 
sto». 


■ ANTONIO 
MANIGLIO 
Il segretario 
di Lecce: 

«Ho un 
solo dubbio 
I tempi sono 
troppo stretti» 


SEGUE DALLA PRIMA 


STRATEGIA 

DELLO... 

che cordiale e il segretario dei 
Ds Veltroni si è dato da fare, 
con successo, per tutta la gior¬ 
nata per far abbassare la ten¬ 
sione nella coalizione. 

Tutto a posto, dunque? In 
realtà no. Il week end appena 
trascorso ha lasciato a tutti, 
non solo ai pessimisti di pro¬ 
fessione, una brutta impres¬ 
sione che le parole di pace di 
ieri non hanno cancellata del 
tutto. Le scaramucce di per sè 
non sono gravi (anzi sono fi¬ 
siologiche in democrazia), se 
non sono frequenti. Se si veri¬ 
ficano una settimana sì e una 
no, diventano uno stillicidio. 
Discussioni e polemiche po¬ 
tranno anche essere seguite da 
chiarimenti e dichiarazioni di 
coesione ma, come ammette 
lo stesso premier, non giova¬ 
no al l'immagine del governo e 
della maggioranza. 

Le novità, rispetto a qualche 
settimana fa, sembrano due. 
La prima è che sembra essersi 


alzato un fuoco concentrico 
sul governo, che parte da sog¬ 
getti diversi, e per ragioni non 
tutte eh lari ssi me. La seconda è 
che le fibrillazioni sembrano 
descrivere un tarlo politico 
più profondo, che ha a che fa¬ 
re probabilmente col proble¬ 
ma della premiership del cen¬ 
trosinistra. Niente di inedito, 
per carità. Mail tema è quel lo. 

Il quadro, è quel che è. Sul¬ 
l'esecutivo ha preso a sparare 
bordate da tempo la CisI di 
D'Antoni. E in questo eserci¬ 
zio si è aggiunta la Confindu- 
stria. Non c'è alcun accordo e 
quindi nessun complotto, ma 
i fatti sono questi. Dopo aver 
dato giudizi cauti etalvolta lu¬ 
singhieri sulla finanziaria e 
sull'annundata riduzione del¬ 
la pressione fiscale, l'altro 
giorno a Capri, i giovani im¬ 
prenditori hanno detto il con¬ 
trario, ossia peste e corna del la 
finanziaria edella politica eco¬ 
nomica del governo. Hanno 
fatto di più: hanno tributato 
ovazioni a Berlusconi, mentre 
hanno trattato poco urbana¬ 
mente il presidente della Ca¬ 
mera. 

Altri segnali non sono inco¬ 


raggianti: ad esempio quelli 
che vengono dalle gerarchie 
ecclesiastiche, insoddisfatte 
per come vanno le cose su 
scuola e famiglia. Se a questi 
segnali si uniscono quelli pro¬ 
venienti dalla maggioranza e 
dall'alleato più importante (il 
Ppi), si capisce perché molti 
pensano diesiamo di fronte a 
un problema più complicato. 
Ognuno persegue, persino le¬ 
gittimamente, un proprio 
obiettivo ma il combinato di¬ 
sposto è una sorta di strat^ia 
ddio stillicidio (con alcuni at¬ 
tori consapevoli e altri un po' 
meno) che ha come obiettivo 
la premiership di D'Alema. 

Anche queka, strettamente, 
non è una novità. Nd centro 
dd centrosinistra e ovviamen¬ 
te nd Democratici, l'idea che 
alle prossime politiche il can¬ 
didato premier non deba esse¬ 
re D'Alema è espressione mol¬ 
to in voga. Al premier vengo¬ 
no riconosciute tante qualità 
ma la sostanza del ragiona¬ 
mento è qudia che qualcuno 
fa senza infingimenti: un can¬ 
didato moderato prende i voti 
ddia sinistra e anche dd cen¬ 
tro. Un candidato ddia sini¬ 


stra non prende abbastanza 
voti moderati. Il ragionamen¬ 
to è molto astratto, (e proba¬ 
bilmente sbagliato) ma a suo 
modo chiaro. 

In realtà il capo del gover¬ 
no, sul tema, ha già chiarito il 
concetto al congresso dd po¬ 
polari: lui adesso è il premier, 
ma questo non vuol dire che 
lo debba essere per forza in vi¬ 
sta ddle politiche. Se lungo la 
strada si troverà uno che sem¬ 
bra in grado di guidare meglio 
0 prendere più voti, sarà lui 
stesso ad aprirgli la porta ddia 
macchina. Concetto espresso 
al congresso del Ppi e apprez¬ 
zato con tanto di applausi. 

L'interrogativo vero, dun¬ 
que, è un altro: quanto questa 
legittima competizione possa 
mettere in difficoltà l'esecuti¬ 
vo per i 500 giorni che manca¬ 
no alla fine ddia legislatura. 
Che lo stillicidio di polemiche 
e discussioni logori l'esecuti¬ 
vo, è ovvio. Che possa logora¬ 
re più D'Alema e i Dsdi altri, è 
dubbio. L'unica cosa certa, in¬ 
fatti, è che a palazzo Chigi 
non sembrano disposti a farsi 
logorare. 

BRUNO MISERENDINO 


Giovedì 



In edicola con rUnìtà 


MILANO 

Tangenti Atm, atti del processo 
ai pm per \«iutare moio del Pei 

MILANO Potrebbero ampliarsi le indagini sul ruolo del Pei nel sistema delle 
tangenti milanesi. Le dichiarazioni al processo porgli appalti dell'Atm fatte ieri 
dall'ex presidente, Maurizio Prada, hanno spinto il Pm del pool Mani pulite. 
Paolo lelo, a chiedere la trasmissione degli atti alla Procura per valutare se vi 
siano nuove ipotesi di reato. Prada ha sostenuto che, a partire dall'S?, il Pei 
avrebbe avuto un ruolo organico nella spartizione delle tangenti. Nel processo 
oltre a Prada (ex De), vi sono altri 16 imputati, tra cui gli ex sindaci socialisti di 
Milano Carlo Tognoli e Paolo Pillitteri, ieri entrambi in aula, accusati di corru¬ 
zione e illecito finanziamento dei partiti. Rispondendo alle domande di alcuni 
difensori e dell'accusa, Prada ha detto che «fino ad un certo punto era il siste¬ 
ma delle cooperative a coltivare gli interessi del Pei partecipando direttamente 
agli appalti in maniera continuativa» e il Pei non riceveva tangenti dalle impre¬ 
se 0 dagli enti. «Dall' '86-'87 - ha aggiunto - il Pei cominciò a ricevere le tan¬ 
genti». Prada ha detto che l'ammontare dei «contributi» che ricevette come 
referente della De in Atm tra il 1983 ed il 1992 fu di 4,5 miliardi di lire. Come 
segretario milanese della De, invece, trattò «per il fabbisogno del partito» tra i 
25 e i 30 miliardi avuti. Prada ha anche depositato un documento con il quale 
si è dichiarato disposto a risarcire all'Atm 7,5 miliardi, «perché - ha dichiarato - 
anche se non ha subito danni, sono consapevole che questa vicenda ha creato 
un pregiudizio per l'Atm e credo sia doveroso pagare per un danno morale». 
Una rogatoria sui suoi due conti svizzeri ha accertato che Prada ha a disposizio¬ 
ne circa 22 miliardi di lire. Per giustificare questa somma, l'ex segretario mila¬ 
nese della De ha spigato di aver ereditato quote di una società, fondata dal 
nonno nel 1910, e di avervi depositato soldi di famiglia, compresi quelli della 
moglie. Ma l'avvocato dell'Atm, Giampiero Biancolella, non è apparso convin¬ 
to che quei 7,5 miliardi siano sufficienti a coprire i danni. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



PERCORSI INTERNAZIONALI 


Una scena 
dello spettacolo 
«L'operetta 
Immaginarla». 
A destra 
«La festa» 
di Spiro Scimene 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA «Il teatro? 

Per me è qualcosa 
eh edeve di struggere 
tutto, bruciareil testo. Distruggela let¬ 
teratura, leparole. Comeuna purifica¬ 
zione total e». È rad i cal e Val ère N ovari - 
naquandodiscutedellasuaideadi tea¬ 
tro. Ti mette davanti uno scenario apo¬ 
calittico e poi, dal le maceri e fumanti, 
vedi spuntare una messe rigogliosa di 
dettagli e parti col ari amorevoli. 3, per¬ 
ché nella sua vertigine d'assoluto, il 
saggista, romanziere, drammaturgo e 
pittore francese è uno innamorato del 
suo lavoroedelleparole. Anzi, addirit¬ 
tura maniaco del verbo in sé, tanto che 
mettea dura prova lecapacità degli at¬ 
tori ehesi metton 0 in teSadi voier rap¬ 
presentare le sue opere. 0 lesue«ope 
rette», comequella leggiadra, incaute 
vole e intrigante OpérAte imaginaire 
che arriva al Valle dritta dritta dai 
Percorsi Internazionali Eti e dal Fe 


Novarìn^ un tornado di parole 
per un'<operetta immagnaria» 


stivai d'Autunno. 

Spettacolo da 
prendere al volo 
(solo oggi e doma¬ 
ni, poi sbarcherà al¬ 
la Pergola di Firenze 
per un'unica rappresentazione il 9 
ottobre), messo su grazie alla passio¬ 
ne veemente e all'attrazione fatale 
che la regista Claude Buchvald nutre 
per Valerina e le sue scritture. «È il 
quarto allestimento da un testo di 
Novarina - spiega la regista - e que¬ 
sto testo è stato scritto espressamen¬ 
te per la mia compagnia. All'inizio, 
l'impressione era di dover ripartire 
da zero, cancellando tutta la nostra 
esperienza teatrale. Poi, abbiamo 
trovato il ritmo e su questo abbiamo 
costruito lo spazio dello spettacolo». 
3 titola «operetta immaginaria», ma 
avrebbe anche potuto chiamarsi «il 
fantasma dell'operetta», precisa No¬ 
varina, «in effetti, non ri calca affatto 
la forma di un'operetta, ricorda piut¬ 
tosto il teatro yiddish per quel passa¬ 


re dalla parola al canto». 

Suddivisa in tre livelli - dialogo, 
canzoni e preghiera - separati, ma 
comunicanti fra loro, l'operetta - 
che apre il ciclo di rappresentazioni 
dei Percorsi Internazionali - scatena 
gli attori in un carosello di clowne 
rie musicali, orazioni, canti, recita¬ 
zioni a perdifiato in una sorta di 
«fiera di genialità», come ha definito 
l'opera un critico francese. La scena 
è nuda, costellata di botole e buchi, 
come una sorta di trappolona, men¬ 
tre la fisarmonica di Christian Pac¬ 
co ud accompagna le performance 
della coraggiosa compagnia di Clau¬ 
de Buchvald, pronta a tuffarsi nel 
mare delle parole per ritrovare nuo¬ 
ve prospettive. Pronta davvero a tut¬ 
to, perché un attore prima di recita¬ 
re deve morire a se stesso. Per questo 
lo spettacolo inizia con un morto 
che si risveglia. Ricordando che l'o¬ 
peretta è «un dramma talmentecon- 
centrato chesi spoglia del sentimen¬ 
to umano». Parola di Novarina. 


LA RASSEGNA 

Da Scimonea Pulcinella 
il me^iodeiredate 
alle <Viedei fedi vai» 

ROMA Con leTro/anedi Euripide, un 
giovane e folgorante allestimento di 
Andrea De Rosa all'ex Mattatoio, e 
una retrospettiva dedicata a Pippo 
Delbono, Pepe Robledo e la loro 
compagnia di attori «barboni», il Fe 
stivai d'Autunno si è inoltrato anche 
per le «Vie dei Festival», rassegna 
«gemella» dei Percorsi Internaziona¬ 
li che porta nella capitale il meglio 
sbocciato durante l'estate nei vari fe 
stivai italiani. Spettacoli particolari, 
compagnie inedite in Italia, ma an¬ 
che la promozione di giovani autori 
da scoprire sono le mete preferite 
delle Vie, che anche quest'anno 
mettono a segno un talento a loro 
favore: quello di Spiro Scimone, at¬ 



tore e autore «rivelato» già da due 
precedenti spettacoli in dialetto 
messinese. Nunzio e Bar, che ritorna 
in scena con La Festa, ritratto clau¬ 
strofobico di famiglia in un interno 
(al Vascello domani egiovedì). 

È dedicato ai ragazzi soprattutto, 
ma non mancherà di entusiasmare i 
grandi, filologicamente e non, an¬ 
che il finesettimana che leViededi- 
cano a Pulcinella: una grande ker¬ 
messe di burattini e marionette da 


tutta Europa che dal 9 all'll ottobre 
omaggeranno l'intramontabile ma¬ 
schera. A teatro si tornerà con lo sve 
dese Lars Noren, il cui Autunno e in¬ 
verno viene allenito da Lorenzo Loris 
al Furio Camillo (16-24 ottobre). E si 
chiude al Vascello con la danza di 
Raffaella Giordano, il napoletano 
Gino Curcioneintento ...a darei nu¬ 
meri e a un metafisico Koltès messo 
in scena da una giovane formazione 
guidatada Davidelodice. R.B. 


Pedroairamerìcana 

DeBont: «Produco Almodóvar negli Usa» 



CRISTIANA PATERNO 

ROMA La notizia arriva all'ulti¬ 
mo momento, quasi di straforo: 
Pedro Almodóvar farà un film in 
America. Anzi, nella tana del lu¬ 
po. A rivelarela svolta hollywoo¬ 
diana del grande manchego è 
Jan DeBont. Un olandese ormai 
in forza alle major, personaggio 
assolutamente poliedrico che è 
stato documentarista e direttore 
della fotografia, ed è ora regista 
(Speed, Twister l 'horror Haunting- 
Presenze che uscirà il 22 ottobre 
in Italia) e produttore esecutivo 
non proprio a tempo perso visto 
chesi occuperà del nuovo Spiel¬ 
berg Minority Report con Tom 
Cruise e poi di Paper Boys. Un 
progetto addirittura decisivo per 
i moltissimi fansdello spagnolo. 
«Pedro cercava da tempo un 
film americano adatto alle sue 
corde. L’ha trovato in questo ro¬ 
manzo di Pete Dexter, la storia 
di due fratelli e un amico am¬ 
bientata nella Florida degli anni 
'60, una storia intimista, molto 
alla Almodóvar», racconta De 
Bont. Di più non dice (il cast è 
ancora da decidere) ma già così 
la novità è a dir poco clamorosa. 
Tanto più nell’anno in cui Tutto 
su mia madre ha già messo una 
bella ipoteca sull'Oscar al film 
straniero. 

Nonostante Almodóvar e 
Spielberg, DeBont non smetterà 
di fare il regista. Dirigerà infatti 
un thriller {TheLast Six Miliions 
Seconds) sul ritorno di Flong 
Kong alla Cina. Ora, però, è qui 


per parlare di Haunting, horror 
molto elegante e assai poco 
splatter che prosegue l’antica 
tradizione della casa infestata 
dagli spettri, addirittura male¬ 
detta, con abbondanza di effetti 
speciali e la bella del momento 
C ath eri n e Zeta-J o n es. 

«Haunting» è un progetto impo- 
nenteeeostoso. Eppureèpiaci uto 
meno del piccolo «Blair Witch 
Project». 

«Beh, il pubblico non sceglie! film 
in baseaquantosonocostati. Emi 
fa comunque piacere checi siaun 
ritornoall’horrortradizionale,che 


Una scena 

di «Haunting 

Presenze», 

i'horror 

con Liam 

Neeson, 

Catherine 

Zeta-J ones 

eLiiiTayior 

diretto 

da jan De Bont 
che uscirà 
ii 22 ottobre 


non esagera con il sangueelavio- 
lenza». 

Credeche«Haunting»,cheri pro¬ 
pone il classico personaggio del- 
l'orco, abbi aqualcheimpli cazi o- 
nepedofila? 

«Non ci ho pensato. Lo considero 
molto vicino a una favola, sul ge- 
nereLa bella eia bestia, una sorta 
di opera horror. Fio cercato di 
fare un film che anche i bambi¬ 
ni potessero vedere, perché ri¬ 
cordo che da ragazzino i divieti 
non li sopportavo, ed sono riu¬ 
scito». 

Rispetto alla lunga serie di case 


degli orrori del cinema quali so¬ 
no I ecaratteri sti chedel I a sua? 

«Chenon èaffatto lugubreo piena 
di ragnatde. Èunadimoradacui ci 
si può senti reirresistibilmente at¬ 
tratti: grande, lussuosa, piena di 
oggetti preziosi earredi fatti a ma¬ 
no. Maabitatadal male». 

Il cast èsingol are,con duedivi co¬ 
me Catherine Zeta-J ones e Liam 
Neeson, e due attori del cinema 
indipendente come LUI Taylore 
OwenWilson. 

«3, e non èstato immediato amal¬ 
gamarli. Wilson elaTaylorlavora- 
no a fondo sul personaggio, vo¬ 
gliono sapere persino cosa ha 
mangiato la sera prima, mentregli 
altri due erano più immediati e 
aperti al I eso 11 ed tazi on i estern e. I n 
più quando girava Catherine il set 
era circondato di curiosi. Chissà 
perché». 

Come mai ha xelto LUI Taylor, 
cheèuna speciedi musa del cine¬ 
ma off H ol I y wood matuttorapo- 
conota? 

Certo, una star come Julia Ro- 
bertsci avrebbeai utatoavendereil 
film, ma volevo un’attricevulne- 
rabilecomelaSssy Spacekdi Car¬ 
neo la Srdley Duvall di Shining. 
E Li I i è perfetta». 
Ilsuonosembramoltoimportan- 
teiamplificalapaura... 

«3, sosti tu i sce I a vi 0 1 enza f i si ca ed 
è... I a vocedd I a casa. FI o appi i cato 
una nuovatecnologia Dolby perii 
suono tridimensionalecheera sta¬ 
ta usata solo in Star VJars. Avrd 
voluto anche poter mettere de¬ 
gli altoparlanti sul soffitto dd 
cinema ma hanno detto che era 
troppo pericoloso». 



generazioni 
e linguaggi 
a confronto: 
un itinerario 
nel teatro 
contemporaneo 
attra ve rso 
confini, 
tradizioni, 
lingue e 
culture diverse 



Gii spettacoli, 
in lingua DrigiRLìle con sottotitoli, 
Iniziano alle ore 20,45 
Ahhonamento a / spettacoli 
rlsfffVdte agli uniJer26 £.70.000 
INFO 

06 . 69951265/239 

f I LLp : //wvvw.e r ile Ittalrale. il/ 
FcstiVDl.htm 
e-r r la 1 1 eli i oU : ; lU ale. (L 
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ENTE TEATRALE ITALIAMO 


5 6 6 ottobre ■ Teatro Valle 
L'OPÉRETTE IMAGINAIRE 
ai Valere Novarina 
regia Claude Buchvald 

con >1 c:Cirilribi.itù di AfAA 

AsEiCciation Francaise d'Action .Artistique 

Nello spettacolo, che utilizza 
linguaggi diversi, si fondono 
con maestria canzoni, musiche 
e il gioco scatenato degli attori 

10 ottobre - Teatro Valle 
SHAKESPEARE S VILLAINS 
di e con Steven Berkoft 

11 talento comico di Berkoff, 
la sua straordinaria carica 
espressiva, illuminano una 
stravagante galleria di ''cattivi" 
shakespeariani 

12 e 13 ottobre • Teatro Valle 

HAMLET 

di Williarn Shakespeare 
regia Steven Berkoff 

cor» li contrlb'.ito ai Tne Uriusiì Coliccìi 

Stioni, parole, gestualità, 
musica: una preziosa alchimia 
che trasforma ia follia 
di Amleto in una danza 
vertiginosa e incalzante 

26 e 27 ottobre ♦ Teatro Valle 

GESÀUBERT 

CLEANSED 

di Sarah Kane 

regia Peter Zadek 

c^jrt il LCffitritHitt] cl+^l riOHlfie-lrislilut Rum 

Il grande regista tedesco 
incontra la scrittura della giovane 
autrice inglese, nierta suicida: 
in scena, una storia d'amore 
cruda e struggente 

30 ottobre - India 
SHOPPEN & FICKEN 
SHOPPING Si FUCKING 
di Mark Ravenhill 
regia Thomas Ostermeier 

iri cdllauorazione con ii Tealrc di Ruma 
con il CùnlribulO Uhi GOHlfitì-Inftlilui ROilì 

L'evento teatrale dell'anno più 
discusso e più gettonato 
dai giovani: uno sguardo 
raggelato sullo trasgressive 
e disincantate notti londinesi 


I, e 5 novembre ■ Teatro Valle 
PEINES DE CCEUR 
D’UNE CHATTE FRAN^AISE 
di Alfredo Arias 
e Renè De Ceccatty 
regia Alfredo Arias 
e Marilfl Marini 
Il musical raaconla con ironia 
le disavventure della gatta 
Mincttc: coreografie, costumi 
e maschere in uno spettacolo 
dal ritmo travolgente 

dal 26 novembre 
Teatro dell’Angelo 

LA FIGLIA DI lORIO 

da Gabriele D'Annunzio 

uno spettacolo di e con 
Carmelo Bene 
musiche originali 
Gaetano Giani Luporini 

con il 3Q3ttgrrD del comurre di ironia 
La Voce di Carrrrelù Bene 
incontra la scrittura dannunziana: 
un nuovo miraooio di phonè 
a suggello di un evento 
in prima mondiale 

dal 15 al IT ottobre - Teatro Valle 
MEnSTOFELE 

uno spettacolo cteila 
Compagnia di Marioneitte Colla 
su musiche di Arrigo Beito 

Performance operistica 
della più famosa Compagnia 
di marionette italiana: 
rivive la leggenda di Faust 
in uno spettacolo 
magico e coinvolgente 

i9 ottobre ■ Teatro Valle 
ELEGIE ROMANE 

uno spettacolo di 
Massimo De Rossi 

musictie a cura di Paolo Terni 
Una Roma grande 
e meravigliosa fa da sfondo 
agli amori segreti di Goethe 
e ai bellissimi versi delle Elegie 

22 e 23 ottobre • Teatro Valle 

DIE 

WAHLVERWANDTSCHAFTEN 
LE AFFINITÀ ELETTIVE 

regia Stefan Bachmann 

con il contri tu.Jto di Pro Helvetia 

Brillante e ironica riedizione 
del romanzo, riletto 
da Bachmann come se fosse 
la striscia di un fumetto 
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Lavoro,it 


ru nità 


Filramc rnrraini niin\/n conroi-arin Corraini,51anni,chesostitiiisceAldoAmoretti,elettonellesettìmanescorse 

rilLdllD. LUlIdllll IIUUVU bcyicLdllU segretarioregionaledellaCgilsiciliana,hacominciatolesueattìvitàsindacali 

nel 1972alCentromeccanografìcodiTorjno.Dueanni dopo entra alla Camera 
del Lavorodel capoluogo piemontesee, passato alla Filcams provinciale, 

Con 116votiafavore,4contrarì eAastenuti il comitato direttivo della CgiI merco- nelI'Sldiventa segretariodiquella regionale.DalI'SSsegue iltet7iarjocommer- 
ledì scorso ha eletto Ivano Corrami nuovo segreta rio generale della Filcams, la cialee la distribuzionecooperativa percento della Filcams nazionale a Roma. 


federazione della CgiI c he raggruppa i lavoratori del commerc io,del turismo e 
dei servizi. 


L'ultimo contratto del commercio,siglato proprio nei giorni scorsi, porta già la 
sua firma. 



Il Direttivo nazionaledella 
CgiI, la scorsa settimana,ha 
discussoinmanieramoltoap- 
profondita di Finanziaria edi 
riforma del welfare.Eccedi 
seguito il doc omento proposto 
dalla maggioranza della se¬ 
greteria eapprovato dalCon- 
siglioequello della minoranza 
respinto. 

Il Comitato direttivo della CGIL, riuni¬ 
to a Roma il 27e 28settembre 1999, 
esprime le seguenti valuta zionisui 
problemi aperti difronte al sindacato 
italiano, 

I lnattesadiungiudiziocom- 
piuto,chenonpuòcheavveni- 
■ reafrontedellaformalizzazio- 
ne definitiva, il cd della CGILespri me 
una prima valutazione positiva sulle 
scelte della finanziaria, La finanziaria 
-a differenza dell’impostazione del 
DPEF,dura mente criticato dal sinda¬ 
cato e tenendo conto delle nostre 
proposte-si presenta equilibrata nel 
rapporto tra politiche di tagli alla spe¬ 
sa e politiche di entrata: aumenta sia 
pure di poco la spesa sociale: accan¬ 
tona l’idea, da noi combattuta, difare 
cassa attraverso l’intervento sulle 
pensioni:opera una restituzione del 
prelievo fiscale ottenuto attraverso la 
lotta all’evasione confermando,così, 
gli accordi del Patto sociale per lo svi¬ 
luppo el’occupazione:determina, 
con le misure collega te, una riforma 
degli strumenti della programmazio¬ 
ne negoziata, rendendoli più funzio¬ 
nali allo scopo di sostenere lo svilup- 
po locale,soprattutto nel mezzogior¬ 
no, Gli sgravi opera ti perle famiglie 
(6000miliardi), la riduzione degli oneri 
contributivi per l’indennità di mater¬ 
nità, la riva lutazione delfondo sanita¬ 
rio nazionale e le risorse perla legge 
sull’assistenza socia le e gliasili nido, 
la conferma degli stanziamenti per il 
masterplan, rappresentano una ri¬ 
sposta positiva alle nostre richieste, 
Resta ancora aperta,anche aifini di 
un giudizio definitivo, la misura dello 
stanziamentochesarà previsto perii 
rinnovo dei contratti e la contrattazio¬ 
ne integrativa nel pubblico impiego al 
fine,non solo di rispettare l’accordo 
del23lugliomapercontinuare anche 
l’opera di riforma dell’amministrazio¬ 
ne prevista dai decreti Bassa nini, La 
stessa modalitàdella restituzione fi¬ 
scale alle famiglie andrà approfondi¬ 
ta e discussa nei dettagli con partico- 
lare attenzione alle detrazioni in favo¬ 
re delle famiglie a più basso reddito, 
deipensionati,deilavoratoriparasu- 
bordinatie discontinuie delle detra¬ 
zioni in favore dei servizi sociali, Il Cd 
ritiene infine non più rinviabile un in¬ 
tervento percontenere la dina mica di 
prezzi e tariffe,con particolare riferi¬ 
mento ai prezzi dei prodotti petrolife- 


2 IICDgiudicapositivamenteil 
fattoche,approvata lafinan- 
■ ziariaepresentatiicollegati, 
siapra una discussione organica sul 
completamento della riforma del wel¬ 
fare, come occasione perfare il bilan¬ 
cio dei nuovi strumenti di politica so- 
ciale,dellaloroefficacia,delloro 
completamento,dellorofinanzia- 
mentodifronteatrasformazionisem- 
pre più evidenti nel mercato del lavo¬ 
ro e nelle dina miche demografie he, Il 
Cd della CGILconferma l’obiettivo di 
un sistema di welfare che sia in grado 
di rispondere ai nuovi bisogni,di ac¬ 
compagnare donne e uomini nel per¬ 
corso lavorativo con l’obiettivo di 
estendere l’inclusione nel mondo del 
lavoro e diga rantire a tutti un reddito 
dignitoso nell’età anziana, A questo 
scopo andrà fina lizzata la riforma de¬ 
gli ammortizzatorisocia lie un loro 
adeguato finanziamento, l’uso di pro¬ 
cessi formativi nonché un sistema 
previdenziale sempre più equo,com¬ 
pletando quegli aspetti della riforma 
Dini non ancora attuati (contributifi¬ 
gurativi, rafforza mento della normati¬ 
va dei lavori usuranti, previdenza in- 
tegrativa pertutti), Perquei lavoratori 
che hanno occupazioni discontinue e 
precarie ,0 contratti di tipo parasu¬ 
bordinato va potenziato ilsistema di 
calcolo della contribuzione figurati¬ 
va, resa possibile e poco costosa la 
riunificazione dei contributi versati, 
facilitata l’adesione a ifondi integrati- 


I numeri 
delle 
votazioni 

II documento 
approvato dal 
Direttivo na- 
zionaiedeiia 
Cgii, proposto 
daiia maggio¬ 
ranza deiia Se¬ 
greteria e iiiu- 
strato da Gu- 
giieimoEpifa- 
ni, ha ottenuto 
107 voti a favo¬ 
re e 12 asten¬ 
sioni. Queiio 
deiia minoran¬ 
za deiia segre¬ 
teria, iiiustrato 
da Sergio To- 
sini su deiega 
di Gianpoaio 
Patta ha inve¬ 
ce avuto 21 vo¬ 
ti a favore e 12 
astensioni ed 
è stato respin¬ 
to. 

Boschi, Ranie¬ 
ri e Rinaidini 
avevano pre¬ 
sentato aie uni 
emendamenti 
ai documento 
di maggioran¬ 
za, tutti accoiti 
dai presentato- 
re eccetto 
queiio di Ri¬ 
naidini (vedere 
testo nei box a 
destra) che 
una voita po¬ 
sto ai voti è 
stato respinto 
con 95 voti 
contrari e 26 a 
favore. 



Il documento 


Verifica sul Welfare, 
nuova sfida della Cgii 


vi, Altrettanto dee isiva e urgente è la 
generalizzazione dei fondi integrativi 
tuttora possibili solo peruna mino¬ 
ranza del mondo del lavoro, Ogni ri¬ 
tardo nell’apertura diquestistru men¬ 
ti finisce perpesarein maniera irre¬ 
versibile nella definizione della futura 
pensione dei più giovani. Anche per 
questaragioneunusodelTFRfinaliz- 
zato alla previdenza integrativa di¬ 
venta uno strumento necessario. Il 
riordino dei regola menti dei fondi, 
che si rende perquesto indispensa bi¬ 
le, dovrà anche affronta re il tema del 
differenziale di prestazioni previden- 
zialitrauominiedonne, 

3 Unavoltaaffrontatierisolti 
questiproblemievistelene- 
■ cessariecompensazioniperi 
lavorato ri più esposti, il passaggio al 
metodo di calcolo contributivo pro¬ 
rata, anche pere hi nel’95aveva più di 
ISannidicontributi,rappresenta la 
proposta che la CGIL mette in campo 
perrisolvere, nel 2001,il problema 
della cosiddetta "gobba",se ne verrà 
confermata l’esistenza. Da questo 
punto di vista,la CGILconsidera utile 
la proposta avanzata dalSegretario 
Generale della Ul Ldianticipare la ve¬ 
rifica su questo aspetto. Nel confron¬ 


to unitario che seguirà si dichiara fin 
d’ora pronta a discutere e a prendere 
in considerazione altre proposte e 
suggerimenti che abbiano alfondo lo 
stesso grado di equità e diefficacia, 

4 IICDdellaCGILesprime 

preoccupazioneperledivari- 
■ cazionicrescentipresentinel 
movimento sindaca le,c ulminate nel¬ 
l’accordo sepa rato di M ilano e nelle 
polemiche diqueste ulti me settima¬ 
ne. Tali preoccupazioni non dipendo¬ 
no dall’esistenza all’interno del movi- 
mento sinda cale di puntidi vista di¬ 
versi, che c isono sempre sta ti e rap- 
presentanosemmaiuna ricchezza 
pertu tti, ma perii fatto che questi ten¬ 
dono oggi a essere strumentidi diva- 
rie azione stra tegiche e di pratica sin- 
dacalesepa rata. Tutto questo finisce 
perincidere pesante mente nell’azio¬ 
ne di tutela dei lavoratori, indebolisce 
l’azione del sindacato, la sua autono¬ 
ma e unita ria capacità progettuale e 
rivendicativa,La CGIL-che riconfer¬ 
ma perqueste ragioni la sua scelta 
per l’unità, il rifiuto a sottoscrivere 
accordiseparatiecheha avanzato 
sui singoli problemi aperti proposte di 
merito, coerenticon l’idea delsinda- 
catogenerale-ritienechevadaaper- 


ta una ricerca e un confronto con 
CI SLeUIL, innanzitutto perdiscutere 
delle prospettive che siaprono a se¬ 
guito di queste divaricazioni, delle re¬ 
gole e deglistrumentidei processi 
decisionali tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e della rinnovata importanza 
chequeste vicende assegnano ad 
unarapida approvazioneparlamen¬ 
tare della legge sulla rappresentan¬ 
za,che sola può consegnare ai la vo- 
ratori la sovranità della decisione, 

S IICDdellaCGlLdecidediapri- 
resuH’insiemediquestitemi 
■ unaprimadiscussione,innan¬ 
zitutto all’interno degliorganismidiri- 
gentiaivarilivelli, 

DOCUM ENTO DELLA MINORANZA 
DELLA SEGRETERIA 

Il Governo ha illustrato alle organizza¬ 
zioni sindacali icontenutidella prossi¬ 
ma legge Finanzia ria,Sulla manovra 
economica prevista di 15,000miliardi il 
direttivo della CGILesprime le seguenti 
valutazioni: 

-gli indirizzidi politica economica del 
GovernocontenutinelDPEFdi Luglio e 
sostanzialmenteconfermati nella Fi¬ 
nanziaria, purconelementidi modifi¬ 
ca, non rappresentano una svolta di 


politica economica ed industriale sul 
terreno dell’occupazionee dello svi¬ 
luppo: 

-permane una assenza di politica indu¬ 
striale volta ad affrontare le crisi indu¬ 
striali salvaguardando sviluppo edoc- 
cupazione: 

- l’incremento dell’inflazione generato 
principalmentedagli aumenti di prezzi 
e tariffe tendeavanificaregliaumenti 
contrattuali: 

-ilcapitolosulla politica dei redditi de¬ 
ve vedere l’assunzione in Finanziaria 
del valore reale previstodell’inflazione 
dell’1,7% e nondell’1,2% programmato 
che,comunque, non viene neanche ri¬ 
spettato: 

-perquantoriguardalepolitichefisca- 
li,purapprezzandolariduzionedeiriR- 
PEFal 26%,è necessario reintrodurre, 
come dato strutturale, la restituzione 
delfiscal-dragailavoratori: 

- debbono essere rispettate le cadenze 
deicontratti pubblici compresa la con¬ 
trattazione integrativa: 

- l’esercizio della delega per la riforma 
degliammortizzatorisoc iali deve ve¬ 
dere la definizionedi risorse aggiunti¬ 
ve da utilizzareasostegnodeidisoccu- 
pati. 

Le modifiche intervenute sulle politi¬ 
che del Welfare determinano un incre¬ 


L a proposta 
(respinta) 
di Rinaidini 

Il segretario 
regionale 
dell'Emilia 
Romagna,Ri¬ 
naidini,ave¬ 
va proposto il 
seguente 
emendamen¬ 
to che avreb¬ 
be dovuto so- 
stituire il pun¬ 
to 3del docu¬ 
mento di 
maggioranza. 
«La verifica 
della riforma 
(delle pensio- 
ni-ndr)va 
realizzata nel 
2001come 
previsto dal¬ 
l'accordo in 
vigore. È co¬ 
munque ne- 
cessarioche 
allalucedi 
una precisa 
ed attendibile 
valutazione 
dei dati da at¬ 
tuarsi unita- 
riamente,la 
verifica del 
2001avvenga 
sulla base di 
una proposta 
unitaria pre¬ 
disposta da 
CGIL-CISL- 
UILdiscussa 
e approvata 
dalle lavora¬ 
trici e dai la¬ 
voratori». 

A favore di 
questo emen¬ 
damento si 
sono espressi 
Cremaschie 
Agostinelli.il 
voto del diret¬ 
ti vo(95c en¬ 
tra rie 26afa- 
vore)ha però 
bocciatola 
proposta di 
modifica. 


mento marginaledella spesa sociale 
(L’Italiaèsottodicircacinquepuntiri- 
spettoallamediaeuropea)nonade- 
guatoadallargareidirittielecoperture 
soc ialierischianodi alimentare una 
falsa contrapposizione tra lavoro tute¬ 
la toe aree dell’esclusione sociale, 
-Gliinterventiprevistisuifondipensio- 
nisticispecialisonopositivimadebbo- 
noesseredefiniticonpianidirientro 
dal deficitdi esercizio,senza accollare 
ilconsolidatoalfondodeilavoratoridi- 
pendenti, 

- Perquanto riguarda la previdenza de¬ 
ve essere esclusoqualsiasi intervento 
prima della verifica del 2001c hedovrà 
riguardare la completa attuazione del¬ 
la 335, Inogni caso non ècomunque ac¬ 
cettabile, in tema di previdenza, nessu- 
nadelegaalGovernooaltriprovvedi- 
mentidaintrodurresuccessivamente 
nelcollegatoalla finanziaria. 

La verifica del 2001dovrà riguardare 
l’attuazione della 335in tutte le sue voci 
compresequelle riguardanti l’equità 
(fondispeciali,sepa razione tra assi¬ 
stenza e previdenza, lavori usuranti, 
ecc),dovràesserefatto un bilancio 
dellepolitichedidecontribuzioneafa- 
vore delle aziende che,in caso disqui¬ 
librio economico,debbono rappresen¬ 
tare le prime voci sulle quali interveni- 
re, 

N onesistono oggi, nesono prevedibili 
perl’immediatofuturo, ragioni econo¬ 
mie he, ma anche sociali, pereliminare 
il retributivo applicando a tutti ilsiste¬ 
ma contributivo. Bisogna in ogni caso 
partireda un ine remento della platea 
contributiva tramite la riduzionedel 
tassodidisoccupazione, la lotta contro 
il lavoro neroed irregolare, il recupero 
dell’evasione contributiva. Peri lavo¬ 
ra torichegià oggi sono in regime con¬ 
tributivo va previsto una soglia minima 
di rendimento perogni anno di contri¬ 
buti versatio con misure sulla contri¬ 
buzione per il lavoro discontinuo, nel 
quadrodiiniziativefiscalitesea porrea 
carico delle imprese! costi della ac¬ 
centuata precarietà del lavoro, 

-IITFR rappresenta salariodifferitodei 
lavoratori:non èammissibile l’uso ob¬ 
bligatorio delle quotea venire afini di 
previdenza integrativa:d’altronde chi 
già oggiè nel regime contributivo ha 
giàtalefacoltà, 

-La grave crisi dell’unità sindacale de¬ 
terminata dagli accordi separati (come 
quellodiMilano)sottoscrittidaCISLe 
UILvaaffrontataconunrilanciodella 
democra zia sindacale e della parteci¬ 
pazione unitaria dei lavora torialle 
sceltedelsindacato. 

Le eventualidivergenzedi valutazione 
vanno porta te algiudizio dei lavoratori, 
È necessaria una rapida approvazione 
dellaleggesullarappresentanza, 
-Infine va riconfermato e perseguito 
nella pratica il principio dell’autonomia 
del Sindacato daiGoverni,da Padronie 
daiPartiti, 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 


su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. R prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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L'Economia 


l'Unità 


Taranto, irregolare 
il 95% delle aziende 


Passa la linea Treu, rinviato lo sciopero a Fiumicino 

Accolta la richiesta di differimento del ministre». Protesta «virtuale» ieri a M al pensa 


TARANTO 147 aziendecontrol la¬ 
te, di cui ben 140 Irregolari, pari 
al 95%; 258 lavoratori occupati 
r^olarmentesu I 602 controlla¬ 
ti,94datorl di lavoro denunciati. 
Èquestoln sintesi II bllanclodel- 
l'ispezlone condotta a Taranto 
dal I a task force del MI n I stero de! 
Lavoro per la lotta al sommerso. 
La squadra è appena rientrata al 
Roma, e si prepara a partire per 
una nuova missione a Reggio 
Emilia. Nell'area di Taranto, le 
Infrazioni sono, comesi evince 
dal dati, numerosissime, pratica¬ 
mente la norma. GII Ispettori di 
Salvi hanno trovato di tutto: mi¬ 
nori al lavoro, extracomunitarl 


fuori da ogni norma. Infrazioni 
alla sicurezza, laboratori abusivi 
di cinesi. Il tutto In soli 17 giorni 
di Ispezione,dairilal 28settem¬ 
bre. Sulfrontedel minori occupa¬ 
ti abusivamente, la percentuale 
delleviolazioni èdell'82%: su 22 
minori, sono risultati non In re 
golal8. Dal punto di vista della 
sicurezza, èirregolareaddirlttura 
Il 100%delleazlendeesamlnate. 

I lavoratori assunti Irregolar- 
mentesono 344, In nero 317, di 
cui 18minorenni (uno sotto 114 
anni) e 9 extracomunitarl. Le 
sanzioni penali comminate In 
seguito all'Ispezione ammonta- 
noacl rea mezzo miliardo. 


ROMA I sindacati del trasporti di Cgll.CIsI 
LUI, SultaeAnpav hanno detto no alla ri¬ 
chiesta del ministro Treu di differire gli 
scioperi proclamati per II trasporto aereo e 
confermano leagitazioni previsteperoggi 
eperll 7ottobre. Sono comunquein corso 
- riferiscono! sindacati -contatti percerca- 
re d I ri man dare I e proteste e n el I e pressi - 
meoreil ministero dei Trasporti potrebbe 
convocare le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri. Èquindi perora confermato losciopero 
di oggi dei dipendenti di aeroporti di Ro¬ 
ma dalle 12,30 alle 16,30 indetto da Flit 
CgiI, FitCisI, Uilt, Ugl, SultaCub. Ancora 
ferma anchela protesta degli assistenti di 
voloAlitaliaeAiitaliaTeam dallell.OO al¬ 
le 15.00 di giovedì 7, proclamato da Filt- 
C gl I, Fi t-C i si, U i I traspo rti, Su I taeAn pav. 


Immediata la risposta dal ministero dei 
Trasporti. «Ci sono lesanzioni elamagi- 
stratu ra»; h a di eh i arato i I respo n sabi I edel 
d i castoro. Ti zi an o Trai - i ri sch i per eh i do- 
vessenon rispettarel'ordinanzasul diffe¬ 
rimento e la concentrazione in un unico 
giorno degli scioperi nel settore degli ae¬ 
rei. Il ministro ha ri sposto sull'argomento 
ad alcunedomandedei cronisti, a margi- 
nedell'inaugurazionedel terminal ferro¬ 
viario nell'Interporto campano di Nola. «I 
cittadini - ha sottolineato Trai - non pos¬ 
sono trovarsi di fronte a uno sciopao al 
giorno. Fio semplicemente chiesto, se¬ 
guendo le regole del la legge e del la com- 
missionedi garanzia, chealmeno si con- 
centrassao le agitazioni. Sarebbe vaa- 
mente grave avae disagi cosi ripetuti». 


«M i pare, dallenotiziecheho -haaggiun- 
to II ministro - che l'ordinanza sia segui¬ 
ta». M asecosi non dovesseessere, gli èsta- 
to chiesto? <Ci sono lesanzioni eia magi¬ 
stratura», hareplicatoTreu. 

Il ministaodei trasporti hafattosapae 
chenegli ultimi dueanni acausadellavio- 
lazione della l^ge 146 sugli sciopai nei 
servizi pubblici sono stateaogate multe 
pa406 milioni. Nellostesso pai odo sono 
stati tolti ai lavoratori pamessi pa 450 
giorni. La sanzione, a meno dell'inossa- 
vanza dell'ordine di praettazione che 
prevede l'intervento della magstratura 
ordinaria, èdaisadallaCommissionedi 
garanzia sugli sciopai. L'importo delle 
sanzioni pauniarievienevasato dal da- 
toredi lavoro all'Inpsnel fondo contro la 


disoccupazione. Eccoin sintesi lesanzioni 
previste dal la legge. 1) Inosservanza della 
praettazione: ehi viola l'ordine del pre 
fette 0 del presidente del Consiglio o del 
ministro del^ato èsoggetto a un a sanzio¬ 
ne pauniaria eompresa tra 100.000 e 
400.000 li re pa ogni giorno di sciopao. I 
r^onsabili delle imprese o delle ammi- 
niirazioni aogatrici possono essae so¬ 
spesi paun pai odo eh evada da 30 giorni 
a un anno. 2) Inosservanza delle norme 
sulle procedure dello sciopao: sanzioni 
disciplinari «proporzionate alla gravità 
dell'infrazione». E escluso il licenziamen¬ 
to. Lesanzioni possonocolpireoltreai sin¬ 
dacati anche le amministrazioni pubbli¬ 
che con una sanzione pauniaria da 
200milalireaun milione. 


Vertenza ?s, ultimatum ai sindacati 

Cimoli: contratto entro l'anno o si va al fallimento 


Op (omputersi 20iiiila 
lavoratori in corteo 

Fiom: il governo convochi subito le parti 


Oggi a Milano 
tram e metrò fermi 

■ Oggi sciopaodi quattro oredei 
mezzi pubblici aM ilano. Lapro- 
testa, accompagnatadaunalet- 
taaapertaallacittà, èstatadaisa 
daFilt-Cgil,Llilt-Uil,Fit-Cisledal 
coordinamento delleRsudel- 
l'Atm. I mezzi pubblici -siaquelli 
di superficechelametropolitana 
-sifamerannodalle8,45alle 
12,45. Lo sciopao èstato daiso 
contro laframmentazionedel- 
l'Atm a cui tende- questa l'accusa 
dei sindacati - laGiuntadi centro- 
destradel sindaco Al bertini. Epa 
opporsi al subaffidoddlelina 
extraurbane. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Prima i premi, poi l'ulti¬ 
matum. I vertici delleFs-presenti 
al gran completoallaGiornatadel 
faroviaeorganizzata in occasio- 
nedellaricorrenzadei 160anni di 
farovi a i n I tal i a - son 0 con cord i su 
un punto:l'azionedi risanamento 
d el I e F aro vi edelloStatodovràes- 
saeq uanto pi ù rapi da possi bi leri- 
spettando i tempi previsti e non 
andando oltre il mese di dicem¬ 
bre. Lo dice a chiare lettae l'am¬ 
ministratore delegato delleFaro- 
viedello Stato Giancarlo Cimoli: 
«Ci siamodati tempo finoad otto¬ 
bre pa arrivare almeno ad un ac¬ 
cordo quadro, abbiamo comun- 


queunadata ultima cheèdicem- 
bredopodi chec'èil Giubilaedi- 
ventaà più difficile ogni trattati¬ 
va sindacale. Andare oltre vorrà 
direchesi continuaanno a man¬ 
gi aresoldi». Racimoli ci sono co¬ 
munque buone spaanze di rag- 
giungae entro il tamine fissato 
una soluzione in acordo con i 
sindaati. «Mi sembra che leorga- 
nizzazioni sindacali più responsa¬ 
bili abbi anocapitochebisognafa- 
rein fretta. Mi augurochein que- 
stasettimanasi dial'awioalmeno 
paprepararel'acordoquadro». 

Riguardo al confronto con leor- 
ganizzazioni dei lavoratori. Ci mo¬ 
li hafatto presentecheil confron¬ 
to èultaiormente complicato dal 
prolifaare delle sigle sindaali. 


«N on è possi bi I e avae al tavoi o 9 
sigle sindacali: questo vuol dire 
rendaeancora più difficile il dia¬ 
logo più quanto già non sia». Un 
u I tai ore probi ema pa I e Fs arri va 
dal difficiledialogocon gli Enti lo¬ 
cali: «Spesso Comuni, Provincee 
Regioni chiedono cose in contra¬ 
sto tra loro col risultato che au¬ 
mentano i costi e si allungano i 
tempi. E i tempi sono più legati al- 
leautorizzazioni chenon allarea- 
lizzazionepraticadeH'opaa». 

Dal quartia generale delle fer¬ 
rovie viene comunque negata 
qualsiasi ipotesi di divagenza ri¬ 
spetto alle scelte del govano. 
«Mai come in questo momento- 
ha detto il presidente delle Fs 
Claudio Donattè-c'èdaparteno- 


stra e da parte del govano la vo¬ 
lontà di affrontare una volta pa 
tutte questo grande problema: 
credo chesiadifficilepotaimma- 
gi n are eh e I efarovi e, dopo an n i e 
anni di tentativi di ristrutturazio¬ 
ne possano rimanae in questo 
stato». Parole confamate dallo 
stesso mi n istro dei Trasporti Tizia- 
noTreu:«Non ci sonomoltealta- 
native, i tempi sono stati accelaa- 
ti, ora occorre chiudae rapida¬ 
mente la vicenda del contratto e 
avviareil risan amento ddleFaro- 
viedelloStato. I conti complessivi 
vanno comunque fatti in linea 
con lecifredel pianodi impresa, se 
ci sarannolecondizioni,comemi 
auguro, pa andare avanti con il 
piano». 


IVREA Saranno rese note domani, 
alle 12,30, le offerte di acquisto del- 
rOp Computers pervenute al tribu¬ 
nale di Ivrea. La base d'asta è di 21 
miliardi di lire. Il tribunale fallimen¬ 
tare ha fatto sapere che non solo sa¬ 
ranno valutate le disponibilità ao- 
nomiche ma anche! piani industriali 
ed occupazionali. Al momento i con¬ 
correnti possibili sarebbero quattro. 
Intanto, ieri nel Canavese si èsvolto 
uno sciopero generale a sostegno del¬ 
la vertenza delLOp Computers. Circa 
20.000 lavoratori, saondo il sindaca¬ 
to, dei principali centri industriali e 
dei servizi del canavese hanno aderi¬ 
to alla manifestazione, mentre ad 
Ivrea gli esacizi commerciali hanno 
abbssato le saracinesche ed affisso 
una locandina di solidarietà. Al cor¬ 


teo hanno partecipato, accanto ai la¬ 
voratori deirOp e delle principali 
aziende del territorio, comprese Om- 
nitel ed Infostrada, rappresentanze 
sindacali metalmacanichedi tuttala 
regione, daine di sindaci, studenti 
ed una significativa rappresentanza 
di alcuni centri sociali di Torino. Sul¬ 
la questione è poi intervenuto Giam¬ 
piero Castano, segretario della Fiom- 
Cgil: «La grande partaipazione allo 
sciopero generale che si è svolto nel 
Canavese e alla manifestazione di 
Ivrea rappresenta un importante ri¬ 
sultato della lotta che i lavoratori di 
Op stanno conducendo da mesi. Ora 
è indispensabile che il governo con¬ 
vochi tutte le parti interessate al la so¬ 
luzione, a partire da Olivetti e Itain- 
vest, entro il 7 ottobre». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,28 


0?4 

03? 

552 

Qcaffaro 

0,94 

■2,72 

0,90 

1,26 

1848 

RNPARTW 

0,07 


0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,44 

-0,20 

6,92 

9,57 

14450 

RATTI 

2,61 

0,38 

2,32 

3,83 

5038 

TOROW 

4,99 

2,89 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,04 

■no? 

108? 

1??4 

21376 

^CAFFARO RIS 

1,04 


0,95 

1,27 

1992 

FINARTEASTE 

3,21 

0,12 

1,04 

3,46 

6200 

MARZOnO RIS 

8,11 

0,09 

6,60 

10,69 

15686 

RECORD RNC 

4,34 

0,93 

4,16 

5,18 

8365 

TREVI FIN 

2,49 

•0,36 

2,35 

2,79 

4823 

ACQNICOLAY 

2,73 

1,22 

1,94 

2,76 

5331 

CALCEMENTO 

1,05 

4,47 


1.21 

2025 

RINCASA 

0.23 

■1,31 

0,20 

0.26 

437 

MARZOnO RNC 

4,85 

-0,59 

4,81 

6,47 

9393 

RECORDATI 

7,73 

-3,01 

7,74 

9,89 

15252 

Qunicredit 

4,62 

1,56 

3,85 

5,79 

8880 




















ACQUE POTAR 

5,15 

-2,28 

3,50 

5,37 

9972 

CALP 

2,96 

0,34 

2,59 

3,23 

5731 

FINMECC RNC 

0,84 

2,48 

8,61 

0.90 

1631 

MEDIASET 

9,24 

0,16 

7,07 

9,48 

17883 

RICCHEHI 

1,39 


0,87 

1.41 

2691 

“UNICREDITR 

3,31 


3,02 

4,09 

6332 




















AEDES 

8,00 


5,84 

8,89 

15324 

CALTAGIR RNC 

1,10 



1,11 

2130 

RNMECCW 

0,04 

■2,92 

0,04 

0.08 

0 

MEDIOBANCA 

10,35 

0,77 

9,08 

13,24 

20122 

RICCHEHIW 

0,22 

-2,46 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 

0,50 

-1 ?5 

036 

0 50 

963 






FINMECCANICA 


2,98 

0,77 

1,11 

1725 













AEDESRNC 

4,70 

0,86 

2,73 

5,92 

9075 

CALTAGIRONE 

1,14 

-0,18 


1,20 

2198 

0,89 

MEDIOBANCA W 

1,85 

-2,63 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,13 

0,89 

0,83 

1,19 

2182 

UNIPOL 

3,90 

0,21 

2,99 

4,45 

7544 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,19 

0,17 

5,44 

8,07 

13912 

RINASCEN 

6,90 

0,09 

6,53 

9,34 

13343 

AEM 

2,24 

1,96 

1,71 

2,38 

4320 

CAMFIN 

1,79 

2,59 

1,58 

1,95 

3456 


UNIPOLP 

2,11 


1,99 

2,76 

4101 




















AEROP ROMA 

6,74 

-1,68 

5,93 

7,65 

13128 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,11 

0,51 

3,86 

4,88 

7931 

RINASCEN P 

4,15 

-1,19 

3,60 

4,86 

8032 


CARRARO 

4,18 

0,36 

4,01 

5,09 





























UNIPOL PW 

0,28 

-1,20 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,60 

nn4 

2,50 

3 55 

5028 







FONDASS 

5,50 

1,27 

4,21 

5,67 

10657 

MERLONI RNC 

1,73 


1,60 

2,46 

3342 

RINASCEN RW 

0,22 

-0,96 

0,19 

1,07 

0 

CASTELGARDEN 

4,20 


2,72 

4,78 

8132 


UNIPOL W 


•0,20 


0,60 


ALLEANZA 

9,67 

n95 

905 

1?93 

18704 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,84 

3388 

FONDASSRNC 

3,81 

0,47 

3,10 

4,35 

7381 

MILASS 

2,81 

-0,35 

2,35 

3,52 

5425 

RINASCEN RNC 


2,05 

3,24 

5,35 

6725 

0,49 

0,38 

0 









ALLEANZA RNC 

6,41 

0.06 

6,10 

7,72 

12344 

CEMBARLRNC 

3,30 


?7? 

336 

6221 

nGABEHI 

1,53 

2,20 

1.21 

1,57 

2924 

MILASSRNC 

2,08 

-1,19 

1,85 

2,32 

4058 

RINASCEN W 

0,88 

-0,98 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,45 

-1,89 

2,37 

2,71 

4763 

ALLIANZSUB 

9,80 

-0,61 

8,88 

10,75 

19082 

CEM BARLETTA 

4,00 


300 

430 

7745 

^ GARBO LI 

1,26 


0,80 

1,47 

2438 

MIL ASSW02 

0,27 

-2,46 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,00 


_8,2L 

13,03 

21299 

“VIANINI IND 

0,85 

3,63 

0,65 

0,85 

1645 

AMGA 

0,96 

1,03 

0,80 

1,22 

1857 

CEMBRE 

2,78 


?67 

313 

5398 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5809 

MIRATO 

5,47 

1,30 

5,35 

6,60 

10502 

RISANAMENTO 

21,15 

0,71 

16,39 

21,77 

40952 

VIANINILAV 

1,69 

1,68 

1,63 

2,04 

3243 

ANSALDO TRAS 

1,25 

■1,97 

1,16 

1,65 

2416 

CEMENTIR 

1,30 

-038 

077 

130 

2509 

GEMINA 

0,53 

-0,91 

0,50 

0,65 

1032 

MIHEL 

1,48 

-2,63 

1,23 

1,63 

2902 

RIVA FINANZ 

3,35 


_Jài_ 


6487 

VinORlAASS 

4,16 

-1,89 

3,71 

4,67 

8142 

ARQUATI 

1,08 

0,19 

1,02 

1,29 

2118 

CENTENARZIN 

0,13 

893 

01? 

016 

242 

GEMINA RNC 

0,61 

-2,40 

0,57 

0,76 

1181 

MONDADRIS 

15,40 

-1,91 

8,95 

17,19 

30142 

ROLAND EUROP 

2,35 

-1,26 

2,14 

_2,?L 

4589 

VOLKSWAGEN 

53,45 

1,46 

.52,65 

77,30 

103339 

ASSITALIA 

5,32 

1,90 

4,61 

5,77 

10297 

CIGA 

0,63 

068 

0,57 

0,71 

1218 

GENERALI 

31,11 

0,55 

27,88 

40,47 

60199 

MONDADORI 

16,73 

0,28 

11,61 

17,63 

32440 

ROLO BANCA 

20,34 

2,38 

17,39 

24,42 

39016 

^WCBM30C27MZO 

4,16 

3,63 

3,41 

6,51 














GENERALI W 

35,90 


32,59 



MONFIBRE 

0,67 

•0,06 

0,51 

0,73 

1290 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,36_ 

3,36 

6506 


AUTO TO MI 

11,55 

0,21 

4,?9 

12,06 

22377 

CIGARNC 

0,75 

013 

074 

089 

1457 

0,59 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,96 

4,56 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

10,35 


6,78 

11,07 

20048 







GEWISS 

5,58 

-1,66 

5,20 

6,49 

10851 

MONFIBRE RNC 

0,54 

-5,79 

0,51 

0,74 

1067 

RONCADIN 

3,00 

-1,41 

3,01 

3,44 

5824 


0,99 

CIR 

1,54 

059 

0,88 

1,59 

2961 

WCBM30C33MZO 

1,87 

5,95 

1.47 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,30 

166 

509 

8 03 

14071 

CIR RNC 

1,23 

016 


1,24 

2370 

GILDEMEISTER 

3,20 

-2,53 

2,79 

4,07 

6194 

MONRIF 

0,71 

-1,58 

0,62 

0,80 

1387 

ROTONDI EV 

2,64 

-1,57 

2,04 

3,48 

5094 

0 

0,85 













CIRIO 

0,51 

0,37 


0,64 

983 

GIM 

0,96 

-0,29 

0,73 

1,01 

1814 

MONTE PASCHI 

3,99 

0,53 

3,91 

4,41 

7739 

Rsdel bene 

1,33 

2,07 

1,12 

1,40 

2583 

WCBM30C34NV9 

0,70 

8,35 

0,63 

4,43 

0 









WCBM30C36MZO 

1,05 

7,64 

0,89 




12,32 

3,74 

10,86 

14,98 

23746 

CIRIO W 

0,14 

•1,22 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,09 

2,05 

1,04 

1,83 

2116 

MONTED 

1,91 

-0,31 

1,34 

2,30 

3671 

^SABAF 

8,98 

-1 3? 

693 

9?? 

17440 

3,49 

0 








GRANDI VIAGG 

1,34 



1,40 

2600 

MONTEDRIS 

1,95 

1,56 

1,84 

2,37 

3785 







WCBM30C38NV9 

0,13 

6,26 

0,12 

3,31 

0 

BDES-BRR99 

1,60 


1,53 

2,00 

3115 

CLASS EDIT 

7,99 

■01? 

2,13 

9,83 

15432 

•0,89 

0,86 

SADI 

1,84 

0.55 

1,77 

2,29 

3507 








GRUPPO COIN 

8,20 

-0,07 

6,29 

8,92 

15936 

MONTED RNC 

1,15 


1,08 

1,68 

2229 







WCBM30C40MZO 

0,51 

2,82 

0,50 

2,50 

0 







CMI 

1,59 

038 

144 

198 

3044 


SAES GEH 

8,42 

-0,71 

7,52 

9,06 

16369 

B FIDEURAM 

5,40 

05? 


6,67 

10516 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il comando russo: «Abbiamo 
occupato una fasda di sicurezza 
Solo pochi scontri in Ceoenia» 


^Guerra economica: tagliati 
i lifomimenti di elettrìdtà egas 
alla repubblica indipendentista 


Mosca accerchia Grozny 
«mrperemo il terrorismo» 

Gli Usa: «Negativo generalizzare il conflitto» 


Accerchiamento compiuto, da ie¬ 
ri leforze russe avrebbero preso il 
controllo di quella cheli generale 
G h en n adyj Trosh ev eh i ama I a fa- 
sciadi sicurezza: unastrisciadi ter¬ 
ritorio lungo il fiumeTerek, che 
attraversa da Ovest ad Est la picco¬ 
la repubblica indipendentista, in 
alcuni punti coincide pratica- 
mentecon il confinerusso, in altri 
entranel territoriosino atrovarsi a 
venti chilometri dalla capitale 
Grozny epoi segnali confinecon 
il Daghestan.SecondoTroshevso¬ 
lo in alcuni punti letruppedi Mo¬ 
sca hanno avuto bisogno di ad¬ 
dentrarsi. Il comando russo, in so¬ 
stanza, sm entiscelanoti zi achele 
truppe si stiano avvicinando a 
Grozny: «non risponde a verità 
eh ecom batti menti si si ano avuti a 
poca distanza dalla capitale cece- 
na.-hadichiaratoTroshev-Men- 
tre l'accerch i am en to - aggi u n ge i I 
gen eral e-èpressoch écompi uto». 

Nel pomeriggio, però, da Gro- 
znyj si sentiva chiaramentecom- 
batterenei pressi diShioIkovskaja, 
un centroanordest, versoli confi¬ 
necon il Daghestan, eh e sembra¬ 
va pocheoreprimain manorussa, 
a circa quaranta chilometri dalla 


capitale. 

Non è quindi chiaro se, dopo 
circa dieci giorni di bombarda- 
menti aerei e l'intervento delle 
truppe di terra, la Russia di Eltsin 
possa considerarsi soddisfatta, in 
questa seconda - non dichiarata - 
guerra cecena, dopo aver perso, 
con migliaia di morti, quella del 
1994-1996. 

A giudicare dalle dichiarazioni 
fatteieridal primoministro Putin, 
infatti, non tutti gli obiettivi sono 
ancora raggiunti. Vladimir Putin 
h a preci sato eh e«se i I pri m o scopo 
èstabilirelafasciadi sicurezza, l'o¬ 
biettivo ultimo èsradicareil terro¬ 
rismo». M osca, comesi sa, accusai 
ceceni di aver dato ospitalitànon 
soloallebandechehannoagitoin 
Daghestan ma anche agli autori 
degli attentati chehannofattoin 
Russia quasi 300 morti. M a sradi¬ 
care la ribellione islamica sulle 
montagne del Caucaso potrebbe 
rivelarsi una impresa non facile 
che comporta una penetrazione 
più profonda delle forze di terra 
nelterritorioceceno. 

Ed infatti, ieri, alla guerra guer¬ 
reggiatasi èaggiuntalaguerraeco- 
nomica. LaCeceniaèstato privata 


dell'elettricità, che viene erogata 
al minimo dalla azienda diretta 
dall'ex ministroAnatolyj Ciubais. 
E niente forniture di Gas da Ga- 
zprom, il grandemonopolista rus¬ 
so per la produzione e gestione 
delle materie energetiche. Il go¬ 
verno della repubblica indipen¬ 
dentista, tuttavia, si dichiara 
estraneo al conflitto. 

Il presidenteAsian Maskhadov 
ha respinto, sin qui, le pressioni 
dei suoi militari per rispondere 
militarmenteai russi. A combatte¬ 
re, ha dichiarato il ministro della 
Difesa ceceno Magomed Kham- 
biev, «Sono le truppe irregolari» 
comandatedaShamil Basaievedi 
Khatteb. M askhadov, ha sostenu¬ 
to nella intervista a Interfax 
Khambiev, «si metterà lui stesso 
alla testa dei ceceni, se fai li ranno 
tutteletrattativepolitiche». EWa- 
shington esprime preoccupazio- 
necon unadichiarazionedel por¬ 
tavoce del dipartimento di Stato 
J amesRu bi n : «U n a ri presa gen era- 
lizzatadel conflitto non giovereb¬ 
be alla stessa Russia e l'uso indi- 
seri mi n ato del I aforza col piscevit- 
timeinnocenti». 

C'èdiscordanzanellefonti delle 


due parti per quanto riguarda le 
perdite. Lo stato maggiore russo 
ha dato comunicazione della 
morte di due militari negli attac¬ 
chiportati ieri in territorioceceno. 
Secondo Grozny, invece, sarebbe- 
recirca cento leperditesubitedal- 
l'awersario mentre sarebbero cir¬ 
ca 400 le vittime dall'inizio del 
conflitto. 

Un capitolo a parteèlaquestio- 
nedei profughi. In lOOmilasi sa¬ 
rebbero messi in cammino dal tea¬ 
tro di guerra verso un'altra, estre- 
mamentepovera, repubblica cau- 
casica, la confinante Inguscezia. 
Mosca non desidera interventi 
esterni che abbiano il sapore di 
una mediazione 0 di una interfe¬ 
renza in quello che il Cremlino 
con si dera «u n caso i n tern o», I o h a 
ribadito ieri al rappresentantedel- 
l'Osce, il norvegese Knut Volle- 
baeck,attualepresidentedellaOr- 
ganizzazione per la cooperazione 
e la sicurezza. Ma si fa carico del 
problema degli aiuti ai rifugiati e 
accetta la cooperazione sul piano 
umanitario. Dopo un incontro fra 
Putin eBorisEltsin èstata decisa la 
creazione di una commisssione 
straord inariapergliaiuti. 



Una colonna di mezzi russi in territorio ceceno 


Timor est 
SOOmila persone 
mancano 
all'appello 

Sono centinaia di migliaia i ti¬ 
moresi del l'estdi cui non si han¬ 
no più notizie: Tali arnie è stato 
lanciato ieri da Ross Mountain, 
coordinatoredegli aiuti umani¬ 
tari delleNazioni Unite. La spe¬ 
ranza, secondo leagenzieuma¬ 
ni tari e eh e operano nella zona, 
èchegli sfollati si trovinoanco- 
rasullemontagnedovesi erano 
sono rifugiati dopo gli attacchi 
dei soldati indonesiani edei mi¬ 
liziani anti-indipendentisti. Il 
conto dei profugh i si basa su po¬ 
chi dati certi. Secondo cifre for¬ 
nite daH'amministrazione in¬ 
donesiana, circa250milaest-ti- 
moresi sarebbero nel la parte oc- 
cidentaledel l'isola, mentrealtri 
100.000 sarebbero stati registra¬ 
ti a Dili ein altrezonedel paese. 
Prima dell'inizio della campa¬ 
gna di violenze, la popolazione 
contava 800 mila persone, sa¬ 
rebbero quindi quasi 500.000 
gli abitanti di cui non si hanno 
notizie. Secondo il portavoce 
deH'ufficiodi Mountainèpossi- 
bile che alcuni di essi abbiano 
lasciato l'isola, manon èpensa- 
bilechequestasoluzionesiasta- 
tasceltadacentinaiadi migliaia 
di persone. Intanto giunge la 
notizia ufficiale che il direttore 
della Caritasdel Timor Est, che 
era stato dato per morto circa 
quattro settimane fa, è vivo. 
Francisco Barreto, e un'altra 
ventinadi dipendenti deU'orga- 
nizzazionechesi pensavafosse- 
rostati uccisi,èricomparsoaDi- 
li.LanotiziaèstatadatadaCari- 
tasAustralia secondo cui Barre¬ 
to e gli altri sono rimasti nasco¬ 
sti sullemontagnevicino a Dili 
per pi ù di tre setti man e 


SERBIA 

Conferme dal palazzo di giustizia 
«Voieuano uccidere Draskovic» 


Un americano su sa senza asastenza sanitaria 

Negii Usa cresce il numero di chi non può «permdttersi» l'ospedale 


Viaggiava nella carreggiata di sinistra, cioè contromano, il camion che ha causa¬ 
to l'incidente nel quale Vuk Draskovic, uno dei leader dell'opposizione serba, è ri¬ 
masto ferito, e quattro suoi collaboratori sono morti. Lo ha confermato il giudice 
istruttore incaricato di indagare sulla vicenda. Nuove testimonianze avallano l'i¬ 
potesi di un attentato. Sono state rese pubbliche ieri dal suo avvocato Borivoje 
Borovic. L'autista del camion responsabile dell'incidente, cheèfuggito subito do¬ 
po lo scontro e che secondo il legale sarebbe stato rintracciato dalla polizia, si sa¬ 
rebbe messo in moto poco prima del passaggio del corteo di automobili a bordo 
di una delle quali viaggiava Draskovic, dopo aver ricevuto una telefonata su un 
cellulare. A distanza di 24 ore dall'incidente, non è stato inoltre possibile appura¬ 
re a chi appartenesse il camion. Secondo la testimonianza di Draskovic, l'auto¬ 
mezzo, che proveniva dalla direzione contraria al corteo, ha bruscamente invaso 
la corsia opposta, schiantandosi contro l'automobile del leader e investendo an¬ 
che quella delle guardie del corpo, con un bilancio di quattro vittime. Draskovic è 
rimaio miracolosamente quasi illeso. Al leader del M ovimento per il rinnova¬ 
mento serbo sono pervenuti oggi molti telegrammi di solidarietà da parte degli 
altri partiti di opposizione, compresa Alleanza per il cambiamento di Zoran Djin- 
djic. Tutti hanno giudicato sospetto il presunto incidente. Il leader dell'opposizio¬ 
ne serba,Vuk Draà:ovic, è convinto che l'incidente automobilistico di cui ieri è 
stato vittima, e nel quale hanno perso la vita 4 suoi collaboratori, sia stato un at¬ 
tentato contro di lui. «È stato un attentato», ha riaffermato Draskovic ieri mattina 
alla televisione di Belgrado «Studio B». Il leader serbo dice di essere rimasto illeso 
solo perché «lo ha voluto Dio». Il cognato del leader serbo, Veselin Boskovic, è 
morto sul colpo eoa come il responsabile della sicurezza e due guardaspalle. Mi- 
lan Bozic, un collaboratore del leader serbo, ha affermato che «il conducente del 
camion, che era carico di sabbia, è sparito, non si trova più». «Il fatto che la poli¬ 
zia non riesca nemmeno a identificare il proprietario del camion ci fa dire che 
stiamo parlando di un tentativo di assassinio», ha aggiunto. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Se le cifre hanno 
un senso si può parlare senza 
mezzi termini di sconfitta ed è 
una sconfitta politica innanzi¬ 
tutto per i democrati ci, ma an eh e 
per il Congresso a maggioranza 
repubblicana. In un paesecheda 
otto anni cresce ininterrotta¬ 
mente a ritmi da capogiro, con 
una disoccupazione ai minimi 
storici,frail 4eil 4,5%, chehace 
I ebrato q ual eh e gi 0 rn 0 fa l'usci ta 
di un milione di persone dalla 
povertà, cioè da un reddito an- 
nuodi 16.655 dollari per quattro 
persone (trenta milioni di lire), 
bastatogliereil velo per accorger¬ 
si che tanta ebbrezza, l'euforia 
che pervade le cronache finan¬ 
zi arieeormai da un paio di mesi i 
«party»preelettorali organizzati 
per finanziare i candidati alle 
presidenziali, è del tutto fuori 
luogo. Ora si è scoperto che gli 
americani senza copertura sani¬ 


taria stanno aumentando piut¬ 
tosto rapidamente, più di un mi- 
lionerispetto all'anno scorso. Se 
condo le stime del Census Bu¬ 
reau 44,3 milioni di americani 
sono «scoperti», un americano 
su sei in balia d^li eventi, spera 
di non rompersi un braccio sem- 
plicementeperché non sa come 
pagare l'ingessatura. Se non si as¬ 
sicura è perché un contratto an¬ 
nuale individuale o familiare 
rappresenta un costo i n accessi bi- 
lee, in ogni caso, non c'èmai la 
coperturaintegrale. 

Non accadeva da dieci anni e 
oggi è anche peggio perché non 
sono solo i poveri asoffrirne, ma 
lefamigliecon un reddito annuo 
di 50mila dollari e oltre. Tanto 
perdareun'idea, il redditodi una 
famiglia media, secondo lestati- 
stichefederali, èdi 38.885 dolla¬ 
ri. E la fascia bassa della «middle 
class»dunqueatrovarsi nei guai. 
E vero che molte imprese hanno 
cominciatoaspenderedi più per 
la copertura assicurativa dei loro 


dipendenti, maèancheveroche 
spesso chiedono loro di aumen¬ 
tare il premio a carico tanto che 
chi ha una bassa qualificazione, 
quindi un basso reddito, è co¬ 
stretto a rinunci are alla copertu¬ 
ra. 

Ormai al lespal le Ieri struttura¬ 
zioni nelle grandi imprese, la 
maggior parte dei posti di lavoro 
sono stati creati negli ultimi due 
tre anni in imprese minori o ad¬ 
dirittura in microimprese che 
notoriamente non offrono co¬ 
pertura sanitaria. Stanno peggio 
gli ispanici chenon i neri,à;anno 
peggio le donne e i giovani, il 
gruppo più flessibile e mobile. 
Che le donne, al contrario degli 
uomini, siano più penalizzate 
non stupisceequi siamo di fron- 
teanon solo a un danno ma an¬ 
che alla classica una beffa. Sono 
le donneentrate o rientrate in 
massa nel mercato del lavoro le 
pri nei pai iprotagon iste del «mi¬ 
racolo» produttivo e dell'occu¬ 
pazione negli States, lavorano. 


guadagnano stipendi magari su¬ 
periori ai 7 dollari l'ora, ma una 
volta cancellate dall'assistenza 
pubblicasi accorgono di non po¬ 
ter pagareil premio assicurativo. 

I contratti di lavoro atempo non 
prevedono quasi mai i cosiddetti 
«fringebenefit». Echi hapersoii 
Medicaid, cioè la copertura pub¬ 
blica peri poveri, non èriuscitoa 
rimpiazzarlo. 

Secondo Diane Rowland, nu¬ 
mero due della Kaiser Commis- 
sion on Medicaid and thè Insu- 
red, lecifredel rapporto del Cen¬ 
sus Bureausono scoraggianti e 
non c'è altra soluzione che assi¬ 
curare «automaticamente» gli 
americani semplicemente dan¬ 
do loro una assicurazione. Per 
legge. Dopo aver messo nel cas¬ 
setto i progetti di riforma nel 
1994,1 a Casa Bi an ca h a cercato di 
limitare i danni facilitando il 
mantenimento della copertura 
sanitaria a chi cambia lavoro e 
avviando l'anno scorso il pro¬ 
gramma di assicurazione dei 


bambini. Proprio in questi giorni 
comincia la discussionealla Ca¬ 
mera dei Rappresentanti sui di¬ 
ritti dei pazienti eia regolazione 
delle assicurazioni, nuovo capi¬ 
tolo della battagliadecennalesul 
controllo dei costi della sanità, 
su 11'accesso al I a copertu ra e sul I a 
difesa dei malati contro gli inte 
ressi del I eassi curazi on i. 

La strategia di Clinton è so- 
stanzialmentefallitaeoggi Gore 
devefronteggiarecritichechear- 
rivanodatutteleparti in un mo¬ 
mento in cui tutti i sondaci in¬ 
dicano chelagrandemaggioran- 
za della popolazione ritiene 
«estremamentei mportante»che 
si a u n a I egge federai e a garanti re 
la copertura sani tari a a chi non ce 
l'ha. Quanto a mettersi d'accor¬ 
do su quanto ci deve mettere il 
governo questo èunaltro discor¬ 
so seèvero eh esol o metà degl i i n - 
tervistati dalla Robert Wood Jo¬ 
hnson Foundation ritienechela 
copertura debba essereun i versa¬ 
le. 
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Il superinolloggiato Mk uk “In nomo porboiio” Dal film \]\ Alniodovar 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «I magistrati ei carabinieri mi chiesero di andare 
in Sciiia periintracdarealtii latitanti. 

Ho ucciso perii benedé popolo italiano» 

Balducdo Di Maggio 
Nessuna attenuante 
Gome Goilaboratore 

I giudici di Palermo lo condannano a 27 anni 

II bossin aula: «Ho ucciso ancheda pentito» 



Blow up 


Leoni; «Rifinanziare 
la legge anti-usura» 

■ IDemocratiddisinistrasiimpegnanoaffinchélafinanziariaperilDue- 
nnilaprevedailrifinanziamentodellaleggeanti-usura,conunadota- 
zionenoninferioreacentomiliardiperciascunannodeltriennioDue- 
nnila-Duemilaedue.LohadichiaratoilresponsabileGiustiziaeScurez- 
zadeiDs,Cario Leoni, precisandoinuna nota che «l’articolo ISdella 
l^gedei 7 marzo del'96 haistituitopressoii ministero delTesoro, del 
BilancioedellaprogrammazioneeconomicailFondoperlaprevenzio- 
nedel fenomeno dell’usura, conunfinanziamentodicento miliardi per 
iltriennio'96-’98.«llfinanziamento-haconclusoLeoni-risultaquindi 
scadutoeunsuomancatorinnovodarebbeuncolpoduroallapreven- 
zionedeifenomeni criminali nelleattivitàimprenditorialiesarebbein 
apertaeinspi^abilecontraddizioneconilriianciodell’azionedigo- 
vernocontroilracketel’usura».Leoni,quindi,rilancialanecessitàdite- 
neresemprealtal’attenzionenei confronti di unfenomeno, comelo 
strozzinaggio, il cui fatturato crescedi anno in anno. 


Congelano le ovaie 
in attesa deila maternità 

Bologna, 16 malate tentano l’esperimento 


Il testimone 
del bacio 
di Andreotti 

■ All'inizio Baldassarre Di Maggio, 
detto Balducdo, era solo "il figlio 
del pecoraio" di San Giuseppeja- 
to. Poi diventò qualcuno brucian¬ 
do letappe. Era già in carriera 
quando il suo itinerario subì una 
svolta: si pentì consegandosi alle 
cronache prima come l’uomo 
che fece catturare Ri ina, poi co¬ 
me il testimone che vide An¬ 
dreotti baciare il boss dei Corleo- 
nesi. Era stato Bernardo Brusca a 
presentarlo a Rina. «Quello è zu 
Totò - gli disse - N on lo abbando¬ 
nare mai». Da allora Balducdo di¬ 
ventò autista e killer di fiducia del 
capo indiscusso della commissio¬ 
ne. La sua ascesa fece ombra a 
Giovanni Brusca che lo mise sotto 
accusa. Di Maggio capì il perico¬ 
lo, fece le valigie esi trasferì in 
provincia di Novara, b', l’B gen¬ 
naio del 1993, venne arrestato 
dai carabinieri e chiese di parlare 
con il generale Delfino: «Posso 
dire cose importanti - disse- ma 
dovete garantire sicurezza a me e 
ai miei parenti». Si accusò di de¬ 
cine di omicidi. Il 15 gennaio dd- 
lo stesso anno si trovava a Paler¬ 
mo dentro un furgone camuffato 
che sostava in via Bernini. Quella 
mattina, dal cancello di una villa, 
uscì la Citroen che trasportava 
Rina. Pochi minuti dopo finì la 
lunga latitanza del boss da Cor- 
leonesi. 


ROMA Ventisette anni di carcere. 
Ventisette: come i delitti compiuti 
prima del 1990 e confessati quando 
aveva deciso di collaborare con la 
magistratura. Balducdo Di Maggio, 
che accusa Andreotti per il famoso 
bacio dato a Riina, alla vigilia della 
sentenza del processo che vede im¬ 
putato per mafia il senatore a vita, 
non ha avuto riconosciuto dalla se¬ 
conda corte d’assise di Palermo lo 
sconto di pena di cui godono i col- 
laboratori di giustizia. I giudici, in¬ 
fatti, hanno accolto la richiesta del 
pm Franca Imbergamo che aveva 
accusato Di Maggio di essere «torna¬ 
to a delinquere mentre era sotto 
protezione, rompendo in questo 
modo il patto con lo Stato». Gli stes¬ 
si giudici hanno invece riservato un 
trattamento diverso, concedendo le 
attenuanti per la collaborazione, a 
Santino Di Matteo (20 anni) ea Mi¬ 
chelangelo La Barbera (19 anni), an¬ 
che loro imputati nello stesso pro¬ 
cesso. Poche ore prima la Corte di 
Assise chein serata avrebbe pronun¬ 
ciato la sentenza di condanna aveva 
ascoltato dalla viva voce di Di Mag¬ 
gio, che ha deposto in aula seduto 
su una sedia a rotelle, l’inedita con¬ 
fessione pubblica di un’altra esecu¬ 
zione: quella di Giovanni Giuseppe 
Caffrì, un uomo di Giovanni Bru¬ 
sca, ucciso ad Altofonte il 30 agosto 
del 1996. Un delitto di mafia come 
tanti? Nel 1996 Di Maggio era sotto¬ 
posto a programma di protezioneed 
era ospite della scuola allievi carabi¬ 
nieri di Roma. Non era quindi un 
«fatto normale» quella libertà di 
movimento chegli consentì perfino 
l’omicidio. C’èda ricordare che nel¬ 
l’ottobre del 1997 il «pentito» Di 
Maggio venne arrestato proprio su 
ordine della procura di Palermo che 


10 accusò dell’omicidio di Vincenzo 
Arata e del tentato omicidio di Fran¬ 
cesco Costanza, anche loro uomini 
di Brusca. Insamma: Balducdo ap¬ 
profittava del suo «status» per com¬ 
mettere e ordinare esecuzioni; cer¬ 
cava di rimettere in piedi il suo clan, 
secondo l’accusa. 

I fatti del '96-’97 costituiscono la 
polpa di un apposito processo, di¬ 
verso da quello che si è chiuso ieri. 
Ma quel dibattimento è appena al¬ 
l’inizio, così, lunedì, prima che i 
giudici si chiudessero in camera di 
consiglio per decidere sugli omicidi 
degli anni '80, Di Maggio ha preso 
la parola e ha confessato pubblica¬ 
mente il delitto Caffrì del quale, pe¬ 
rò, si era già accusato davanti ai pm 
che indagavano sul suo ritorno in 
Sicilia. L’imputato ha detto di avere 
contribuito in modo determinante 
all’arresto dei fratelli Brusca e di 
avere organizzato, a beneficio delle 
forze dell’ordine, una retedi confi¬ 
denti. Ha spiegato di avere ucciso 
Caffrì perché temeva che questi, a 
sua volta, potesse colpirei suoi ami¬ 
ci, già divenuti confidenti. «Ho agi¬ 
to per il bene del popolo siciliano e 
italiano», ha affermato Di Maggio 
nell’aula bunker Pagliarelli di Paler¬ 
mo. La deposizioneera stata annun¬ 
ciata in grande stile dall’avvocato 
Giuseppe Dante che aveva parlato 
di nuove «rivelazioni» del suo clien¬ 
te. «È vero - ha dichiarato poi Di 
Maggio in aula - sono tornato a San 
Giuseppejato. Ma l’ho fatto su pres¬ 
sione della Procura. Loro cercavano 

11 latitante Giovanni Brusca e chie¬ 
sero aiuto a me». Poi entra nei parti¬ 
colari. «Un giorno, mentre ero al¬ 
loggiato presso la Scuola allievi cara¬ 
binieri di Roma, mi vennero a tro¬ 
vare! carabinieri. Mi dissero che lo¬ 


ro avevano molte difficoltà per riu¬ 
scire a trovare Brusca, e quindi ci 
voleva una persona sul luogo, cioè 
io». E continua: «C’erano pressioni 
del Rosedel gruppo 2 dei carabinie¬ 
ri di Monreale che mi venivano a 
trovare sempre. Per fare catturare 
Brusca tutti gli indizi alla polizia 
glieli abbiamo dati noi». Ricorda an¬ 
che di avere dato ai carabinieri la 
notiziache«i sacchi della polveredi 
Capaci» li aveva dati lui. «E per fare 
questo, ho dovuto metterein mezzo 
alcuni ragazzi che non c’entravano 


niente». 

A proposito dei Brusca Di Maggio 
afferma che seppe che «stavano fa¬ 
cendo la pelle a tutti, così mi sono 
sentito in dovere di scendere ad Al¬ 
tofonte a sparare a Caffrì». Insom- 
ma: «sono tornato in Sicilia soltanto 
per trovare i latitanti e non per ri¬ 
mettere assieme il mio clan. Uno 
che è sotto il programma di prote¬ 
zione, non riesce a scappare così fa¬ 
cilmente. Significa che sono stato 
lasciato da solo e significa che gli 
conveniva questo». N.A. 


DALLA REDAZIONE _ 

DANIELA CAM BONI 

BOLOGNA Sedici donne italiane, 
dai 25 ai 34 anni, hanno fatto conge¬ 
lare il tessuto delle loro ovaie per po¬ 
ter diventare un giorno madri. «In 
comune hanno tutte una grande spe¬ 
ranza», raccontano i sanitari. Loro 
sono giovani donne ammalate di va¬ 
rie forme di tumori. La loro speranza, 
appunto, è che una volta concluso il 
ciclo di chemio o radioterapia, una 
volta, guarite insomma, l’ovaia ven¬ 
ga reimpiantata. Auspicando natu¬ 
ralmente chefunzioni. Echeil sogno 
di avere bambini si avveri, nonostan¬ 
te la malattia. È la prima volta in Eu¬ 
ropa che si attua un esperimento di 
questo genere. È successo a Bologna, 
in un centro all’avanguardia mon¬ 
diale: il servizio di Fisiopatologia del¬ 
la Riproduzione del Policlinico San- 
t’Orsola, l’unico in Italia cheta speri¬ 
mentazione in questo senso, diretto 
dal professor Stefano Venturoli, sotto 
la supervisione generale del professor 
Carlo Flamigni. 

«È una strada 
tutta da ^eri- 
mentare - dice il 
professor Carlo 
Flamigni - Il pro¬ 
blema non è 
tanto il congela¬ 
mento. Sappia¬ 
mo che a 196 
gradi sotto zero, 
in azoto liquido, 
ogni attività vi¬ 
tale cessa. Diffi¬ 
cile è sapere cosa 
succederà dopo. A Bologna congelia¬ 
mo già singoli ovociti (quelli che la 
donna produce ogni mese) da tre an¬ 
ni e con successo. In questo modo 
abbiamo provocato 21 gravidanze». 
Flamigni non lo cita, ma per sotto¬ 
porsi a questa tecnica ci sono richie¬ 
ste di donne da tutto il mondo: Stati 
Uniti, Francia, Libia. «Ora-continua 
Flamigni - la sfida è più alta: abbia¬ 
mo congelato non singoli ovuli, ma 
porzioni di tessuti gonadici o ovaie 
complete (cioè tutto l’impianto com¬ 
pleto di follicoli che produce ovoci¬ 
ti). Le incognite sono due: come av¬ 
verrà il reimpianto? Si può provare a 
reimpiantare l’ovaia nel perineo, 
cioè nella pancia, dove stava prima. 
Oppure riattivarla in vitro». 

Sia quel che sia, è una nuovo 
squarcio di luce per le tante donne 
che combattono la battaglia di avere 
un figlio. 

Ma nel caso di Bologna è una cosa 
un po’ diversa. Perchè le 16 donne 
che hanno chiesto l’intervento sono 


tutte Rovani, senza figli, che all’im¬ 
provviso si sono ammalate e si sono 
trovate davanti a una scelta obbliga¬ 
ta: sottoporsi a una terapia dolorosa 
e pesantissima come la chemio o la 
radioterapia. Ma che, insieme al tu¬ 
more, avrebbe "ucciso anche l’appa¬ 
rato riproduttivo". «Sono venute qui 
- racconta la dottoressa Eleonora Por¬ 
co, responsabile del centro di sterilità 
e fecondazione assistita di Bologna e 
che lavora con Venturoli e Flamigni - 
perché indirizzate dai loro medici 
che hanno raccolto la loro sofferenza 
di dover rinunciare alla maternità. 
Hanno accettato questa sprimenta- 
zione, assolutamente aperta. Non 
sappiamo come finirà. Ma intanto 
per le pazienti oncologiche è un mo¬ 
do per non dire addio alla speranza 
di diventare madri. Queste sperimen¬ 
tazioni sono avvenute nel giro del¬ 
l’ultimo anno e mezzo. Il problema 
più grosso? È il reimpianto, certo. 
Che comporterà vari problemi. Il pri¬ 
mo: come essere sicuri che l’ovaia 
reimpiantata non contenga prece¬ 
denti celluletumporali echeil male 
ricominci a dif¬ 
fondersi. Ci so¬ 
no delle neopla¬ 
sie, tipo il linfo¬ 
ma di Hodgin 
che sembrano 
abbastanza 
"tranquille". Al¬ 
tre forme di tu¬ 
mori invece 
sconsigliano il 
reimpianto. In- 
somma, la scom¬ 
messa è aperta: 
abbiamo lanciato il cuore oltre all’o¬ 
stacolo». La tecnica potrebbe essere 
applicata anche nel caso di meno¬ 
pausa precoce, artriti reumatodi trat¬ 
tate con farmaci chemioterapici, cisti 
ricorrenti. 

Qualcosa di simile, l’ha provato 
con successo, per la prima volta, un 
medico americano, Kutluck Oktai 
della Cornell University. Recente¬ 
mente a New York ha reimpiantato a 
una donna in "menopausa chirurgi¬ 
ca" il suo tessuto ovari co, preceden¬ 
temente prelevato e congelato. L’o¬ 
vaia ha ricominciato la regolare atti¬ 
vità mensile. Bisogna vedere però se 
la donna è adesso anche fertile. 
«Oktay verrà a parlare con noi pro¬ 
prio questa settimana»., dice Flami¬ 
gni. Giovedì e venerdì si terrà infatti 
a Bologna il primo congresso in asso¬ 
luto sul congelamento del’apparato 
riproduttivo " Storing reproduction’’ 
dove per la prima volta i maggiori 
esperti mondiali si scambieranno 
esperienze e opinioni. 


■ NUOVE 
FRONTIERE 

A sottoporsi 
all'operazione 
sono giovani 
pazienti 
affette da 
tumore 



SEGUE DALLA PRIMA 


EUROPEI 

ANTIEUROPEI 

capitalismo: globalizzazione, post- for¬ 
dismo, nuovo individualismo, ecc. Il ri¬ 
conoscimento della desiderabilità del 
mercato, la politica di privatizzazione 
l'accettazionedei vincoli di bilancio, so¬ 
no, come è noto, tra i principali motivi 
ispiratori del nuovo riformismo. Ma 
proprio le sconfitte elettorali ci ricorda¬ 
no le difficoltà che sono state incontra¬ 
te nel tradurre questi principi in politi¬ 
che concrete capaci di costruì re consen¬ 
so. L'esperienza ingleseetedesca, dovei 
temi della cosiddetta «terza via» hanno 
avuto una decantazione propagandisti¬ 
ca particolarmente pronunciata, è in 
questo senso indicativa. Sull’ultimo nu¬ 
mero della rivista «Europa/Europe» D. 
Mario Nuti fornisce un esempio estre¬ 
mamente calzante del tipo di riflessione 
politica di cui oggi abbiamo bisogno. 
Senza rimettere indiscussione gli orien¬ 
tamenti di principio prescelti, si tratta 
di vedere-egli dice, in particolare riferi¬ 
mento alla situazione inglese - se non 
siano stati commessi errori, o accentua¬ 
zioni unilaterali: eccessiva enfasi sulla 
produzione e la mobilità sociale ai dan¬ 
ni della redistribuzione; limitazioni dei 
salari e flessibilità del mercato del lavo¬ 
ro come uni che vi e per la piena occupa¬ 
zione... 

Di una concretezza analoga, lontana 
dal fragore sui «modelli», sentiremmo 
bisogno anche per le cose di casa no¬ 
stra. Il discorso riformista pare oggi 
esclusivamente interessato a delineare 
possibili cartelli elettorali e politici. Ep¬ 
pure non èormai patrimonio degli spe¬ 
cialisti la consapevolezza che dietro la 
stagnazione che sta colpendo la nostra 
economia impegnata nel processo di in¬ 
tegrazione europea (e che minaccia se¬ 
riamente tutto lo sforzo riformista) ci 
sono anomalieeasimmetriechehanno 


radici lontane nella storia del paese. Il 
nesso tra liberalizzazione e riforme po¬ 
trebbe scaturire con più forza se, ad es, 
si dicesse più apertamente e insistente¬ 
mente che quel lo chesta venendo in di¬ 
scussione è un rapporto tra Stato e mer¬ 
cato che prende corpo negli anni Cin¬ 
quanta e che il cambiamento di questa 
relazione sarà possibile solo attraverso 
la faticosa costruzione politica di un in¬ 
teressenazionale. 

La necessità di una articolazione con¬ 
creta, nazionale del discorso riformista, 
lontana dalle operazioni di immagine, 
non può fare velo al ruolo cruciale che 
svolgerà la capacità di rilanciare i profili 
squisitamente politici della prospettiva 
europea. La guerra, ricordando brusca¬ 
mente la grande forza di condiziona¬ 
mento dello strapotere bellico Usa, ha 
messo in crisi tutta la strategia di Maa¬ 
stricht. Mi riferisco in particolare ad 
una visione (oggi è fin troppo facile ri¬ 
conoscerlo) estremamente economici¬ 
stica del politico e del militare, visti co¬ 
me naturale e spontanea germinazione 
dell'unificazione monetaria. Con un 
linguaggio molto più chiaro di quello 
che abbiamo sentito negli ultimi tempi 
sulla bocca dei nostri governi di sinistra, 
un sincero amico dell'Europa come 
Stanley Hoffmann scrive sull'ultimo 
numero della rivista americana «Fo- 
reign policy»: «Gli Stati membri dell'Eu 
devono oggi decidere se l'Europa deve 
essere un "potere civile" con una politi¬ 
ca estera comune limitata al commercio 
e una politica di sicurezza affidata alla 
Nato, e cioè agli Stati Uniti o una po¬ 
tenza compiuta con una diplomazia o 
una difesa comune». 

È deciso il riformismo europeo a pro¬ 
cedere verso la tempestiva creazione di 
quella che ancora S Hoffmann chiama 
uno «spazio pubblico europeo»? In caso 
di risposta affermativa si tratta certo di 
individuare le strategie istituzionali più 
idonee. Ma c'è ancor prima un dibattito 
tutto politico da fare sugli obiettivi di 
primato mondiale che gli Usa affidano 


oggi essenzialmente al progetto di una 
nuova Nato, che i governi della sinistra 
europea hanno accettato la scorsa pri¬ 
mavera senza nemmeno inserire il pro¬ 
blema nella loro agenda politica. Ridot¬ 
ta ai suoi minimi termini la domanda è 
la seguente il neoatlantismo riproposto 
con tanta forza da Washington in che 
misura è compatibile con la costituzio¬ 
ne del l'Europa in soggetto autonomo di 
politica internazionale, che si lasci alle 
spalle quella ormai tradizionale figura 
di junior partner assunta nel corso di 
tutta la guerra fredda? Il riformismo 
europeo si trova oggi dinanzi ad una 
scelta: o chiudersi all’interno di un di¬ 
battito tutto regionale^locale sulla ri¬ 
forma del welfare lasciando ad altri il 
compito di «pensare» il mondo del 
nuovo millennio, o ri connettere i tanti 
problemi che gravano sul nostro mo¬ 
dello di civiltà ad una linea di inter¬ 
vento attivo sulla globalizzazione, nel¬ 
la ricerca di nuovi rapporti di inter¬ 
scambio e di pace con i grandi paesi 
che lottano ancora per una via di svi¬ 
luppo. Anche l'Europa avanzata (e non 
solo i paesi scossi dai fondamentalismo 
0 dal nazionalismo postcomunista) si 
affaccia al 2000 con un grande bisogno 
di identità che le singoletradizioni na¬ 
zionali saranno sempre meno in grado 
di soddisfare. Se la sinistra saprà misu¬ 
rarsi all'altezza di questo problema for¬ 
se sarà in grado anche di contrastare e 
rovesciare la tendenza dilagante all'as¬ 
senteismo e alla delegittimazione della 
politica che sta colpendo in modo così 
severo lesuebasi di consenso. 

Né si deve dimenticare che i tempi 
d'oro della socialdemocrazia europea 
hanno coinciso con momenti di forte 
iniziativa di politica estera. Brandt, 
Kreisky, Palme sono figure saldamente 
pi an tate nel I a stori a del I a poi iti ca euro¬ 
pea proprio per la loro capacità di co¬ 
struire ponti, connessioni, rapporti, su 
scala mondiale, là dove altri tendevano 
a vedere solo conflitti erotture. 

LEONARDO PAGGI 


Cordoglio del Gruppo DS - L'Ulivo Senato 
per la scomparsa del 

Senatore FLAVIO BERTONE 

Messaggio di Gavino Angius, Presidente 
del Gruppo Ds L’Ulivo del Senato della 
Repubblica. 

Voglio esprimere, a nome mio personale 
e del Gruppo dei Democratici di Sinistra 
L’Ulivo del Senato, il profondo dolore ed 
il cordoglio per la scomparsa del Senato¬ 
re 

FLAVIO BERTONE 

Comandante partigiano e medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare, dirigente politico 
del Pei e senatore per quattro legislature, 
Flavio Bertone è stato per La Spezia e per 
il paese intero un esempio. Uomo straordi¬ 
nario, intelligente ed onesto, che con co¬ 
raggio e vitalità ha saputo trasmettere an¬ 
che alle generazioni future il gusto della li¬ 
bertà, la passione della politica e il senso 
dello Stato. Flavio Bertone dopo essere 
stato per quattro volte senatore, è tornato 
nella sua La Spezia si è impegnato nelle 
istituzioni locali essendo eletto consigliere 
ed assessore provinciale, consigliere co¬ 
munale, vicesindaco e sindaco nella fase 
più difficile della crisi economica della cit¬ 
tà. Successivamente si è impegnato a fon¬ 
do nelle sfide dello sviluppo della città, 
nella società Spedia, per il rilancio dell’a¬ 
rea industriale e dell'occupazione. Ci 
mancheranno la sua intelligenza, il suo 
coraggio ed il suo senso dello stato, la sua 
dimensione della politica al servizio dei 
cittadini. Un abbraccio affettuoso alla mo¬ 
glie Anna, al figlio Vezio ed ai parenti tutti. 

Roma, 5 ottobre 1999 


Aldo Tortorella partecipa al dolore dei fami¬ 
liari e di tutti i compagni perla scomparsa di 

«WALTER» BERTONE 

partigiano, sindaco stimato e amato, senato¬ 
re, dirigente delPCl ecompagnocarissimo. 
Roma,5ottobre 1999 

Il Presidente Arrigo Boldrini e il Comitato Na¬ 
zionale deH’Associazione Nazionale Parti¬ 
giani d’Italia partecipano con commozione 
profonda al grave lutto che colpisce la Resi¬ 
stenza e l’Antilascismo con la scomparsa del 
Senatore 

FLAVIO BERTONE 

il prestigioso Comandante “WALTER” della 
Brigata partigiana “Muccini” che operò valo¬ 
rosamente nel levante ligure. Presidente del- 
l’ANPl Provinciale di La Spezia e membro del 
Comitato Nazionale dell’Associazione.Rie- 
vocando il fervido impegno patriottico, de¬ 
mocratico, politico del compianto Compa¬ 
gno rivolgono alla moglie e ai figlio le espres¬ 
sioni più sentite di cordoglio e fraterna soli¬ 
darietà. 

Roma,5ottobre 1999 


È prematuramente scomparso 

LELLO BOVE 

La moglie Paola e il figlio Alessandro, con im¬ 
menso dolore, ne danno l’annuncio. 

Roma, 5 ottobre 1999 

Gilberto e Rossella ricordano con rimpianto 
l’amico di sempre 

LELLO 

Roma, 5 ottobre 1999 

Maria Teresa Ellul ringrazia tutti coloroche le 
sono stati vicini per la perdita del suo dolcis¬ 
simo figlio 

EMILIANO CARLINI 

Roma, 5 ottobre 1999 

Ad 1 anno dalla scomparsa dell’amico e 
compagno 

TOMMASO BALLOTTA 

lo ricordano Antonietta e Raffele Selicori. 
Roma, 5 ottobre 1999 

Nel47“anniversariodellascomparsadi 

ANTONIO MONTI 

e nel 7" anniversario della morte di 

ARGENTA CUSTOZI MONTI 

figli, figlia, nuore, genero, nipoti ricordan¬ 
doli con infinito affetto sottoscrivono per 
l’Unità. 

Bologna, 5 ottobre 1999 


Emilio Piazza ricorda con tanto affetto il pa¬ 
pà 

CARLO 

nell’ottavo anniversario della scomparsa. 
Milano, 5 ottobre 1999 

Giliana e Poppino Brenta ricordano con af¬ 
fetto 

CARLO PIAZZA 

amico di unavita. 

Milano. 5 ottobre 1999 

ANNIVERSARIO 

MARIO CIMA 

11 tuo meraviglioso ricordoci è di esempio eci 
aiutaavivere. Lafamiglia. 

Roma, 5 ottobre 1999 

La Consulta Giuridica, il Coordinamento de¬ 
gli avvocati e l'Ufficio giuridico della Cgil, ri¬ 
cordano la liguradi 

MARCO VAIS 

responsabile dell'Ulficio giuridico della Cgil 
nazionale in anni difficili di aspro conflitto 
sociale, spirito critico e creativo ed esempio 
indiscusso di coerenza e moralità professio¬ 
nale e politica. 

Roma, 5 ottobre 1999 


SRegioneEmllia-Roitiagna 

GIUNTA REGIONALE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

La Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, "'/iale Aldo Moro n. 38, 
intende procedere all'espletamento mediante appalto concorso, procedu¬ 
ra ristretta - ai sensi dell'art 6, primo comma, lettera c) del D.Lgs. 17 
marzo 1995, n. 157 - dello gora d'appalto per l'affidamento di servìzi 
relativi alTovvìamento organizzativo ed informatico dell'Agenzia Emilia- 
Romagna Lavoro, dei nodi proviiKiali e dei Centri per l'inmiego. Irrmorto 
presunto L 2.000.000.000 IVA compresa, pari a Euro 1.032.913,80. Le 
domande di partecipazione, formulate secondo le modalità previste dal 
bando di gara, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 3 
novembre l999 a: R^ione Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro n. 38, 
40127 Bologna - Servizio Patrimonio e Provveditorato. Gli inviti a pre¬ 
sentare offerta saranno diramati entro 30 giorni dolio dato di scadenzo 
della richiesta di partecipazione alla gara. Sono ammessi o partecipare 
anche raggnippa menti di ditte ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs, 24 luglio 
1992, n. 358. Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste al 
Dott. Michele Ca gnazzo - Servizio Patrimonio e Provveditorato - tei, 
051/283432, Il bando di gora è stato integralmente pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale - Parte seconda n. 231 delr 1 / 1 0/ 1 999 e verrò pub¬ 
blicato sul Bollettino Ufficiale dello Regione Emilia-Romagna del 
13/10/1999. 

Il Responsabile del Servizio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.sso Anno Fiorenza) 


Comune □ Ascou Piceno 


AWISODI GARA ESPERITA (ART. 20 L55/ 90) 

Si rende noto che in data 4 agosto 1999 e 3 settembre 
1999 è stata esperita gara di pubbiico incanto reiativa ai 
servizio di ristorazione scoiastica per ii periodo 
01/ 09/ 1999 -31/ 07/2002, 

Criterio di aggiudicazione: art, 23, comma 1, ietterà a) dei 
decreto iegisiativo 17 marzo 1995, n, 157, 
imprese partecipanti: C.A.M.S.T, Seri; Concerta Sri, 
importo a base d'asta: £. 3.700, (1,91 Euro), oitre Iva, 
per ogni singoio pasto. 

impresa aggiudicataria: "C.A.M.S.T. Seri"; con sede in 
Villanova di Castenaso (Bo) per £, 3.621 (1,87 Euro), 
oltre Iva per ogni singolo pasto. 

Dalla sede Municipale, li 29 settembre 1999 

Il Dirigente Dr. Giovanni Alleva 
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L'incontro 
tra i giovani 
deiia Bocconi 
eCiampi 
e sotto ia visita 
dei presidente 
aiia questura 
di Miiano 



L'Anm lancia l'allarme: 
«Processo penale bloccato» 

ROMA Alcune delle norme In discussione In questi giorni al Senato nel disegno 
di legge sul nuovo rito davanti al giudice monocratico «creano ulteriori disfunzio¬ 
nalità del sistema e difficoltà per celebrare i processi». L'allarme proviene dalla 
giunta deH'Associazione nazionale magistrati, la quale sottolinea anche che «le 
unanimi preoccupazioni delle forze politiche e le intenzioni del governo per me¬ 
glio assicurare la sicurezza dei cittadini si scontrano con l'assenza di incisivi inter¬ 
venti che possono garantire la funzionalità della giurisdizione. Oggi il processo 
penale è bloccato ed è divenuto sempre più una corsa ad ostacoli per evitare nul¬ 
lità e prescrizioni». Tra i problemi creati dalle nuove norme, l'Anm ricorda «lo 
smantellamento degli uffici del Gip, che conseguirebbe all' introduzione di un 
tetto massimo di permanenza triennale nell' ufficio, l'introduzione di ulteriori 
norme dilatorie nell' udienza preliminare, la pratica inutilizzabilità delle rogatorie 
intemazionali relative all'audizione di testi». «È indispensabile - nota l'Anm - che 
la delega in tema di depenalizzazione venga esercitata in tempi tali da consentire 
di liberare gli uffici dai relativi procedimenti prima del 2 gennaio 2000, (data di 
entrata in vigore della parte penale del giudice unico di primo grado- ndr) ed 
analoga considerazione deve essere fatta per quanto riguarda gli ampliamenti 
della competenza del giudice di pace, nonché l'assegnazione alle sezioni stralcio 
dei giudizi civili pendenti almeno fino alla data del 31 dicembre 1998». Ai magi¬ 
strati dell'Anm non piace nemmeno il recente schema di decreto legislativo sui 
Tribunali delle aree metropolitane «del tutto insufficiente a decongestionarii». 


Enrico Oliverio/ Ap-Ufficio stampa del Quirinale 

Campi; <Crìminalità, il Paese non è allo sbando» 


presidentea Milano rintuzza gli amministratori dd Polo. «Gli immigrati? Una risorsa» 


CINZIA ROMANO 

MILANO Al sindaco Albertini che 
sogna e rivendica il potere di capo 
delle forze dell'ordine, come il suo 
collega di New York Giuliani, 
Ciampi risponde che il paese non è 
allo sbando: anzi, ci sono i primi 
segnali di un maggiore impegno 
per garantire più legalità e sicurez¬ 
za per i cittadini. Al presidente del¬ 
la Regione Formigoni che lamenta 
lo scarso numero di agenti, al di 
sotto della media nazionale, Ciam¬ 
pi replica che il problema non è 
milanese, ma riguarda tutta l'Italia 
e l'Europa. Il capo dello Stato af¬ 
fronta senza reticenza i problemi 
della criminalità, della sicurezza, 
dell'immigrazione. Non li mini¬ 
mizza né li nasconde, ma non è di¬ 
sponibile ad ingigantirli né ad af¬ 
frontarli con banali equazioni. Co¬ 
me quella: immigrazione uguale 
criminalità. Precisa il presidente 
della Repubblica: l'immigrazione è 
una ricchezza, ma certo i flussi mi¬ 
gratori sono da regolare e vagliare. 
Di fronte al lungo elenco di lamen¬ 
tale che arriva sia dagli ammini¬ 
stratori che dagli imprenditori, 
Carlo Azeglio Ciampi invita ad ave¬ 
re «fantasia, creatività, coraggio, te¬ 
nacia e determinazione». Ribatte il 
tasto delle riforme istituzionali 
senza le quali il paese non può af¬ 
frontare e vincere le nuove sfide 
europee che si chiamano competi¬ 
tività e lavoro. E riceve la prima 
«contestazione» quando in muni¬ 
cipio il consigliere leghista Matteo 
Salvini, in camicia verde, si rifiuta 
di stringergli la mano, dicendo: 
«No, grazie, dottore, lei non mi 
rappresenta». Ciampi alza le mani, 
sorride e con eleganza lo liquida: 
«La saluto cordialmente». 

La seconda, lunga giornata mila¬ 
nese del capo dello Stato inizia di 
buon ora nella sala operativa della 
questura e dei carabinieri. L'uomo 
dell'Euro, che poche ore dopo par¬ 
la del «sogno di un nuovo Risorgi¬ 


mento», si mette nei panni del cit¬ 
tadino e con pignoleria e curiosità 
chiede cosa deve fare chi rimane 
vittima di uno scippo o di una ra¬ 
pina. «Se fossi un commerciante 
milaneseeavessi un'emergenza co¬ 
sa dovrei fare. Chiamare il 113 o il 
112? sarebbe la stessa cosa?». In- 
somma, il presidente della Repub¬ 
blica vuol sapere se la centrale ope¬ 
rativa unica, il collegamento in re¬ 
tetra polizia e carabinieri funziona 
sul serio e permette alle forze del¬ 
l'ordine di intervenire in pochi se¬ 
condi. 

Poi, via al Piccolo teatro dove l'a¬ 
spettano il sindaco Albertini, la 
presidente della Provincia Ombret¬ 
ta Colli, il presidente della Regione 
Formigoni. Gli amministratori re¬ 
clamano maggior sicurezza: pochi 
agenti in Lombardia, poca serenità 
nella Milano operoso, tanti immi¬ 
grati e poco lavoro. Ancora: più at¬ 
tenzione al federalismo che pure 
viene rivendicato da tutti. 

Una Milano 
soffocata dalla 
criminalità è il 
quadro a fosche 
tinte tratteggia¬ 
to dagli ammi¬ 
nistratori. Che 
non convince 
fino in fondo il 
capo dello Sta¬ 
to. «Non siamo 
certo allo sban¬ 
do -rassicura 
Ciampi - perché 
sono visibili i primi segni di un 
nuovo impegno, di una nuova col¬ 
laborazione, di una cooperazione 
per ottenere il rispetto della legali¬ 
tà». Ciampi evoca proprio la sua vi¬ 
sita in questura e dai carabinieri, 
dove ha visto che l'interconnessio¬ 
ne in rete delle centrali operative 
comincia afunzionare, «anchesesi 
deve estendere». Non si tratta però 
di problemi milanesi, puntualizza, 
«ma italiani ed europei, direi del 
nostro tempo e della nostra civil¬ 
tà». Sa bene che sicurezza, crimina¬ 


■ LEGHISTA 
CONTESTA 

Savini rifiuta 
di stringere 
la mano. 

E Ciampi: 

«La saluto 
cordialmente» 


lità, droga, e «problemi sociali che 
minacciano la sicurezza» sono sen¬ 
titi con forza dai cittadini. 

Parla dell'immigrazionee ricorda 
che M ilano «è grande per la sua ca¬ 
pacità di integrare uomini venuti 
da ogni parte, acquisendo da loro 
spazi di civiltà». L'immigrazione è, 
e sarà sempre 
più, anche ric¬ 
chezza, che vie¬ 
ne da paesi lon¬ 
tani e da etnie 
diverse, avverte 
Ciampi. Senza 
nascondere che 
«tra i semi di 
grano si può 
mischiare lo¬ 
glio» e quindi 
occorre «regola¬ 
re e vagliare i 
flussi». Ma pen¬ 
sare di bloccare 
l'immigrazione 
è impensabile 
per un paese 
che si apre ai 
Balcani, all'Eu¬ 
ropa orientale e 
al Mediterra¬ 
neo. 

Il presidente 
della Repubbli¬ 
ca non rinuncia 
al tema che più 
gli sta a cuore e 
di cui parla in 
ogni sua visita: 
una maggiore 
competitività per garantire all'Ita¬ 
lia crescita e occupazione, indi¬ 
spensabili per vincere la sfida in 
Europa, proprio come è avvenuto 
con l'Euro. Una sfida che ha biso¬ 
gno di stabilità politica. Ecco quin¬ 
di che le riforme istituzionali sono 
indispensabili sia a livello locale 
che nazionale. Agli amministratori 
ricorda che devono dar prova di 
«sapersi assumere le loro vere re¬ 
sponsabilità» e che occorre mag¬ 
gior fantasia e capacità creativa per 
sconfiggere la burocrazia. 


IN PRIMO PIANO 


Ue; riuniti i ministri deirintemoedella Giustizia 
Jervolino: l'Italia ha rimpatriato già 47mila clandestini 



DALL'INVIATO 


Enrico Oliverio/ Ap - Ufficio stampa del Quirinale 


Poi, il presidente della Repubbli¬ 
ca si reca a palazzo Marino, alla 
Bocconi per la commemorazione 
di Giovanni Spadolini enei pome¬ 
riggio incontra alla Statale rotori e 
studenti. Visita il Corriere della Se¬ 
ra, giornale-istituzione della città, 
prima di rientrare in prefettura do¬ 
ve in serata si svolgerà un ricevi¬ 
mento con il mondo della cultura. 
Mille e duecento gli invitati: intel¬ 
lettuali ma anche pubblicitari e 
volti noti del mondo dello spetta¬ 
colo. 


g: GIANNI MARSILLI 


LUSSEMBURGO Immigrazione e 
sicurezza, spine d'Europa. Il voto in 
Austria ne è l'ultimo sintomo. Otto 
Schily, ministro della Giustizia te¬ 
desco, neèconvinto: «Il consenso a 
Flaider trova motivo nel flusso di 
immigrazione illegale, non certo 
nella situazione economica che è 
ottima». La settimana prossima si 
terrà il vertice di Tampere in Fin¬ 
landia. Con Romano Prodi i capi di 
Stato e di governo dell'Unione di¬ 
scuteranno di immigrazione, spazi 
giudiziari, lotta alla criminalità. E 
in vista di questo appuntamento 
che ieri a Lussemburgo si è tenuto 
un Consiglio dei ministri di Interni 
(era presente Rosa Russo Jervolino) 
e Giustizia (c'era il sottosegretario 
GiuseppeAyala). Peri governi d'Eu¬ 
ropa è diventato impellente parlare 
lo stesso linguaggio, e soprattutto 
dotarsi di strumenti legislativi co¬ 
muni. Si profila un allineamento su 
una parola d'ordine: sì all'immigra¬ 
zione legale, no a quella illegale. 
Non è scontato come sembra. Solo 
pochi anni fa, per esempio, i fran¬ 
cesi (per bocca dello stesso Mitter¬ 
rand) giudicavano che «la soglia di 
tolleranza» era stata raggiunta. E a 
tutt'oggi l'occhiuto ministro degli 
Interni Chevenement distilla con il 
contagocce! permessi di soggiorno. 

L'Italia - sostiene Rosa Russo Jer¬ 
volino - non ètra gli ultimi allievi 
europei. Anzi. Davanti al flusso im¬ 
migratorio non sta con le mani in 
mano. Dall'inizio di quest'anno so¬ 
no stati riaccompagnati alla fron¬ 
tiera 47mila clandestini. Nei nove 


mesi precedenti - cioè dopo l'entra¬ 
ta in vigore della legge 40 - altri 
40mila erano stati espulsi. Cifre che 
giganteggiano, se confrontate con 
quelle degli anni precedenti (poche 
migliaia di espulsioni). E oltretutto 
- rivendica il ministro - si tratta di 
provvedimenti eseguiti, non solo 
notificati. Tutto ciò significa che, in 
nome dell'ordine, si privilegia la re¬ 
pressione? No, rispondono ad una 
solavocei ministri europei. Lo stes¬ 
so Romano Prodi, in una lettera in¬ 
viata al primo ministro finlandese, 
aveva dio cheli vertice di Tampe¬ 
re «non doveva» essere quello della 
repressione ma 
quello della li- 
beltà e dell'ac- 
cesso alla giusti- CONTROLLO 

Jervolino: 

tutti. Sulla lettu- 
ra dello spartito «Ormai 


sembrano essere 


riescono 


tutti d'accordo. 

È neii'esecuzio- 9 entrare solo 

ne e soprattutto njccoli 

negli apparati 

legislativi che gruppi» _ 

emergono le 

differenze. Il tedesco Schily, per 
esempio, non esita a parlare di 
«punto di rottura» nel suo paese a 
proposito dell'immigrazione. Ma i 
tedeschi, assieme agli inglesi e ai 
francesi, hanno prodotto ieri un 
documento scritto a tre mani e pre¬ 
sentato come un contributo alla di¬ 
scussi onedi Tampere. È improntato 
all'apertura, anche se molto con¬ 
trollata. «Bisogna respingere - dico¬ 
no i tre paesi - la scommessa del¬ 
l'immigrazione zero» come quella 
della totale libertà di installazione. 


Sono ambedue irrealiste. Bisogna 
invece riflettere sulle condizioni di 
installazione degli stranieri nel¬ 
l'ambito dell'Unione europea. E lì 
entrano in gioco le «capacità di in¬ 
tegrazione» di ciascuno Stato. Quel 
che deciderà il Consiglio nei prossi¬ 
mi anni in tema di accoglienza e di 
soggiorno dovrà tener conto della 
particolare situazione «storica e 
geografica» di ciascun paese. Una 
distinzione netta fanno i tre per il 
diritto d'asilo, il quale non va «in 
nessun modo» confuso con l'immi¬ 
grazione. Sarà rispettato, malgrado 
la confusione indotta dalle doman¬ 
de d'asilo abusive. La lezione del 
Kosovo? Eia mostrato «l'utilità di 
un approccio solidale, coordinato 
ed elamico» di fronte ai bisogni im¬ 
mediati di protezione. In ogni caso 
i tre paesi si impegnano solenne¬ 
mente a non rimpatriare stranieri 
eh e posson 0 subi re persecuzi on i. 

L'immigrazione zero - dice anche 
la Jervolino - non è cosa realista: 
«Abbiamo però fermato i flussi più 
importanti». A passare indenni il 
Canale d'Otranto sono ormai sol¬ 
tanto incontrollabili gruppetti di 
10-15 persone. E soprattutto il mi¬ 
nistro torna a vantare gli accordi 
comequelli con il Montenegro, che 
ha già fruttato l'arresto di quattro 
latitanti di spicco. Che cosa dimo¬ 
stra questo episodio per ora bilate¬ 
rale? Che se i Quindici si muove- 
ranno insieme, a partire da Tampe¬ 
re, molte cose saranno possibili an¬ 
che sul piano della collaborazione 
di polizia e quindi della sicurezza. 
Fin a ipotizzare, come ha fatto Giu¬ 
seppeAyala, la creazione di un di¬ 
ritto penale europeo. 


Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 


Ape ^0 kat e Ape Cross catalizzati ti of f rono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 



..«PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Apf 50 kat e .Ape Cross: nuovi, 
insunicahili, calaii/./.ati e in. regola 
c.on le normative Euro L Ma soprat¬ 
tutto generosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono «Il milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazioncT In più, puoi avere 
un finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso /ero che pratica 
mente ti consente di copri re quasi 
l'intero prezzo di Ape**, Informa¬ 
ti subito: ti sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma .Ape e Poiter. 
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HAI SOTTOVALUTARE APE. 
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COM'È 
ISTRUTTIVO 
IL CORTILE DI 
CHIAMBRETTI 


MARIA NOVELLA OPRO 


T ra tanti programmi nuovi 
dd finesktimana,Chiam- 
bretti ha ripetuto ii suo ver¬ 
so. Cornei a gai Una di Leopardi 
dopo ia tempesta. Ma non è un 
coccodè piuttosto una sirena 
d'aiiarme che ci dice quanto è 
scomposto ii nostro mondo. E ri- 
suita in effetti sgrade/oie, poco 
rassicuranteea tratti addirittura 
urticante. La gaiiina ci è venuta 
in menteanchecomevia di mez¬ 
zo tra Sandra Miio e Aido Busi 
vestito da donna. Tutte e due 
piuttosto gai anace edestinati a 
farci capire, comeii vecchio pro- 
fessorede«L ’angdoazzurro», in 
chepoiiaio viviamo. Tra iepiu¬ 
me, anche ii ruspante Antonio 
Di Pietroha rischiato di intonare 
ii suo chicchirichì, essendo moi- 
to meno freddo e imperituro di 
Andreotti. La sua difesa diTan- 
gentopoii è apparsa purtroppo 
affannosa, anche se ii pubbiico 
in saia non ha gradito (e meno 


maid il deiiquio craxiano di 
Sandrocchia eper fortuna la tele 
fonata ad Hammamet stavolta 
non c'è stata. La riabilitazione 
virtuaie di Craxi, seppure in 
chiave cabarettistica, ka diven¬ 
tando un sedai a puntate ormai 
inarrestabiie. E non vorremmo 
che ii grottesco tinaie («scusi 
tanto, èstatotuttoun equivoco») 
fosse già scritto néia sceneggia¬ 
tura. Cosicchéii coipodi spugna, 
quando arriverà, ci cogiierà stre 
mati da una sensazionedi disar- 
mantedqà vu eiostarnazzaredi 
tanti spennacchiati di regime 
che si preparano a rifarsi ii nido. 
E non pensiamosoioaiia vecchia 
baiierina eagii aitri nani eiadri 
di polii ia cui rivincita appareor- 
mai improbabiie. Pensiamo ai 
tanti che hanno ancora i denti 
per mordere e non si accontente¬ 
ranno di riprendere ii ioro posto 
sui trespoio, ma vorranno anche 
partecipareaiia vendetta. 



Marco Polo a Superquaik 

L o straordinario viaggio di Marco Polo, 15 mila chilo¬ 
metri da Roma a Pechino attraverso deserti, steppe, 
montagne. Ma com'erano quei luoghi al tempo del 
grande veneziano? E come si orientavano a quell'e¬ 
poca i viaggiatori? Lo speciale di Piero Angela - che 
utilizzerà le bellissime immagini del film di Montal- 
do. Marco Polo - proverà a fornire risposte attra¬ 
verso ricostruzioni virtuali (Raiuno, 20.50). 


SCELTI PER VOI 


■ tm: 2a3D 

ILSILENZIO 

DEGLI 

INNOCENTI 

■ sta arrivando l'at¬ 
teso sequel ma non 
riuscirà a scalzare il 
prototipo, uno degli 
psycho-thriller più an¬ 
goscianti del decen¬ 
nio '90. Gli ingredien¬ 
ti? Un dottore canni¬ 
bale, una agente del- 
l'Fbi traumatizzata, 
un serial killer che 
scuoia le sue vittime. 
Impossibile non uscir¬ 
ne terrorizzati. 


Regia di Jonathan Dem- 
me, con jodie Poster, An¬ 
thony Hopkins, Scott 
Gienn. Usa (1991). 118 
minuti. 


■ FSEìAnrozis 

GLI 

INTOCCABILI 


■ La vecchia Ameri¬ 
ca nei favolosi anni 
del proibizionismo. Il 
nemico pubblico nu¬ 
mero uno è Al Capo¬ 
ne. Per incastrarlo si 
forma una squadra 
molto speciale di 
agenti disposti a tut¬ 
to nella Chicago del 
crimine senza limiti. 
Una celebre serie tv 
degli anni'50 che 
Brian De Palma rein¬ 
venta e trasforma in 
puro cinema. 

Regia di Brian De Palma, 
Kevin Costner, Sean Con- 
nery, Robert De Niro. Usa 
(1987). 119 minuti. 


■ (3ME5 2100 

CLEOPATRA 


■ Il mito della regina 
egizia che fece perde¬ 
re la testa ai due uo¬ 
mini più potenti dell'e¬ 
poca, Giulio Cesare e 
MarcoAntonio. Un 
pezzo di Storia che 
ancora affascina e 
ammalia (ricordate 
LizTaylore Richard 
Burton stregati sul 
set proprio di questo 
film?) e che Canale 5 
ha deciso di trasfor¬ 
mare in fiction tv in 
due puntate. Stasera 
la prima. 

Regia di Frane Roddam 
con BillyZane, Leonor 
Varala, Timoty Dalton. 


■ rPUAl 23CB 

WWW 

GRANGALA 

'99 

■ Ecco una novità: 
gli Oscar di Internet. 
Uno speciale presen¬ 
tato da AlbaPariettie 
Gene Gnocchi perii 
premio World wide 
Web istituito l'anno 
scorso dal<6ole24 
ore»onlineealsuo 
debutto in tv que¬ 
st'anno. Lo show pro¬ 
mette di essere un 
viaggio simulato nei 
siti in quindici diverse 
categorie. Tanti ospiti 
più 0 meno noti dal 
mondo della tv, dello 
sport, della musica, 
della comunicazione, 
del cinema. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 I LEONI DI PIETRO¬ 
BURGO. Film avventura 
(Italia, 1972), 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.05 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SPECIALE SUPER- 
OUARK. Rubrica. 

22.50 TGl. 

22.55 ANTONELLO VEN- 
DITTI, NOVECENTO ADDIO. 
Musicale. 

23.15 ALLA RICERCA DI 
DIO. Attualità. 

24.00 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.00 SOnOVOCE. Attualità. 

1.35 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 


^ RAJDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Il meglio di Un 
mondo a colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 DOPO PRANZO POP. 
Attualità. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
All'interno: 16.00 Tg 2 - 
Flash; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

1.25 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

1.30 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE... INCONTRO CON 
MICHELE MERCURIO. 
Attualità. 

1.40 SPUTA IL ROSPO. 

1.50 TG 2 - NOTTE 
(Replica). 


A RATTRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 MICHAEL SHAYNE E 
LE FALSE MONETE. Film 
giallo (USA, 1942, b/ n), 

10.55 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Treviso: Ciclismo. 
Campionati del Mondo su 
strada. Cronometro indivi¬ 
duale maschile jr. 

METEO. 

12.00T3. 

13.15 ALE. Telefilm. 

13.40 SMAU TV. Attualità. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 
Contenitore. 

15.40 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 IL GRANDE TORINO. 
Documenti. Di Giancarlo 
Governi. 

0.40 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.20 FUORI ORARIO. 

1.25 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Superzap. 
Attualità: 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 


RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

6.30 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 MISTER HOBBS VA 
IN VACANZA. Film comme¬ 
dia (USA, 1962), Con 
James Stewart, Maureen 
O'Hara, Regia di Henry 
Koster. 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 GLI INTOCCABILI. 
Film drammatico (USA, 
1987), Con Robert De Niro, 
Kevin Costner, Regia di 
Brian De Palma. 

23,10 IL DIAVOLO IN BLU, 
Film giallo (USA, 1995), 

Con DenzeI Washington, 
Jennifer Beals. 

1.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.35 DRACULA PRIMO. 

Film horror (USA, 1931, 
b/n). Con H. Chandler, B. 
Lugosi, Regia dlT, Browning, 
3,00 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica), 

3,05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3,20 LA CITTÀ SCONVOL¬ 
TA: CACCIA SPIETATA Al 
RAPITORI. Film drammati¬ 
co (Italia, 1975), 


V ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm, 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12,50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14.001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

15.00 ÌFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm. 

16,00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, 

18.30 L.A, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20,00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO, Varietà, 
Conducono Amanda Lear, 
Marco Balestri, 

23.05 WWW,GRAN GALÀ 
'99. Varietà. 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT, 
Notiziario sportivo, 

1.05 FRASIER, Telefilm, 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 ZANZIBAR, Telefilm, 

2.35 ÌFUEGO! Varietà 
(Replica), 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica), 

4.35 COLLETTI BIANCHI. 
Telefilm, 

5.20 TALK RADIO. Rubrica. 

5.35 HIGHLANDER. 
Telefilm, 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8,00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10,05 CLEOPATRA-DIE¬ 
TRO LE OUINTE. Speciale, 

10,25 ILCOMMISSARIO 
SCALI, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16,00 SOLO L'AMORE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998), 

18,00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

21.00 CLEOPATRA. 
Miniserie. Con Leonor 
Varela, BillyZane, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5, 


TMC 

7,00 ZIO BUCK, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 

7,55 METEO. 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 MARIA WALEWSKA, 
Film drammatico (USA, 1937, 
b/n). Con Greta Garbo, 
Charles Boyer, All'interno: 
10,00 Tmc News, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm (Replica). 

14,00 I RUGGENTI ANNI 
VENTI, Film poliziesco (USA, 
1939, b/ n). Con James 
Cagney, HumphreyBogart. 

16.25 LA BELVA DI DUS¬ 
SELDORF. Film drammatico 
(Francia/ Spagna/ Italia, 

1965, b/ n). Con Robert 
Hossein, Marie-France Pisier, 

18,15 ZAP ZAP, 
Contenitore per ragazzi, 

19.30 TMC NEWS, 

19.45 TG OLTRE. Attualità, 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 IL SILENZIO DEGLI 
INNOCENTI. Film thriller 
(USA, 1991), Conjodie 
Poster, Anthony Hopkins, 

22.50 TMC NEWS, 

23.10 LA CASA DEI GIO¬ 
CHI. Film drammatico (USA, 
1987), Conjoe Mantegna, 
LindsayCrouse. 

1,05 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.25 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, 

1.50 IL CERVELLO DA UN 
MILIARDO DI DOLLARI. 

Film avventura (GB, 1967). 
Con Michael Calne. 

3.45 CNN, 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 
Musicale. 

16.00 SOUILIBRI. 

Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 

19.10 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

20.30 IL RITORNO DI 
BRIAN. Film, b/n). 

22.25 DISPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DISPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.35 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 
13.05 -rOOLMONDIAL 
Rubrica sportiva. 

14.05 L'AFFARE HERDER. 
Film thriller. 

15.40 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1996). 

17.50 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 

21.00 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film thriller. 

22.30 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

24.00 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

1.30 L'ANGELO E L'AS¬ 
SASSINO. Film thriller. 


TELE4nero 


12.15 ALIENS CONTACT 
(ARE WE ALONE?). 

13.50 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

15.30 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

17.15 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 

18.55 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

20.45 CAMERAMAN IN 
GUERRA. Documentario. 

21.15 FUOCO! Docum. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

23.25 THE COMMIT- 
MENTS. Film musicale 
(Irlanda, 1991). 

1.20 THE INFORMANT. 

Film drammatico (Irlanda, 
1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso e Radiouno 
Musica; 6.15 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 7.33 Questione di soldi; 8.35 
Golem; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 Baobab - Spigolature sui 
fatti del giorno; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 Noi Europei; 
16.06 Baobab; 17.00 GR 1 - Bit; 18.00 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 21.03 Radiouno 
Musica e notizie; 22.34 Uomini e camion; 
23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 2 3.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.50 Oltre il confine; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; ; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 


Soltanto il cielo li dominò. La leggenda del 
grande Torino raccontata da Giancarlo 
Governi e Leoncarlo Settimelli; 14.35 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 Caterpillar; 
20.00 II Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. Per i non vedenti; 21.30 
Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica); 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Daniele Pretti, vicedirettore della “Rizzoli 
Periodici"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Peter Stein; 
10.15 Duri e puri... Gli ascoltatori; 10.53 
Il giudizio universale; 11.30 Le grandi 
orchestre del mondo. Staatskapelle di 
Dresda; 12.00 Accadde domani; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà 
dell'opera; 14.00 Blu bemolle; 14.30 Leila 
Costa legge...; 15.15 Doppia vita; 16.00 
Fahrenheit: Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone. All'interno: Concerto 
Jazz; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie 
alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

17 

■ VERONA 

14 

21 

I 

AOSTA 

IO 


TRIESTE 

20 

16 

VENEZIA 

18 

22 

MILANO 

12 

22 

TORINO 

7 

20 


MONDOVÌ 

13 

19 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

24 

IMPERIA 

16 

np 

BOLOGNA 

18 

22 

FIRENZE 

19 

np 


PISA 

18 

23 


ANCONA 

20 

24 

PERUGIA 

18 

22 

PESCARA 

14 

26 

L’AQUILA 

IO 

19 

Iroma 

20 

23 


CAMPOBASSO 

14 

20 

■ bari 

16 

27 

NAPOLI 

17 

18 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

25 

R. CALABRIA 

20 

27 


PALERMO 

22 

29 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

20 

30 

CAGLIARI 

20 

25 

ALGHERO 

17 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 np 


OSLO 6 IO 


STOCCOLMA 7 13 


COPENAGHEN 

9 

13 

VARSAVIA 

9 

23 

BONN 

np 

15 

VIENNA 

9 

23 

GINEVRA 

9 

15 

BARCELLONA 

14 

25 

LISBONA 

np 

20 


MOSCA 

7 

19 

LONDRA 

7 

16 

FRANCOFORTE 

np 

15 

MONACO 

np 

17 

BELGRADO 

15 

27 

ISTANBUL 

np 

24 

ATENE 

20 

29 


BERLINO 

np 

14 

BRUXELLES 

9 

14 

PARIGI 

8 

15 

ZURIGO 

7 

12 

PRAGA 

8 

16 

MADRID 

8 

24 

AMSTERDAM 

9 

13 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 20 28 


BUCAREST 12 26 


ALGERI 15 31 


# Al Nord: nuvolosità irregolare sulle zone alpine, sull’Emilia- 
Romagna e sul settore orientale, con precipitazioni sparse. 
Al Centro e sulla Sardegna: condizioni di variabilità su Sar¬ 
degna e Lazio, nuvoloso sulle altre regioni. Al Sud e sulla 
Sicilia: generali condizioni di variabilità. 


# Al Nord: nuvolosità variabile. Al Centro e sulla Sardegna: 
in prevalenza poco nuvoloso sull’ìsola e sulle regioni tir¬ 
reniche. Spiccata variabilità sulle regioni adriatiche. Al 
Sud e sulla Sicilia: tempo variabile sulle regioni ioniche 
e del basso Adriatico con locali precipitazioni, da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul resto del Sud. 


# Su gran parte dell’Italia si mantengono condizioni di instabilità a se¬ 
guito del passaggio di un sistema perturbato atlantico e dell’aria fred¬ 
da che segue; condizioni di Fohen si hanno sulle pianure del Nord- 
Ovest. 
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M artedì 5 ottobre 1999 


Fincantieri, il 7 un'ora di sciopero 

FiomFimeUilmhannoproclamatoperil7ottDbreun'oradisciopero(dalle9alle 
lOlperi dipendenti della Fincantieri con presidi davanti ai cancelli dei vari stabi' 
limenti.Inuna nota isindacati si sono detti preoccupati perlo stato delgruppoe 
hanno definito «allarmante» la situazione dei carichi di lavoro e peri problemi 
aziendali (c ritic ita di progettazione e di esec uzione,difficoltà nel rispetto dei 


tempi di consegna,gestione dell'indotto fuori controllo). Fiom Fime Uilmsosten- 
gonoche gli accordi non sono stati applicati e c he «le prospettive della privatiz¬ 
zazione restano nell'osc urità più assoluta con il rise hio di trovarsi improwisa- 
mentediffonteadecisioniunilateralieafatticompiuti».Domani,mercoledì6ot- 
tobre,si svolgerannoassemblee in tutte le unità produttive mentre perii 12otto¬ 
bre è previsto un incontro con la Fincantieri perdiscuteresui carichi di lavoroe 
sul pianodi riorganizzazione.Sempre questo mesesicominceràpoia parlare di 
contrattazione integrativa con la bozza di piattaforma che sarà discussa dal 
coordinamento nazionale il 28ottobre. 





Il caso 


D omani a Torino assemblea regionale della F iom con SabaWni 
È la prima iniziativa in vista dell'avvio del confronto per il nuovo 
contratto aziendale che interessa UOmila lavoratori in tutta Italia 


Nuovo integrativo Fiat, 
il sindacato batte cassa 


L a disdetta formale è partita alla volta del 
L ingottoedeiru nioneindustri aledi T ori- 
noil 30 settembre,primo atto perii rinnovo 
del contratto integrativo F iat - 140mila lavoratori 
interessati, 70miladei quali in Piemonte - in sca- 
denzaafineanno. E giàsi èmessain motolamac- 
china del sindacato. Un primo appuntamento è 
fissato per domani mattina. Alla Camera del lavo¬ 
ro di Torinesi riuniranno, col segretario generai e, 
ClaudioSabattini,i BOOdelegati Fiomdellefabbri- 
chepiemontesi del gruppo. Con un obietti vo. M et- 
tereapuntoleprimeindicazioni politichedapor- 
tare n el I e pressi me setti man e al I a di scussi on e u n i - 
tarla con Firn e Uilm, in vista della costruzione 
della piattaforma ri vendicativa. E una consapevo¬ 
lezza. Chela vertenza con I a casa tori nese avrà un 
ri I i evo tutto parti col are. N on sol o perché darà i I la 
alla nuova stagione della contrattazione azien¬ 
dale, a pochi mesi dal rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. M a anche perché costitui¬ 
rà il banco di prova per la tenuta del l'impianto 
contrattuale fondato sui due livelli - conferma¬ 
to col «patto di Natale» - dopo i recentissimi, 
violenti attacchi di Confindustria. 

11 sindacato, però, ha anche un altro obietti¬ 
vo. E non lo nasconde. Il confronto sull'inte¬ 
grativo deve offrire l'occasione per discutere 
delle prospettive del gruppo - cominciando da 
quelle produttive ed occupazionali - in un pe¬ 
riodo in cui si susseguono voci e smentite di 
alleanze internazionali alimentando la preoc¬ 
cupazione che la logica finanziaria possa pre¬ 
valere - Telecom insegna - sulla logica di im¬ 
presa. «Porremo con precisione la questione 
del rapporto tra i volumi realizzati in Italia e 
quelli realizzati all'estero» - avverte il segreta¬ 
rio della Fiom Piemonte, Giorgio Cremaschi. 
L'obiettivo, per l'auto, è quello di mantenere 
inalterato il rapporto esistente: 65 per cento in 
Italia e 35 nel resto del mondo. Se cresce iI vo¬ 
lume produttivo estero, insomma, bene. Pur¬ 
ché non vada a danno delle quote assegnate al¬ 
le fabbri che dislocate nel nostro paese. 

Un tema, questo, che ne introduce un altro. 
Quello della partecipazione. Il sistema parteci¬ 
pativo fin qui praticato non soddisfa per nulla 
le organizzazioni dei lavoratori che ne danno 
un giudizio nettamente negativo. L'accusa è 
che, a dispetto degli impegni presi, non è stata 
attuata alcuna vera forma di partecipazione. 
Tanto che le stesse Rsu «vengono chiamate 
soltanto a registrare decisioni già prese». 

Mac! sono altri nodi che il sindacato vuole 
sciogliere. Anzitutto quello costituito dalla 


ANGELO FACCINEnO 


crescita costante della forza lavoro precaria. L e 
assunzioni fatte per fronteggiare le esigenze 
produttive di questi mesi, dopo il lancio della 
nuova Punto e della Lancia Lybra, sono in lar¬ 
ghissima misura avvenute attraverso contratti 
a termine o facendo ricorso al lavoro interina¬ 
le. Non nella logica della flessibilità, però. Per¬ 
ché - accusano alla Fiom - si è semplicemente 


FIOM BRESCIA 


rimpiazzato il turn over. Sostituendo i vecchi 
pensionati con lavoratori a termine. Con meno 
diritti. Per loro il sindacato punta a chiedere - 
alla scadenza del contratto - la conferma in or¬ 
ganico. E la realizzazione di percorsi di forma¬ 
zione, in attuazione del contratto nazionale di 
categoria. E quello della precarizzazione del la¬ 
voro fa il paio con il capitolo terziarizzazioni. 


11 sindacato vuole mettere a punto un sistema 
di regole, da applicare attraverso accordi di si¬ 
to, sulla scia di quanto concordato la scorsa 
primavera all'l veco di Brescia. Un sistema che 
metta in chiaro che la terziarizzazione riguar¬ 
da l'impresa, non i diritti né le condizioni di 
lavoro négli strumenti della rappresentanza. 

C'è poi un ultimo nodo, destinato a far di¬ 
scutere molto. Anche dentro il sindacato visto 
il dibattito suscitato all'epoca della firma del¬ 
l'accordo in scadenza. Il salario. Che assume 
un rilievo particolare anche nell'ambito della 
«vertenza di gruppo» propugnata dalla Fiom 
piemontese. Giorgio Cremaschi, dell'ultimo 
premio di risultato, così come è stato determi¬ 
nato, dà un giudizio negativo. E afferma che il 
prossimo, almeno nelle richieste, dovrà essere 
«un premio consistente». Certamente superio¬ 
re ai due milioni di aumento all'anno chiesti 
nella piattaforma di quattro anni fa. Ma so¬ 
prattutto insiste sul fatto che quei soldi non 
devono essere scritti soltanto sulla carta, ma 
devono finire davvero nelle tasche di operai e 
impiegati. Perché - spiega - in questi anni ai 
lavoratori, per questioni legate al bilancio Fiat, 
è finito un milione e mezzo in meno del previ¬ 
sto, SOOmila lire soltanto nel corso di quest'an¬ 
no. «Questo meccanismo - dice - non lo accet¬ 
teremo più. Non si può addossare sui lavorato¬ 
ri il rischio di impresa». 


«La priorità ora si chiama salario» 

Quattrocentoaccordi sottoscritti (200inscadenzaafìneannoeaitri200chescadrannotraii 
2000edii 2002),intuttooitre40miia i iavoratori interessati. 

È questo iibiianciofatto daiia Fiom bresciana suiia contrattazione integra ti va,sucui ii sin¬ 
dacato da ungiudiziosenz'aitro positivo. In vista deiia nuova tornata contrattuaieiiSOset- 
tembre la Fiom ha avviato ladiscussioneal propriointernoiil percorsodianalisi si conclu- 
deràafinenovembreconunariunionedelDirettivoprovinciale,mentreil5dellostessome- 
seèprevistounconvegno di approfondimento sulle condizioni di lavoroe il salariodei la¬ 
voratori metalmeccanici. 

Previste poi anche riunioni a carattere seminarialedei delegati e riunioni a livellodi zona 
checoinvolgeranno impiegati amministra ti vi etecnici. Al centro delle prossima tornata di 
vertenze, il salario («una parte rilevante degli aumenti dovrà essere erogato in modocerto 
conquote mensili»)elamessasottocontrollodi tutta la prestazione lavorati va.L'obiettivo 
èquellodi mettere leRsu nellecondizioni di trattaresututtoiorari,organizzazione del lavo¬ 
ro, salari,ambientedilavoroeprofessionalità. 


T L C 


Appalti, 
sindacati 
in allarme 

■ sindacati 
metalmecca¬ 
nici sono 
preoccupati 
perla grave 
crisi del set¬ 
tore delle 
istallazioni 
telefoniche 
(sono incorso 
licenziamenti 
in massaie 
per«l'assen- 
za del Mini¬ 
stero del la- 
voro»sulla 
questione, 
nonostante 
l'impegno per 
un pianodi 
riorganizza¬ 
zione del 
comparto. 


FLESSIBILITÀ 


Intanto Tonno 
continua 
ad assumere 

G li ultimi 500 sono stati an¬ 
nunciati la scorsa settima¬ 
na. Sono trascorse solo po¬ 
chi mesi da quando la Fiat, dopo 
aver comunicato 150 assunzioni a 
Mirafiori per fronteggiare le ri¬ 
chieste della nuova Punto, aveva 
lasciatointuirechei nuovi ingressi 
infabbri caeranodestinati aprose¬ 
guire. Sfondato il livello delle 
2.500 assunzioni dall'inizio del¬ 
l'anno, si pensava quindi di poter 
avvicinarequotaSmila. E venerdì 
scorso sono stati annunciati pro¬ 
prioaltri 565 avvi amenti al lavoro 
che portano il totale a oltre3.100 
nuovi inserimenti. Anche in que¬ 
sto casoèsoprattuttoi I positi voan- 
damento dei nuovi modelli a de¬ 
terminare l'ultima tornata di as¬ 
so nzi on i. D uecento gi ovan i trove- 
rannoun postoallaCarrozzeriadi 
M i rati ori, con contratto a tempo 
determinato perunaduratainizia- 
ledi 8mesi,perlaproduzionedella 
Punto. Altri 200 entreranno a Ri¬ 
volta (con contratti interinali) per 
la crescita produttiva della L ybra 
mentre 100 (sempre i nteri nai i ) sa¬ 
ranno impegnati a Melfi per la 
Punto. InfineallaSeveI Val di San- 
gro (furgoni) saranno assunti 65 
giovani con contratto di formazio- 
nelavoro.Secondo! sindacati i 65 
contratti dellaSeveI ei 200di M i- 
rafiori potrebbero trasformarsi 
successivamente in assunzioni a 
tempo indeterminato e non è 
esci usa sorte an al oga an eh e per al - 
tri. Per Giuseppe Cavalitto (Fi- 
smic) questi sono i risultati della 
f I essi b i I i tà govern ata d al si n d acato 
insiemeall'azienda. «Risultati an¬ 
cor più importanti - afferma il se¬ 
gretario della Fismic- perché, nel 
settore industriale, la Fiat è uno 
dei rari casi di aziendechecreano 
occupazione! n questo Paese». 

Va però anche detto che dopo 
aver visto scendere notevolmente 
gli occupati negli anni scorsi (a 
frontedi ci rea 20milaunitàin tut¬ 
to il gruppo lenuoveassunzioni -è 
tuttecon contratti atermi ne- sono 
state circa un terzo) negli ultimi 
tempi il gruppodiTorinoin paral- 
leloall'annunciodei nuovi posti di 
lavoro ha deci sodi estenderei! ri¬ 
corso ai sabati lavorativi (nelle 
quantità giàprevistedal contratto) 
anche allo stabilimento di Pomi- 
gliano ealla lineadella LybraaRi¬ 
volta (nel lo stabi li mento torinese! 
sabati lavorativi avevano già coin¬ 
volto al treproduzioni). 

Non è esci uso che nei prossimi 
mesi il gruppo di Torino torni ad 
assumere ed al ri guardo va segna- 
I ata I a possi hi I i tà d i i n vi are (anche 
attraverso Internet) il proprio cur¬ 
ri culumallaFiat: l'indirizzo Web 
èi I seguente: www.fiat.com. 


CONTRATTI 

Pronta la piattaforma dei tessili, industriaii in trincea 

GIOVANNI LACCABÒ 


( sindacati tessili hanno presen¬ 
tato la piattaforma, ma ieri - 
con un blitz che non ha prece¬ 
denti - laFedertessilehadisdetta- 
toil contratto annunciandochesta 
elaborando un suo documento 
programmatico. Di celi leaderFil- 
tea. Agostino M egale: «Dunqueè 
probabile che dovremo misurarci 
con una contro-piattaforma. Au¬ 
spico checiò non accada, anchese 
inducono al pessimismo sia il cli¬ 
mapolitico, sia le pretesedi Fossa 
di mettere in discussione! livelli 
contrattuali eleregoledi luglio». 
M ^alesperachelerelazioni indu¬ 
striali non siano compromesse da 
«colpi di testa». Questelepri nei pa¬ 
li richiestedel sindacato. 

Diritti di informazione. 1) Am¬ 
pliare l'informazione sui processi 
di delocalizzazione e sulle quote 
di produzioni all'estero, con ri¬ 
guardo ai Paesi ed alle aree inte¬ 


ressate, alle produzioni, alle rica¬ 
dute occupazionali, agli investi¬ 
menti ed alle riconversioni pro¬ 
duttive. 2) Definire i codici di 
condotta e le modalità di applica¬ 
zione, di monitoraggio e dei con¬ 
trolli. 3) I ndividuare i criteri e le 
modalità di adozione del mar¬ 
chio dei diritti. 4) Ampliare i ca¬ 
pitoli sull'utilizzo dei diversi 
strumenti del mercato del lavoro, 
con particolare riferimento ai la¬ 
vori parasubordinati, atipici edi- 
pendenti di cooperative. 

Lavoro esterno. Con l'Qsserva- 
torio nazionale, monitorare le fa¬ 
si di gestione delle norme sul la¬ 
voro esterno. Inoltre, definire i 
criteri per adottare tariffe eque 
da parte delle aziende commit¬ 
tenti e affrontare il problema del¬ 
la intermediazione. 

Piccole imprese. Valutare i pro¬ 
grammi di sviluppo della piccola 


impresa, rimandando a livello 
territoriale la gestione di stru¬ 
menti quali: struttura degli orari, 
formazione, tipologia delle as¬ 
sunzioni, flessibilità, politiche di 
crescita. Fermo restando l'attuale 
modello contrattuale, le parti va¬ 
luteranno l'opportunità di far 
corrispondere ai programmi, la 
realizzazionedella contrattazione 
di secondo livello interaziendale 
per le piccole imprese per rico¬ 
noscere ai lavoratori la ripartizio¬ 
ne dei benefici ottenuti egli in¬ 
crementi di produttività del si¬ 
stema. Per i lavoratori della pic¬ 
cola impresa con meno di 15 di¬ 
pendenti, costituzione della rsu a 
livello interaziendale per bacini 
e/o aree individuati a livello loca¬ 
le. 

Mezzogiorno. Ampliare il proto¬ 
collo di intesa sull'utilizzo del 
part-time fi no al 50% degli occu¬ 


pati. Mentre per consolidare le 
aziende, si discuterà la conferma 
della norma contrattuale sullo 
scaglionamento retributivo per le 
aziendecontoterziste. 

Orario di lavoro. 1) Flessibilità. 
Unificareleattuali percentuali di 
maggiorazione ed aumentarle al 
20 per cento: una percentuale del 
30 per cento in caso di modifica 
della precedente programmazio¬ 
ne dei periodi di supero ^odi re¬ 
cupero. 2) Banca ore. In essa 
confluiscono leorestraordinarie, 
sia «fino» sia «oltre» le 80, e le 
percentuali di maggiorazione 
della flessibilità trasformate in 
ore. Diritto al godimento certo 
ed individualedelleorecontenu- 
te nella banca e diritto di sceglie¬ 
re se usare o farsi pagare le ore 
derivanti dalla trasformazione 
delle maggiorazioni di flessibili¬ 
tà. 3) Part time. Ampliare il di¬ 


ritto al part time fino al 10 per 
cento del personale in forza. Fa¬ 
cilitare il ricorso al part time per 
esigenze formative. 4) Job-sha¬ 
ring. Recepire le norme legislati¬ 
ve in materia di lavoro condivi¬ 
so. Quanto ai permessi indivi¬ 
duali, elevare da tre a cinque i 
giorni di permesso retribuiti uti¬ 
lizzando le ex festività e le ridu¬ 
zioni previste dal contratto. 
Inquadramento unico. Applica¬ 
re in sede aziendale! risultati dei 
lavori delle commissioni di com¬ 
parto (entro il 31 dicembre 
2000). Definireuna indennità re¬ 
tributiva di 20 mila lire per i se¬ 
condi livelli e di 40 mila per il 
terzo livello, per riconoscere l'ef¬ 
fettivo esercizio di una pluralità 
di mansioni. 

Formazione professionale. De¬ 
finire le linee guida di un piano 
nazionale di formazione profes¬ 


sionale da attuare in modo con¬ 
giunto a livello nazionale, di ter¬ 
ritorio, distretto eazienda. Il pia¬ 
no deve basarsi sul raccordo 
scuola-lavoro, la creazione di 
moduli formativi per funzioni di 
alta specializzazione, l'impegno 
aziendaleallaformazionedei neo 
assunti, la formazione continua 
ed il costante aggiornamento 
professionale, l'avvio di un piano 
nazionale concordato con i mini¬ 
steri per adeguare i programmi e 
le strutture pubbliche in rappor¬ 
to al le esigenze del settore. 
Aumenti retributivi. Primo li¬ 
vello: 40 mila. Secondo: 62 mila. 
Terzo: 68 mila. Quarto: 74 mila. 
Quinto: 81 mila. Sesto: 88 mila. 
Settimo: 95 mila. Qttavo: 102 
mila. 

Altri capitoli, infine, riguarda¬ 
no la previdenza complementare 
e la salute e sicurezza. 
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ROMA Tace il presidente dell'I¬ 
na Sergio Si gl lenti. «Sono passi¬ 
vo, non posso dire nulla». E 
vorrebbe tacere anche l'avvoca¬ 
to Gianni Agnelli. Che, costret¬ 
to comunque a una risposta, se 
ne esce con una curiosa perso¬ 
nalizzazione: «Sono sotto Opae 
quindi non ne parliamo». La 
rettifica segue immediata: «Non 
è affar nostro, è affare dei presi¬ 
denti del Sanpaolo-lmi e delle 
Generali». 

Formalmente, la precisazione 
non fa una grinza. Ma, si sa, 
nella famiglia Agnelli, attraver¬ 
so proprio Sanpaolo-lmi, non si 
faceva mistero dell'interesse per 
l'Ina. Nè che si considerava l'O- 
pas lanciata delle Generali una 
autentica prepotenza perpretata 
dall'ex alleata Mediobanca. 

Scontata quindi una fiera rea¬ 
zione. Che ormai sembra vici¬ 
na. Ne è convinto Giuseppe 
Guzzetti, presidente della Fon- 


Ina, pronta la oontroOpasdi SanpaolcHmi 


Oggi la decisione Mafragli azionisti c'èchi vuole l'accordo con Generali 


dazione Cariplo, azionista di 
Sanpaolo con il 2,7% edell'lna- 
con il 2,5%. «Credo che presen¬ 
teranno altre proposte che sa¬ 
ranno migliorative rispetto a 
queste». Quando? Molto proba¬ 
bilmente già oggi. La controf¬ 
fensiva potrebbe scattare oggi al 
termine della riunione dell'ese¬ 
cutivo del Sanpaolo. 

Come che peraltro non è sta¬ 
ta ufficialmente confermata. 
Come? Lanciando, attraverso la 
controllata Banca Fideuram - 
che potrebbe varare per l'occa¬ 
sione un congruo aumento di 
capitale - una offerta, sul 100% 
dd capitale dell'Ina. E natural¬ 


mente agli azionisti sarà offerto 
un prezzo più elevato di quello 
offerto da Generali (che ha pro¬ 
posto per duemila azioni Ina 
1.600 euro e 140 azioni Genera¬ 
li) per un esborso complessivo 
di circa 26 mila miliardi. Si, sa¬ 
rebbe questo il piano, ormai ap¬ 
prontato, messo a punto dal¬ 
l'amministratore delegato del 
Sanpaolo-lmi, Rainer Masera e 
benedetto dalla famiglia Agnel¬ 
li, che dovrebbe essere esamina¬ 
to oggi dal comitato esecutivo 
del ànpaolo-lmi (riunione che 
potrebbe trasformarsi in Cda). 

Ma sarà approvato? Alla vigi¬ 
lia della riunione, l'accordo sul 


lancio della 
contro-Opas 
non appare 
unanime: tra 
gli azionisti 
stabili del 
gruppo torine¬ 
se, infatti, c'è 
chi preferireb¬ 
be percorrere 
piuttosto la 
via di un ac¬ 
cordo con le 
Generali. Ciò 
che è da verificare, insomma, è 
la reale volontà dei soci del San¬ 
paolo-lmi di arrivare al lancio 
di una operazione concorrente. 


■ COSI 
I TITOLI 

In attesa delle 
prossime 
mosse hanno 
guadagnato, 
soprattutto 
le Ina (+2,89%) 


con un conseguente esborso di 
denaro. Un piano, quello del 
Sanpaolo-lmi perii quale, teori¬ 
camente, potrebbe essere suffi¬ 
ciente l'approvazione dell'as¬ 
semblea Sraordinaria dell'Ina 
con il voto favorevole del 30% 
del capitale (l'Ina è infatti sog¬ 
getta alle passivity rules previste 
dalla legge sul Corporate gover- 
nance e potrebbe convocare 
l'assemblea straordinaria in soli 
15 giorni). La guerra è ormai 
aperta. Malgrado - durante un 
convegno - una stretta di ma¬ 
no, con replica, ad uso e consu¬ 
mo dei fotografi, tra il presiden¬ 
te delle Generali, Alfonso Desia¬ 


ta e l'amministratore delegato 
dell'Ina, Lino Renassi, che all'i¬ 
nizio del suo intervento, a giu¬ 
stificare la sua afonia, ha esordi¬ 
to con una battuta: «Mi scuso 
per la voce ma la sera devo bal¬ 
lare l'opa-opa». Insamma, an¬ 
cora presto per capire a quali 
condizioni sarà possibile firma¬ 
re un onorevole armistizio. Nel 
frattempo Piazza Affari annusa 
il profumo di buoni affari. Non 
a caso sono andati bene tutti i 
titoli coinvolti nell'affaire: Fi¬ 
deuram -tO,52%; Ina -f 2,98%; 
Generali -tO,55%: Sanpaolo 
-10,87%. 

M.U. 


Bid, privatizzazione al via il 25 ottobre 

Intesa sindacati-governo, occupazione garantita anche dopo lacessionedellecentrali 


Tesoro, dall'lri 
in arrivo 
1500 miliardi? 

■ Nuoveentrateinanivo perle 
cassedelTesoro? Dopoll dlvi- 
dendostraordlnariodl4.422 
miliardi di llrestaccatoaset- 
tembredall'&iel, altri 1.500 
miliardi pottebberoglungere 
dall'lri. L'Istituto di viaVeneto, 
Infatti, haconvocato perii 20 
ottobreun'assembleaordlna- 
riaper«dellberazlonl mordine 
alla riserva straordinaria», una 
voceche-secondoamblenti 
vicini all'operazione-potrebbe 
signiflcareunasortadi dlviden- 
do-blsperllTesoro. La riserva 
straordlnariaaccantonatadal- 
l'irlnell'ultlmobllancloam- 
montaa poco più di 2 mila mi¬ 
liardi di lire, mentre lo scorso 
giugno l'Irl avevaglàstaccato 
unassegnoIntestatoalTesoro 
perB.OOO miliardi di lire. L'as- 
sembleadell'lri ha, però, all'or- 
dlnedel giorno anchedellbere 
sulle«proceduredl dismissioni 
di alcunepartecipate»e«ope- 
razioni su partecipazioni». Il ri¬ 
ferì mentodovrebbeesserealle 
Imminenti privatizzazioni di 
AutostradeeAeroportI di Ro¬ 
ma. L'assemblea potrebbeoc- 
cuparsi anchedel recentecapl- 
tolo apertosi conladecisionedi 
incorporarelaMei nella Fin¬ 
meccanica. 

Sedovesseessereconferma- 
tal'ipotesi dell'operazioneiri, 
potrebbero sfiorarequota6 
milamiliardi i dividendi straor¬ 
dinari chein pochi mesi Enel ed 
I ri han no g i rato al Tesoro. M a 
ben più consistenti, circa 
18.000 miliardi, sonogli incas¬ 
si ottenuti datuttelecontrolla- 
tedel Tesoro. 


ROMA Decolla la privatizzazione 
Enel. LaConsob dà il via libera al 
prospetto per l'offerta pubblicadi 
vendita. Sul mercatodovrebbean- 
dareunafettadd 15-18% del capi- 
taledellaspaelettrica. Dallamessa 
in vendita dell'Enel il governo 
conta di incassare circa 15 mila 
miliardi. Per quanto riguarda le 
date rii ottobre partirà il roa- 
dshow, mentrel'offertaveraepro- 
pria prenderà il via il 25 ottobre, 
comeriportato ieri nell'annuncio 
pubblicato per errore sul supple¬ 
mento di «Repubblica», «Affari e 
Finanza». Advisor dell'operazio¬ 
ne è Dresdner Kleinworth Ben- 
son, affiancata da Mediobanca e 
Merryl Lynch comeglobai coordi- 
nator. Intanto si stadeciden do an¬ 
che il via libera agli incentivi per 
gli azionisti che decideranno di 
sottoscrivereleazioni della prima 
franche della privatizzazione. Se¬ 
condo le prime indiscrezioni, il 
collocamentodellaprimatranche 
dovrebbe prevedere un'azione 
gratuita ogni 20 titoli sottoscritti e 
posseduti per un anno, contro un 
rapportodi un'azioneogni lOpre- 
visto per Eni e Telecom. Sempre 
secondo le prime indicazioni l'o¬ 
perazione dovrebbe poi riservare 
una quota deirOpv ai dipendenti 
e prevedere Ia possi bi Iità per que¬ 
sti ultimi di avvalersi del Tfr. 

Il gruppo Eni valequalcosaco- 
melOOmilamiliardiedopolalun- 
gaseriedi assembleechelo hanno 
preparato alla privatizzazione è 
strutturato come una specie di 
multiutility. Dentro c'è infatti 
Wind, operatoredi telefonia mo¬ 
bile e fissa, con un milione di 
clienti, poi, dopo l'acquisto di un 
quota di Telepiù, ci sono letic e, 
con l'acquisizione dell'acquedot¬ 
to pugliese Enel èentratanel busi¬ 
ness dell'acqua. Il gruppo opera 
anchenei servizi con laSei, chege- 
stisceil patrimonio immobiliare. 
Attuai mente l'En el è la pi ù gran de 
utility elettricad'Europa, con Edf, 
eha58milamwdi potenza in stal¬ 


lata, di cui 15 mila verranno ven¬ 
duti per ri spettare il decreto Bersa- 
ni. In questo senso vadettocheie- 
ri il ministero dell'Industria, i sin¬ 
dacati e l'End hanno siglato 
un'intesa per gestire le rdazioni 
industriali ddl'aziendadettricae 
ddle società scorporate che do¬ 
vranno essere 


IL CASO 


Sulla data è subito «giallo» 

Una pubblicità anticipa l'ok Consob 



ranno Ie21centrali dacedere. At¬ 
tualmente nd settore dettrico vi 
sono tresocietà: End Produzione, 
Terna ed End Distribuzione. Alla 
prima fanno capo le attività di 
produzione di energia elettrica 
tradizionali e raggruppate anche 
in Erga, la società che sviluppa le 
fonti rinnovabili.Ternainvecesa- 
rà la proprietaria della rete di tra¬ 
smissione (40 mila km di linee). 
End Distribuzionefornisceinve- 
cel'energiaalladientdadi massa 
econ trol I a En d Trad e. 


L a farina, simbolo della campagna pubblicitaria per la pri¬ 
vatizzazione Enel, sbaglia i tempi e sbuca fuori al mo¬ 
mento sbagliato. E cioè con un gorno di anticipo. «La pri¬ 
vatizzazione End inizia il 25 ottobre», annuncia a tutta pagina 
la fanciulla alata su un inserto pubblicitario di «Affari & Fi¬ 
nanza», supplemento setti manale di economia di «La Repubbli¬ 
ca», usdto ieri. La notizia è giusta, ma troppo tempestiva, visto 
che la Consob ieri mattina non aveva ancora dato il via libera 
al prospetto sull'offerta End. Lo farà in serata, ma intanto l'an¬ 
ticipazione provoca grande imbarazzo e perfino un'interrogazio¬ 
ne parlamentare dd senatore di Forza Italia, Nicolò Sdia di 
Montduce Su «Affari & Finanza» la fatina invita i lettori ad 
affrettarsi: «Preparatevi fin d'ora a correre in banca il 25 ottobre 
ad acquistare leazioni». Ma, si sa, la fretta è nemica dd bene e 
il Tesoro ècostretto ad un'immediata rettifica: «L'annuncio, a 
causa di un disguido di programmazione da parte ddia conces¬ 
sionaria di pubblicità è uscito in anticipo rispetto alla data pre¬ 
stabilita. Prediamo pertanto i lettori di non tener conto ddle 
informazioni in esso contenute». Anche perchè, senza il sì ddia 
Consob, ogni invito rivolto ai risparmiatori è vietato. Pure la 
Manzoni, concessionaria di pubblicità dd quotidiano, in un av¬ 
viso ai lettori uscito ieri su «La Repubblica», si scusa con la stes¬ 
sa formula usata dal Tesoro. Dunque, come un po' tutti si af¬ 
frettano a spiegare si è trattato di una gaffe Errore ndl'errore, 
sul quotidiano, sempre ieri, esce un box in cui si dice che nd 
supplemento, «è pubblicato il prospetto sull'offerta pubblica 
End». La nota sintetica dd prospetto, che doveva uscire con la 
pubblicità, invece non c'è, perché la Consob non l'aveva ancora 
approvato. Insomma, un bd pasticcio. Ma cosa è successo? Ver¬ 
sioni ufficiali non ce ne sono. L'ipotesi più probabile è che la 
Manzoni eia McCann Erickson, che ha il mandato per gestire la campagna 
pubblicitaria sulla privatizzazione End, avessero concordato in anticipo l'u¬ 
scita a colori ddi'inserzione sicure che la Consob avrebbe varato il prospetto 
venerdì. Ma così non èstato, perchéqud giorno la Consob ha preferito occu¬ 
parsi dd l'Ina, rinviando la decisione sull'End. A qud punto però era troppo 
tardi per fermare l'uscita dd supplemento, perché il colore dd settimanale 
chiude il giovedì e inoltre si era deciso di affrettare /' tempi, in vista ddio scio¬ 
pero dd poligrafici di sabato. Non restava che metterci una pezza: lasciare in 
pagina la pubblicità, far saltare qudia sul quotidiano e pubblicare l'avviso ai 
lettori. Un'ultima nota: Me Cann 5 anni fa aveva gà pronta la campagna 
pubblicitaria per l'End, ma dovette accantonarla perchè la privatizzazionefu 
rinviata. Ora ne ha studiata una nuova ma evidentemente, con l'End, lefalse 
partenze sono un destino. 

AL G. 


cedute. Il pro¬ 
tocollo d'inte¬ 
sa prevede che 
Industria e Te¬ 
soro, nd fissare 
le modalità di 
cessione degli 
impianti, pon¬ 
gano alcuni pa¬ 
letti peri futuri 
acquirenti. Pri¬ 
mo tra tutti 
«l'impossibili¬ 
tà, per un perio¬ 
do di 36 mesi, 
di successiva 
vendita della 
societàodi par- 
tedi essa». Ean- 


cora: garanzie 
sulla continui¬ 
tà produttiva 
dei siti nd ri¬ 
spetto dd vin¬ 
coli ambientali 
e sulla presen¬ 
tazione di un 
piano indu¬ 
striale che pre¬ 
veda la conti¬ 
nuità produtti- 
vadegli impianti,gli investimenti 
necessari aqualificarei siti dettrici 
e la continuità occupazionale. In 
pratica: non si potranno fare li¬ 
cenziamenti per tre anni, fino al 
31 dicembre dd 2004. «È quanto 
volevamo» precisano i sindacati. 
«L'accordo mi sembra un passag¬ 
gio fondamentale», commenta il 
ministro ddl'lndustria, Pierluigi 
Bersani. Ndl'operazione sono 
coinvolti oltre 5 mila dipendenti 
chelasceranno l'End per passare 
al le tre soci età ndlequali conflui- 


Guai compra 
Yves Saint Laurent 
Venerdì 

i'annundo ufficiale 


GIANLUCA LOVETRO 

PARIGI «Una collaborazione con 
Gued? Ottima idea». Al terminedella 
sfilata di Yves Saint Laurent, le parole 
di Pierre Bergé direttore artistico del¬ 
la maison, confermano una volta di 
più che l'accordo tra i due marchi sia 
cosa ormai fatta. Solo venerdì prossi¬ 
mo, tuttavia, Gued ufficializzerà l'ac¬ 
quisto della Sanofl Beauté detentrice 
dello storico marchio francese che per 
anni ha fatto concorrenza a Dior. Le 
indiscrezioni sull'operazione sono 
iniziate la settimana scorsa, allesfilate 
di Milanocollezioni, quando Dome¬ 
nico De Sole, amminiiratore delega¬ 
to di Gued, si è lasciato sfuggire: <'At- 
traverso la Due Diligencestiamo veri¬ 
ficando i conti per l'acquisto di Yves 
Saint Laurent». A conferma dell'ac¬ 
cordo, Tom Ford, direttore artistico 
della griffe con due «G» ha mandato 
in passerellescultorei abiti in maglina 
nera, chemisier pitonati e borse a tra¬ 
colla in perfetto stile Saint Laurent 
anni Settanta. Non pago dellecitazio- 
ni estetiche, lo stilila ha rilanciato il 
messaggio a chiare lettere: «Mi sono 
ispirato al creatore che da sempre è 
un mio mito. Non si tratta di copiare 
ma di avere uno spirito in comune. 
Fatto sta che mi sento pronto ad ac¬ 
quisire la direzione artistica della 
&int Laurent». La dichiarazione d'in¬ 
tenti, eloquente e non certo casuale 
ieri è stata - per cosi dire - stoppata da 
Bergé: «Ford fa un lavoro eccezionale 
e saremmo felici di operare con lui. 
Ma il direttore artistico della nostra 
maison c'è già e si chiama Alber El- 
baz». Nessuna obiezione invece sul 
fronte dell'acquisto da parte di Gued. 
Anzi: «Sarebbe una cosa buona - pre 
ci sa Bergé - per I o svi I u ppo del I e col I e- 
zioni di accessori». Non resta dunque 
che attendere il proclama ufficiale di 
venerdì prossimo. Nel frattempo, Bra¬ 
da ha acquisito un'opzione per entra¬ 
re con il 20% delle azioni nel capitale 
della Gtr: Gruppo tessile riunito di 
Pettoranello del Molise con duecento 
addetti e fra le altre produce la colle¬ 
zione di jeans dello stilista Helmut 
Lang. A sua volta controllato dalla 
Brada Holding. Seda un lato Incalza¬ 
no dunque gli accordi, dall'altro a di¬ 
spetto di una moda che in termini 
mediatici sembra fatta solo di gag, le 
firme Intelligenti stanno puntando al 
classico per garantirsi affari come 
quelli di Max Mara. Che senza top- 
model, pornostar e quant'altro, più 
che notizia ha fatto fatturati: 1.900 
miliardi nel '98 con oltre novecento 
negozi in novanta paesi. Sarà per que¬ 
sto che anche Miuccia Brada ha ri- 
spolverato gonnelline a pieghe cami¬ 
cette, soprabiti e foulard da signora 
perbene anni Settanta? Se l'astuta sti¬ 
lista punta allo stile della «mediocri- 
tas» è perché sembra più «aurea» che 
mai in termini di ritorni economici. 
Del resto, lo stesso Bergé denuncia 
che la moda sia ormai diventata un 
circo. «Persino gli accordi economici - 
accusa il manager - vengono trattati 
dalla stampa come la disputa tra la 
Callas e laTebaldi. Anche per questo- 
conclude - voglio ritirarmi da questo 
settore». Come dire? Il cerchio èchiu¬ 
so e Saint Laurent è pronto a issare la 
bandiera tricolore. 


L INTERVENTO 


RITOCCARE L'IRAP È POSSIBILE, MA LE CRITICHE SONO INFONDATE 


I l 29 sdtembrealla Commissione dd 
Trenta sulla riforma fiscalesi èvota- 
ta la rdazione Biasco sull'attività 
conosdtiva sulTIrap. Ero stato alla fine 
dd 1997 rdatore dd provvedimento atta 
Commissionedd Trenta edi poco ho mo¬ 
dificato il mio parere sulla validità dd 
tributo. Il dibattito politico e giornalisti- 
co, con accenti critici soprattutto da parte 
dd Polo, ma anche all'Interno ddia mag 
goranza, ha Insistito su alcuni terreni 
critici, la più parte dd quali sono a mio 
parere infondati. 

1) La prima critica è di incostituziona¬ 
lità. La prima ragione risiederdbbe nd 
fatto cheleddeghedd Parlamento al go¬ 
verno per l'introduzione ddi'irap prevede¬ 
vano la parità di gettito rispetto ai tributi 
soppressi, mentre è noto che il gettito dd 
1998 è stato di 9.000 miliardi in meno 
dd previsto. Ora a mio parere il Parla¬ 
mento deve vincolare il governo a non au¬ 
mentare le imposte e a rispettare i vincoli 
di bilancio, ma sei vincoli sono rispettati 
con una diminuzione ddle imposte mi 
sembra fantasioso parlare di incostituzio¬ 
nalità. L'Irap è in realtà servita per ridur- 
reil carico fiscale sulle imprese comepre 
vidi in occasione ddia rdazionein Com¬ 
missione. La seconda ragione risiederebbe 
nd fatto che è un'imposta indedudbile 
Tesi senza fondamento se si pensa che 
un'imposta con aliquota al 4.25% (Irap) 
indeducibile da un'altra imposta (Irpeg) 
con aliquota dd 37% equivale esatta¬ 
mente ad un'imposta indeducibile con 
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aliquota dd 5.82% e non si capisce per¬ 
ché la seconda sarebbe costituzionale e la 
prima no. L'indedudbilità è peraltro ne 
cessarla perché l'Irap é un tributo rege 
naie. In tal modo si consente alle regioni 
di variarel'aliquota, e quindi il gettito dd 
proprio tributo senza far variare il gdtito 
erariale. È la stessa logica ddi'lci, che 
nessuno si é mai sognato di gudicare in¬ 
costituzionale 

2) La seconda critica afferma chel'im- 
posta non è federalista perché grava sulle 
imprese anziché sui principali fruitori dd- 
le spese regionali e cioè le fami^ie. L 'as¬ 
setto federale o meglio di decentramento 
fiscale per il fatto che il federalismo at¬ 
tiene all'assetto di poteri più che al gado 
di decentramento fiscale, é garantito dal 
complesso ddia riforma tributaria com¬ 
pletata dal recente collegato tributario. In 
base al combinato disposto ddle varie 
leggi le regoni dispongono ora di una 
compartecipazione alTIrpef per ben 2 
punti percentuali, ddia compartecipazio¬ 
ne de//'accisa sulla benzina, di una com¬ 
partecipazione al l'iva di ben 20% dd pre 
lieve nazionale dd tributo edi un tributo 
proprio, l'Irap. Inizialmente le regoni po¬ 


tevano variarel'aliquota solo all'insù, og¬ 
gi possono variarla in entrambe le dire 
zioni e anche tra settori. Il sistema è di¬ 
ventato eoa ndtamentepiù decentrato. 

3) La terza critica afferma chel'impe 
sta non è neutrale e che privilegia il capi¬ 
tale anziché il lavoro. Qui ci troviamo di 
fronte a vera confusione. Se con neutrali¬ 
tà si intende che il tributo ha ridistribuito 
il carico tra i contribuenti rispetto ad una 
situazione in cui esistevano sette imposte 
irrazionali: si afferma una cosa vera e de¬ 
siderata, ma che con la neutralità fiscale 
non ha niente a che vedere. Se si intende 
che con questa imposta eguali utili posso¬ 
no essere tassati in modo diverso, si dice 
una cosa ovvia perché non è un'imposta 
sugli utili, ma sul valore aggiunto. Se si 
vuol dire che questo tipo di imposta indu- 
cescdtea più alto rapporto capitalelavo- 
ro rispdto ad una situazione senza impo¬ 
sta, si commette un errore perché il siste¬ 
ma produttivo si trova, con l'introduzione 
ddl'imposta, un valore aggiunto ridotto 
in modo uniforme, ma anche una distri¬ 
buzione dd medesimo valore aggi unto tra 
salari e profitti esattamente uguale a pri¬ 
ma equindi non c'ènessun motivoperun 


mutamento ddia composizione capitale 
lavoro. Dall'attività conoscitiva emerge 
che i settori labour intensive come com¬ 
mercio, edilizia e servizio sono qudii che 
vedono maggiormente ridursi la fiscalità 
sui costo dd lavoro con l'introduzione 
ddi'irap. Si potrebbe, volendo, riformare 
l'imposta eaumentarela baseimponibile 
inserendo gli ammortamenti. Questa mi¬ 
sura, che altererebbe la neutralità dd- 
Timposta, a favore tuttavia dd lavoro an- 
drébe però in senso contrario alla Dit e 
quindi si verrebbero ad attuare due politi¬ 
che mutualmente escludentesi. 

4) La quarta critica afferma chela so¬ 
stituzione ddle vecchie imposte con l'Irap 
ha penalizzato le piccole imprese e ha 
agevolato te grandi. Questa critica non ha 
fondamento empirico. Infatti le audizioni 
compiute dalla Commissione hanno mo¬ 
strato che non esiste nessun vantaggo si¬ 
stematico per nessuna cataria dimen¬ 
sionale di imprese e tra le piccole imprese 
prevalgono in numero qudie che hanno 
risparmiato dalla introduzione ddia nuo¬ 
va imposta edémoltopiù alta l'entità dd 
guadagio rispetto a qudio ddia perdita. 
Inoltre anche nd sottocampione dd con¬ 


tribuenti che non erano soggetti all'llorsi 
trovano equidistribuiti i soggetti che han¬ 
no subito aggravi e qudii che hanno go¬ 
duto sgravi d'imposta. Le imprese avvan¬ 
taggiate sono state qudie più capitalizza¬ 
te (siano esse piccole o grandi) per il fatto 
che il sistema precedente agevolava fi¬ 
scalmente l'indéitamento. Le banche so¬ 
no state avvantaggiate dall'introduzione 
ddl'Irap più ddle imprese industriali per 
il fatto che le prime pagavano molte più 
imposte ddle seconde. Quindi sard con¬ 
trario a qualsiasi ritocco settoriale ddle 
aliquote 

5) La quinta critica riguarda la tassa¬ 
zione degli interessi passivi. Si afferma 
che non tutte le impresesi indéitano per 
dudereil fisco e quindi dalla base di cal¬ 
colo ddi'irap dovrebbe essere tolto il ser¬ 
vizio dd debito. Anche in questo caso non 
si coglie nd segno se si afferma che l'in¬ 
troduzione degli interessi é stata fatta per 
incenti vare la capi talizzazione d'impresa: 
questo compito spetta alla Dit. L'indu- 
sione degli interessi serve per mantenere 
neutrale l'imposta sui modi di finanzia¬ 
mento dd capitale fisico con il quale l'im¬ 
presa produce il valore aggiunto. La tas¬ 


sazione sugli utili precedente, invece, age 
volava fiscalmente la scdta ddle imprese 
a favore ddi'indebitamento. Va in ogni 
caso considerato chela tassazioneddl'in- 
debitamento operata dalTIrap è equiva¬ 
lente ad un aggravio di 0.270.3% dd sag 
gi di interessi passivi perleimpresechefi- 
no a due anni fa trovavano compatibile 
con i loro biland finanziamenti a tassi di 
4/5 punti percentuali più alti. 

6) La sesta aitica afferma che con l'in¬ 
troduzione ddi'irap è aumentato il costo 
dd lavoro. Anche in questo caso è mia 
opinione che la aitica sia infondata eri- 
mango ddia stessa opinione di quando 
ero rdatore, anche se un supplemento di 
indagine sarà comunque necessario. Pri¬ 
ma ddi'introduzioneddi'irapi contributi 
sanitari pagati dalle imprese gravavano 
con aliquote dal 6 all'11% sulla sola re 
tribuzione diretta ed erano indeducibili. 
L'Irap grava invece su retribuzione diretta 
ed indiretta (che è dd 30% più alta) e 
non é deduci bile Quindi le imposte prece 
denti aumentavano il costo dd lavoro di 
una pacentuale dal 6 all'11% e ddio 
stesso importo diminuiva la massa degli 
utili, l'Irap invece aumenta il costo dd la¬ 


voro solo dd 5.5% però diminuisce la 
massa de^i utili dd 7.5% ddle retribu¬ 
zioni. Là dovei contributi sanitari erano 
infffiori a questo valore l'Irap ha peggo- 
rato la situazione di redditività netta dd 
lavoratore per l'impresa, là dove i contri¬ 
buti erano maggiori l'Irap ha migliorato i 
biland anche sulla componente lavoro. È 
vaosimile che in media l'Irap, con l'ali¬ 
quota dd 4.25%, abbia di poco o pa nul¬ 
la ridotto la redditività netta dd lavorato¬ 
re per il sistema ddle imprese Pa questa 
ragone reputo che l'aliquota dd 4.25% 
non debba essae aumentata, malgrado il 
minor gettito che con tale aliquota l'Irap 
fa affluire alle casse de/io Stato rispetto 
alla situazione precedente. In futuro poi 
ogni regione farà a modo suo. 

7) L'ultima aitica riguarda la non 
semplificazione apportata dalTIrap. Sard 
propenso ad accdtare metà di questa ai¬ 
tica. Infatti nessuno può negare che l'a¬ 
bolizione di sette imposte si a una sempli¬ 
ficazione pa le imprese Tuttavia le im¬ 
prese sono obbligate a tenae, dopo l'in¬ 
troduzione ddl'lrap, una terza contabili¬ 
tà basata sul valore aggiunto, oltre a 
qudia civilistica e qudia fiscale basata 
sugli utili, mentre invece si dovrebbe pro- 
cedere verso un bilancio unico. Credo che 
sarebbe auspicabile che il ministao vari 
dd regolamenti che consentano di far pa¬ 
gare l'Irap alle imprese basandosi sulle 
voci dd bilancio fiscale ma ricomposte in 
modo da faremagereil valore aggunto. 

'Teconomistaedeputato Ds 
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^La sentenza èstata depositata ^Prc applaude e attacca il governo: 

/ar/ dal giudice De Fiore Esulta «Un atto di giustizia, ègravisamo 

il Frontedi liberazionedel Kurdistan cheD'Alema si sia opposto» 

Asilo politiGO jpsr Ocalan 

Il tribunale italiano dice 9 

Mail leadercurdorimarraddienuto in Turchia 



ROMA Asilo politico in Italia per 
Abdullah Ocalan. Una buona 
notizia per il leader curdo, con¬ 
dannato a morteda un tribunale 
speciale turco lo scorso giugno, 
propri 0 n e! l'i mmi nen za del gi or¬ 
no, dopodomani, in cui la Corte 
d'appello di Ankara si riunirà per 
decidere un eventuale nuovo 
processo oppure rimettere la de 
cisionefinalesulla pena capitale 
nellemanidel Parlamento. 

L'asilo in Italia vale solo in li¬ 
neateorica, poichénei fatti il lea¬ 
der curdo è e rimane detenuto 
nel carcere speciale sull'isola di 
Imrali, dov'è rinchiuso dal gior¬ 
no in cui fu catturato dagli 007 
turchi in Kenya. Mail provvedi¬ 
mento annunciato ieri dal tribu- 
naleciviledi Romaècomunque 
importante sia sul piano dell'af¬ 
fermazione di un principio, sia 
perleeventuali conseguenzepo- 
litiche che potranno scaturirne 
infuturo. 

La sentenza èstata depositata 
ieri dal giudice della I sezioneci¬ 
vile Paolo De Fiore. Il procedi¬ 
mento era frutto di una istanza 
presentata, quando Ocalan era 
ancora in territorio italiano, da¬ 
gli avvocati Luigi Saraceni, Giu¬ 
liano Pisapia eArturo Salerni. A 
favoredel 1 a concessi on edel l'asi¬ 
lo politico si erano pronunciate 
anchealcuneassociazioni perla 
tutela dei diritti umani in Tur¬ 
chia. 

Grande soddisfazione per la 
decisione del giudice De Fiore è 
stata espressa da Saracen i. «Son o 
contento non solo come difen¬ 
sore- ha detto - ma anchecome 


cittadinoeparlamentare».«Que 
sto-haaggiunto-èun provvedi¬ 
mento cheindica un livello di ci¬ 
viltà giuridica altissimo. In Italia 
c'èun'autori tà giudizi ariacheha 
avuto lacapacitàel'indipenden- 
zadi riconoscereun diritto inne 
gabile». 

Non meno entusiasta Ahmet 
Yaman, portavoce del Frontedi 
liberazionedel Kurdistan (Ernk) 
i n I tal i a, organ i zzazi on evi ci n a al 
Pkk (Partito dei lavoratori del 
Kurdistan ), diventato di fatto an- 
cheil portavocedi Ocalan nel pe¬ 
riodo in cui il leader del Pkk fu 
dapprima detenuto e poi libero 
sotto stretta sorveglianza della 
polizia, a Roma. «Quella del tri¬ 
bunale è una decisione giusta 
che, in un certo senso, attendevo 
-commenta Yaman-. Sono di¬ 
ventato ottimista quando ho ca- 
pitocheilgiudiceitalianovoleva 
portare avanti la causa fino alla 
fine, invece di chiuderla subito 
al I a pri ma udien za per i n ammi s- 
sibilità della domanda, come 
chiedeva l'avvocatura dello Sta¬ 
to». «Noi -continua il portavoce 
dell'Ernk- abbiamo abbandona¬ 
to I a I ottaarmatael astrategi a mi¬ 
litare e desideriamo solo che la 
decisionedi questo tribunaleita¬ 
liano consenta all'Europa di fa¬ 
vorirei! processo di pace e di de 
mocrati zzazi onei n Turch i a». 

Diversissime le reazioni ne! 
mondo politico italiano. S vadal 
giubilodi Rifondazionecomuni- 
sta, cheper mano del suo respon¬ 
sabile ekeri Ramon Mantovani 
ebbeun ruolofondamentalenel- 
l'arrivo di Ocalan in Italia, sino 


alla collera di Alleanza naziona¬ 
le, infarcitadi accuseallasinistra 
ed alla magistratura. «La conces- 
sionedell'asilo politico èun atto 
di giustizia in linea con la lettera 
della Costituzione», afferma un 
comunicato della segreteria di 
Re, chepoi si lanciain un attacco 
al governo. Secondo il partito di 
Bertinotti è«gravi ssi mocheil go¬ 
verno D'Alema si sia opposto fi¬ 
no all'ultimo, attraverso l'Avvo¬ 
catura dello Stato» alla conces¬ 
sione dell'asilo. Più pacata la di- 


L'INTERVISTA 


chiarazione di Mauro Paissan, 
capogruppo dei Verdi al la Carne 
ra: «I diritti civili epolitici sanciti 
dalla Costituzione prevalgono 
sulla scelta di realpolitik assunta 
a suo tempo dal governo, chefa- 
vorì l'allontanamento dell'in¬ 
gombrante leader della mino¬ 
ranza curda». La diessina Ersilia 
Salvato, vicepresi dente del Sena¬ 
to, giudica giusta la decisione 
presadal tribunaleciviledi Roma 
«nonostantelepressioni in senso 
contrarioeadispettodiquanti ri¬ 


tenevano si trattasse di un pro¬ 
blema superato». Giovanni 
Bianchi, del Partito popolare, 
parla di «sorpresa positiva» e di 
«vittoria del diritto, ancorché 
tardiva». «Unaforzadi ispirazio¬ 
ne cristiana -prosegue Bianchi- 
non può non apprezzare questo 
ulteriorepassoperladifesadei di¬ 
ritti della persona e delle mino¬ 
ranze nei confronti della prepo¬ 
tenza del I emaggi o ran ze». 

Di tutt'altro tono, sul fronte 
opposto, lareazionedelladestra. 


Il deputato di An Maurizio Ga- 
sparri sferraun attacco si a agli av¬ 
versari politici sia alla magistra¬ 
tura, definendo «sconcertante» 
laconcessionedell'asilo politico, 
perchéil leader curdo eil Pkk «si 
sono resi responsabili di atti gra¬ 
vissimi». «Noi -prosegueGaspar- 
ri-ci auguriamo cheal più presto 
la magistratura riveda i suoi 
orientamenti, ma soprattutto 
chelasinistra, chetanto lacondi- 
ziona,siarelegatain unaposizio- 
nedi minoranza». Ga.B. 


LA REAZIONE 

Ankara; decisione 
che non ha 
né capo né coda 

■ «Unadecisionechesul pianogiu- 
lidico non ha nécapo nécoda». 
Cod Augusto Sinagra, legaledel 
governo turco, commentala 
concessionedell'asilopoliticoad 
Ocalan. «Unasentenza-agglun- 
gel'awocato-chenon potrà mal 
essereesegulta, visto cheli leader 
del Pkkèdetenuto nel suo paese. 
Sepoi si vuolesottolineareil ca¬ 
rattere si mbolicodel responso 
dei giudici, alloradico chenon 
esistono sentenzesimboliche. La 
veritàèchesi trattadi un atto osti- 
lealgovernoturcoel'unicacosa 
dasperareècheloStatoincaiichi 
l'avvocatura generaledi ripro¬ 
porre l'appello. DaAnterasinoa 
seraunasolareazione.Quelladel- 
l'exprimo ministro M esutYilmaz, 
leaderdi uno dei tre partiti di go¬ 
verno, secondo cui l'asilo «ègiun- 
to troppo tardi». Secondo alcuni 
osservatori esso potrebbetutta- 
viadareimpulso al tentativo del 
leaderdel Pkkdi imprimereuna 
svoltapoliticaal sanguinoso con¬ 
flitto curdo. Pochi giornifa alcuni 
mi I itanti del Pkksi sono conse¬ 
gnati alleautoritàinunasortadi 
«provagenerale»di unapossibile 
resadituttalaguerriglia. 


L'awocato Salerni: «Ora per Apo inten/enga TOnu» 


GABRIEL BERTINETTD 

ROMA L'avvocato Arturo Saler¬ 
ni, che insieme ai col leghi Luigi 
Saraceni e Giuliano Pisapia, ha 
sostenuto la richiesta d'asilo per 
Ocalan, è «molto soddisfatto» 
per i I si del tri bu n al e, ecri ti co ver¬ 
so il governo italiano, cheper ra¬ 
gioni di «opportunità politica» vi 
si eraoppoSo. «Ora chiederemo 
all'Onudi prendereil leader cur¬ 
do sotto la sua protezione», an- 
nunciaSalerni. 

Come giudica la sentenza, avvo¬ 
cato Salerni? 

«Non ne conosciamo ancora le 
moti vazi on i, ma possi amo al me 
no in parte intuirle in base alle 
due eccezioni che sono statere 
spinte. L'avvocatura dello Stato 


chiedeva l'inammissibilità della 
nostra richiesta a causa dell'as- 
senzadi Ocalan dal territorio ita¬ 
liano. E nesollecitavail mancato 
accoglimento anchein relazione 
al suo operato, cioè in sostanza 
alla lotta armata. Il giudice ha 
detto duevolteno all'avvocatura 
dello Stato, ed ha accolto, credo, 
la nastratesi secondo cui l'asilo 
spetta al leader curdo in base al¬ 
l'articolo 10 della Costituzione, 
che fa riferimento alla mancata 
possibilità di un concreto eserci¬ 
zio delle libertà democratiche 
nel paesed'origine. Samo molto 
soddisfatti eapprezziamo lasere- 
nità e indipendenza di giudizio 
dimostrate dalla magistratura. 
Speriamo che il provvedimento 
possa i nfl u i re posi ti vomente su I - 
lasortedi Ocalan esul migliora¬ 


mento delle condizioni di vita 
de! suo popolo». 

A questo riguardo dalla Turchia 
non arrivano però segnali molto 
tranquillizzanti. 

«Li definirei piuttosto segnali 
contradditori, tali comunqueda 
confermarel'opinionechestava 
a fondamento della nostra ini¬ 
ziativa giudiziaria, cioè il fatto 
cheli liberoeserciziodellelibertà 
democraticheènegatoai curdi in 
Turchia, o per lo meno è com¬ 
presso. feriamo chelasentenza 
apraunospiraglio». 

Come vai uta l'atteggiamento del 
governoital iano riguardoal l'asi- 
,lo? 

«È un fatto eh e per ottenerlo ab¬ 
biamo dovuto ricorrere alla ma¬ 
gistratura. La posi zi on edel I apre 
sidenzadel Consiglio edel mini¬ 


stero degli Interni, riflesse nelle 
scelte dà l'avvocatura di Stato, 
era contraria all'asilo, sulla base 
di motivazioni formali dietro cui 
si celavano però ragioni di so¬ 
stanza. Quali? Ragioni di oppor¬ 
tunità politica evidentemente. 
Considerazioni che avrebbero 
dovuto venire meno di fronteal- 
l'obbligo morale di assistere il 
rappresentantedi un popolo op¬ 
presso». 

A difesa del governo si potrebbe 
dire che, ritenendo la concessio- 
nedel Tasi1 0 del tutto i ni nfl uente 
sul piano pratico, visto che Oca¬ 
lan non è in Italia, si sia voluto 
evitare di alimentare ulterior- 
mentelaten si onecon Ankara? 
«Ininfluentefinoaun certo pun¬ 
to. Voglio ri cordareinoltrechela 
posizione del governo italiano 


precededi duegiorni lacatturadi 
Ocalan in Kenya. A parte ciò, la 
n ostra doman da era stata formu¬ 
lata ancora prima, quando il ca¬ 
po del Pkksi trovava in territorio 
italiano». 

Ed ora, ottenuto l'asilo, seppure 
solo in linea di principio, come 
intendete muovervi sul terreno 
giudiziario? Avete in program- 
maaltreiniziative? 

«La n ostra i ntenzi on eèdi fareva- 
lere questo importante risultato 
presso diverse istanze interna¬ 
zionali, affinché esercitino una 
pressione positiva sul governo 
turco. In particolare vogliamo 
appellarci all'Onu in modo che 
riconoscano aOcalan lostatusdi 
rifugiato sotto la propria prote 
zione. Non sarebbe una novità. 
Ci sonogiàsvariati precedenti». 


/ record di FIORINO 


non finiscono mai 


FIORINO FURGONE BUSINESS 1.7 TD 

L 13.620.000 

con un usato che vale zero (IVA e messa in strada escluse) 

PIÙ FINANZIAMENTO* IN 36 MESI 
AL 3% PER TUTTO L'IMPORTO. 

h sempre Fiorino, il sodo in affari preferito da chi ama le prestamoni e la con¬ 
venienza, Inoltì''e, fino al 31 ottobre, potete acQuistare Fiorino Furgone Biesiness 
1.7 TD ad un prezzo .speciale anche se non avete un usato: 14.300.000 lire (IVA 
e mes.sa in strada escluse), E anche in questo caso, un finanziamento^' per 
tutto l importo in 36 mesi al ,3%, Con Fiorino i conti tornano sempre. 

’-In imirambe le isolu^ioni rìmpiirtiì finan^iiUn è pari al presso d’aequisM, IVA e mc’.ssa in utrada cneiuKe. 

t UN'INIZIATIVA DELIE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE. 

Esempio diMan-,ia,nenia. Importo da/iuan.iare: L. U.620.000 - rate: 36 - Impono .ingoia vaia: L.396.0S6 - Spese apertura pratU-a c hain L. 270.000 - TAS- 3% - TAEG: 4..0. Saho apprppamane - 



VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 
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M artedì 5 ottobre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


DALLA PRI MA 


Sbiiddiamo 


f f f 


Neèprovailfattocheimportanti 
disegni di legge,in materiadi si¬ 
curezza e prevenzi one, conti nui - 
noadincontrareseriostacoli in 
Parlamento; così come il fatto 
chetardinoadiffondersieaftin- 
zionarea pieno ritmoquegli org^ 
nismi paritetici delleparti sociali 
c he l'articolo 20del dee reto 
626/94prevedeeche, làdovefun- 
zionano,danno risultati eccellen¬ 
ti. N eèulteriore riprova i I com- 
plessodidifficoltàedi carenze 
cheaffliggonogliorgani preposti 
allavigilanza,tuttoralacunosi 
negli organici oprivi di mezzi an¬ 
chestrumentali. 

E d i nfi ne non va sottovai utata 
la permanente indi nazione, i n 
diversi settori del privatoedel 
pubblico,adisattenderelanor- 
mativavigenteoppureadinter- 
pretarlaeadapplicarlainmodo 
del tutto burocratico. 

D ueanni fa, leCommissioni 
lavoro del SenatoedellaCamera 
condussero un'ampia i ndagi ne 
conoscitivasulfenomeno,cheri- 
percorreva- adistanzadi dieci 
anni- leormedell'importantein- 
chiestacondottadaunaCommis- 
sionepresiedutadal Sen.L ama. 

L a relazione si concludevacon 
uninterocapitolodi indicazioni 
conclusiveeoperatìve,articolate 
inundici puntieindirizzateatutti 
isoggetti pubblicieprivatiche 
devonooccuparsi dellasicurezza 
eigienedel lavoroesoprattutto 
dellaprevenzione. 

Perevitarecheanchequellare- 
lazionefìniscanella polveredegli 
archivi, laCommissionelavoro 
del Senato hadecisooradi awia- 
reun'i ndagi ned! monitoraggio su 
quanto,di quel le i ndicazioni,è 
stato recepitoequanto- invece- 
èrimastosullacarta. 

Sarannosentiti il M inistrodel 
lavoroeilM inistrodellasanità,il 
Coordinamento del leRegioni, le 
Confederazioni sindacali dei la¬ 
voratori, laC onfi ndustria ed altri 
or^nismi.Sonostati intanto 
chiesti all'IST AT ,alleRegioni, 
all'Agenziaperlasicurezzadel la- 
vorodi Bilbaoidati piùaggioma- 
ti,ancheinrapportoaglialtri Pae¬ 
si. S i vuole i nsomma conoscere 
c hecosa si sta facendo (o non fa¬ 
cendo), perquali ragioni non si 
riesceadabbatterelacurvadram- 
maticadegli infortuni,esoprat- 
tuttodi quelli mortali; si vuole 
confrontareilnostrosistemanor- 
mativocon quel lodegli altri Pae¬ 
si europei. MalaCommissione 
hadecisoanchediassumereun'i- 
niziatìvainqualchemodoorigi- 
nale.Allafinediottobre,sireche- 
ràintrePaesi(Finlandia,Dani- 
marca, Svezia) c he ri sultano ave- 
reil minor numerodi infortuni 
(particolarmentemortali)rispet- 
toal la mediaeuropea. Si tratterà 
così di capireedi "imparare”an- 
chein baseall'esperienzadei 
Paesi c he han noavuto m igl lori 
successi nell'attivitàdi preven¬ 
zione. 

Q uanto meno,oltread offri re 
unadocumentazioneaggiornata 
edati sicuri,edafornirespiega- 
zioni ragionevoli del perdurare 
del fenomenoedulteriori indica¬ 
zioni sul datarsi,si speradi riu¬ 
sci rea su perarequella "i ndolen- 
za” cui faceva riferi mento l'arti- 
colodi U rbano,cheimpediscedi 
affrontare! fenomeni con lane- 
cessariaenergiaedinmodoglo- 
bale.C iòsoprattuttosullabasedi 
unaconvinzioneprofondamente 
radicata,ormai, intutti coloro 
chesi occupanodi questa mate¬ 
ria, c hec ioè la carta vi ncente pos¬ 
sa essere rappresentata soltanto 
da un rafforzamentoeda un salto 
di qualitàdiquel lacomplessi va 
"culturadella prevenzione''che, 
da sola, può i mpri mereun nuovo 
impulsoaquesta battagliache 
non semprevienecondottacon la 
necessariaconvinzioneeeon 
l'i m pegnoc he sarebbe indi spen- 
sabileecheinvecedeveessere 
vi ntase vogl iamocontri bui rea ri- 
solvereunodei piùdrammatici 
problemi del nostro secolo. 


CARLO SMURAGLIA 
P residente C ommissìone 
Lavoro del Senato 




Carlo 

Carboni 

47anni,ordi- 
nariodi So¬ 
ciologia del 
lavoro e indu¬ 
stria presso 
l'Università di 
Teramo.ffa 
pubblicatoli- 
bri su «L'eco¬ 
nomia infor- 
male»e «La¬ 
voro e culture 
del lavoro». 
Sta preparan¬ 
do due nuovi 
libri su«La 
struttura so¬ 
ciale» e su 
«La struttura 
del potere in 
Italia»,itemi 
dicui si occu¬ 
pa come stu¬ 
dioso. 
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L'intervista 


Carboni 

«D/cos alla flessibilità 
ma che non sa indiscriminata» 


GIOVANNI LACCABO 


I n una fase di trasformazione, storicamente la 
societàeil lavoro assumono un atteggiamento 
elastico, cercano di rendersi adattabili ad un 
contesto checambia. Ecco perché, sostieneCarlo 
Carboni, sociologo del lavoro, non deve meravi¬ 
gli arei I fatto cheladiscussi onesullafi essi bilità sia 
al centro dell'attenzione. M a non si deve genera¬ 
lizzare perché- sostiene Carboni - laflessibilitàa 
sua volta cambi a, i n riferi mento al model lo econo¬ 
mi co dei terri tori, dei settori edel I eprofessi on i. 

Partiamo dai territori. Peresempio dal nord-ovest 
«Qui abbiamounasituazionechesi èsedimentata 
negli anni, chehaportatoacerte rigidità sul mer¬ 
cato del lavoro: leggi "grande azienda", "radica¬ 
mento del sindacato" ealtri fattori. 

C'è stato, in passato, un problema 
di maggiorerigidità». 

EnellealtreareedelPaese? 

«Nel Veneto, ma anche nel centro 
I tal i a, I af I essi bi I i tà i n veceèsempre 




Occorre 


anche! sostenitori dellaflessibilitànonsi ricono¬ 
scono. Così forse anche! sostenitori dellarigidità. 
Paradossalmente, il problemaal sudsi poneinter- 
mini di attenuazionedi una rigiditàchefunziona 
per vi a poi 1 ti ca, ed u n a fi essi bi 11 tà sei vaggi a, come 
nel casodel lavoronero». 

Però il primo si presenta con un carattere teorico, 
mentre ilsecondoè unfenomeno noto... 

«Infatti laflessi bilità ha tante facce quanti sono! 
luoghi ei modi in cui si presenta: 1 territori,! setto¬ 
ri, le professioni. Se consi deri amo 1 settori, allora 
possi amo di re che la fi essi bi 11 tà scarseggi a, 1 n ge¬ 
nerale, nel pubbiicoimpiego. E cheforse, ai fini di 
un miglioramentodellaproduttivitàeforse anche 
del l'espansi one del l'occupazi one, nel- 
l 'ambi to pu bbl 1 co parapu bbl 1 co occor¬ 
re intervenire. Mentre sul piano del¬ 
l'industria, comincio a pensare che 
quelli dellaflessibilitànonsiano! pro¬ 
blemi reali. Abbiamo un problema di 


esistita, masi èrealizzatain unasi- . trasformazione del tipo di rapporto di 


gua rda re a va nti , 
alle nuove 


tuazione di piena occupazione: a 
fronte di una offerta cospicua è 
sempre corrisposta una domanda 
cospicua. Si è sempre licenziato, 
ma chi è stato licenziato ha sempre 
trovato subito il lavoro. Ciò deriva 
da due fatti : esiste la domanda ed 
esiste la specializzazione, sia della e non pensare 
domanda, si addi'offerta». .. 

Quindi il lavoro può anche model¬ 
lare untipo di vita? 

<Certo.Finoadieci anni faun ope¬ 
rai 0 delIa «terz'l talia» poteva di rti 
cheaSSanni avevacambiatosetteo 
otto aziende. Mentre nel nord 
ovest hai lavorato alla F iat, stai la- 
vorando al I a F i at e nel f uturo pensi 
chelavorerai al laF i at. G1 usto?». 

Quindi in Italia convivonodue modelli distinti? 

<6Ì, u n 0 ford 1 sta-tayI ori sta, d ove effetti vomente si 
èpresentato un problemadi rigidità,chetuttavia 
mi paresiastata abbastanza piegata, ed unoal cen¬ 
tro dovei aflessi bilitàèsempreesistita». 

E il sud? 

«Qui il discorso cambia. Coesisteunacertarigidi¬ 
tà: comeècresci uto 11 pubbi 1 co 1 mpi ego, al l'ombra 
del " mercato poi 1 ti co". M a esi ste an eh e un a f lessi- 
bi 11 tà, eh e 1 n reai tà èassen za d 1 tutel e». 

Peresempioinqualicasi? 

<Consideriamo il settore delle confezioni-moda, 
nd quale operano ISOmila addetti, però si stima 
che operino altri ISOmila lavoratori in nero. In 
questeduesituazioni, una estrema all'altra, forse 




a 


I avoro, I addove questo è troppo ri gi do, 
maabbiamoancheproblemi moltopiù 
importanti cheriguardanoi contenuti 
del lavoro, di trasformare 1 contenuti 
. . del lavoro. Per averemaggioreoccupa- 

tecnologie. zi one occorre stabili re gii obiettivi per 

cui produrre. Non possiamo vedere 
tutto nell'ambito delle modalità ddle 
relazioni industriali», 
sempre al passato e nei servizi? 

. «L a loro espansione dovrebbe trasci- 

nareil futuro, maintemadi flessibilità 
nei servizi trovi il lavoro nero, il lavoro 
informale, come una volta lo trovavi 
nelleM archeonelVenetonellapiccola 
impresaenei l'aziendaartigiana». 

E nelle professioni, qual è la situazio¬ 
ne? 

«E si Stono professi on i abbastanza ri gi de. M assi mo 
paradosso le corporazioni degli ordini professio¬ 
nali, dove da una parte trovi cheingressi ed uscite 
sono control I ati ri gi damente, e dal l'altra parte 1 n- 
contri un esercito di collaboratori, che insistono 
quasi tutti sui servizi, dovei mperalaflessi bi I ità. 

Il suo approccio al tema invita ad esaminare la 
flessibilità al microscopio. Ma così facendo non 
si rischia di perdere di vista i caratteri omogenei 
c he poi c onsentono di affrontare il problema? 

«Il punto di riferimento èlasituazionedi trasfor¬ 
mazione. Si consideri anchel'esaltazionedel lavo¬ 
roautonomo, che! nfondoèl'autoesaltazionedella 
fi essi bi 11 tà come responsabi 11 zzazi one del I a fi essi - 
bilità: molto spessoun lavoratoreautonomo lavo¬ 


ra molto di più di un lavoratore di pendente e co¬ 
munque ha un maggi ore cari co di responsabilità. 
Si trattaanchedi unfatto fisiologico, in unafasedi 
destrutturazione. Qrmai la grande industria ha 
perso mol to terreno. Q ggi I a grande M i I ano è una 
ci ttà a prevai enza d 1 servi zi, eh e serve u n a gran de 
area peri fer i ca. 11 sai onedel I a modao del I escarpeo 
di molti altri prodotti chevengonofabbricati nella 
terz' I tal 1 a, 1 n reai tà h an n 0 111 oro ter m i n al d 1 servi - 
zio a M ilano, chesi sta specializzando in questo 
ambito. Questo processo in parte è già avvenuto. 
L a grande 1 ndustri a ha già tagl 1 ato molto persona- 
le.T utti gli altri chefanno?Produconooggetti con 
formedi lavoro pi ù fi essi bi 11. P1 ù che una questi o- 
nedi puro diritto, la flessibilità è 
una questi one di rettamente col le¬ 
gata al contenuto del lavoro. Qggi 
esistono lavori e professioni avan¬ 
zate che implicano la flessibilità. 

Potranno in futuro tornaread esse¬ 
re occupazioni dipendenti? Que¬ 
sto per ora non lo sappiamo. Pos¬ 
siamo solo notare che il lavoro au¬ 
tonomo, 0 para-autonomo, sta au¬ 
mentando proprio per esigenzefi- 
siologichein rapporto al la trasfor¬ 
mazione». 

Flessibilitàcome necessità? 

«Unadosedi fi essi bilità è necessa¬ 
ria ovunque, ma va articolata in 
quanto l'Italia è molto diversa, 1 
settori sono molto diversi tra loro, 
ecosì pure le professioni. Quindi 
«no» al la fi essi bilità indiscrimina¬ 
ta. Qccorreun discorso serio sulla 
flessibilità, da esaminare come un 
fatto di elasticitàdi unasocietàche 
si rnostracapacedi stareal passo». 

Èunrichiamoalsindacato? 

«Il sindacatodimostra obesa stareal passo. Coffe¬ 
rati dice: "Niente flessi bilità senon c'èformazio- 
ne". 1 0 sono total mente d'accordo. È di mostrato 
che la flessibilità funziona laddove un lavoratore 
licenzi ato trovaun altro lavorodopodueotregior- 
ni perchéhaunapreparazioneprofessionalechelo 
colloca sul mercato. Purtroppo, per noi, 1 paraca- 
dutedellaformazionenon esistono». 

Quindi, professore, una maggiore formazione po- 

frebbeconsenfirediallargarelaflessibilità? 
«Questo è eh laro. M aperchénon discutere anche 
di flessibilità produttiva? Invece! nostri pigri im¬ 
prenditori investono sempre sugli stessi prodotti, 
gli stessi processi.! uchesei dotato di discreti ca¬ 
pi tali, perché non inventi qualcosa?! nvecedi scar¬ 


pe, produrremacchinecheproduconoscarpe». 

Il suo approccio, tuttavia, è «micio», seziona la 
flessibilità nei dettagli. Ma questo metodo fino a 
che punto è utile quando si decide una strategia 
politica? 

«Tutto il ragionamento regge sul presupposto, a 
mio avviso organico, della trasformazione molto 
i mportantecheè 1 n atto. M ol to pi ù del I afi essi bi 11- 
tà, in questa fase sono decisivi problemi come la 
nuova divisione del lavoro. L a trasformazione è 
determi nata da un "salto"delletecnologie,eduna 
certa el asti ci tà è stata i n trodotta tram i te I a cu I tu ra 
della globalizzazione. Qra il problema è: quale 
concetto abbi amo del I a fi essi bi 11 tà 1 n rapporto al I a 
trasformazione?». 

Appuntoiqual è il rapporto? 

«N on horicette.! uttaviaosservochemolto spesso 
si parladiflessibilitàguardandoal passato,enon al 
suo futuro, che spesso è già presente, oggi, e noi 
dobbiamo osservarla. Lo dico come studioso. 
Quando parliamo di tecnologie, oppuredi nuove 
formedi divisionedel lavoro, noi parliamo anche 
di unaseriedi nuoveprofessioni,edi nuoveattivi- 
tà, cheimplicano,proprioperlenuoveimplicazio- 
n i tecn ol ogi eh e del I avoro, u n a f I essi bi 11 tà eh e n on 
è la stessa di cui parliamo sempre. Ciò perché in 
Italia, in termini di innovazionesiaperladoman- 
dacheper l'offerta, èalquantoin ritardo». 

Quali sono allora i modelli di riferimento? 

«Le "lepri chefuggono" sono Usa e Gran Breta¬ 
gna, con un alto tassodi innovazionenei prodotti, 
mentre! I nostro Paeseel'Europasonoad alto tasso 
di innovazionedei processi. Quando si dicechela 
Gran Bretagna ha conseguitolusinghieri risultati 
sull'occupazione, dobbiamo tener conto anchedi 
questa trasformazione. F orse ha più meriti questa 
trasformazionedei contenuti chenon il regi medi 
flessibilità». 

Eallora,inltaliaachepuntosiamo? 

«Questo governo ha fatto abbastanza bene. Sono 
state introdotte misure utili ad attenuare certe ri¬ 
gidità eccessi ve. M anon possiamo pen sare eh e ba¬ 
stano interventi sui sistemi regol ati vi, quali si pre¬ 
sentano sul nostro scenario ledueprincipali pro¬ 
poste, da parte si ndacale la ri duzi one del- 
l'orari o di I avoro e fi essi bi 11 tà da parte de- 
gli imprenditori. I loro eventuali risultati 
sono abbastanza limitati, come indicano 
le ricerche. La flessibilità può aiutare, e 
noi necogliamo alcuni risultati, ma senza 
1 ntaccare I a sostanza del probi ema, ossi a I a 
disoccupazione». 

9.99IIJ9999.9®;.. Elariduzionedell'orario? 

n fahT «Ladomandaè: achi puògiovareunaor- 

9.f.99!I9..?.® .gan i zzazi one pi ù fi essi bi I edel tempo? D el 

.. .. u; . tempo di lavoro edel tempo di vita? È un 

9..l.9.7.19®y!. anodo positivo di porsi lequestioni. N elle 

nuove professioni I a fi essi bilità è parte in- 
per cui tegrante. Si sta ingrossando la schiera di 

lavoratori dei servizi peri quali leformedi 
produrre auto organizzazione e le nuove divisioni 

. del lavoro comportano comunque una 

ertati essi bi I ità, secondo mepositi va». 
Settori ad alta occupazione femminile, e 
giovanile... 

«Ledonnesono più disponi bili allaflessi- 
bilitàF orseanchealtri strati,! giovani. M a 
si trattadi trasformazioni molto profonde. 
Sul breve periodo, certo, unapolitica basata su un 
mi X di mi su re, tracu 11 afI essi bi 11 tà, probabi I mente 
reca beneficioal sistema, nel senso che può creare 
risultati di breveemedio periodo. Ma non risolve 
il problemadi fondo.ln Italia, infatti, abbi amo 3 
milioni di disoccupati, maancheSmilioni di dop¬ 
pi ol avori sti. Q ual cosa nel si sterna dev'essere cam- 
biato, non bastano politiche solo regolative. Si 
tratta di vedere quanto punti amo sul la trasforma- 
zi one. Così comec'èun problemadi fi essi bilità del 
lavoratore, ma anchedi flessibilitàdellastruttura 
produttiva. Separi i amo di fi essi bi I ità, è anche! I si¬ 
stema che è incrostato: questo èli problema del 
sud,con lasuamassadi disoccupati maanchecon 
la sua anemia imprenditoriale. La soluzione dei 
problemi non starnai daunapartesola». 




L'ACCORDO 


Collaboratori, la Regione Lazio fa da apripista 


Lavoro atipico, la Regione Lazio fa 
da apripistasul fronte dellatutela 
dei diritti efirma un'intesa con N i- 
dil-Cgil,Alai-CisleCpo-Uil.«L'ac- 
cordo-spiega MicheleBonacci, 
responsabile N idil-CgiI Roma/La¬ 
zio-rappresentala prima espe¬ 
rienza in Italia di attenzione istitu- 
zionaleversoununiversodi lavo¬ 
ratori senza diritti e senza tutele e 
fornisce prime risposte intermini 
di formazione professionale e ser¬ 
vizi all'impiego. Il proseguimento 
della trattati va consentirà di adot¬ 
tare una soluzionecontrattuale 
che fornisca garanziecertea tutti 
colorochelavoranocomecolla- 
boratori,consulenti oprestatori 
d'opera,alledipendenze della Re- 
gioneodi imprese ed enticolle- 
gati».Eccoiltestodel protocollo. 

PREMESSA 

Il mercato del lavoro italiano presenta 
oggi una struttura che vede coesistere 
modelli di impiego diversi,con tre tipolo¬ 


gie fonda mentali: lavoro tradizionale 
composto da c hisvolge attività autono¬ 
ma odipendente secondo modalità con¬ 
venzionali e contrattualizzate: lavoro ati- 
pico/parasubordinato,lavoroneroe 
sommerso. 

Le modifiche dell'organizzazione del 
lavoro delle imprese pubbliche e private, 
l'utilizzo di nuove tee oologie, l'espan¬ 
dersi del settoredei servizi, le nuove do¬ 
mande di beni e di consumi, i proc essi in- 
dotti dalla globalizzazione deH'economia 
e dei mere ati, iprocessi indotti dalla glo¬ 
balizzazione deH'economia edel merca¬ 
ti, inuovi compitic he gli Enti locali devo- 
no assolvere in conseguenza del decen¬ 
tra mento istituzionale, rappresentano 
ale uni fattorie he hanno prodotto muta¬ 
menti signific ativi nel mere ato del lavo¬ 
ro. Si è molto ampliata l'area del cosid- 
detto lavoro atipicoe/o parasubordina¬ 
to: figure professionali nuovee nuove ti¬ 
pologie di lavoro,caratterizza te da gradi 
di autonomia e flessibilità,convivono 
con vecchie mansioni svolte con modali¬ 
tà nnuove.A Roma e nel Lazio queste 


esperienze lavorative coinvolgono circa 
200mila addetti, lavoratori diversi per 
professionalità e reddito in prevalenza 
giovani. Purtroppo il dato distintivo che li 
unisce è l'essere privi di tutele e garan¬ 
zie, esclusi dalle prestazioni dello stato 
sociale. In attesa deH'evolversidella re¬ 
golamentazione che la legislazione na¬ 
zionale e comunitaria sta, faticosamen- 
te,cere andò di dare al settore, protocol- 
lod'intesaassume. 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

Sono oggetto del protoc olio! rapporti di 
collaborazione coordinatie continuativi 
equellioccasionali. 

OBIETTIVI 

Regione Lazio, Nidil-Cgil,Alai-Cisl e 
Cpo-Uil, alla luce di queste valutazioni 
convengono:dicontrastareeventuali 
degenerazionidirapportidilavorodi- 
pendentemascheratodilavoroparasu- 
bordinato:di ricondurre a trasparenza le 
forme di lavoro atipico:di monitorare pe¬ 
riodicamente l'entità e lecaratteristic he 
del fenomeno nella nostra Regione:di 
prevedere, anc he attraverso ilconfronto 


con le parti datoriali,quegli elementi di 
tutela contrattuale necessari pergaran- 
tireilavoratoridelsettore. 

STRUMENTI 

Per il raggiungimento degli obiettivi so¬ 
pra esposti, si concorda quanto segue: 
A)entro tre mesi dalla stipula di questo 
protoc olio, le parti si impegnano ad isti¬ 
tuire una Commissione Bilaterale Per¬ 
manente dicui faranno parte IResponsa- 
bili di Nidil-CgiI, Alai-CisI,Cpo-Uil di Ro¬ 
ma edel La zio ed un rappresentatedella 
Regione Lazio anc he perdere seguito al¬ 
l'impegno della Regione Lazio per l'avvio 
di corrette e complete relazioni sindacali 
conifirmatari: 

B )entro la fine del 1999la Commissione 
B ilaterale Permanente dovrà produrre 
unoschema regolamentare perpoter 
esercitareunaattivitàdimonitoriaggioe 
vigilanza affinchè l'Ente Regionale,le 
cooperative, le imprese 0 Enti vincitori di 
gared'appaltochelavorinoinconven- 
zionecon la Regione La zio oche utilizzi¬ 
no strutture pubblio he applichino tutte le 
norme contrattuali, previdenziali, fise ali; 


dalla Commissione spetterà anc he il 
compito di proporre percorsi e progetti 
formativi ricorrendo alle risorse Ue,oltre 
cheaquelleregionaliedalfondointer- 
professionali previsto dal "Patto soc ia¬ 
le": 

D) le parti convengono sulla necessità di 
attivare,neirambito della riforma dei 
servizi per l'impiego, sportelli informativi 
e banche dati espressa mente dedicati 
alle figure professionali del lavoro su¬ 
bordinato. L'obiettivo è quello di fornire 
unsostegnoutileperrorientamento,la 
formazione, il mere ato del lavoro: 

E) la Regione Lazio si impegna a quantifi¬ 
care il numero dei lavorato ri subordinati 
(collaboratori, prestatori d'opera, con¬ 
sulenti) utilizzati dalla Regione oda enti 
derivati e controllati e le mansioni svolte 
daglistessi: 

F) le parti si impegnano altresì ad affron¬ 
tare il problema dell'accesso al credito 
per lavoratoric he non dispongano delle 
tradizionali garanzieerichiestedagli 
istituti di credito, potendo contare solo 
su commesse e "capitale d'ingegno". 
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ru nità 


Lavoro,it 


M artedì 5 ottobre 1999 


Ispezioni: 100 marittimi senza contratto 


Sonooltrecentoimarittimitrovatiincondizionedisottosalarìoedilavoroneronel- 
leprimecinque navi battenti bandiera di convenienza visitate nei giorni scorsi nel 
porto di Palermodagli Ispettori delsindacatointernazionaledei trasporti (Itf). 
L'iniziati va dell'ltf,che prosegui ràanchenelleprosslme settimane,rientra nell'am¬ 
bito dellacampagna europea controle bandiere ombraiuna pratica moltodiffusa 


tra gli armatori perevadere letasse nazionali e ree lutare personale in ogni parte del 
mondo ovviando I contratti di lavoro eie norme sulla sic urezza. 
FrancescoPaoloSaitta,ispettoredell'ltf perla Sicilia,nel rendere noti i risultati del¬ 
le prime ispezioni ha sol lec itato «regole emanate da un'entità sovra nazionale per 
contrasta reilfenomenoeun sistema dicontrol loerepressioneadottablleanchein 
altomare». 

I«pa radisi fiscali»checonsentonol'utilizzodellapropriabandieraadarmatori di 
altri stati sono 27: Antigua (c he da sola immatricola lOmllioni di tonnellatedi navi- 
glio),Bahamas,Malta,S.Vincent,percitarnealcuni. 



L eM archehannosottoscrittoii Patto r^io- 
n al e per lo sviluppo e per l'occupazione, 
dopo il Piemonte, questa regione è la se¬ 
conda in Italia a siglare questo importante atto 
cheattua,inambitolocale,i contenuti del Pattodi 
Natale.I firmatari ,oltreaCgil,Cisl eUil regiona- 
li,sonoilsistemadelleautonomielocali (Upl,An- 
ci eUncem), lequattrouniversitàmarchigianedi 
U rbi no, A ncona, M acerata e Cameri no, leCame- 
redi Commerci o. Ci spd, Confapi, tutteleassoci a- 
zioni artigiane, del commercioedel turismo, del- 
lacooperazione,deiragricoltura,i sindacati auto¬ 
nomi, il sistema del credito. Confi ndustria vi ha 
aderito in un secondo momento inserendo una 
proprianotaverbale. 

«È un accordo importante 
perché le M arche hanno ne- . ^ 

cessità di avviare una nuova I 2 

fase di sviluppo di fronte ai ^ O 

profondi mutamenti econo- . 

mici e sociali», commenta 
Oscar Barchiesi, segretario 
generaleCgii M arche. «Tutto 
questo avviene - prosegue 
Barchiesi - puntando su un 
miglioramento complessivo 
dellaqualitàdel sistemaMar- 
che, mettendo e tacere quanti 
teorizzano una competizione 
basata su 11 a fi essi hi I i tà sei veg¬ 
gi a, su bassi salari esullanega- 
zione dei diritti. Nella pro¬ 
grammazione per 1 0 svi I uppo, 
un ruolo significativo viene 
assunto dalle politiche di ri- 
formadel welfare, chevai oriz- 
zano la coesione sociale della 
regione, dal territorio e dallo 
sviluppo della concertazione 
confederai e anche a I i vel I o I o- 
cale». 

Il Patto constadi uncapitolodedicatoallepro- 
grammazionegenerale,di un protocollocherias- 
sumeleazioni concrete definendo scadenze pre- 
cisedi attuazionedegli interventi e relati ve ri sor¬ 
se finanziarie. Leazioni del patto vengono com¬ 
pì essi vamentefinanziatecon altre78mi nardi. 
Obiettivi. L'obiettivo generale è il rafforza¬ 
mento del tessuto economico e sociale della re¬ 
gione: si punta a dare il via ad una nuova fase 
di sviluppo, che consolidi la capacità di compe¬ 
tizione delleimpreseedei territori rafforzando, 
al tempo stesso, la coesione sociale che è stata 
uno dei fattori più importanti dello sviluppo 
locale. Di qui, la necessità di valorizzare il capi¬ 
tale umano o di incrementare l'occupazione, di 
ridurre le diseconomie esterne alle imprese, di 
sostenere! processi di innovazione tecnologica, 
di ri ori entare I e poi i ti che soci al i. 

Politiche del lavoro. Gli interventi previsti ri¬ 
guardano innanzitutto l'avvio, entro l'anno, 
della riforma del collocamento con la creazione 
dei centri per l'Impiego, della nuova agenzia 
regionale Marche Lavoro, il pieno utilizzo della 
Scuola della Regione per riqualificare la forma¬ 
zione professionale del personale pubblico inte¬ 
ressato ai processi di decentramento. E sempre 
a proposito di formazione si prevede di amplia¬ 
re l'offerta coinvolgendo le università regionali 
cosi da costruire un sistema integrato. Partico- 


I PRINCIPALI INTERVENTI 




SEHORE SCADENZE RISORSE 

Politiche del lavoro milioni) 


• avvio Agenzia Regionale 

31/10/99 

950 

• avvio Centri per l'Impiego 

31/10/99 

- 

• interventi legge sull'occupazione 

30/9/99 

8.050 

• costituzione Comitati sulla formazione (quote FSE) 

30/9/99 

5.000 

• formazione apprendistato 

5/11/99 

7.700 

Sostegno attività produttive 



• promozione cooperazione 

- 

500 

• gestione fondo unico 

31/1/2000 

- 

• rifinanziamento leggi regionali su innovazioni e qualità 

31/1/2000 

5.300 

• progetti in aree distrettuali 

30/11/99 

3.000 

• avvio nuova società Sviluppo Marche 

30/9/99 

4.000 

• costituzione Consorzio cooperative artigiane 

30/6/2000 

1.000 

• costituzione Fondo Rotativo per l'innovazione 

31/12/99 

5.000* 

• sportello unico per rinternazionalizzazione 

31/12/99 

3.000 

• pesca 

31/12/99 

1.000 





SETTORE SCADENZE RISORSE 

Decentramento milioni) 

amministrativo 


Sperimentazione 
sportelli unici 

31/12/99 

1.000 

Ambiente 



avvio ARPAM 

31/12/99 

25.000 

Trasporti 



Realizzazione nodi di 
scambio trasporto 
pubblico 

30/11/99 

2.600 




Welfare 



progetto «tutela salute 
degli anziani» 

15/10/99 

5.000 


* (artigianato 35% - commercio 10% 

industria 35% - turismo 20%) Schema 


c c 0 r d 0 


Soddistdttd ia CgiI: intesa utile al rilancio 
economico puntando non sulla flesibilità 
ma sulla qualità del sistema rionale 


CONTRATTI D'AREA 


M anfredonia 
marcia spedita 


Sviluppo, un patto 
anche per le Marche 

NICOLA RICCI 


lare attenzione viene ri volta agli strumenti for¬ 
mativi dei giovani alle prese con il mercato del 
lavoro e agli interventi a favore del le donne di¬ 
soccupate. 

Sostano alle attività produttive. I nterventi su 
un duplice piano. Da una parte, si concentrano 
le risorse a sostegno dei processi di innovazione 
e di qualità anche con un sistema di compara¬ 
zione dei progetti per privilegi are quel li a mag¬ 
gior impatto sociale, in particolare quelli che 
prevedono un aumento dell'occupazione. Viene 
inoltre istituito un meccanismo di controllo sui 
risultati dei progetti finanziati. Dall'altra parte, 
si prevedono interventi per promuovere inizia¬ 
tive locali di politica industriale. A riguardo, 
entro l'anno, sono previsti interventi in quattro 
aree della regione a valenza distrettuale, è in 
programma una riorganizzazione dei centri ser¬ 
vizi alle imprese che andranno unificati am¬ 
pliando la loro attività a tutto il territorio regio¬ 
nale. Sono inoltre previsti interventi per il ri¬ 
lancio di attività produttive e commerciali nel 
centri storici e per la riqualificazione del siste¬ 
ma turistico e alberghiero. Viene infine costi¬ 
tuito, un «Fondo rotativo a favore delle attività 
produttive e dei servizi» per incentivare inve¬ 
stimenti di in novazione tecnologica, che attive¬ 
rà risorse superiori ai 100 miliardi. Si contem¬ 
plano anche interventi per l'agricoltura, per la 
pesca, per la cooperazione e per l'ambiente con 


l'avvi 0 def i n i ti vo del l'A rpam. 

Infrastrutture e reti. Viene riconfermato e ac¬ 
celerato l'utilizzo dei finanziamenti già previsti 
per il porto di Ancona (130 miliardi), per l'in- 
terporto di Jesi (circa 60 miliardi): si procede 
alla progettazione e alla realizzazione della via¬ 
bilità interna (strade e ferrovie per un totale di 
altri 500 miliardi), all'ammodernamento del 
materiale ferroviario e al completamente della 
riforma del Trasporto Pubblico locale. Inoltreè 
previsto lo sviluppo in tutta la regione del la re¬ 
te telematica per la pubblica amministrazionee 
per l'utenza (cittadini e imprese). 

Riforma Pa. Per realizzare compiutamente il 
passaggio delle deleghe al livelli locali previsti 
dalle Bassanini e dalle leggi regionali, si proce¬ 
de ad accordi con le autonomie locali e con i 
sindacati entro il 15 ottobre. Definiti ancheim- 
pegni e adempimenti per l'avvio degli sportelli 
unici. Entro il 15 ottobre, poi, si concluderà la 
trattativa sulla riforma organizzativa dell'ente 
Regione. 

Wdfare. Costituzione di un Osservatorio per¬ 
manente sulle politiche sociali: costituzione di 
un tavolo di confronto con le F ondazione ban¬ 
carie per discutere delle risorse aggiuntive agli 
interventi sociali: promozione del terzo settore: 
entro il 31 ottobre, presentazione del piano so¬ 
cio-assistenziale e finanziamento del progetto 
«T utel a del la salute degli anziani». 



Le imprese che hanno deciso di inve¬ 
stire nei contratto d'area di Manfredo¬ 
nia hanno avuto ia prima franche di fi¬ 
nanziamenti per un totaie di 128 miiiar- 
di sui 1.000 previsti per ii progetto. Lo 
ha riferito nei giorni scorsi ii sottose¬ 
gretario ai iavoro Raffaeie Morose do¬ 
po i'inconfro con i sindacati e gii im¬ 
prenditori suii'andamento dei contrat¬ 
to. Ai momento hanno ricevuto i finan¬ 
ziamenti 47 imprese suiie 70 che hanno 
avuto ii via iibera ai progetto di inve¬ 
stimento. Nei compiesse grazie ai nuo¬ 
vi investimenti sono attesi 4.000 nuovi 
posti di iavoro diretti e 16.000 neii'in- 
dotto. In pratica ogni 250 milioni di fi¬ 
nanziamenti si 
crea un posto 
di lavoro diret¬ 
to e quattro 
nell'indotto. 
Oltre ai contri¬ 
buti - ha spie¬ 
gato M orese - 
il Governo si è 
impegnato a ri¬ 
vedere i pro¬ 
grammi di in¬ 
serimento pro¬ 
fessionale 
(Pip) per renderli più adatti alle esi¬ 
genze delle nuove iniziative. C'è poi un 
accordo con i sindacati che prevede la 
partecipazione dei lavoratori social¬ 
mente utili alle selezioni per questi 
piani. «Le difficoltà sono alle spalle - 
ha detto Morose - ora siamo entrati 
nella fase della realizzazione concreta. 
La progressione dei finanziamenti è di 
oltre 20 miliardi al mese ma ad ottobre 
potrebbero essere erogati 200 miliar¬ 
di». Convinti dell'importanza del pro¬ 
getto anche gli imprenditori, soprattut¬ 
to del Veneto, che hanno cominciato a 
investire in particolare nei settori me¬ 
talmeccanico e tessile. 



COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: si riunisce l'assemblea an¬ 
nuale della Confesercentl. Parteci¬ 
pano, Marco Venturi, presidente 
Confesercentl, Massimo D'Alema, 
presidente del consiglio, I ministri 
Cardinale, Micheli, Salvi, Treu, VI- 
sco, e II sottosegretario Bassaninl 
(ore 10.30, presso Auditorium della 
Tecnica, v.le lupini 65). 

Roma: seminarlo sul tema «La tran¬ 
sizione ad un sistema misto: l'espe¬ 
rienza del Regno Unito», organizza¬ 
to dalla fondazione Rodolfo Debe- 
nedettl In collaborazione con l'am¬ 
basciata britannica, (ore 17.30 pres¬ 
so villa Wolkonsky, via Conte Rosso 
25). 

Roma: conferenza sul tema «Welfa¬ 
re: educazione permanente contro 
l'esclusione sociale e per II dialogo 
tra le generazioni», organizzato dal¬ 
la Cgll e dallo Spl-Cgll. Partecipano, 
tra gli altri. Il ministro delle Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlinguer, Il presi¬ 
dente dell'AncI, Enzo Bianco, I sot¬ 
tosegretari all'Università, Luciano 
GuerzonI, ed al lavoro. Luigi Vivlanl. 
Inizio ore 9, alle 17 conclude I lavori 
Il segretario generale della Cgll, 
Sergio CofferatI (via FrentanI 4/a). 

GIOVEDÌ 7 


Roma: convegno Internazionale di 
studi sul tema «La privatizzazione e 
gestione del servizi pubblici locali. 
Profili, strumenti, esperienze». Par¬ 
tecipano Il ministro Letta, AucI, Bal- 
dassarrl, Daniel Calile, Paolo Cuc¬ 
cia, Gamberale, Pallosi, Ranci, Sici¬ 
liani, Tesauro, Vento (ore 8.30 pres¬ 
so Abl, palazzo Altieri, piazza del 
Gesù 49). 

Roma: presentazione della proposta 
di legge «nuove norme In materia di 
licenziamenti Individuali», organiz¬ 
zata da EeoI, agenzia nazionale per 
la promozione di studi di economia 
e lavoro. Partecipano, SpalanzanI, 
Calllerl e Blllè (ore 10, presso la sa¬ 
la della Sacrestia della Camera, 
p.za Campo Marzio 42). 

VENERDÌ 8 


Miiano: tavola rotonda, organizzata 
da Alel - associazione Italiana eco¬ 
nomisti del lavoro, sul tema «Stato 
e prospettive delle relazioni Indu¬ 
striali In Italia». Partecipa, Carlo 
Calllerl, vicepresidente Conflndu- 
strla (orel7, presso Università degli 
studi. Facoltà di economia, viale 
Sarca 202). 

Prato: Iniziano I lavori del forum In¬ 
ternazionale della piccola e media 
Impresa sul tema «Progettare lo 
sviluppo: riflessioni e proposte». 
Partecipano, tra gli altri, Balladur, 
Bangemann, Savona, Onida, Arqua- 
tl, Guzzinl. Inizio ore 9, alle 20 Inter¬ 
vento conclusivo del ministro del 
commercio estero, Piero Fassino 
(presso II Centro congressuale Far- 
settlarte). 


I REFERENDUM 

Sanità, un nuovo attacco contro i I Servizio nazionale 

AMOS ANDREONI - LORENZO FASSINA * 


I referendum proposti dai radi- 
caii investono moitiargomenti 
c he rie adono neii'ambito dei 
iavoroedeiioStatosociaie.Si 
fratta di quesiti c he quaiora 
fosseroapprovatidagiieietto- 
ri c omporterebbero profonde 
modific hedegiiattuaiisiste- 
mi.Oggiiniziamoquindii'ana- 
iisidei vari temi partendo dai 
quesito reiati vo ai Servizio sa¬ 
nitario nazionaie. 

I lquesitoreferendariosul Servizio 
sanitarionazionaiepropostodai 
partito radicaieeper ii quaiesono 
stateraccoiteiefirmeèincentratosui- 
i'abrogazionedi una partedeii’arti- 
coio63deiiaieggesuiSsn(i. 833/ 
1978) edeli'art.9 del d.igs.n.502del 
1992, quest'ultimoriguardantei fon¬ 
di saniteri integrativi. L'obiettivodei 
proponenti conastenel «lasciareai 
cittadini ia libertà di scegliereun 'assi¬ 


curazioneprivata in alternativa al 
serviziosanitario nazionale, feriti re- 
standol'obbli^ di assicurazione». 11 
serviziopubblico, quindi, non verreb- 
bemeno e, semprenelleintenzioni dd 
promotori, verrebbe«finanziatodallo 
S ta to in propor zi oneal n umero dei 
cittadini cheliberamentedecidessero 
di non rivolgersi ad una forma di assi¬ 
curazioneprivata». 

Peraltroverso, l'abrogazionedd 
termine«integrativi»conriguardoai 
fondi sanitari, darebbea tali formedi 
tutda un caratteresostitutivorispetto 
al sistema pubblico. 

Effetti deii'eventuaie abrogazione 

L 'articolo63ddlaleggen.833/ 
11978, comerisultan teda II ’even tua- 
leabrogazionereferendaria,conti- 
nuerebbequindi a prevederel'obbli¬ 
gatorietà dellassicurazionecontrole 
malattieper tutti i cittadini. Q uesti 
ultimi, insededi dichiarazionedd 


reddi tilRPEF, sarebbero in ogni ca- 
sochiamati aversareannualmente 
un contributopersonaleenon più fi¬ 
nal izzatoall a copertura sanitaria fa- 
miliaredddichiarinte. N on èperò 
chiaro, a questo proposto, comever- 
rebbe fissa to il con tributo: se cioè sa- 
rebbeuguleperilserviziosanitarioele 
asscurazioni private, oppurevaria- 
bilesecondo ledi sposizioni di ogni ente 
assicurativo. 

P er quanto riguarda, invece, i fon¬ 
disanitari, l'art.9deldecretodd 
1992 risulterebbernanipolatond sen- 
sodi consentirel'istituzionedi fondi 
sanitari privati non più «integrativi» 
rispettoalS.sn., bens alternativi ri¬ 
spetto allo stesso. 

Suii'ammissibiiità dei referendum 

G ià in duealtreoccasioni, nell 995 e 
nel 1997, laCortecostituzionaleè 
stata chiamata a decideresull 'am- 
missibilità di richiestereferendarie 


analoghe. E ntrambi i questi, sempre 
proposti dai radicali, sono stati di¬ 
chiarati inammiss'bili; di qui la prete 
stuostà dell 'iniziativa attuale. 

N elprimo caso, con sentenza n.2 
del 1995, laCorteha respintola ri¬ 
chiesta in quanto vertentesu «leggi 
tributarieedi bilancio»lequali, come 
ènoto, sonosottrattealla consultazio¬ 
nereferendaria (art. 75,2” comma, 

C ost.).l nfatti l'oggettoprincipaledel- 
l'arogazioneconsstevandl'elimina- 
zionedel con tributo per l'assistenza di 
malattia. 

S tessa sorteèstata riserva ta al 
quesito proposto dueanni dopo. I n 
qud casoii risultato finaleavrebbe 
sancitoche«i cittadini non sono tenuti 
all'iscrizionepressoii Serviziosanita¬ 
rio nazionale», con possibilità di sce 
gliereun 'assicurazioneprivata in al¬ 
ternativa al S.sn. (esatta mentecome 
l'odierna richiesta radicale) .Conia 
sentenza n.39 del 1997, la C orteco- 


stituzionalehasottolineatochela ri¬ 
chiesta referendaria avrebbeproposto 
una falsa alternativa agli elettori: da 
una parteil cittadinoavretÈepotuto 
chiamarsi fuori dagli obblighi contri¬ 
butivi all S erviziosanitarionaziona- 
le: dall'altra, paradossalmente(con- 
sideratoii permanenteassetto univa- 
sai isti co del sistema), avrebbeavuto 
comunquediritto, comecittadino, al- 
leprestazionisanitarieoffertedal si¬ 
stema pubblico. 

D unque, il quesito referendario 
proposto per la terza volta allaconsul- 
tazionepopolaresembra andarein- 
controad una risposta negativa da 
partedella Cortecostituzionale. L'o- 
biettivodell'abrogazioneèinfatti 
quasi tutto assimilabilealla richiesta 
referendaria del 1997. A nchein qua 
staoccasionel'abrogazioneproposta 
non farebbevenir menoi Idiritto del 
cittadino nei con fron ti ddS ervizio 
sanitario, ancheperchéil referendum 


riguarda una piccolissima partedel 
complessonormativo(oltrealla833 
dél978cisonoin fa tti n umerosealtre 
leggi cheneconfermanoes/iluppano 
la portata). 

Osservazioni conciusive 

P orrein discussionel'obbligatorietà 
dell'iscrizioneal Serviziosanitario 
nazionalecontrasta in radice, come 
ha dettola C ortecostituzionale, con il 
sistema solidaristicoeuniversalistico 
introdottodallaleggedell978.N on 
è, però, un contrastochesi risolveal- 
l'in terno del sistema legi siati vo ordi¬ 
nario, coinvolgendoinveceuna preci¬ 
sa scelta della nostra C ostituzione. L a 
leggen.833/1978 ha dato, infatti, 
piena attuazionea trefondamentali 
principi costituzionali. I n primo luo- 
goquelli chesi sostanzianonell'inde- 
rogabiledoveredi solidaridà econo¬ 
mica esocialerichiestoa tutti i citta¬ 
dini (art. 2 C ost.) end raggiungimen¬ 


to di qud la uguaglianza sostanziale 
qualecompitoddiaR epubblica (art 
2, secondocomma, C od.). Infine, 
l'art 32 della C ostituzioneche, oltrea 
tutelarelasalutecomefondamentele 
dirittoddi'individuo, perseguetale 
tutda come«interessedella collditivi- 
tà». 

A prescinderedai profili di ammis¬ 
sibilità dd referendum, loscopo dd 
radicati si ponequindi in aperto con¬ 
flitto con i principi costituzionali cita¬ 
ti. S evenissedata la possibilità di non 
contri buireal serviziosanitario pub¬ 
blico, verrebbesoprattuttomenoquel- 
la solidarietà tra cittadini cheper- 
mettedi assicurare, anzitutto, agii in¬ 
digenti curegratuite(comeespressa- 
men teprevisto dal secondo comma 
dd l'art 32Co5t.): in secondoluogos 
favorirebbeunadiversificazionedella 
tutda sanitaria in baseal reddito, an¬ 
cora in aperto cantra sto 3 a con il 
principiodi uguaglianza checon ilca- 
rattere«collettivo»dell'interessealla 
tutda dell a salute. D'altra partecon- 
solidateindaginihannodimostrato 
che, a parti redagli U sa, leassicura- 
zioni sanitarieprivatesonopiù costo- 
sedd servizio pubblico, senza per que- 
stoesserepiù efficienti, confermando 
il generalefallimento delleassicura- 
zioni nd campodd diritti sociali. 

*ConsultagiuridicaCgil 
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ru nità 


O gni anno, ricordando l'inci¬ 
dente al Galeazzi (incendio 
della camera Iperbarica), ci 
si interroga sui livelli di sicurezza 
del I e apparecch i atu re e su 11 a gesti o- 
ne delle emergenze nelle strutture 
sanitarie. 

A cinque anni dalla emanazione 
del D.Lgs.626/94eaquasi tre dal la 
sua entrata in vigore, gli ospedali 
italiani (ovveroquei luoghi cioèdo- 
ve l'igiene, la salute e la sicurezza 
dovrebbero essere requisiti ovvi ed 
acquisiti)sono«sicuri»? 

Al termine delle vicende giudi¬ 
ziarie relative all'incendio al Ga- 
I eazzi, al I a Consu I ta I nter associ ati - 
va Italiana per la Prevenzione 
(CI IP) sono stati affidati 300 milio¬ 
ni da destinarsi in parte al l'attività 
di prevenzi onei n temadi sai uteesi - 
curezzanegli ambienti ospedalieri. 

Questa noti zi a ci conforta, anche 
Seal precario «stato di salute» degli 
ospedali non basteranno. 

A contribuire innanzitutto alla 
inadeguatezzadellestrutture,èsen- 
z'altro la vetustà degli edifici de¬ 
nunciata dalla Relazione Guzzanti 
già lo scorso anno: il 57%degli edi¬ 
fici risaleapiùdi50annifa,esoloil 
10% ha meno di 30 anni di vita. Ma 
sespessosi parladei milioni di per¬ 
sone che «visitano» ogni anno le 
strutture sanitarie, apprezzandone 
servizi e disservizi, raramente si 
pensa ai lavoratori negli Ospedali. 
Questi sono i primi che, come sem¬ 
pre accade nei luoghi di lavoro, su¬ 
biscono! I dannodella«mancata»si- 
cu rezza. 

L'Azienda-Ospedaliera, che ha 
al suo interno professionalità am¬ 
piamente qualificate e differenzia¬ 
te, figure professionali sanitarie 
(medici, biologi, personale di nur¬ 
si ngo altro), tecniche(chi mici, fisi¬ 
ci, ingegneri) e speci alizzate, dovrà 
in futuro farsi carico di un ruolo at¬ 
tivo in un cambiamento radicaledi 
mentalità: la salute e la sicurezza 
non possono diventare argomen¬ 
to di discussione in seguito a 
nuovi stati di «emergenza» ma 
devono essere vissuti quale stile 
di comportamento, nella vita co¬ 
me nel lavoro. 

L'igiene e la sicurezza sul la¬ 
voro devono cioè diventare un 
punto fermo nella cultura quoti¬ 
diana. 

Troppo spesso la «in» - sicu¬ 
rezza nelle strutture sanitarie è 
stata finora evidenziata da inci¬ 
denti: le morti del Galeazzi, i 
black-out di impianti elettrici, di 
erogatori di ossigeno, le epide¬ 
mie, gli incendi.... 

Gli strumenti per attuare il 
salto di qualità di cui tutti devo¬ 
no farsi partecipi ci sono: norme 
tecniche relative agli impianti 



INFO 


Attenti 
ai medici 
non 

competenti 

Trai fattori di 
rischio che 
mettono a re- 
pentagiioia 
saiutenei 
iuoghidiia- 
voro,trapato- 
iogie vecchie 
edanni nuovi, 
comeie 
emergenti 
patoiogie mu¬ 
se oio-sche- 
ietriche,da 
videotermi- 
naii,oda edi¬ 
ficio maiato, 
eccospunta- 
re «medici 
cherichiedo- 
noiaquaiifi- 
ca di compe¬ 
tenti senza 
averne ti to- 
io».L'aiiarme 
viene dai me¬ 
die idei iavo- 
roitaiiani, 
riunitiacon- 
vegno a Ge¬ 
nova in occa¬ 
sione dei 62/0 
congresso 
nazionaie- 
deiia Società 
itaiianadi 
medie ina dei 
iavoro e igie¬ 
ne industria- 
ie. 


Assointerim: M attina nuovo presidente 


Enzo M atti na è stato eletto presidente di Assoi nteri m, l'assoc iazi one c he ri uni se e 
37delle38aziendefòmitricidilavorotemporaneo.llcambiodellaguardiaarriva 
dopounamodificadellostatutodell'associazionecheora,alcontrariodi prima 
quando ogni associato aveva ugualepeso,attribuisceunpesodiversoallevarieim- 


preseinbaseallafasciadifatturato.Treivice-presidenti:CaillediAdecco,Dona- 
donidiltaliaLavoraeQuizielvudiVedior.Mattina,autoreconGinoGiugnidi una 
delleprimepropostedi legge sul lavo roatempo,èstato segreta riogenerale dei me' 
talmeccanici,segretarioconféderaledellaUil,deputatoeparlamenta reeuropeo. 
Oggi è vice presidente della Quanta, una delle aziende assoc iate. «Obietti vo strate- 
gicodel neopresidente-diceuna nota-èdi fardivenireil lavoro temporaneoilful- 
crodeldibaUtosul lavoroesullaflessibilità,inalternativaatantefòrmedipreca- 
riato assistito e no c he i mperversano». 
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Su livelli di sicurezza 
e tutela della salute, 
ospedali sotto osservazione 

FRANCESCA AMENDOLA* 


DATI SUGLI INFORTUNI 


Morti 


1996 

1998 


Inabilità 

temporanea 

Inabilità 

permanente 

20.489 

620 

nm 

575 


15 

24 



Durata media infortuni 20 giorni 
Indennità media 1.525.000 lire 


Ospedali e case di riposo/Dodecalogo in caso di evacuazione 

Innanzitutto occorre MANTENERE LA CALMA chi non è in grado di muoversi, attenda i soccorsi in reparto, 
l'ospedale ha già predisposto un piano di emergenza. 

1 Evacuare i locali in modo ordinato, seguendo le istruzioni 

2 Non correre 

3 Non usare ascensori 0 montacarichi 

4 Non portare con se oggetti ingombranti o pericolosi 

5 In presenza di fumo o fiamme coprirsi la bocca e il naso con panni con fazzoletti o panni umidi, 

6 Respirare con il viso rivolto verso il suolo 

7 Fermarsi a riprendere energie o fiato in caso si sia affaticati 

8 In presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti possibilmente bagnati, evitando 
tessuti sintetici 

9 Giunti all'esterno portarsi in un luogo sicuro. (Punti di raccolta) 

10 Non ostruire gli accessi allo stabile rimanendo vicini ad essi dopo essere usciti 

11 Nei punti di raccolta attendere da parte del personale un appello e istruzioni 

12 Non tornare indietro per nessun motivo, attendere il segnale di cessata emergenza 



elettrici nei luoghi sanitari, di¬ 
sposizioni relative all'adegua- 
mento delle sale operatorie, gli 
impianti di climatizzazione. 

E ancora: il personale è alta¬ 
mente qualificato e informato sui 
rischi e sulle procedure, sa - ad 
esempio - come manipolare sen¬ 
za rischi i farmaci più pericolosi. 

A questo si aggiunga una co¬ 
noscenza approfondita su come 
abbattere le infezioni ospedalie¬ 
re, quali procedure seguire per 
diminuire i pericoli di epatite o 
dermatite per il personale sanita¬ 
rio. 

L'attenzione che deve essere 
posta nella formazione delle pro¬ 
fessionalità della sanità di doma¬ 
ni, i nuovi «manager» della sani¬ 


tà, devono essere scelti anche in 
base alla formazione sulla tutela 
della salute e sicurezza del perso¬ 
nale, sull'adeguamento delle 
strutture, sull'effettività dei piani 
di evacuazione e di manutenzio¬ 
ne, oltre che verificati certamen¬ 
te sulle razionalizzazioni, sui ri¬ 
sparmi (soprattutto degli spre¬ 
chi). 

M a per ottenere questo occorre 
una grande partecipazione dei 
cittadini e degli operatori della 
sanità edella prevenzione. 

Ecco pertanto l'importanza di 
stabilire un filo diretto - sia con i 
pazienti che con gli operatori - in 
cui sia possibile un aggiorna¬ 
mento costante su salute e sicu¬ 
rezza. 


Associazione Ambiente e La¬ 
voro fa il punto della situazione 
ed analizza come sia possibile 
m i gl i orare I a si cu rezza e I a sai ute 
nella sanità italiana. 

Le direttive già esistono: le re¬ 
gole U E obbligano infatti tutte le 
strutture sanitarie a: 

nominare le figure responsabi¬ 
li della prevenzione e della sicu¬ 
rezza: 

analizzare i rischi (siano essi 
di carattere impiantistico, chimi¬ 
co, biologico, fisico od organizza¬ 
tivo): 

informare tutto il personale: 

darsi piani e tempi certi per la 
soluzione dei problemi. 

Proprio per questo motivo 
l'Associazione Ambiente e Lavo¬ 


ro, insieme a SNQP (Società Na¬ 
zionale degli Qperatori della Pre¬ 
venzione, Consulta Interassocia- 
tiva Italiana per la Prevenzione e 
Tribunale dei Diritti del Malato, 
nell'ambito di Mosan-Molanosa- 
lute organizza una iniziativa su 
quanto è possibile e necessario 
fare per la sicurezza nel le struttu¬ 
re sanitarie. 

L'appuntamento è per giovedì 
21 ottobre, a partire dalle ore 
9.30 fino alle ore 13, presso la sa¬ 
la A 300 dove si terrà un wor¬ 
kshop promosso sul tema «Sicu¬ 
rezza negli Qspedali: a più di 
cinque anni dal D.Lgs. 626/94». 

* A saocl azione A mblente 
eL avaro 


Il nuovo «Ente 
tabacchi italiani» 
e ia sfida dei mercato 

GIOVANNI BATTAFARANO* 


U n'azienda moderna ed efflclentecapacedi competere 
sul mercati Internazionali: è questo l'obiettivo del 
processo di trasformazione dell'Azienda A utonoma 
del M enopoli di 5 tato nell'E nteT abacchi I tali ani, successi- 
vamentedestlnato alla privatizzazione. Ilrlassettos èreso 
Indi pensabile per salvaguardare e rilanciare un settore che 
continua adessererllevanteper l'economia nazionalesia per 
Il reddito prodotto sla per II gettito fiscale garantito sa per I 
lavoratori occupati. 

L e cifre essenziali. N all'Intera filiera del tabacco gli ad¬ 
detti coinvolti sono 325.000 unità (addetti equivalenti a 
tempo pieno, 185.000); Il gettito fiscale annuo è di oltre 
Mrnlla miliardi, con una percentuale ben più alta chenegll 
altri paes europei. L'E nte Tabacchi I talloni, costituito In 
basead un decretolegislativodel '98, fattura Amila miliardi, 
èarticolatosu 15 manlfattureedoccupa 7.400 unità. 

llcaratterepubbllcodeH'azIenda eli ritardocon cui èsta- 
ta avviata la ristrutturazionehanno. In questi anni, via via 
Indebolito la posizionedi mercato dd M onopoll. I nfatti, sei 
volumi di consumogloball del tabaccoln I tallo rimangono su 
valori abbastanza devoti (circa 90 milioni di kg/anno), I 
consumi dd prodotti Italiani registrano un calo dd2,5% al¬ 
l'anno: negli ultimi 10 anni la percentuale dd prodotti Ita¬ 
liani è scesa di 20 punti, dal 50% al 30%. L a produttività 
annua per addetto è passata ne^l ultimi anni da 7.800 a 
9.000 kg, percentuale tuttavia ben lontana dal 14.000 di 
G ermanla, R egno U nito eSpagna edal 40.000 della mani¬ 
fattura olandese. 

L a ristrutturazionedel settore, dunque non solo èsenza 
alternativa, ma va anchereallzzata con tempeilvità, rigore 
elungimiranza, pena una Inarrestablledecadenza ddia ma¬ 
nifattura^ Italiana ed una sostanziale emarginazione sul 
mercati. È questoll tema cheli planoindustriale di prossima 
emanazione, dovrà affrontare. 

11P residente ddl'ETI,B asile, ha anticipato che II plano 
toccherà tutte le aree di attività; cambierà le logiche azien¬ 
dali, Innalzerà I llvdll di efficienza e produttività, avvici¬ 
nandoli a qudil ddia concorrenza europea; rivoluzionerà II 
s'stema ddia distribuzione favorendo II miglioramento dd 
servizio eia riduzionedel prezzi; Innalzerà I llvdll di qualità 
dd prodotto, di controllo qualità, partendo da un profondo 
rinnovamentoddia gamma dd prodotti offerti. 

L'auspicio èchell plano, superando ogni Impostazlonera- 
gioneristica, s ponga l'obiettivo di arrestare ed Invertire la 
tendenza al deci Incedi Impegnare per una espanàoneddia 
presenza Internazionale ddia manifattura Italiana. L a 
competizloneglobalerendenecessarlosuperarell piccolo ca- 
botaggioola tendenza allachiusurand mercatonazionale. 

E i lavoratori? C omevivonoii processo di trasformazione 
i dipendenti degli ormai ex M onopoll di Stato? Al di là ddle 
legittimepreoccupazioni per posibili chiusuredi iabi II men¬ 
ti 0 eventuali esuberi, i lavoratori sono consapmii chela ri¬ 
strutturazione è indiqoensabile al salvataggio e al rilancio 
ddl 'azienda. 11 pasaggio al cantra tto di la varo di tipo priva¬ 
ti ilco permetterà di valorizzarela profesonalità; il decreto 
legiSativo istitutivo ddI'E ti assicura una batteria di am¬ 
mortizzatori sociali, che garanti scela ricollocazioneprofes 
sonaleenon cestola disoccupazione. 

11 confronto sul piano industriale che s svilupperà ndle 
prassi me setti ma ne tra eda esndacati, permetterà di modu¬ 
lare tempi e procedure, pur nel comune convincimento dd- 
l'obiettivo finaleddriassetto. U na volta approvatodefiniti- 
vamenteil piano industriale, il G overno avvierà la gara per 
la privatizzazione, cheoffrirà varie opportunità agli opera¬ 
tori già impegnati nd settore. A nchein questo campo, dopo 
decenni di immobilismo, l'azione riformatrice dd Governi 
P rodi eD 'A lema ha avviato un coraggiosoprocesodi rlstut- 
turazionechepunta aH'efficienza, alla crescita produttiva, 
ndia salvaguardia dd llvdll occupazionali esistenti. 

* vIcepresi'denteC ommIss'oneL avorodd Senato 


nblìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Otto «borse» da Alleanza assicurazioni 


La Alleanza Assicurazioni (gruppo Assicura zioniGemnerali)offre8borsedistii- 
diofìnalizzate aiia formazione professionaie e rivoite a giovani iaureati edipio- 
mati di età compresa fra i 25ed i 35anni. 

I curricuium vanno inviati ai seguente indirizzoiAiieanza Assicurazioni, via G. 
Boterò?,00179. Roma. 



/ 


Crea la tua impresa, nuovi corsi a M ilano 


«Lacomunicazioneefficace»,«Trovaremercatiegestireclienti»,«Farebusinesscon 
lnternet»,«Mettersiinproprio:definire rideaimprenditoriale»»:sono questi alcunidei 
temi dei seminari edei corsi organizzati da Formaper,azienda specialedella Camera 
dicommerciodiM ilano. lnfoeiscrizioni:Fonnaper,SegreriaCorsi,viaCampe rio 1, 
20123Milano.Tel.02.8515.5385,fax02.8515.5331.e-mail:formaper.mkt@mix:amcom.it 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Società dei campo deiia comunicazione di M ila 

no cerca 3 neolaureati in economia e commercio, statistica, 
ingegneria gestionale perstage area marketing con possi¬ 
bilità di inserimento negli organici aziendali. Età massimo 
26 anni, militesente, padronanza dell'inglese e apparte¬ 
nenza a categorie protette. Curriculum a: Asc& Associati, 
via Fatebenefratelli 15,20121M ilano, 0 al fax02- 
62316921, citando il rif, L'Unità-Studio Castel lotti N LS/99, 

• Società appartenente a gruppo internazionale 

del settore metal meccanico cerca 1 responsabile del con¬ 
trollo di gestione. Laurea in discipline economiche e/o 
equivalente, esperienza in società industriali e/o di revisio¬ 
ne, uso di sistemi informativi e buona conoscenza dell'in¬ 
glese e possibilmente del francese. Sede in provincia di 
Piacenza , Curriculum a: Studio Base, via Cremona 145, 
25100 Brescia, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 
LOG/2585, 

Impiegati 

• Società di M odena cerca 1 ragioniera addetta alla 
contabilità generale, 25-30 anni, esperienza almeno bien¬ 
nale nel ruolo. Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena, al fax059-394357, citando il rif, L'Unità- 
StudioCastellottiRAG991709, 

• Gruppo industriaie progettazione e fabbricazione 
macchinari e impianti cerca, persocietà a ovest di M ilano, 1 
responsabile assistenza postvendita. La posizione compor¬ 
ta: gestione organizzativa e tecnica dei centri di assistenza 
esterna e del personale diretto. Estrazione meccanica o 
elettromeccanica con esperienze, buona conoscenza del¬ 
l'inglese e di strumenti di office automation. Curriculum a: 
Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 N ovara, citando il 
rif, L'Unità-Studio Castel lotti AS13799, 

• Negozio di ferramenta zona Padova-Vicenza cerca 1 
banconiere. Curriculum a: M odulo Innovazione, viale Indu¬ 
stria 13bis, 35010 Vigenza (Padova), tei, 049-8075004, fax 
049-8075065, citando il rif, L'U nità-Studio Castellotti 
1005/1, 

• Gruppo dei settore componentistica perautoma 
zione (trasmissione di potenza/motion control) perN ovate 
(M ilano)cerca 1 magazziniere esperto con padronanza 
strumenti informatici, carico escarico merci, catalogazio¬ 
ne, inventario, bollettazione, contatto con fornitori e corrie¬ 
ri, massimo 35 anni, formazione tecnica-elettromeccanica 
Curriculum e lettera manoscritta al fax, 02-95301992, ci¬ 
tando il rif L'U nità-Studio Castellotti MA 

• Azienda di M onterotondo (Roma) cerca 3 segreta 
rie commerciali e2 tecnici di produzione. Curriculum a: 

W orknet, salita S , N icola da Tolentino 1/b, 00187 Roma, 
fax06-42013160,citandoilrif,L'Unità-StudioCastellotti 
1005/3, 

Informatici 

• HitLavoroTemporaneo cerca peraziende di Bolo¬ 
gna, Firenze, M ilano, M odena, Padova, Parma, Perugia, Ro¬ 
ma, Torino, Treviso, Varese e Venezia 9 programmatori, 5 
analisti e 8 sistemisti, esperti CoboI, Rpg, C-p-p, Curriculum, 
perespressoofax,a:HitLavoroTemporaneo,vialeE, M ar¬ 
tini 9,20139 M ilano,tel,02-5695608,numeroverdel67- 
580040, fax02-5696731, citando il rif, L'U nità-Studio Ca¬ 
stellotti 1005/4, 

• Aziende cercano 10 analisti programmatori (da 1 a 4 
mesi), diploma informatico, inglese tecnico e ottima cono¬ 
scenza dei linguaggi di programmazione Bordalnd, C-p-p, Co- 
boi, DhtmI, J ava. Luogo di lavoro: Firenze, Prato, Siena e Li¬ 
vorno, Curriculum a: Ali, via dell'Agnolo 78/r, 50121 Firen¬ 
ze, tei, 055-245771, fax055-2466084, citando il rif, L'Unità- 
StudioCastellottil005/5 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


A Ferrara, una «Bussola»per orientarsi 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



A nche le manifestazioni fieristiche contribuiscono sempre più a 
facilitare quell’incontro tra offerta e richiesta occupazionale, 
obiettivo delle politiche del lavoro. L’ambientazione di queste 
kermesse, tra l’edonistico e il culturale, appare sempre più appropria— 
taper avvicinare al mondo del lavoro soprattutto i giovanissimi, che 
purtroppo sono soliti rimandare il problema occupazionale solo al ter¬ 
mine dell’iter scolastico. Una buona occasione per avvicinarsi alle pro¬ 
poste formative e del lavoro può essere “Bussola ‘99”, prima rassegna 
fieristica dell ’orientamentoper la formazione e il lavoro, che avrà luogo 
a Ferrara (21-24 ottobre (promossa dalla Future Age di Bologna conia 
collaborazione di importanti strutture (tra cui “Celeste Group ”, la so¬ 
cietà “onlus”nata da un’idea di GianniMorandi) e istituzioni (Mini¬ 
steri del Lavoro e dell’Università, Regione e Sovrintendenza Scolasti¬ 
ca dell’Emilia-Romagna, Provincia di Bologna, Comune, Provincia, 
Provveditorato e Camera di Commercio di Ferrara, Confindustria, 
Confartigianato, ecc.). La manifestazione va ad affiancarsi ai vari Sa¬ 
loni del lavoro o dell’orientamento che positivamente spuntano come 
funghi un po’in tutta Italia (ricordiamo, tra gli altri, l’itinerante “Cre- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


scere per competere”, promosso dal Fondo sociale europeo e “Job df 
Orienta ” di Verona, di cui ci occuperemo la prossima settimana (.L’ap¬ 
puntamento di Ferrara, nelle intenzioni degli organizzatori, è rivolto a 
”genitori, studenti, giovani in cerca del primo impiego ma anche pernio- 
nati, casalinghe e tutti coloro che sono alla ricerca di un sentiero ideale 
per il proprio percorso culturale, lavorativo e ricreativo”. Insomma un 
modo inconsueto, ma non per questo meno efficace, per avvicinarsi al¬ 
l’universo del lavoro. L ’area espositiva sarà di 1 Smila metri quadri, di¬ 
visa in 6 padiglioni: “Non solo Tv ”, corsi culturali e sportivi per il tem¬ 
po libero; “Dentro la cartella ”, prodotti perla scuola (editoria, libri di 
testo, riviste, Cd-Rom, informatica(con un ’ampio spazio riservato alle 
novità interattive; “0-18, dalTasilo nido alla scelta do -po la terza me¬ 
dia” e “Cosafarò da grande”, orientamento post-licen —zamediasupe- 
riore e post-laurea; “Formazione professionale” e “Pianeta lavoro”, 
incontri con responsabili di società di selezione personale e di aziende 
pubbliche e privato. Il biglietto d’ingresso, gratuito per scolaresche e re¬ 
sponsabili settoriali, sarà di 5 mila lire e darà diritto a sconti nei musei di 
Ferrara. Informazioni: tei. 051.644.9307, www.futureage.it. 



COMUNE DI ROMA 


47 istrutt, di vigili scadenza 11/10/99 

• cerca 

47 istruttori direttivi di vigili urbani, categoria 
D, con laurea in giurisprudenza, scienze poli¬ 
tiche, economia e commercio, scienze stati¬ 
stiche o scienze dell'amministrazione o equi¬ 
pollenti e un'esperienza di almeno tre anni 
nelle unità di polizia municipale 0 in funzioni 
di polizia stradale 0 amministrativa presso la 
polizia di stato, dell'arma dei carabinieri e 
dellaguardiadifinanza 
con cittadinanza italiana, minimo 18 anni, 
massimo41-46anni 
godimentodeidiritti politici 
regolarità nei confronti del servizio di leva,In¬ 
formazioni: tei, 06-67101, (G,U, n, 72 del 10/ 
9/99) 

y.S.LZDI.CALTANIS^^^ . 

12 medici scadenza 11/10/99 

• cerca 

4medici,primolivello 
2 medici di chirurgia, primo livello 
4pediatri,primolivello 
2 medici di laboratoriodi analisi, primo livel¬ 
lo. Informazioni: tei, 0934-551070, (G,Un, 72 
del 10/9/99) 

f.?.ll.N?.f..P.SPEpA!;!ERApiP 

4 posti scadenza iì/ÌO/99 

• cerca 

2 biologi, disciplina laboratorio di genetica 
medica, primolivello 
landrologo,primolivello 
1 medico, disciplina ostetricia e ginecologia, 
primo livello,lnformazioni:tel, 050-996232 
(G,U,n,72dellO/9/99) 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
(ROMA). 

6 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

lassistente sociale, categoria DI, con diplo¬ 
ma di assistente sociale, iscrizione all'albo 


professionale 

1 funzionario coordinatore, categoria D3, con 
laurea in lettere 

1 istruttore direttivo, categoria DI, con laurea 
ineconomiaecommercio 
3 istruttori amministrativi, categoria Cl, di¬ 
plomati 

lnformazioni:tel,06-93295222-93295273- 
93295224-9322777, (G,U,n,72del 10/9/99) 

CO.MM.E..DI.GENOyA. 

34 posti scadenza 14/10/99 

• cerca 

9 architetti, ingegneri civili, ingegneri edili, 
con laurea in architettura, ingegneria civile, 
ingegneria edileeabilitazione 

1 ingegnere civile (strutture/trasporti), con 
laurea in ingegneria civile e abilitazione 
1 ingegnere civile (idraulica), con laurea in in- 
gegneriaeabilitazione 
1 ingegnere civile (geotecnica), con laurea in 
ingegneriaeabilitazione 
1 ingegnere meccanico, con laurea in inge¬ 
gneria meccanica e abilitazione 
1 ingegnere elettrico, con laurea in ingegne¬ 
ria elettrica e abilitazione 

10 geometri, con diploma di geometra 

1 perito meccanico, con diploma di perito in¬ 
dustriale capotecnico, specializzazione mec¬ 
canica 

1 perito elettronico-elettrotecnico, con diplo¬ 
ma di perito industriale capotecnico e specia¬ 
lizzazione elettronica e telecomunicazioni o 
elettronica e automazione 
8 disegnatori, con diploma artistico odi geo¬ 
metra, 

lnformazioni:tel,010-557111,(G,U,n,73del 

14/9/99) 

ISTITUTO "VISM ARA RETRI" 
P.lS/.BASSANOfCRE^ . 

6 infermieri scadenza 14/l(Ì/99 

• cerca 

6 infermieri professionali, categoria C, condi- 
ploma di infermiere professionale e iscrizio- 
neall'albo 

lnformazioni:tel, 0374-373165, (G,U, n, 73 
del 14/9/99) 


COMUNE DI CASTEL 
GOFFREDOlMANTOyA). 

4 posti scadenza Ì4/Ì0/99 

• cerca 

2 geometri, categoria Cl, con diploma di 
geometra 

2 istruttori amministrativi, diplomati 
Informazioni: tei, 0376-777220, (G,U, n, 73 
del 14/9/99) 

COMUNE DI CAMPIONE 
P'ITAUAjCOMO). 

4 posti scadenza Ì4/Ì0/99 

• cerca 

3 ispettori addetti ai tavoli, area controlli 
casinò, categoria DI, laureati 

1 idraulico-impiantista, area tecnico-stati¬ 
stico-informatica, categoria B3, con diplo¬ 
ma professionale settore termico-sistemi 
energetici e patente B 

Informazioni: tei, 004191-6419141, (G,U, 
n,73dell4/9/99) 

CENTRO ONCOLOGICO 

P.l.A.yiANO.f.POfl.P.ENONE). 

16 posti scadenza Ì8/Ì0/99 

• cerca 

2 ematologo, primo livello, nucleo di ricer¬ 
ca clinica e laboristica in ematologia 

1 medico, disciplina anatomia patologica, 
primolivello 

1 oncologo, primo livello, presso la direzio¬ 
ne scientifica 

1 biologodel servizio immunotrasfusiona- 
le ed analisi cliniche, discipiina patologia 
clinica, laboratorio di analisi chimico-clini- 
cheemicrobiologia 

2 fisici, primo livello, disciplina fisica sani¬ 
tà ri a 

1 dietista presso il servizio di epidemiolo¬ 
gia 

2 assistenti tecnici, periti industriali ad in¬ 
dirizzo elettronico o elettrotecnico 
6tecnici di laboratorio. 

Informazioni: tei, 0434-659445-659350, 
(G,U,n,74dell7/9/99) 


STAGE 


Agenti Sai 
cercano 
160 giovani 

Iniziativa del 
Gruppo agen¬ 
ti Sai a favore 
dell'occupa- 
zione giova- 
nileialvia 
corsi di for¬ 
mazione (740 
ore totali a 
partire da no¬ 
vembre) per 
160giovani in 
otto regioni 
italiane (Lom¬ 
bardia,Pie¬ 
monte,To- 
scana,Lazio, 
Campania, 
Puglia,Sici¬ 
lia e Sarde- 
gna).Prevista 
una fase post¬ 
stage con 
l'inserimento 
nelle agenzie 
Sai perun pe¬ 
riodo di due 
anni.Previste 
selezioni,test 
ecolloqui. 
Perinforma- 
zioni contat¬ 
tare il se¬ 
guente nume- 
ro verde; 
800.063063. 



N.UQVE.gTT.A MERCATO... 

Opportunità a Lille 
dagli ipermercati Auchan 

Il settore ristorazione, alimentazione e 
company continua a far parlare di sè. 
Sbarcano le grandi case di panini, hambur¬ 
ger, sfizi e buffet alternativi, firmati Burger 
King, M acDonald's e Brek, E Auchan non è 
da meno. Francese di nascita ed interna¬ 
zionale d'adozione (conta piìj di 2 mila e 
500 ipermercati disseminati qua e là), è il 
nuovo ipermercato dell'offerta globale. 
Tutto, e anche di più, si può trovare negli 
spazi allestiti della struttura commerciale. 
La filosofia imprenditoriale rasenta quasi 
connotazioni urbanistiche e "romantiche": 
creare delle città mercato, o almeno, nu¬ 
clei cittadini con funzioni e servizi commer¬ 
ciali, Entità individuali, che forniscano ser¬ 
vizi per l'utente a tutti i livelli. Basti pensa¬ 
re che solamente in Italia, Auchan, arrivato 
nel 1989, vanta una presenza in ben 31 
città, da M ilano a Taranto, Ed un secondo 
posto, dopo la Coop, sul podio delle più 
autorevoli aziende d'alimentazione. Le for¬ 
mule di interazione con il pubblico sono le 
più svariate: department Stores, supermar- 
kets, cash and carry. Per un minimondo di 
"tali dimensioni", gii impiegati non potreb¬ 
bero che essere numerosi: circa 23 mila e 
500 addetti a tutti i settori, E la Francia fa 
la parte del leone. 

L'attività all'interno di un ipermercato ne¬ 
cessita ogni giorno del lavoro di centinaia 
di professioniosti. L'imperativo di Auchan è 
quello di reclutare il più possibile persona¬ 
le operativo, E lo fa con un ritmo costante, 
rapportabile alla crescita della struttura 
aziendale: dal 1997, migliaia di ragazzi so¬ 
no stati assunti nella sola Francia, Tra 
questi oltre 600 sono stati giovani laureati, 
Auchan registra una media di 2 mila as¬ 
sunzioni all'anno. Gli insenmenti sono vari: 
contratti di formazione lavoro, contratti di 
collaborazione e di assunzione. 

Il reclutamento da parte di Auchan viene 
gestito in collaborazione con Apec, i'Asso- 
ciazione per l'impiego di manager. In parti- 
colar modo è la struttura di Lille che cerca: 
addetti al settore della supervisione (cu- 
stomers supervisor, cash register supervi¬ 
sori; addetti al settore del data processing 
(data processing projects director e data 
processing projects manager). Requisiti di 
base: laurea, massimo 30 anni, conoscen¬ 
za fluente del francese e/o dell'inglese. Al¬ 
tre posizioni ricercate: addetti alle vendite 
in tutti i settori: dalle carni al pane, al pe¬ 
sce; resposabili di marketing, coordinatori 
deile vendite, responsabili della gestione 
delle risorse umane. 

Curriculum, redatto in francese o inglese, 
accompagnato da una foto formato tesse¬ 
ra, a: 

Auchan Elypermarchés France, Direction 
des ressources humaines, 200, rue de la 
Recherche, 59 
650 Villeneuve d'Ascq, 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Venditori 

• Stm di Gravina (Bari) cerca 8 rappresentanti o capi 
area con conoscenza dell'inglese perpromozione prodotti 
in esclusiva : birre estere, succhi di frutta e accessori sul ter¬ 
ritorio nazionale. Esperienza in vendita e capacità organiz¬ 
zative, Settore: bar, pubs, discoteche, pizzerie, alberghi, 
birre rie, locali pubblici in genere. Disponibilità a viaggiare, 
automuniti. Curriculum a: Stm, viale Falcone e Borsellino 
25,70024Gravina(Bari),tel,080-3258292,fax080- 
3222049, citando il rif, L'U nità-Studio Castel lotti 1005/6, 

Personale turistico 

• Geo Service di Casteifranco (Treviso) seleziona 
animatori turistici perhotel e villaggi vacanze: 8 responsa¬ 
bili animazione, 5 sportivi, 6 istruttori aerobica, 5 assistenti 
bagnanti, 3 dj, 5 tecnici suono-luci, 10 hostess, 6 coreogra¬ 
fi, 8 mini club, 2 scenografi, 3 costumiste, 2 piano bar, 10 
animatori di contatto, anche prima esperienza. Curriculum 
confotoa:GeoServiceAnimazione, piazza Giorgione39/c, 
31033 Castelfranco (Treviso), tei, efax0423-723440, citan¬ 
do il rif, L'U nità-Studio Castel lotti 1005/7, 

Varie 

9 Spe di M ilano , società di servizi che opera a livello na¬ 
zionale all'Interno della grande distribuzione seleziona 250 
ragazzi perattività promozionale e di animazione all'inter¬ 
no di negozi specializzati o centri commerciali nella zona di 
residenza. Requisiti: 20-30 anni, presenza, comunicatività 
e uso del computer. Inoltre: 100 ragazzi persvolgere attività 
di intrattenitori musicali all'interno di centri commerciali 
nella zona di residenza. Requisiti: 20-30 anni, bella presen¬ 
za, buona comunicatività e sapersuonare le tastiere, Tel 
02-312124, citando il rif, L'Unità-Studio Castellotti 1005/8 



www._ekijp.jt . 

Ekip è un Microsoft solution provider 
che offre servizi a supporto dell'infor- 
mation technology per società leader, 
in Italia e Svizzera, nel settore bancario, 
farmaceutico e informatico. Per attività 
presso un'importante società di teleco¬ 
municazioni cellulari cerca 15 operatori 
help desk su problematiche legate al¬ 
l'anno 2000. Requisiti: diploma, buona 
conoscenza dei sistemi operativi Mi¬ 
crosoft Windows 95, 98 e Nt (utente fi¬ 
nale) e applicativi del gruppo M icrosoft 
Office, buona capacità dialettica e pre¬ 
disposizione ai rapporti umani, cono¬ 
scenza della lingua inglese, disponibili¬ 
tà a turni diurni e notturni. Il periodo di 
attività avrà inizio a partire dalla metà 
di ottobre. Al termine di circa un mese 
di formazione "on thè job" interamente 
retribuita, l'attività di help desk si esten¬ 
derà per i mesi di dicembre, gennaio e 


febbraio, compresi week end e festivi. 
Inserimento: contratto di collaborazio¬ 
ne. Curriculum all'e-mail: job@ekip.it, ri¬ 
ferimento: Daniele Bondrano, tei. 02- 
67071517, fax. 02-67380926. 

yy.Eyy.vC^.l3.^treeweb.org_. 

Il Cesia, Centro di studi informatici per 
l'arte, è un'associazione non profit co¬ 
stituita per lo studio e la progettazione 
nei beni culturali. Cerca 3 diplomati e 
laureandi per attività di coordinamento, 
recensione e aiuto redazione sito web. 
Si rilascia attestato di collaborazione. 
Curriculum all'e-mail: cesia@freewe- 
b.org, riferimento: Valentina Ricci, tei. 
0328-6199265. 

www._g_ol_._it . 

Edizioni Master opera nel campo del- 
l'editoria multimediale e cartacea. Cer¬ 
ca 15 collaboratori laureandi per la ste¬ 
sura di articoli a carattere informatico. 
Requisiti: ottima conoscenza del pac¬ 
chetto Microsoft Office, capacità di ri¬ 
soluzione di particolari problemi me¬ 
diante l'ausilio degli applicativi conte¬ 
nuti nella Suite. Articoli di esempio po¬ 
trebbero essere: "Creare pagine Web 
con Frontpage", "Gestire la fatturazione 
con Access", "Creare volantini con Pu¬ 
blisher", "Analisi dei costi di produzio¬ 
ne con Excel", "Impostare la stesura di 
una tesi di laurea con Word", etc. Pre¬ 


feribile: capacità di recensire prodotti 
hardware e software. In particolare, 
tutte le applicazioni e dispositivi che 
potrebbero trovare posto in un ufficio 
(stampanti, unità di archiviazione, so¬ 
ftware gestionali etc). Inserimento: con¬ 
tratto di collaborazione. Curriculum al¬ 
l'e-mail: candalise@edmaster.it oppure: 
Edizioni Master srl, piazza della Libertà 
35, Rende (Cosenza), riferimento: Giu¬ 
seppe Candalise, tei. 0984-467613. 

yy.Eyy.vSjcilj.an.iQ^/jo.natha^^^ 

J onathan Equipe opera nel settore del¬ 
l'animazione, sport vacanza e club 
nautico, con sede a Palermo. Cerca 30 
apprendisti animatori, hostess, mini 
club, contatto e pubbliche relazioni, as¬ 
sistenti bagnanti, piloti con patente 
nautica, istruttori sportivi (sci nautico, 
vela, windsurf, canoa, ecc.). Offre stage 
gratuito. Curriculum, con foto, all'e-mail: 
jonathan@sicilian.net tei. 091-8687683, 
fax. 091-8687683 


w_w_w_._i_e_n_et_._j_t . 

Informatica Europea srl, opera nella 
formazione, consulenza e vendita di 
materiale informatico nell'Italia centra¬ 
le. Cerca 2 laureandi per gestione assi¬ 
stenza tecnica nella nuova sede di Ro¬ 
ma. Requisiti: ottima conoscenza har¬ 
dware assemblaggio/diagnostica, co¬ 
noscenza software dei principali pac¬ 
chetti applicativi (Win 98/Nt Office, Co¬ 
rel Draw, ecc..), buona dizione con fon¬ 
data esperienza in insegnamento per 
formazione del personale presso clienti. 
Inserimento: contratto di collaborazio¬ 
ne/assunzione. Curriculum all'e-mail: in- 
fo@ienetit riferimento: dr. Capparelli, 
tei. 06-8800364, fax. 06-88529588. 

Ky.wYK.'.®[nfi.Q!.i;.LÌ.®t/ase. 

GseS.n.c., azienda operante nel settore 
della builing automation, controllo ac¬ 
cessi e rilevazione presenze, cerca, per 
ampliamento del proprio organico, 1 in¬ 


gegnere elettronico/informatico. Requi¬ 
siti: diploma con orientamento alle di¬ 
scipline elettroniche o informatiche e/o 
minimo tre anni di esperienza nel setto¬ 
re, predisposizione ai rapporti interper¬ 
sonali, disponibilità immediata, 23-35 
anni, militesente, automunito. Preferibili: 
conoscenza linguaggio C/C-f-f, Assem¬ 
bler, conoscenza della struttura e del 
funzionamento di un pc, esperienza di 
programmazione software in ambienti 
Object Oriented. Curriculum all'e-mail: 
s.grossi@leonetit riferimento: Panichi, 
tei. 0571-922289, fax. 0571-924792. 

. 

Tesi srl si occupa di accessori per ca¬ 
vi elettrici, isolanti per il settore del gas 
e dell'acqua e per l'accensione di turbi¬ 
ne a gas o centrali termoelettriche. È in 
possesso di sistema di qualità certifica¬ 
to ISO 9002. Cerca 1 venditore per il 
settore fabbricazione treni e metropoli- 
tane. Offre stipendio adeguato, auto 
aziendale ed un ambiente di lavoro par¬ 
ticolarmente dinamico. Luogo di lavoro: 
vicinanze di Abbiategrasso. Requisiti: 
diploma, facilità al contatto umano e 
preparazione tecnica di base nel setto¬ 
re elettrotecnico, elettronico o mecca¬ 
nico. Inserimento: contratto di assun¬ 
zione. Curriculum all'e-mail: tesi@netsy- 
s.it, riferimento: Ausonio Zubiani, tei. 02- 
9440501, fax. 02-9449087. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Piec. 

BTP AG 93/03 

118,320 

118,600 

BTP GN 91/01 

112,380 

112,470 

BTP NV 97/27 

104,910 

105,320 

CCTFB 96/03 

100,990 

101,050 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,390 

BTP AG 94/04 

115,380 

115,710 

BTP GN 93/03 

121,030 

121,280 

BTP NV 98/01 

98,970 

99,160 

CCTGE 93/00 

99,700 

99,710 

CCT ST 95/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

114,640 

115,030 

BTP GN 99/02 

96,920 

97,150 

BTP NV 98/29 

90,100 

90,490 

CCTGE 94/01 

100,430 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,220 

101,300 

BTP AP 95/00 

103,170 

103,240 

BTP LG 95/00 

105,280 

105,460 

BTP NV 99/09 

91,370 

91,760 

CCTGE 95/03 

100,650 

100,790 

CCT ST 97/04 

100,310 

100,350 

BTP AP 95/05 

125,960 

126,390 

BTP LG 96/01 

107,170 

107,300 

BTP OT 93/03 

115,320 

115,600 

CCTGE 96/06 

101,420 

102,290 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 98/01 

100,980 

101,150 

BTP LG 96/06 

119,900 

120,490 

BTP OT 98/03 

97,540 

97,910 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,360 

CTEGE 95/00 

0,000 

101,490 

BTP AP 99/02 

97,260 

97,470 

BTP LG 97/07 

108,600 

109,030 

BTP ST 91/01 

114,060 

114,430 

CCTGE 97/07 

101,030 

101,000 

CTE LG 96/01 

104,000 

0,000 




BTP AP 99/04 

93,890 

94,260 

BTP LG 98/01 

100,930 

101,140 

BTP ST 92/02 

120,230 

120,430 

CCT GE2 96/06 

101,550 

101,290 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,460 


BTP ST 95/05 

127,610 

128,000 

CCTGN 93/00 

100,520 

100,540 

CTE NV 94/99 

99,630 

99,630 





BTP OC 93/23 

138,000 

138,000 

BTP LG 99/04 

96,700 

97,110 

BTP ST 96/01 

106,900 

107,000 

CCTGN 95/02 

100,720 

100,780 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 94/99 

100,470 

100,490 

BTP MG 92/02 

118,290 

118,400 

BTP ST 97/00 

101,960 

102,060 

CCT LG 96/03 

101,150 

101,210 

CTZAP 98/00 

98,231 

98,319 




BTP FB 96/01 

107,300 

107,500 

BTP MG 96/01 

108,550 

108,600 

BTP ST 97/02 

103,710 

103,920 

CCT MG 93/00 

100,380 

100,420 

CTZ DC 97/99 

99,465 

99,465 




BTP FB 96/06 

123,270 

123,750 

BTP MG 97/00 

101,650 

101,750 

BTP ST 98/01 

100,000 

100,220 

CCT MG 96/03 

101,110 

101,160 

CTZ DC 99/00 

95,780 

96,000 

CTZ FB 99/01 

95,010 

95,125 

BTP FB 97/00 

100,990 

101,070 

BTP MG 97/02 

104,840 

105,100 

BTP ST 99/02 


98,840 

CCT MG 97/04 

100,300 

100,320 


CTZ GE 98/00 


99,060 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



99,060 

BTP FB 97/07 

108,650 

108,960 

100,420 

100,730 

100,560 

100,620 

100,340 

100,380 

CTZ GE 99/01 

95,500 

95,580 













BTP FB 98/03 

101,330 

101,650 

BTP MG 98/08 

97,490 

97,860 

CCTAG 94/01 

100,610 

100,630 

CCT MZ 93/00 

100,110 

100,160 

CTZ LG 98/00 

97,375 

97,390 













BTP FB 99/02 

97,480 

97,620 

BTP MG 98/09 

93,720 

94,060 

CCTAG 95/02 

100,820 

100,890 

CCT MZ 97/04 

100,300 

100,380 

CTZ LG 99/00 

97,390 

97,430 













BTP FB 99/04 

94,170 

94,550 

BTP MZ 91/01 

111,300 

111,460 

CCTAP 94/01 

100,670 

100,670 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,240 

CTZ LG 99/01 

93,420 

93,600 













BTP 0692/02 

116,150 

116,380 

BTP MZ 93/03 

121,360 

121,600 

CCTAP 95/02 

100,570 

100,680 

CCT NV 92/99 

99,710 

99,710 

CTZ LG 99/01 

94,700 

94,600 













BTP 0693/03 

121,900 

122,320 

BTP MZ 97/02 

104,600 

104,690 

CCTAP 96/03 

101,050 

101,120 

CCT NV 95/02 

100,910 

100,960 

CTZ MG 98/00 

97,979 

98,030 

BTP G 6 94/04 

114,000 

114,540 

BTP NV 93/23 

136,510 

137,010 

CCT DC 93/03 

99,000 

99,000 

CCT NV 96/03 

100,220 

100,270 

CTZ MG 99/01 

94,080 

94,230 

BTP 0695/05 

120,500 

120,900 

BTP NV 95/00 

107,200 

107,250 

CCT DC 94/01 

100,540 

100,590 

CCT OT 93/00 

100,470 

100,500 

CTZ MZ 98/00 

98,689 

98,672 

BTP 0697/00 

100,670 

100,690 

BTP NV 96/06 

114,400 

114,850 

CCT DC 95/02 

100,950 

101,040 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,550 

96,630 

BTP 0697/02 

104,400 

104,600 

BTP NV 96/26 

114,350 

114,750 

CCTFB 93/00 

99,980 

100,020 

CCT OT 94/01 

100,810 

100,830 

CTZ OT 98/99 

99,930 

99,933 

BTP 0698/01 

101,590 

101,750 

BTP NV 97/07 

103,930 

104,340 

CCTFB 95/02 

100,570 

100,640 

CCT OT 95/02 

100,890 

100,960 

CTZ ST 99/01 

96,780 

96,875 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

AZ FS-85/00 3IND 

113,200 

113.200 

COMIT-98/28 ZC 

16.550 

16,800 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99.010 

99.300 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

82,250 

82,490 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.350 

97.350 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,150 

100.230 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,750 

99.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100.020 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.890 

96,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,690 

95.690 

IMI-98/03VII 

89,500 

94.200 

OPERE-93/00 29 IND 

100.260 

100.300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.550 

99,550 

CR PPLL-OP6% 

102,000 

101.500 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

96,000 

95.530 

OPERE-93/00 30 IND 

100.270 

100.120 

BIPOP 97/00 IND 

99.700 

99,760 

CREDIOP-003.A 9% 

99,650 

99.680 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.900 

88.850 

OPERE-93/00 31 IND 

100.080 

100.120 

BIPOP 97/026.5% 

104.500 

104.500 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93.500 

92.500 

MED CENT/03 ENER B 

96.000 

95.750 

OPERE-94/0411ND 

100.150 

100.020 

BIPOP 97/02 ZC 

89.700 

89,750 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.200 

91.600 

MED LOM/191SD 

85,050 

81.000 

OPERE-94/04 3IND 

100.150 

100.030 

BIPOP 97/02 ZC 

90.000 

89,950 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

93,000 

92.500 

MEDIO CEN-047.95% 

99,400 

99.360 

OPERE-94/04 5IND 

102.020 

102.010 

CENTROB /13RFC 

80.500 

80,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.840 

98.800 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

65.400 

65.390 

OPERE-95/0211ND 

100.120 

100.000 

CENTROB01 IND 

99.450 

99,490 

DANIELI -03 EXW2.50% 

90,850 

92.200 

MEDIOB /04 MIB30 

93.000 

92.200 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99.530 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101.500 

101.500 

ENEL-85/002IND 

113,300 

113.350 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,100 

96.000 

OPERE-97/02 76.75% 

101.300 

102.050 

CENTROB 02 IND 

99.700 

99,700 

ENEL-85/003IND 

102,650 

102.320 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,500 

139.000 

OPERE-97/04 6,72% 

102.900 

103.100 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94.500 

94,500 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101.950 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97,000 

96.990 

PAN EURO BONDS/04 

101.500 

101.300 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.100 

98,350 

ENEL-93/032 9.6% 

108,400 

108.310 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.950 

95.080 

PAN EURO BONDS/06 

98,500 

98.500 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.450 

99,460 

ENI-93/03IND 

105,350 

105.500 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

121.000 

PARMALAT/07 2 

95,000 

96.400 

CENTROB 97/04 IND 

98.500 

98,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100.360 

100.330 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

99.960 

100.140 

PARMALATFIN-03IND 

99,850 

99.850 

COMIT/08TV2 

92.000 

93,510 

ENTE FS-90/00 IND 

102,540 

102.540 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

151,200 

152.000 

REP ELLENICA/19TF 

81,000 

81.000 

COMIT-96/01 7.15% 

100,700 

100.350 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114,500 

115.490 

MEDIOBANCA-02$ZC 

85,000 

85,000 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,100 

100.450 

COMIT-96/06IND 

97.600 

97.520 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102.690 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149,050 

149.010 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

99.500 

COMIT-96/06ZC 

63.000 

63,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99.810 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99.830 

SPAOLO/02 68 CAL 

101.800 

101.900 

COMIT-97/00 5,8% 

100.600 

100.650 

IMI-95/0111ND 

100,190 

100.070 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,250 

69.250 

SPAOLO/0273 CAL 

102,060 

102.310 

COMIT-97/02 IND 

97.680 

97,570 

IMI-96/0111ND 

100,150 

100.020 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46.800 

47.050 

SPAOLO/0275 CAL 

102.050 

102.950 

COMIT-97/03 IND 

97.500 

97,660 

IMI-96/03ZC 

83.000 

83.530 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,870 

97.900 

SPAOLO/0398 CAL 

103.150 

103,110 

COMIT-97/07 SUB TV 

94.610 

94,760 

IMI-96/062 7.1% 

108,120 

108.110 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,500 

98,510 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,000 

77.700 

COMIT-98/08 SUB TV 

93.900 

93,900 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,150 

109.500 

MEDIOCR L/082 RF 

90.990 

90.990 

TECNOSTINT/04TV 

102,580 

102.480 


FONDI 


Descti Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,093 

7.078 

13734 


ALPI AZIONARIO 

8.297 

8.306 

16065 

18,720 

APULIA AZIONARIO 

11,202 

11.193 

21690 

30,083 

ARCAAZ. ITALIA 

19,792 

19,819 

38323 

26,908 

AUREO PREVIDENZA 

19,676 

19,680 

38098 

25,998 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,160 

18.178 

35163 

31,003 

AZIMUT TREND 1 

12,127 

12.136 

23481 

34,624 

AZZURRO 

29,527 

29.654 

57172 

24,958 

BIMAZION.ITALIA 

4.994 

4.975 

9670 


BLUECIS 

9,124 

9.116 

17667 

32,165 

BN AZIONI ITALIA 

11,541 

11.541 

22346 

24,931 

BPB TIZIANO 

15,519 

15.537 

30049 

27,911 

C.S.AZION. ITALIA 

12,576 

12,596 

24351 

27,904 

CAPITALGEST ITALIA 

16,971 

17.010 

32860 

25,316 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.502 

9.493 

18398 

24,845 

CENTRALE CAPITAL 

24,669 

24,690 

47766 

28,797 

CENTRALE ITALIA 

14,625 

14.613 

28318 

28,525 

CISALPINO INDICE 

13,455 

13.452 

26053 

32,765 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,852 

8.856 

17140 

22,427 

COMIT AZIONE 

lf*?l 


25038 

28,294 

CONSULTINVEST AZIONE 

SS3 

iTd 

20492 

27,324 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.192 

rRn 

23607 

24,601 

EFFE AZIONARIO ITAL 

dn 


12220 

24,058 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.685 

12.705 

24562 

29,482 

EUROM.AZ. ITALIANE 

Bd 

RETI 

34752 

40.305 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,201 

20.191 

39115 

25.435 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,925 

RTJI 

46325 

25,812 

F&F SELECT ITALIA 

11,693 

11.688 

22641 

28,378 

FONDERSEL ITALIA 

15,319 

15.321 

29662 

31.590 

FONDERSELP.M.I. 

11,128 

11.112 

21547 

38,689 

FONDICRISEL ITALIA 

20,395 

20.402 

39490 

31,489 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,580 

18,582 

35976 

26,279 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.105 

6.107 

11821 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

BCI9 

5.395 

m 


G4SMALLCAPS 

6.037 

6.042 

11689 


GALILEO 


IH.'7* 

30318 

26,288 

GENERCOMIT AZIONI IT 

nd 

REìl 

23167 

27,279 

GENERCOMITCAP 

13.632 

13.601 

26395 

27.187 

GEPOCAPITAL 

16,881 

16.867 

32686 

22,700 

GESFIMI ITALIA 

13,159 

13.173 

25479 

30,236 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,090 

15.086 

29218 

26.744 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,304 

12.311 

23824 

39,639 

GESTIELLEA 

12,517 

12.519 

24236 

24,212 

gestifondiaz.it. 

13,797 

13.859 

26715 


GESTNORDP. AFFARI 

10,719 

10.715 


25,703 

GRIFOGLOBAL 

10,471 

10.454 

20275 

24,836 

IMIITALY 

20,444 

20.451 

39585 

27,697 

ING AZIONARIO 

19,401 

19.415 

37566 

24,550 

INVESTIRE AZION. 

17.779 

17.782 

34425 

25,753 

ITALY STOCK MAN. 

12,511 

12.550 

24225 

27.417 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,119 

8.132 

15721 

27,199 

MIDA AZIONARIO 

18,051 

18,069 

34952 

30 ?flO 

OASI AZ. ITALIA 

11,011 

11.009 

21320 

27,834 

OASI CRESCITA AZION 

11,906 

11.912 

23053 

30,531 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,011 

15,029 

29065 

36,984 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,717 

12.723 

24624 

29,713 

OPTIMA AZIONARIO 

5.600 

5.599 

10843 


PADANO INDICE ITALIA 

11,863 

11.872 

22970 

23.920 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,628 

10.650 

20579 

25,075 

PRIME ITALY 

17,316 

17.357 

33528 

31.571 

PRIMECAPITAL 

47,009 

47.132 

91022 

30,739 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,762 

16.805 

32456 

31,410 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,067 

6.049 

11747 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,027 

12.037 

23288 

33,200 

RAS CAPITAL 

19,152 

19.140 

37083 

28,507 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,758 

7.754 

15022 

29,073 

RISP. IT. CRESCITA 

13,067 

13,035 

25301 

21,628 

ROLOITALY 

10,951 

10.949 

21204 

26,455 

sanpaoloaldeb.it. 

18,216 

18,199 

35271 

29,326 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,904 

8.908 

17241 

23,605 

SANPAOLO AZIONI 

19,289 

19.272 

37349 

38,441 

VENETOBLUE 

16,193 

16,189 

31354 

24,243 

VENETOVENTURE 

14,227 

14.210 

27547 

29,915 

ZECCHINO 

11,722 

11.738 

22697 

27,812 

ZENIT AZIONARIO 

11,412 

11.409 

22097 

20,045 

ZETA AZIONARIO 

18.240 

8.245 

35318 

26,845 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,500 

13.507 

26140 

21,698 

AUREO E.M.U. 

12,733 

12.794 

24655 

27,330 

CISALPINO AZION. 

18,146 

18.161 

35136 

44.709 

CLIAM SESTANTE 

8,914 

8.943 

17260 

40.530 

COMIT PLUS 

11,931 

11,980 

23102 

19,933 

G4-EUROSTOXX 

4.951 

4.971 

9586 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.270 

5.291 

10204 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,469 

12.504 

24143 

28,299 

SANPAOLO JUNIOR 

20.255 

20.380 

39219 

26,939 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,303 

11.389 

21886 

18,275 

ASTESE EUROAZIONI 

5,821 

5.825 

11271 


AZIMUT EUROPA 

11,853 

11.926 

22951 

39,985 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,044 

14.129 

27193 

28,323 

BN AZIONI EUROPA 

9.764 

9.813 

18906 


CAPITALGEST EUROPA 

7,962 

7.100 

13674 

31,089 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,600 

7.642 

14716 

23,921 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.190 

6.243 

11986 

18,025 

CENTRALE EUROPA 

25,339 

25,464 

49063 

25,703 

DUCATO AZ. EUR. 

8,585 

8,632 

16623 

47.431 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.721 

5.786 

11077 

40,736 

EURO AZIONARIO 

6.547 

6.579 

12677 

26,691 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,937 

17.038 

32795 

29,895 

EUROPA 2000 

17,579 

17.657 

34038 

22,152 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,977 

7.979 

15446 


F&F SELECT EUROPA 

19,840 

19.911 

38416 

36,341 

FONDERSELEUROPA 

14,195 

14.281 

27485 

31,641 

FONDICRISEL. EURO. 

7,249 

7,254 

14036 

23,187 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.400 

6,440 

12392 


FONDINVEST EUROPA 

16,887 

16.973 

32698 

28,959 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.770 

4,778 

9236 


GENERCOMIT EUROPA 

1X3 

Sul 

40135 

21,327 

GEODE EURO EOUITY 

4.961 

4,993 

9606 


GESFIMI EUROPA 

12,110 

12.179 

23448 

ESBa 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,610 

17.714 

34098 

24,950 

CESTELLE EUROPA 

14,192 

14.267 

27480 

33,948 

GESTNORDEUROPA 

10,864 

10.927 

21036 

25,398 

IMI EUROPE 

19,279 

19,393 


28,549 

ING EUROPA 

18,983 

19.127 

36756 

27,104 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

nGnui 

Anno 

INVESTIRE EUROPA 

14.119 

14.185 

27338 

25.324 

MEDICEO ME. 

13.952 

13,949 

27015 

49.179 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.979 

8,022 

15449 

21,506 

PHENIXFUNDTOP 

13.262 

13,341 

25679 

29,078 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.441 

22,508 

43452 

34,621 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,889 

8,963 

17212 

28,223 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14.857 

14,928 

28767 

16.452 

RAS EUROPEFUND 

17.597 

17,723 

34073 

26.475 

ROLOEUROPA 

10.464 

10,527 

20261 

25.045 

SANPAOLOEUROPE 

10.025 

10,101 

19411 

30,267 

ZETAEUROSTOCK 

5.114 

5,136 

9902 


ZETASWISS 

21.975 

22.059 

42550 

20,339 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.107 

15,173 

29251 

31,608 

ARCAAZ. AMERICA 

21.777 

21,827 

42166 

36,721 

AZIMUT AMERICA 

12.024 

12,092 

23282 

36,991 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.161 

16,224 

31292 

45,822 

BN AZIONI AMERICA 

9.731 

9,776 

18842 


CAPITALGEST AMERICA 

10.688 

10,729 

20695 

33.377 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.066 

8.105 

15618 

39.570 

CENTRALE AMERICA 

18.019 

18,111 

34890 

36.075 

CENTRALE AMERICA S 

19.331 

19,315 

0 

36.079 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,899 

7,003 

13358 

39,134 

DUCATO AZ. AM. 

6,382 

6,435 

12357 

19,694 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,304 

6,311 

12206 

,SS 8,SO 


20.016 

20,165 

38756 

28,230 

F&F SELECT AMERICA 

14.268 

14,308 


45.856 

FONDERSEL AMERICA 

13.858 

13,950 

26833 

37,140 

FONDICRISEL AME. 

7.424 

7,401 

14375 

23,782 

FONDINV. WALL STREET 

6.520 

6,539 

12624 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25.602 

25,752 

49572 

29,736 

GEODE N.A.EQUITY 

4.887 

4,907 

9463 


GESFIMI AMERICHE 

10.324 

10,406 

19990 

31.461 

GESTICREDIT AMERICA 

10.217 

10,293 

19783 

33,442 

GESTIELLE AMERICA 

14.123 

14,199 

27346 

53^ 

GESTNORD AMERICA 

19,324 19,408 

37416 


GESTNORD AMERICA S 

20,731 

20.699 


36,934 

IMI WEST 

22,503 

22,650 

43572 

37,407 

ING AMERICA 

19,984 

20.106 

38694 32,710 

INVESTIRE AMERICA 

21,759 

21,857 

42131 

37.612 

MEDICEO AMERICA 

10,338 

10,376 

20017 

Ji44? 

OPTIMA AMERICHE 

5,729 

5,772 

11093 


PHENIXFUND 15,204 15,302 29439 37,347 

PRIME MERRILL AMER. 

20,973 

21255 

40609 

jyse 

PUTNAM USA EO(S) 

9 m 9 9IÌ3 

0 

39,749 

PUTNAM USA EQUITY 8.596 8,629 16644 39,749 

PUTNAM USA OP(S) 

8,458 

8,441 

0 

54287 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,884 

7,915 

15266 54.275 

RAS AMERICA FUND 

19,199 

19,342 

37174 

37.611 

ROLOAMERICA 

12,480 

12,542 

24165 

_40^ 

SANPAOLO AMERICA 

11.938 

12.010 

23115 

41.941 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.340 

7,319 

14212 

73,934 

AZIMUT PACIFICO 

7.843 

7,817 

15186 

75.725 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,458 

6.444 

12504 

61,201 

BN AZIONI ASIA 

10.958 

10,982 

21218 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.614 

5.543 

10870 

94,841 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,168 

5.159 

10007 

49,822 

CENTR. GIAPPONE YEN 

699.319 697,540 

0 

77,290 

CENTRALE EM. ASIA 

6,499 

6.452 

12584 

57,278 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.972 

6,881 

0 

57,285 

CENTRALE GIAPPONE 

■SS 

6,191 

11956 

77,290 

CLIAM FENICE 

7.750 

7,678 

15006 

78,985 

DUCATO AZ. ASIA 

4.065 

4,031 

7871 

54.271 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.708 

5,690 

11052 

72,529 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

8.360 

8,343 

16187 

72,866 

EUROM.TIGERF.E. 

9.017 

8,994 

17459 

53,664 

F&F SELECT PACIFICO 

7.865 

7,821 

15229 

93,332 

FONDERSEL ORIENTE 

6.693 

6,702 

12959 

65,067 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.653 

5,625 

10946 

71.617 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.216 

8,198 

15908 


FONDINVEST PACIFICO 

6.463 

6,428 

12514 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.649 

6,622 

12874 

71.041 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.476 

6,443 

12539 


GEPOPACIFICO 

5.586 

5,579 

10816 


GESFIMI PACIFICO 

5.965 

5.950 

11550 

60,325 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,831 

5,792 

11290 

86 648 

GESTIELLE FAR EAST 

7.251 

7,224 

14040 

82,312 

GESTNORD FAR EAST Y 

993.542 986,877 

0 

64,729 

GESTNORD FAR EAST 

8.773 

8.759 

16987 

64.729 

IMI EAST 

7.746 

7,743 

14998 

77,768 

ING ASIA 

5,451 

5,425 

10555 

89.048 

INVESTIRE PACIFICO 

8.372 

8.367 

16210 

70,259 

MEDICEO GIAPPONE 

6,633 

6,624 

12843 

84S.S6 

ORIENTE 2000 

10.266 

10,265 

19878 

81,283 

PRIME MERRILL PACIF. 

16.406 

16,119 

31766 

72.878 

PUTNAM PACIFIC EQ(5) 

6,454 

6.312 

0 

77,136 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 



11649 

77,138 

RAS FAR EAST FUND 

7.330 

7.336 

14193 


ROLOORIENTE 

6.904 

6,884 

13368 

84.513 

SANPAOLO PACIFIC 

6.904 

6,857 

13368 

78.192 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.652 

4,669 

9008 

45.541 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.761 

3,785 

7282 

59.419 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.457 

6,496 

12502 

47,958 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.497 

4,514 

8707 

47,333 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.476 

4,481 

8667 

64 080 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.996 

9,006 

17419 

50,212 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.593 

5,713 

10830 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.013 

7,048 

13579 

59,416 

GEODE PAESI EMERG. 

5.275 

5,308 

10214 

60 64S 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,778 

4,811 

9251 

54.088 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,992 

7,039 

13538 

60.445 

GESTNORD PAESI EM. 

5,880 

5.911 

11385 

52.250 

ING EMERGINGMARK.EO 

4.773 

4.811 

9242 

58.521 

MEDICEO AMER. LAT 

4.894 

4,968 

9476 32.126 

MEDICEO ASIA 

3.758 

3,751 

7277 

58.253 

PRIME EMERGINGMKT 

7.373 

7,408 

14276 

57^ 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.301 

4,316 

8328 

J6J30 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.614 

4,603 

0 

48,109 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.990 

6,026 

11598 

6LP76 


■m 

4,845 

9300 


ROLOEMERGENTI 

6.217 

6,244 

12038 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.509 

5,542 

10667 

427M 


1 AZIONARI INTERNAZION 

ALI 



APULIA INTERNAZ. 

8.416 

8.451 

16296 

35,368 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

ARCA 27 

15.480 

15,502 

29973 

36,075 

AUREO GLOBAL 

12,228 

12,286 

E3a 


AZIMUT BORSE INT. 

12.264 

12,325 

23746 

42,552 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.955 

11,008 

21212 

38,133 

BIMAZION.GLOBALE 

4.829 

4,848 

9350 


BN AZIONI INTERN. 

13.885 

13,976 

26885 

36,639 

BPB RUBENS 

9.816 

9.830 

19006 

37,062 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,238 

9,284 

17887 

44,543 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.040 

7,073 

13631 

33.365 

CARIFONDO ARIETE 

14.455 

14,530 

27989 

33.058 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.006 

8,049 

15502 

33.096 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.149 

12,194 

23524 

39.922 

CENTRALE GLOBAL 

18.574 

18,640 

35964 

_2i722 

CLIAM SIRIO 

9.468 

9,493 

18333 

39,199 

DUCATO AZ. INT. 

32.655 

32,924 

63229 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.661 

5,677 

10961 


EPTAINTERNATIONAL 

15.681 

15,772 


_35J?7 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.739 

14,833 

28539 

30,385 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.057 

8,092 

15601 

24,416 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.780 

17,825 

34427 

46,884 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.443 

15,482 

29902 

48,624 

F&FTOP 50 

7.173 

7,189 

13889 

42,085 

FIDEURAM AZIONE 

15.417 

15,484 

29851 

39,187 

FONDICRI INT. 

21.056 

21,017 

40770 

36,400 

FONDINVEST WORLD 

14.745 

14,788 

28550 

39,501 

FONDO TRADING 

11.217 

11,208 

21719 

63,314 


13.652 

13,737 

26434 

31.159 


19.303 

19,373 

37376 

33,418 

GEODE 

14.481 

14,516 

28039 

38.375 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.941 

4,900 

9567 


GEPOBLUECHIPS 

7.673 

7,685 

14857 

17.744 

GESFIMI GLOBALE 

21.505 

21,614 

41639 

37,678 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.215 

11,273 

21715 

34.743 

GESTICREDIT AZ. 

16.923 

16,978 

32767 

41,629 

GESTIELLE B 

12.986 

13,017 

25144 

39,026 

GESTIELLE 1 

12.688 

12,737 

24567 

37,455 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.824 

13,894 

26767 

40,871 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,532 

7,553 

14584 

32,473 

ING INDICE GLOBALE 

15,676 

15,728 

30353 

42,081 

INTERN. STOCK MAN. 

14.400 

14,488 

27882 

46,779 

INVESTIRE INI 

12.922 

12,961 

25020 

39,250 

OLTREMARE STOCK 

10.918 

10,979 

21140 

35,038 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,022 

6,050 

11660 


PADANO EQUITY INTER. 

5.318 

5,345 

10297 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.240 

12.274 

23700 

36,175 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.399 

9,419 

18199 

53,164 

PRIME GLOBAL 

18.596 

18,566 

36007 

59 923 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.084 

10,062 

0 

43,008 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.400 

9,435 

18201 

43,021 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.390 

6,409 

12373 

40,583 

RAS GLOBAL FUND 

14,947 

15,031 

28941 

37,790 

RISP. II BORSE INI 

20,179 

20,232 

39072 

33,501 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,537 

15,579 

30084 

22,207 

ROLOTREND 

12.080 

12,120 

23390 

41,518 

SANPAOLO INTERNAI 

15,133 

15,182 

29302 

42,288 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,030 

7,058 

13612 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,732 

4,749 

9162 


TALLERO 

8,371 

8,407 

16209 

38,392 

ZETASTOCK 

18,170 

18,237 

35182 

30,096 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,378 

7,392 

14286 

17,782 

AUREO MULTIAZ. 

9.847 

9,877 

19066 

25,231 

AZIMUT CONSUMERS 

4.640 

4,580 

8984 


AZIMUT ENERGY 

4.843 

4,853 

9377 


AZIMUT GENERATION 

4.624 

4,639 

8953 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.231 

5,289 

10129 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.664 

4,624 

9031 


AZIMUTTREND 

12,971 

13,093 

25115 

35,817 

BNCOMMODITIES 

10,412 

10,443 

20160 


BN ENERGY &UTILII 

9.618 

9,670 

18623 


BN FASHION 

9.886 

9,899 

19142 


BNFOOD 

9.268 

9,298 

17945 


BNNEWLISTING 

10.613 

10,612 

20550 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.203 

9,184 

17819 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.282 

5,301 

10227 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.362 

8,384 

12319 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.808 

6,832 

13182 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,732 

7,783 

14971 


CARIFONDO ATLANTE 

13.262 

13,332 

25679 

35,422 

CARIFONDO BENESSERE 

6.047 

5,992 

11709 


CARIFONDO DELTA 

24,433 

24,467 

47309 

_26,m 

CARIFONDO FINANZA 

6,327 

8,373 

12251 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,747 

4,747 

9191 

J0J27 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,562 

15,736 

30132 

_32J]1 

EUROM. GREEN E.F. 



18681 

JÌ789 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,686 

16,706 



EUROMOBILIARERISK 



51329 


F&F SELECT GERMANIA 

10,527 



_28J55 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,478 

6,449 

12543 


FONDINVEST SERVIZI 

17,029 

17,095 


3M34 

GEODE RIS.NAI 

4,256 

4,280 

8241 

41,618 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,741 

4,775 

9180 


GEPOENERGIA 

5,151 

5,167 

9974 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.455 

12,422 

24116 

16,071 

GESTICREDIT PRIV 

8.313 

8,362 

16096 

25,116 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.575 

9,596 

18540 

68,881 

GESTNORD AMBIENTE 

6.811 

6,836 

13188 

8,435 

GESTNORD BANKING 

10.386 

10,462 

20110 

37,401 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.051 

5,086 

9780 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.000 

5,000 

9681 


ING LI FUND 

8.852 

8,898 

17140 


ING INIZIATIVA 

18.432 

18,402 

35689 

61,526 

ING INTERNET 

5.861 

5,900 

11348 


ING OLANDA 

13,763 

13,946 

26649 

21,946 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.000 

5,000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8,624 

8,644 

16698 

27.051 

OASI FRANCOFORTE 

11,076 

11.099 

21446 

13.591 

OASI LONDRA 

7,198 

7,282 

13937 

17,912 

OASI NEW YORK 

10.980 

10,975 

21260 

35,726 

OASI PARIGI 

14.235 

14,350 

27563 

44,891 

OASI TOKYO 

7,626 

7,521 

14766 

58,314 

PRIME SPECIAL 

15,154 

15,215 

29342 

93,857 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.586 

5,605 

10816 

38,453 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.993 

5,978 

0 

38,471 

RAS CONSUMER GOODS 

6.392 

6,381 

12377 

20,336 

RAS ENERGY 

6,205 

8,228 

12015 

19,869 

RAS FINANCIAL SERV 

4.933 

4,994 

9552 


RAS INDIVID. CARE 

6.736 

6,668 

13043 

17.799 

RAS MULTIMEDIA 

9.150 

9,217 

17717 

66,340 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,775 

8,789 

16991 

48,339 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

SANPAOLO FINANCE 

22.335 

22.573 

43247 

35,492 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,300 

6,308 

m 

24,895 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,950 

9.003 

17330 101.016 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,267 

15.311 

29561 

44,221 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,750 

15,593 

30496 

15,779 

ZETA MEDIUM CAP 

5.613 

5.617 

10868 

31,657 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,191 

12,178 

23605 

16,787 

ARCABB 

28,337 

28,395 

54868 

16,145 

ARCATE 

14,106 

14.156 

27313 

21,450 

ARMONIA 

11,894 

11,939 

23030 

17,248 

AUREO 

23,581 

23,622 

45659 

14,190 

AZIMUT BIL 

16,989 

17,039 

32895 

12,060 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,788 

5,813 

11207 


AZIMUT EMERGING 

4.731 

4.788 

9160 

44,647 

BIM BILANCIATO 

17,678 

17,699 

34229 

18,918 

BN BILANCIATO 

9,024 

9,037 

17473 

16,168 

CAPITALCREDIT 

14,450 

14,490 

27979 

15,879 

CAPITALGEST BIL. 

19,956 

20,019 

38640 

14,717 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,353 

9,393 

18110 

18,839 

CARIFONDO LIBRA 

29,614 

29,653 

57341 

14,104 

CISALPINO BIL. 

19,039 

19,066 

36865 

23,723 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,000 

5,000 

9681 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


EPTACAPITAL 

13,480 

13,495 

26101 

12,508 

EUROM. CAPITALFIT 

22.774 

22,837 

44097 

28,411 

F&FEURORISPARMIO 

18,433 

18.454 

35691 

18,151 

F&F PROFESSIONALE 

49,737 

49.806 

96304 

14,754 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,992 

11.011 

21283 

49,672 

FONDERSEL 

41,065 

41.165 

79513 

16,007 

FONDICRI BILANCIATO 

12,702 

12,712 

24595 

23,107 

FONDINVEST FUTURO 

21.456 

21.499 

41545 

14,444 

FONDO CENTRALE 

Dd 

IRSI 

36129 

18,029 

GENERCOMIT 

27.321 

27.331 

52901 

15,297 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,887 

6,918 

13335 

12,447 

GEPOREINVEST 

14,830 

14,836 

28715 

12,638 

GEPOWORLD 

11,293 

11,315 

21866 

13,804 

GESFIMI INI 

12,278 

12,325 

23774 

16,668 

GESTICREDIT FIN. 

15,105 

15,149 

29247 

20,013 

GIALLO 

9,547 

9,576 

18486 

14,185 

GRIFOCAPITAL 

16,119 

16,113 

31211 

14,015 

IMI CAPITAL 

28,954 

28,992 

56063 

18,666 

IMINDUSTRIA 

12,911 

12,938 

24999 

27,009 

INGPORTFOLIO 

27,300 

27,339 

52860 

13,719 

INVESTIRE BIL. 

13,593 

13,621 

26320 

16,227 

NAGRACAPITAL 

18,884 

18,962 

36565 

20,159 

NORDCAPITAL 

13,618 

13,635 

26368 

13,299 

NORDMIX 

13,313 

13,344 

25778 

20,591 

OASIFIN.PERS.35 

4,987 

4,995 

9656 


OASI FINANZA PERS.15 

5.347 

5,351 

10353 


OASI FINANZA PERS.25 

5,475 

5,484 

10601 


PADANO EQUILIBRIO 

5,120 

5,133 

9914 


PRIMEREND 

26,050 

26,050 

50440 

16,220 

QUADRIFOGLIO INI 

9,766 

9,720 

18910 

14,202 

RAS BILANCIATO 

24,149 

24,171 

46759 

17,134 

RAS MULTI FUND 

12,101 

12,137 

23431 

20,374 

ROLOINTERNATIONAL 

12,593 

12,634 

24383 

19,902 

ROLOMIX 

12,406 

12,438 

24021 

17,291 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,961 

5.971 

11542 

4,161 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,458 

5.472 

10568 

12,691 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,710 

22,786 

43973 

28,140 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,654 

5,658 

10948 

8,683 

VENETOCAPITAL 

13,067 

13,086 

25301 

13,438 

VISCONTEO 

25,224 

25,270 

48840 

14,581 

ZETA BILANCIATO 

18.249 

18.267 

35335 

14,951 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,574 

5,575 

10793 

■0,756 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,483 

6,492 

12553 

-1,026 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,113 

6,131 

11836 

-0,576 

AZIMUT SOLIDITY 

6,200 

6,204 

12005 

1,693 

BN PREVIDENZA 

12,438 

12,464 

24083 

2,762 

BPBTIEPOLO 

6,429 

6.450 

12448 

■1,796 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,981 

7,007 

13517 

8,431 

CLIAM REGOLO 

6,132 

6,142 

11873 

1,880 

COOPERROMA MONETARIO 

5,312 

5.316 

10285 

1,509 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.362 

5.368 

10382 

■0,314 

CRTRIESTEOBB. 

6.056 

6.059 

11726 

2,294 

DUCATO REDDITO II 

17.338 

17,385 

33571 

-1,736 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,917 

5,826 

11457 

6,299 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,076 

8,089 

15637 

4,353 

FONDIMPIEGO 

14,522 

14,542 

28119 

4,650 

FONDO GENOVESE 

7,781 

7,804 

15066 

10,642 

GENERCOMIT RENDITA 

6.448 

6,452 

12485 

2,036 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,006 

5,009 

9693 


GEODE GLOBALBOND 

4,878 

4,891 

9445 


GEPOBONDEURO 

4,987 

5,001 

9656 


GESTIELLE M 

8.727 

8,758 

16898 

RSI 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.203 

7,211 

13947 

2,?52 

GRIFOBOND 

Bd 

6,111 

11829 

5,982 

GRIFOREND 

7,518 

7,520 

14557 

3,912 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.097 

18,139 

35041 

3,009 

LI RADO RO 

7,535 

7,554 

14590 

7,649 

MEDICEO REDDITO 

7.304 

7,319 

14143 

0,801 

NAGRAREND 

7,919 

7,934 

15333 


NORDFONDO ETICO 

4,943 

4,952 

9571 


PRIMECASH 

5,861 

5,874 

11348 

-1,256 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,938 

7,936 

15370 

7,868 

RENDICREDIT 

6,857 

6,872 

13277 

3,323 

ROLOGEST 

14,414 

14,444 

27909 

3,074 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,638 

5,646 

10917 

2,167 

SFORZESCO 

7.527 

7,531 

14574 

-0,251 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,255 

5,253 

10175 

1,944 

VENETOREND 

12,456 

12.475 

24118 

1,721 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.059 

6.069 

11732 

3,482 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.647 

5,651 

10934 

1,241 

ARCABT 

6,971 

6,972 

13498 

2,340 

ARCAMM 

10,983 

10,993 

21266 

2,044 

ASTESE MONETARIO 

5,322 

5,324 

10305 

2,678 

AUREO MONETARIO 

5,473 

5,476 

10597 

2,217 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 

5,028 

9736 


BN EURO MONETARIO 

9,643 

9,648 

18671 

2,197 

BN REDDITO 

6.111 

6,112 

11833 

_2,PM 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,243 

6,245 

12088 


CAPITALGEST MONETA 

8.355 

8,358 

16178 

_2,655 

CARIFONDO CARIGE MON 

8,900 

8,906 

17233 

2,576 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,962 

11,971 

23162 



Dfiscr, Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.500 7,505 14522 2.339 

CENTRALE CASH 

6,955 6,959 13467 2,152 

CENTRALE IVARIAB. 

5,569 5,569 10783 2,432 

CISALPINO CASH 

7,113 7,117 13773 2,262 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,714 6,719 13000 1,977 

COMIT REDDITO 

6,166 6,166 11939 2,217 

CR CENTO VALORE 

5,310 5,312 10282 

EPTA TV 

5,580 5.580 10804 2,401 

EUROMOBILIARERENDIF 6,550 6,555 12683 2,311 

F&FEUROMONETARIO 

7,350 7,353 14232 1,981 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,562 6.566 12706 1,866 

F&F MONETA 

5,614 5,616 10870 2,230 

F&F RISERVA EURO 

6,630 6,634 12837 1,997 

FONDERSEL REDDITO 

10,810 10,817 20931 2,769 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,765 7,770 15035 2,398 

FONDICRI MONETARIO 

11,353 11,358 21982 2,206 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,969 5.971 11558 2,497 

GENERCOMIT MONEI 

10,481 10,483 20294 2,484 

GEO EUROPA BOND 3 5.008 5.008 9697 

GEO EUROPA BOND 6 

5,000 5.000 9681 


GEPOCASH _ 5.782 5,785 11196 2.326 

GESFIMI MONETARIO 9.365 9,366 18133 2.210 

GESFIMI TESORERIA 5.196 5,196 10061 

GESTICREDIT MONETE 10.981 10.991 21262 1,913 

GESTIELLEBTEURQ _ 5.927 5,932 11476 2,503 

GESTIFONDI MONE! 7.978 7,982 15448 2.125 

GRIFOCASH _ 5.844 5,850 11316 2.872 

IMI 2000 _ 13.938 13.942 26988 2.071 

INGEUROBOND _ 7.102 7,109 13751 1.869 

INVESTIRE EURO BT _ 5.672 5,677 10983 2.001 

UURIN _ 5.451 5,454 10555 2.402 

MARENGO _ 6.826 6,829 13217 2.156 

MEDICEO MON EUR _ 5.938 5,943 11498 1.992 

MEDICEO MONETARIO 6.836 6,840 13236 2.337 

MONETARIO ROM. _ 10.489 10.494 20310 2.222 

NORDFONDO CASH _ 7.118 7,122 13782 2.076 

OASI FAMIGLIA _ 5.967 5,968 11554 2.037 

OASI MONETARIO _ 7.581 7,590 14679 0.560 

OLTREMARE MONETARIO 6.365 6,373 12324 1.393 

OPTIMA REDDITO _ 5.189 5,195 10047 

PADANO MONETARIO 5.692 5,694 11021 2.532 

PASSADORE MONETARIO 5.462 5,466 10576 2.598 

PERFORMANCE CEDOLA 5.292 5,293 10247 2.586 

PERFORMANCE MON.12 8.110 8,115 15703 1.942 

PERSEO RENDITA _ 5.440 5,445 10533 0.575 

PERSONAL CEDOLA _ 5.220 5,223 10107 

PERSONALFONDOM. 11.231 11.239 21746 1.965 

PHENIXFUND2 _ 13.241 13.257 25638 2.103 

PRIME MONETARIO EURO 12.869 12.877 24918 2.206 

QUADRIFOGLIO MON. 5.445 5,446 10543 2.488 

R&SUNALLIANCEMONET. 5.951 5,953 11523 2.197 

RAS CASH _ 5.489 5,491 10628 1.949 

RAS MONETARIO _ 12.438 12.445 24083 1.681 

RISPARMIO IT. CORR. 10.727 10.735 20770 1.855 

ROLOMONEY _ 8.761 8,769 16964 1.761 

S.PAOLOOBBLEUROBT 5.935 5,942 11492 1.535 

SANPAQLQCASH _ 7.607 7,616 14729 1.475 

SANPAQLQ SOLUZIONE 1 5.163 5,169 9997 1.607 

SICILFONDO MONETARIO 7.203 7,207 13947 2.280 

SOLEILCIS _ 5.644 5,646 10928 2.296 

SPAZIO MONETARIO _ 5.361 5,363 10380 2.714 

TEODORICQ MONETARIO 5.642 5,646 10924 2.384 

VENETOCASH _ 10.166 10.168 19684 2.329 

ZENIT MONETARIO _ 5.939 5,943 11500 1.828 

ZETA MONETARIO _ 6.593 6,592 12766 2,118 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. | 

ALLEANZA OBBL 

5,367 

5,375 

10392 

-0.237 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,817 

5,828 

11263 

-0.077 

ARCARR 

7.086 

7,096 

13720 

■0.457 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,117 

5,132 

9908 

-0,499 

AZIMUT FIXED RATE 

7,248 

7,256 

14034 

■1.217 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,578 

5,592 

10801 

■1.148 

BRIANZA REDDITO 

5,401 

5,409 

10458 

0,007 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,328 

6,336 

12253 

-0.433 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,750 

7,759 

15006 

-0,039 

CARIFONDO ALA 

7,807 

7,822 

15116 

0,731 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,918 

7,929 

15331 

0,738 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,312 

5,324 

10285 

0.443 

CENTRALE BOND EURO 

5,828 

5,832 

11285 

2,312 

CENTRALE LONG BOND E 

6,417 

6,433 

12425 

■1.417 

CENTRALE REDDITO 

15,922 

15.952 

30829 

0,319 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,390 

6,396 

12373 

-0,090 

CISALPINO CEDOLA 

5,450 

5.451 

10553 

0,216 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,021 

6,030 

11658 

0,043 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,965 

4,973 

9614 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,058 

6,056 

11730 

5,390 

DUCATO OBBL E.2000 

5,629 

5.645 

10899 

-2,841 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,502 

5,508 

10653 

1,315 

EPTALT 

6.086 

6.091 

11784 

-3.724 

EPTAMT 



11114 

-0,160 

EPTABOND 

16.380 

16.397 

31716 

0,189 

EUROM. N.E. BOND 

5,846 

5.850 

11319 

■1,749 

EUROMOBILAREREDD. 

11,092 

11,100 

21477 

■0,157 

F&FEUROBOND 

5,805 

5,828 

11240 

-2,464 

F&FEUROREDDITO 

9.857 

9,872 

19086 

-1,553 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13,974 

13,996 

27057 

-2,153 

FIDEURAM SECURITY 

7,862 

7,863 

15223 

2,064 

FONDERSELEURO 

5.544 

5.551 

10735 

-1.026 

FONDICR11 

6,465 

6,481 

12518 

0,163 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,164 

5,166 

9999 


GARDEN CIS 

5.573 

5,579 

10791 

0,081 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.001 

5,003 

9683 


GEODE EURO BOND 

4,824 

4,833 

9341 


GEPOREND 

5.591 

5,596 

10826 

0,356 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,085 

5,097 

9846 


GESFIMI RISPARMIO 

6,469 

6,472 

12526 

-0.415 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,820 

5,828 

11269 

-0,043 

IMI REND 

8,322 

8,331 

16114 

0,407 

ING REDDITO 

13,759 

13.788 

26641 

-1.978 

ITALMONEY 

6,653 

6,665 

12882 

-1,556 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,603 

6,612 

12785 

-0,287 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,858 

4,867 

9406 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,197 

13,215 

25553 

■1,057 

NORDFONDO 

12.637 

12.660 

24469 

-0,025 

OASI BTP RISK 

■SS 


18538 

0,634 

OASI EURO 

■n 


10158 

-2,918 

OASI OBB. ITALIA 

■ss 

BIBB 

20007 

-1.168 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,652 

6.660 

12880 

-0,100 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.066 

5,072 

i!m 



Descr. Fondo 

Ultini 

Prec. 

Ultimo 
in iire 

il 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,335 

7,355 

14203 

-0,171 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,658 

■xa 

14828 

_i370 

PERSONAL EURO 

9,105 

9,119 

17630 


PERSONAL ITALIA 

7,012 

7.020 

13577 

0.251 

PITAGORA 

9,307 

9,346 

18021 

■0,117 

PRIME BOND EURO 

7,006 

7.022 

13566 

■1,363 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,621 

13,654 

26374 -1.633 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,421 

5,426 

10497 

1.917 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

.JIM. 

11,657 

22534 

1377 

RAS CEDOLA 

6,346 

6,354 

12288 -0.004 

RAS OBBLIGAZ. 

22,630 

22,670 

43818 

-1,650 

ROLORENDITA 

5,067 

5,073 

9811 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,312 

9.327 18031 

-1,975 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,265 

5,271 

10194 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5,792 


11215 

-0,954 

VERDE 

6,841 

6.851 

13246 

-0,547 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,285 

13,293 

25723 

0,149 

ZETA REDDITO 

5.844 

5.847 

11316 

0.663 


AUREO RENDITA 

14,849 

14.869 

28752 

-0,333 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,408 

11.420 

22089 

-0,004 

CISALPINO REDDITO 

11,098 

11.106 

21489 

0,452 

CLIAM ORIONE 

5.412 

5,421 

10479 

3,405 

CLIAM PEGASO 

5.446 

5,451 

10545 

3,432 

EPTAEUROPA 

5,260 

5,271 

10185 

0,086 

EUROMONEY 

6.905 

6,928 

13370 

-0,752 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.102 

6,119 

11815 

1,391 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,738 

10,752 

20792 

1,571 

NORDFONDO EUROPA 

6.378 

6,397 

12350 

0,443 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.301 

6,313 

12200 

■1,615 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,284 

5,293 

10231 

1,894 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,634 

12,647 

24463 

1,560 

VENETOPAY 

5.386 

5.391 

10429 

1,031 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,812 

6,869 

13190 

n 


4.915 

4,953 

9517 



5,916 

5,958 

11455 

5,585 

CARIFONDO DOLI OBS 

7,343 

7,364 

0 

8,008 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.845 

6,905 

13254 

8,008 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,524 

12.562 

0 

4,898 

CENTRALE CASHS 

12,242 

12.236 

0 

14.475 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.939 

7,925 

0 

17,697 

COLUMBUS INI BOND 

7,400 

7,431 

14328 

17,687 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.100 

6.155 

11811 

4,839 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.996 

7,045 

13546 

10.707 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,236 

6,233 

0 

12,586 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.813 

5,845 

11256 

12,589 

FONDERSELDOLLARO 

7.094 

7,137 

13736 

6,636 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,077 

7,076 

0 

9,004 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,597 

6.635 

12774 

9,008 

GEODE N.AMER.BOND 

4.891 

4,924 

9470 


GEPOBONDDOLL. 

5,855 

5,893 

11337 

4,007 

GEPOBONDDOLLS 

6.281 

6,285 

0 

4,005 

GESTIELLE CASH DLR 

5.320 

5,348 

10301 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,428 

6,462 

12446 

9,717 

NORDFONDO AREA DOL 5 

12,466 

12.494 

0 

7,226 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,620 

11,715 

22499 

7,227 

OASI DOLLARI 

6,120 

6,171 

11850 

2,067 

PERSONALDOLLAROS 

12,870 

12.895 

0 

4.454 

PRIME BOND DOLLARI 

5.431 

5,466 

10516 


PUNTNAM USA BOND 

5,347 

5,382 

10353 

7,812 

PUTNAM USA BOND $ 

5,736 

5,740 

0 

7,812 

RAS US BOND FUND 

4,973 

5,018 

9629 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,635 

5,685 

10911 

5,899 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.618 

5,640 

10878 


EUROM. YEN BOND 

9,720 

9,764 

18821 

33,044 

OASI YEN 

4.981 

5.006 

9645 

30,649 

PERSONAL YEN(YENÌ 

948.809 947.442 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

6,209 

6,232 

12022 

33,004 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.903 

5.931 

11430 

18.788 

CAPITALGEST BOND EME 

5,477 




CARIFONDO HIGHYIELD 

5,496 

5,514 

10642 

25,759 

CENTRALE EMER.BOND 

5,380 


10417 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,826 5,848 

11281 


EPTA HIGHYIELD 

4,980 

5,009 

9643 

Ji7?5 

F&F EMERG. MKI BOND 

■un 

5,213 

10045 


FONDICRI BOND PLUS 

4,765 

Rul 

9226 

13.359 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,061 

5,084 

9799 


GEPOBONDP.EMERGENTI 


5.047 

9728 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,712 

5.748 

11060 

7.807 

ING EMERGING MARKETS 

9,226 

9,302 

17864 

29.440 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,258 

11.309 

21799 

26,148 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.023 

5.035 

9726 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,778 

9,810 

18933 

4.844 

ARCOBALENO 

11.783 

11,824 

22815 

2,853 

AUREO BOND 

6,881 

6,909 


1381 

AZIMUT REND. INI 

7,040 

7.065 

13631 5,669 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,891 

4.912 

9470 


BN OBBL. INTERN. 

6,560 

6,588 

12702 

_5^ 

BPB REMBRANDT 

6,651 

6.672 

12878 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,441 

6.472 

12472 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,555 

5,576 

10756 


CARIFONDO BOND 

7,131 

7,162 

13808 5,197 

CENTRALE MONEY 

11.589 

11,644 22439 2,810 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,513 

7,549 

14547 

4,057 

COMIT CORPORATE BOND 4,962 4,964 9608 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.938 

5,957 

11498 

4.456 

DUCATO REDDITO INI 

7,195 

7,232 

13931 

2,800 

EPTA92 

9.992 

10.024 

19347 

4,337 

EUROM. INTER. BOND 

7,497 

7.521 

14516 

1,073 

F&F LAGE. OBBL INI 

9,510 


18414 

_J,242 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,326 

6,353 

12249 

5,466 

FONDERSEL INI 

10,809 

10,844 

20929 

4,609 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,169 

9,209 

17754 


GENERCOMIT OBBL. EST 

6,114 

6,137 

11838 

4,082 

GEPOBOND 

6,882 

6,905 

13325 

1,488 

GESFIMI PIANETA 

6,660 

6,676 

12896 

6,822 

GESTICREDIT GLOBAL R 9,627 9,664 18640 5,408 

GESTIELLE BOND 

8,744 

8.792 

16931 2,803 

GESTIELLE BTOeSE 

6,062 

6,079 


6,5]2 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,185 

7,211 

13912 

2.945 

GESTIVITA 

6.802 

6,837 

13171 

2.191 

IMIBOND 

12.252 

12.316 

23723 

3,725 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

ING BOND 

12.680 

12,736 

24552 

3,324 

INIBOND MANAGEMENT 

6,275 

6,300 

12150 

4,301 

INTERMONEY 

7,202 

7.240 

13945 

2,516 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,526 

7.565 

14572 

6,305 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,743 

9.784 

18865 

2,750 

NORDFONDO GLOBAL 

10,843 

10,893 

20995 

3,393 

OASI BOND RISK 

8,157 

8,196 

15794 

3,595 

OASIOBB.INI 

9,523 

9,567 

18439 

0,354 

OLTREMARE BOND 

6,487 

6,517 

12561 

3,935 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,990 

5,000 

9662 


PADANO BOND 

7,439 

7,478 

14404 

2,782 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,489 

7,528 

14501 

2,045 

PERSONALBOND 

6,428 

6,452 

12442 

3,609 

PITAGORA INI 

7,028 

7,060 

13608 

2,385 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,824 

11,892 

22894 

1,676 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,433 

6,470 

12456 

1,831 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,442 

7.420 

0 

0,938 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,937 

6,957 

13432 

0,938 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,867 

6.898 

13296 

3,080 

RAS BOND FUND 

12,950 

13,001 

25075 

3,039 

ROLOBONDS 

7,707 

7,733 

14923 

4,942 


6,149 

6.175 

m 

1,753 

SCUDO 

6,357 

6,379 


msi 


5,605 

5.635 

10853 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,952 

4,963 

9588 



5,653 

5.682 

m 

5,115 

ZETABOND 

12,707 

12.743 

m 

2,607 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,328 

13,346 

25807 

0,842 

AUREO GESTIOB 

8,244 

8.266 

15963 

0,545 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,241 

6.242 

12084 

2,097 

AZIMUT TREND TASSI 

6.550 

6.556 

12683 

-0,521 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.937 

9,943 

19241 


BN VALUTA FORTE-CHF 

irinn 

10,966 

0 

14,493 

CAPITALG.BONDCORP. 

mn 

5.028 

9708 



■•miiHi 

5,000 

9681 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,093 

5.104 

9861 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,112 

5,135 

9898 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,121 

5.148 

9916 


OASI 3 MESI 

5,905 

5.905 

11434 

2,406 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,591 

4,597 

8889 

0,513 

OASIGEST.LIQUID. 

6.559 

6.558 

12700 

1,518 

OASI OBBL GLOBALE 

10,605 

10,635 

20534 

-4,938 

OASI PREV. INTERN. 

6,557 

6.558 

12696 

1,813 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,799 

9,823 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,361 

10,345 

0 


RASSPREADFUND 

5,047 

5.064 

9772 

-2,276 

RISPARMIO II REDDIT 

13,698 

13,751 

26523 

0,234 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.453 

5.478 

10558 

0,941 

SANPAOLO BONDSFSV 

5,172 

5,198 

10014 

-1,209 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,412 

5.419 

10479 

-2,387 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,182 

6,186 

11970 

0,622 

SPAOLO BONDHY 

5,074 

5,086 

9825 


VASCO DE GAMA 

10,624 

10,665 

20571 

-0,888 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,068 

10,069 

19494 

2,321 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5.299 

10260 

1,316 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,600 

10843 

2,390 

BNLCASH 

17,820 

17,822 

34504 

2,927 

BNL MONETARIO 

8,187 

8.188 

15852 

2,180 

CARIFONDO TESORIA 

6,072 

6,072 

11757 

2,484 

CENTRALE C/C 

8,070 

8.070 

15626 

2,315 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,616 

5,617 

10874 

2,682 

DUCATO MONETARIO 

6,831 

6.833 

13227 

2,675 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,431 

10514 

2,705 

EPTAMONEY 

11.166 

11,170 

21620 

1,829 

EUGANEO 

5,935 

5.937 

11492 

2,458 

EUROM. CONTOVIVO 

9,686 

9.688 

18755 

2,367 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,794 

5.797 

11219 

2,492 

EUROMOBILIARETESORE 

8,989 

8,993 

17405 

2,685 

FIDEURAM MONETA 

11,915 

11,918 

23071 

2,317 

FONDERSELCASH 

7,220 

7,222 

13980 

2,634 

FONDO FORTE 

8,795 

8.798 

17029 

2,230 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,021 

5.021 

9722 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,679 

6.680 

12932 

2,377 

GINEVRA MONETARIO 

6,417 

6.416 

12425 

3,112 

INGEUROCASH 

5,334 

5,335 

10328 

2,288 

MIDA MONETAR. 

9,885 

9.886 

19140 

2,123 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,175 

5,176 

10020 


OASI CRESCITA RISP. 

6,643 

6.643 

12863 

2,043 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,537 

6.537 

12657 

2,364 

PERFORMANCE MON.3 

5,733 

5,733 

11101 

2,574 

PERSEO MONETARIO 

5,934 

5,936 

11490 

2,541 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5.287 

10235 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,218 

5.218 

10103 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.381 

5.382 

10419 

2,498 

ROLOCASH 

6,713 

6.714 

12998 

2,235 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.940 

5.940 

11501 

2,462 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,707 

5,722 

11050 

5,805 

BN INIZIATIVA SUD 

10,495 

10,505 

20321 


BN OPPORTUNITÀ 

7,358 

7,364 

14247 

31,273 

BNLTREND 

25.341 

25,410 

49067 

30,678 

DUCATOSECURPAC 

10,331 

10,367 

20004 

45,830 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,738 

5.758 

imo 

6,860 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,678 

5.693 

10994 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,171 

6.184 

11949 


FONDATTIVO 

12,113 

12,114 

23454 

32,576 

FONDERSELTREND 

9,088 

9.086 

17597 

18,489 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,153 

5.179 

9978 


FORMULAI BALANCED 

5,235 

5.239 

10136 


FORMULAI CONSERVAI 

5,189 

5.192 

10047 


FORMULAI HIGH RISK 

5,431 

5,437 

10516 


FORMULA 1LOW RISK 

5,181 

5,182 

10032 


FORMULAI RISK 

5,448 

5.448 

10549 


GESTNORD TRADING 

6,274 

6.289 

12148 

35,703 

INVESTILIBERO 

6,764 

6.785 

13097 

3.141 

OASI HIGH RISK 

10,323 


19988 

40,711 

PERFORMANCE PLUS 

5,710 

5,712 

11056 


QUADRIFOGLIO BIL 

17,515 

17,558 

33914 


R&SUNALLIANCE FREE 

6,185 

6,187 

11976 

JM36 

SPAZIO AZIONARIO 

6.454 


12497 

21,256 

ZENIT TARGET 

8,539 

8.566 

16534 

19,068 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





